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là ausi POLITICA Il Quirinale ha dato il reincarico al presidente del Consiglio 
Marcia indietro Pli, possibile rinvio alle Camere della stessa compagine 

Il Goria-uno verso la replica 
Duecentomila pensionati sfilano contro il governo 

•E"; 

N 

Razza 
San Giovanni 
•Nzonoaai 

• tomaia a tarsi sentire la società dei deboli, 
' degli Interassi collettivi dopo una troppo lun

ga stagione In cui il proscenio è stato occupa
to quasi unicamente dagli Interessi forti e dalle 
nuove, e vecchie oligarchie. Si è rivista, nel
l'Immensa simbolica piazza romana, l'unità 
sindacale non più timorosa del ricasco politi
co della sua iniziativa di lotta, I pensionati non 
possono estere sociologicamente definiti 
Un'avanguardia», eppure nella dementartela 
a perlina moderazione delle loro richieste è 
contenuta una critica di (ondo, che vale per 
lutto li mondo del lavoro e non solo per esso, 
al modello sociale e agli Indirizzi economici. 
Partendo da bisogni primari di sopravvivenza 
e di dlgnitl umana, essi hanno sollevato la 
questione generate che oggi si pone: Invertire 
una politica economica restrittiva che, per dir
la con Franco Marini, è insensibile al rischi 
d«l|a recessione, della disoccupazione, del 
degrado del Sud, del disfacimento dello Stato 
sociale, del logoramento della coesione so
ciale del paese attraverso una ulteriore pena-
liiMilone del deboli. 

E falsa l'immagine di parli focM contrap
poste eppure solldsrmente dedite ad azzanna
re la polpa del bilancio pubblico, per cui le 
opposte spinte della Conlindustrta e del sinda
cati sarebbero saggiamente i giustamente 
mediate * r l c o n v ^ nella Rrtanttala W» o 
nwtil Oori«.e,Amato.'Certo, I pensionati han
no reagito tilt t*ovocazkme del rinvio del
l'impegno tuii'lrpei, deiraumento del ticket e 
del totale allenilo sul riordino pensionistico e 
la protezione minima vitale. Ma il loro discor
so va al di là della provocazione immediata, 
Inveita la logica di una manovra economica 
ritagliata che contiene un'Inaccettabile idea 
degli equilibri sociali. E per questo esso si lega 
e ti compenetra con le ragioni dell'Intero 
mondo del lavoro, messo - e mantenuto -
giustamente In allarme dai sindacati. 

on sappiamo quale eco abbia avuto la manife
stazione di Ieri nelle stanze In cui al patteggia 
Il compromesso che dovrebbe rianimare il 
•governo di programma». Sarebbe Insensato 
non tenerne conio e sarebbe vano raffazzona
re pseudo risposte e meschini contrappesi. 
Ciò potrebbe consentire Ione qualche mese 
di sopravvivenza a una coalizione ma non di 
placare uno scontro che, prima ancora di es
sere scritto nella volontà dei protagonsitl, è II 
rutto di un mutamento di situazione, a cui le 

Ione di governo sembrano reagire con uno 
stolido continuismo. 

Tutto la presagire «he si stia andando verso 
un 1888 di duri appuntamenti che metteranno 
alla prova partiti e schieramenti sociali, e ria
priranno il capitolo di chi vince e di chi perde. 
Senta apologie e senza catastrofismi, ognuno 
dovrà misurarsi, luori dai tatticismi, col tema 
grande delle prospettive del paese e della 
slessa guida politica. E dovrebbe trattarsi di 
Una lase Intensa e creativa per tutte le Ione di 
progresso e di sinistra, parchi i certo che non 
si potrà galleggiare a lungo sulle non-scelte e 
sul Unti governi programmatici. SI sta tornan
do alla verità del conflitto sociale, e può darsi 
che ci ricorderemo tutti del 17 novembre co
me del segnale di una lase nuova. 

Goria ieri mattina ha ricevuto il mandato da Cossi-
ga. Nel primo pomeriggio gli ostacoli sulla sua 
strada apparivano ancora difficilissimi da superare. 
Ma in serata il colpo di scena: tra i S accordo in 
vista. Il Quirinale potrebbe decidere di rinviare il 
governo alle Camere. Intanto, ieri mattina a Roma, 
SOOmila pensionati hanno manifestato contro la 
legge finanziaria. 

GIOVANNI FASANELLA 

Lotta politica 
per rinnovare 

• M I N O IIOOLINI 

• • Che cosa succede nella 
Cgll? Agenzie di stampa, gior
nali, hanno diffuso In questi 
glomi una immagine Inquie
tante della principale Confe
derazione del lavoratori. Un 
sindacato In preda a laide In
testine, una -leadership, di 
Antonio Plzzlnato contestata. 
Abbiamo latto parlare alcuni 
tra I protagonisti! ludo De 
Carlini, Antonio Leltierl, Otta
viano Del TUrco, Fausto Berti
notti, E davvero la trasposizio
ne di alcune etichette (•mi
glioristi» e no) dal Pel al sinda
cato è apparsa priva di senso. 
E vero Invece che è in corso 
un latleeso processo di rinno
vamento che riguarda anche 
la composizione dei gruppi di
rigenti. Lo stesso Plzzlnato 

aveva denunciato la difficoltà 
di un'operazione di cosi vasta 
portata. Le resistenze sono 
naturali. Già molto si è fatto. 
Numerosi segretari di catego
ria (chimici, metalmeccanici, 
elettrici) sono stati eletti a vo
lo segreto. Ciò si accompagna 
ad una lotta politica non con
clusa. Tutti vogliono un sinda
cato «aperto», non arroccato. 
Ma c'è chi sintetizza questa 
apertura In un rapporto più 
stretto tra comunisti e sociali
sti e chi la intende come aper
tura al nuovi movimenti', le 
donne, I giovani, I «verdi».. 
Resta il fatto che una proble
matica del genere Interessa 
ormai tutti I grandi sindacati 
europei, da quelli tedeschi a 
quelli Inglesi. 

•al Gorla ha Iniziato ieri sera 
le consultazioni ricevendo la 
delegazione liberale. Uscen
do da palazzo Chigi, Altissimo 
ha dichiarato che si sta andan
do verso la «soluzione giusta, 
perlomeno adeguata». Il Pii si 
accontenterebbe della pro
messa di sgravi Irpef a partire 
dal luglio '88, da finanziare at
traverso tagli alla spesa pub
blica. La stessa proposta, In 
sostanza, che I liberali aveva
no già bocciato venerdì scor
so. Stamane II presidente in
caricato vedrà anche gli altri 
partiti della coalizione. Ma vo
ci accreditate dagli stessi 
esponenti socialisti sostene

vano Ieri sera che un accordo 
è possibile anche su giustizia e 
nucleare. Su che basi? Il pro
getto Vassalli sulla responsa
bilità civile dei giudici potreb
be essere «riscritto a più ma
ni» in sede di governo. Quan
to al nucleare, mini-moratoria 
in attesa del piano energetico 
nazionale. Se gli incontri di 
stamani confermeranno l'in
tesa, dopo averlo sentito, Cos-
slga potrebbe decidere sem
plicemente di rinviarlo alle 
Camere, come accadde con 
Crani ai tempi della crisi di Si-
gonella. Il dibattito sulla fidu
cia potrebbe Iniziare già do
podomani al Senato. 
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l ti t'irl 
Un settore di piazza S. Giovanni gremiti dai 200.000 pensionati 

«Moskovskie Npvosti» chiama a raccolta i difensori della perestrojka 

Contrattacco a favore di Eltsin 
«Ha sbagliato ma è stato linciato» 
Dopo il silenzio inquieto che aveva fatto seguito 
al grave dibattito in seno al Comitato di partito di 
Mosca, conclusosi con la definitiva cacciata di 
Boris Eltsin, si fa sentire stamani, di nuovo - dalle 
colonne del settimanale «Moskovskie Novosti» -
la voce dei sostenitori della perestrojka che, non 
solo nella capitale, ha ormai raggiunto livelli mol
to alti. 

OAL NOSTRO COnRISTONMNTf 

OIUUETTO CHIESA 

• s i MOSCA. In un articolo 
firmato dal noto economista 
Gavrljl Popov, dal titolo «Ap
presa la lezione, la perestro
jka continua», appare chiara 
la linea su cui viene sviluppa
ta la controffensiva politica 
dei rinnovatori contro il ri
gurgito - In altro modo è dif
ficile qualificare molti Inter
venti in quella «discussione» 
- dei conservatori. Popov 
parte dalla constatazione 
che la perestrojka è un'im
presa molto difficile, che vi 
sono molti modi di conce

pirla e attuarla, ma che non 
tutti coloro che la sostengo
no a parole sono fautori sin
ceri del cambiamento. Per 
quanto riguarda Eltsin - e 
qui il tono e gli argomenti di 
Popov sono completamente 
diversi dalle accuse scaglia
te contro l'ex dirigente del 
partito moscovita - egli è 
stato tratto in inganno «dalla 
cieca fiducia, ereditata dal 
passato, nell'onnipotenza 
degli apparati», mentre «la 
pratica dimostra che non si 
tratta più di cambiare il pon

te di comando, ma di ristrut
turare la nave intera».'Da qui 
«il panico, le idee avventuri
stiche». E ciò, per quanto 
sincere siano le intenzioni», 
«finisce solo per produrre 
confusione». 1 quadri non si 
devono toccare?, nemmeno 
quando non sono in grado 
di assolvere i loro compiti? 
Niente allatto. Era ed è giu
sto cambiare chi non è all'al
tezza. Ma bisogna tarlo «in 
modo che le decisioni as
sunte non appaiono come la 
punizione decisa da poche 
persone, bensì un Insegna
mento per tutti». Per questo 
- conclude Popov - «appog
gio la decisione del Comita
to di partito di Mosca. Ma, 
detto ciò, aggiunto che le 
difficoltà "sono superabi
li"», ma che esse «saranno 
utilizzate - anzi lo sono già -
dagli avversari della pere-
stroika», Popov va diritto al
l'obiettivo. «Abbiamo anco

ra molto da imparare - scri
ve nel breve articolo che ap
pare evidentemente medita
to e, con ogni probabilità, 
ispirato - perchè la lotta ine
vitabile e il confronto tra di
verse posizioni si svolgano 
In forme che favoriscono la 
perestrojka». Sono andate 
cosi le cose nel plenum di 
Mosca? è chiaro che non è 
stato cosi. E qui l'Invettiva 
diventa incalzante: «La bat
taglia tra le diverse posizioni 
non deve assumere il carat
tere di un processo giudizia
rio, nel quale si ergono co
raggiosamente a pubblici 
ministeri coloro che fino a 
ieri avevano "aiutato" l'uno 
o l'altro dirigente dimostra
tosi poi incapace di reggere 
al peso della responsabilità, 
avevano "aiutato a sbaglia

re", ad accumulare errori, 
avevano "aiutato", con il lo
ro continuo assenso, con il 
silenzio, con la loro indiffe
renza, preoccupati solo di sé 
stessi». E ancora: «Persone 
di questo stampo, che col 
loro comportamento aveva
no frenato il rinnovamento 
della società, si spacciano 
poi per autentici eroi della 
perestrojka quando viene ri
mosso, per aver commesso 
errori, un dirigente che ne 
era davvero un sostenitore». 
A ciascuno il suo. A Eltsin il 
riconoscimento della sua 
onestà, ai cani arrabbiati che 
lo hanno sbranato utilizzan
do i suoi errori, ai «vincitori» 
del plenum di Mosca, un av
vertimento. Si tratta ora di 
vedere se anche loro do
vranno rendere conto, co 
me è toccato a Eltsin. 

A PAGINA S 

A MOINA 17 

7 necrologi, per un sindaco vivo 
• • LECCO. È stata una gior
nata faticosa, quella di ieri, 
per Giulio Boscagll, 39 anni, 
democristiano, sindaco di 
Lecco. Non capita tutti i gior
ni, infatti, di apprendere la no
tizia della propria morte sfo
gliando le pagine di un quoti
diano. Ed è stata una giornata 
un po' particolare per tutta la 
città, poco meno di cinquan
tamila abitanti, dove tutti si 
conoscono e dove la voce si è 
sparsa in un baleno. Cosi 
mentre lui, Il sindaco, accom
pagnava - a piedi (forse per 
farsi notare) -1 figli a scuola, 
una piccola folla di impiegati 
sostava nell'atrio del Munici
pio dove il primo cittadino è 
solito far la sua comparsa, 
puntuale, poco prima delle 
nove. 

Col giornale in mano cerca
vano conferma- come era 
possibile, si chiedevano, se 
proprio Ieri sera (lunedì) |'a. 
vevano visto II, recarsi a pre
siedere la consueta riunione 
di Giunta? Eppure II giornale 
parlava chiaro e chiara era an
che la data 16 novembre. Ed 
erano anche del necrologi clr-

Sette necrologi apparsi ieri sul Cor
riere della Sera annunciavano la 
scomparsa del dottor Giulio Bosca
gll, s indac o di Lecco . Ma era uno 
scherzo . E per tutta la giornata è stato 
un susseguirsi di telefonate di «pessi
m o gusto». Di amici angosciati e d in
creduli e di cronisti a cacc ia di rea

zioni. Lui, il s indaco, non si è agitato 
più di tanto: ha stigmatizzato l'acca
duto e poi, ieri sera, ha regolarmente 
presieduto la riunione del Consìglio 
comunale. Ignoti, ovviamente, gli au
tori, anche se si pensa che lo scherzo 
possa essere stato congegnato da 
qualche avversario politico. 

costanziati. Al lutto partecipa
vano un po' tutti i lecchesi che 
contano. Dall'onorevole Pier
luigi Polverari, vicesindaco 
socialista, al senatore Cesare 
Golfari, democristiano, ex 
presidente della Giunta regio
nale lombarda; dal segretario 
del Pei, Donato Di Santo al 
leader beale di Democrazia 
proletana, Mastalli. Né man
cavano i necrologi del comi
tato di Lecco della Democra
zia cristiana e di Comunione e 
liberazione, il gruppo a cui 
Boscagll (che è anche cogna
to di Roberto Formigoni, par
lamentare europeo e leader 
del movimento) appartiene. 
Per non parlare poi della par-

ANGELO FACCINETTO 

tecipazione della redazione 
del settimanale cattolico loca* 
le «Il Resegone», spesso in po
lemica con l'attuale ammini
strazione cittadina - un tripar
tito De, Psl, Pli - e della Dire
zione centrale della Banca 
Popolare di Lecco, in queste 
settimane al centro dell'atten
zione del mondo politico cit
tadino per aver promosso una 
operazione urbanistica che ha 
suscitato fortissime critiche in 
città e all'interno della stessa 
maggioranza al punto d'esse
re stata all'origine di una crisi 
di giunta, per ora sventata, C'è 
anche chi ha cercato di mette
re in relazione l'episodio con 
l'opposizione condotta dal 

Pei («sciacallaggio politico» 
taglia cono il segretano della 
federazione del Pei). Sì, c'era
no delle imprecisioni. Bosca
gll, di figli ne ha quattro e non 
uno solo ed il nome di qual
che familiare era storpiato. 
Ma sono tutte cose che cono
scono in pochi. Poi il sindaco 
ha latto la sua comparsa in 
Municipio e la situazione si è 
chiarita. Una burla. Di quelle 
pesanti. E in città al cordoglio 
si è sostituita la curiosità, chi 
sarà slato? Ai buontemponi (si 
pensa siano più d'uno) l'an
nuncio. tariffe alla mano, do
vrebbe essere costato caro: li
ra più, lira meno, due milioni e 

mezzo. Ma circola con insi
stenza la voce che, oltretutto, 
l'inserzione sia stata latta «gra
tis»: pare che qualcuno nel 
pomeriggio di lunedi abbia te
lefonato al «Corriere» ed ab
bia dettato i testi spacciandosi 
per l'addetto della società 
Manzoni, la concessionaria 
della pubblicità. 

Ma lui, il sindaco, come l'ha 
presa? All'inizio ci ha scherza
to su. «Sarò costretto - aveva 
detto - a fare un lungo giro in 
città per far vedere a tutti che 
sono vìvo». Poi, pensando for
se alle possibili implicazioni di 
carattere politico, ha mutato 
atteggiamento prendendo an
che in considerazione la pos
sibilità di sporgere denuncia 
contro ignoti «La considero -
ha affermato tacendo capire 
di aver maturato dei sospetti -
una coda avvelenata alle re
centi polemiche che hanno 
accompagnato, la scorsa set
timana, la soluzione della crisi 
di giunta. E poi con la morte 
non si gioca Ci sono mille 
modi per lare degli scherzi, 
più fini». Già, ma vuoi mettere 
l'effetto. 

Zingari: 
a Roma rientra 
la protesta 

•In quelle zone non sarà Istallato alcun campo-sosta per gli 
zingari». Una dichiarazione del sindaco Signorello è stata 
distribuita ieri sera ai manifestanti sulla piazza del Campi
doglio. Questo impegno potrebbe lar cessare la «rivolta» 
che tiene bloccata la capitale da cinque giorni con falò « 
barricate nella periferia est. Tra i dimostranti c'è soddisfa
zione ma saranno assemblee nelle borgate a decidere la 
fine della clamorosa protesta contro gli zingari. La Procura 
ha aperto un'inchiesta sui blocchi. u l R rMm t | t tj (J 

Un altro gradino nella esca
lation della guerra del Gol
fo: ieri mattina l'aviazione 
irakena ha bombardato Una 
centrale nucleare iraniana a 
Bushehn secondo Hussein 
rappresentava «una minae-

^—^^—«•«••«^••»»—• eia per la nazione araba». 
Diversi addetti all'impianto sono rimasti uccisi o feriti. Se
condo l'agenzia atomica, l'anno scorso erano stati intro
dotti nell'impianto «materiali fissili»; tuttavia non si ha noti
zia di perdite radioattive. A «.A0(NA Q 

Bombardata 
una centrale 
nucleare 
In Iran 

Aeroporti 
Oggi sciopero 
ma venerdì e 
sabato si vola 

Nuovo sciopcrooggl deidi
pendenti di terra degli aera»• 
porti. L'Alltalla* rigida suSi', 
sue posizioni nella trattativa' 
per il rinnovo del contralto 
e Cgll-Clsl-Ull hanno con
fermato l'agitazione In hit-
l'Italia. A Milano II blocco 

sarà di 24 ore. A Fiumicino l'astensione dal lavoro «ari 
dalle 11 alle 19. Intanto I piloti, 1 tecnici e gli assistenU di 
volo hanno sospeso lo sciopero di venerdì e sabato prossi
mi. Sciopero In vista anche per i treni. Oltre a quelli 4*1 
Cobas dei macchinisti (27 e 28 novembre) e del Cobas del 
personale viaggiante (29 e 30) la Flsals ne ha annunciata 
uno a line mese. A PAGINA 1? 

UJIJU 
NELLI M O N I CENTRALI 

Etìopi*^ SCQUSStfBti 
dai guerriglieri 
i tecnici italiani 
Ad un giorno dal rapimento nessuna organizzazio
ne etiope ha rivendicato il sequestro dì Salvatore 
Barone e Paolo Bellini. Si sa però come sono anda
ti i fatti. Il convoglio di tre jeep della ditta «So.ri.ge 
perforazioni» è stato attaccato da un gruppo arma» 
to. Il governo di Addis Abeba si dice certo che il 
sequestro sia opera dei guerriglieri del Pipe, il 
gruppo che rapì Marchiò e Mareodu. 

• • «lo stavo sulla prima 
jeep - racconta Maurizio Ba
roni -, mio fratello Salvatore 
sulla seconda. La sua campa
gnola si e attardata una decina 
di minuti, dietro di noi. All'im
provviso abbiamo vista spun
tare da un cespuglio degli uo
mini col mitra. "Sono ribelli, 
sono ribelli" ha urlato il nero 
seduto accanto a me. Hanno 
cominciato a sparare come 
pazzi alle gomme della nostra 
jeep, ma con tutta quella pol
vere non ci hanno colpiti. La 
jeep di mio fratello invece 

l'hanno bloccata con del mas
si. Se non fosse stata In ritar
do, si sarebbe salvato anche 
lui». Nessuna organizzazione 
linora ha rivendicato il «aque-
stro, ma il governo di Menghi-
stu si dice certo che sia opera 
del Partito rivoluzionarlo del 
popolo etiope (Prpe) che già 
nel dicembre '86 rapi altri due 
tecnici italiani, Marchiò e Ma-
reddu, rilasciati indenni e sen
za riscatto dopo 40 giorni, 
Quella volta andò bene; I 

guerriglieri trattarono bene I 
uè rapiti. 

A MOINA 8 

Una ciocca 
di capelli prova 
che la piccola 
Melodia è viva 

Raìmond Nakachlan mostra al 
giornalisti una ciocca dì capelli 
della sua bambina. Melodia, di 5 
anni, rapita una settimana la a 
Estepona, nel sud della Spagna, 
menlre andava a scuola. La cioc
ca di capelli gli è stata inviata dal 
rapitori Ieri pomeriggio in una 

busta indirizzata a lui (uomo d'affari libanese) e a sua moglie, 
una nota cantante lirica coreana conosciuta con 11 noma di 
Kimera. Per rilasciare la bambina, i rapitori Unno chiesto un 
riscatto di 13 milioni di dollari. 



ninità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I poteri «non politici» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L i campagna referendaria ha ali
mentalo un dibattito che va al 
di la della occasione speclllca e 
tocca aspetti molto importanti 

a a m della politica Italiana, della sua 
crisi, delle sue prospettive, Non mi riferi
sco tanto agli argomenti più esasperali e 
strumentali, agitati prima del voto e che 
hanno una coda anche adesso, dettala mi 
sembra più da Irritato risentimento che da 
ponderazione razionale, lo non credo sia 
produttivo continuare anche dopo II voto a 
ragionare con mentalità, per cosi dire, re-
lerendsrlai cioè difendendo le proprie ra
gioni e criticando quelle degli altri con 
spirito "Organlcisllco., conducendole alle 
estreme conseguenze, Ne ho trovato trac
cia anche nell'articolo del compagno Ba
daloni che coglie nel «fronte del No» una 
egemonia tesa a dare un colpo al regime 
democratico. Con un slmile spirito le posi
zioni si Irrigidiscono e si divaricano e di
venta difficile un confronto sulle questioni 
assai impegnative che ci stanno di fronte. 
Fuori dalle forzature è dunque su queste 
che bisogna concentrare l'attenzione, 

Una - messa In evidenza dalla vicenda 
complessiva del referendum e dal dibattito 
delle ultime settimane - è senz'altro l'ulte
riore approfondirsi della crisi del sistema 
politico. Da più parli si denuncia un peri
colo: che da questa crisi si esca con una 
soluzione autorltarlo-pleblscltarla, cioè 
con un Incardlnamento del potere politico 
che fa leva essenzialmente sul momento 
della decisione, e sull'azione dell'esecuti
vo, che riduce quindi II peso della rappre
sentanza, restringe la partecipazione, sva
luti l'attiviti legislativa, considera un Im
paccio la divisione e II bilanciamento del 
E Meri valorizza, Il popolo -sovrano» previ-

mentente attraverso I canali della comu
nicazione dall'alto In basso e del pronun
ciamento plebiscitario dal basso In alto. 

Questa tendenza esiste, è nelle cose, 
agisce anche In altri paesi occidentali, fa 
sentire I suol effetti anche su forze demo
cratiche e di sinistra. 

Bisogna contrastarla. Quel è II modo più 
efficace per («rio, cosicché si possa ipotiz
zare non una battaglia solo di resistenza, 
ma un'azione possibilmente vincente? Qui 
comincia la discussione vera. Una condi
zione • me - a noi - sembra assolutamente 
necessaria: che non si risponda a questa 
tendenza e a chi la accetta e la agevola, 
con un arroccamento a difesa di ciò ette è 
•lato e che è. Bisogna competere e cerca
re di prevalere dando una risposta diversa 
a| | | «risi del sistema politico, proponendo 
le- («giani aggiornate di una democrazia 
efficiente su tutti I franti: diritti dei cittadi
ni, gestione dello Stato, governo della eco
nomia. 

Guai se alle tendenze che si vogliono e 
si devono contrastare si concedesse II van
taggio di monopolizzare l'Innovazione, 
Identificandoci o lasciandoci Identificare 
con It conservazione, Sarebbe II più gran
de regalo che potremmo lare a quelle ten
denze, la premessa per la loro sicura vitto
ria. In base a quale cultura, su quali coordi
nate li conduce lo scontro, si sviluppa la 
competizione contro una «innovazione» 
pericolosa, per una «Innovazione» diversa? 
In viri Interventi e soprattutto nella linea 
Che si è data il quotidiano «La Repubblica» 
contro 1 pericoli e le minacce di prevarica
zione da parte del potere politico si la ap
pello alla «società» e al poteri «non politi
ci»: Il potere della magistratura, Il potere 
della Informazione, il potere della econo
mia, Il potere dell'accademia ecc. Poteri 
che, però, sembra siano chiamati non più 
e non tanto a impegnarsi anch'essi in una 
battaglia politica contro un pericolo politi
co, ma ad emanciparsi, chiamarsi luori 
dlll» politica tout-court, rivendicando un 
«habeas corpus» non più a difesa dell'indi
viduo, ma a protezione del proprio status e 
delia propria area di potere. Anche il com
pagno Asor Rosa, ad esempio, ha motivalo 
Il suo No nel referendum con l'Idea che ci 
il debba oggi attestare su ogni trincea di 
resistenza, comprese quelle scavate a dife
s i di corporativismi di vario tipo. 

Qui c'è una mistificazione, Ciascuno di 
questi poteri è esso stesso, per l'appunto, 
tale. E ancorché prendano corpo a) di fuo

ri della politica (ma non sono certo estra
nei, nessuno, alla frequentazione e all'In
treccio con II potere politico) non 

possono certo pretendere di sottrarsi al
le analisi e alle valutazioni critiche, né di 
essere sempre e comunque apprezzati e 
glorificati. Senza contare, poi, che questi 
stessi poteri non sono fra loro pari, ma 
posti in una gerarchia che vede uno - quel
lo economico - In posizione sempre più 
preminente. 

Ma questi atteggiamenti e ragionamenti 
presentano una falla ben più seria. Non 
vedo Infatti chi, in fin dei conti, possa av
vantaggiarsi da una ribellione corporativa 
del poteri, da un ergersi di ciascuno di essi 
a propria difesa, se non chi abbia una idea 
esclusivamente strumentale e corporativa 
dello stesso potere politico che non sareb
be affatto disturbato da tale «scomposizio
ne» ma si insedlerebbe - potere fra gli altri 
poteri - In un rapporto di «non belligeran
za» sostenuto da scambi e da compromes
si sulla base di convenienze reciproche, e 
non di regole generali. Non è un bello 
scenario davvero: il presunto rimedio è del 
tutto funzionale al male che si paventa. Lo 
Stato diverrebbe null'altro che II potere di 
Chi governa; si rinuncerebbe a considerar
lo lo Stato di tutti e la politica diverrebbe 
essa stessa una risorsa di chi comanda, di 
chi è potente e non Invece, come ha da 
essere per la democrazia, una risorsa co
mune, che vale dunque soprattutto per chi 
non ha altro potere. 

GII Intellettuali, I giornalisti, -oloro che 
(anno politica pur non essendo politici di 
professione, hanno parlato molto nel cor
so della campagna referendaria. Il referen
dum sulla giustizia lo hanno Inteso un po' 
come loro, una occasione per regolare i 
conti o per chiarire le cose Ira se e I politi
ci. Anche questo è un segno dello stesso 
fenomeno. Bisogna dunque fermarsi un 
po' a guardare a fondo. Non mi nascondo 
che possa esserci, e con fondamento, an
che una competizione Ira ceti intellettuali, 
Ira coloro cioè che esercitano, per dirla 
con Weber, il lavoro intellettuale come 
professione, E che si sia giunti, per I cam
biamenti e la maturazione della società, ad 
un punto In cui si deve rivedere un rappor
to Ira «ceto politico» e altri ceti intellettuali 
che, nella sostanza, si determino con la 
costituzione dello Stato democratico, al
l'Indomani della guerra. Quel rapporto è 
entrilo In crisi da tempo, si è cercato di 
ricorrere a degli aggiustamenti (un po' tutti 
i partiti II hanno tentati, in (orme e con esiti 
diversi) m i non lo si è ripensato ancora In 
modo organico e nel quadro di una Ipotesi 
generale di evoluzione civile del paese. 

S embra arrivato 11 momento di 
farlo. Per farlo In modo produt
tivo è necessario, anche in que
sto caso, che ciascuno si sforzi 

«•»•••» di superare ogni angustia cor
porativa e di mettere in campo proposte e 
prospettive complessive, di sistema. Ed è 
anche necessario che non si parta da mi
stificazioni. Il «ceto politico» dispone sen
z'altro di potere e di poteri; anch'esso è 
portato ad estenderli e a consolidarli, an
che a scapito di altri. Questi poteri vanno 
specificati, In alcuni casi ridotti o addirittu
ra cancellati, sempre regolati e controllati. 
Contemporaneamente va colta e soddi
sfalla la esigenza di una riqualificazione 
della stessa «professione» politica: buona 
parte dello sforzo di rinnovamento dei 
partiti coincide con tale Impegno. Ma non 
si dica e non si lasci credere che altri se
gmenti del lavoro intellettuale siano «ver
gini», privi di potere; o non abbiano essi 
stessi obblighi di riqualificazione. Non si 
confonda, soprattutto, l'esigenza di rinno
vamento, di ricollocazione del «celo politi
co» con spinte alla delegittimazione, al re
stringimento e alla liquidazione della poli
tica. Se la competizione fra ceti e catego
rie intellettuali, tutte variamente detentrici 
di potere, prende questa piega, al termine 
c'è la vittoria di una tendenza, di una ope
razione di netto e preciso segno politico, 
nel senso della riduzione della democra
zia, della prevalenza di arcigni meccani
smi tecnocratici e autoritari. 

.Roma sta per celebrare 
con dispendio di onori Salvatore Rebecchini 
Puomo del «terzo sacco» 

Salvatore Rebecchini, e II «giovane» Andreottl In una loto del 1948 

Sindaco del cemento 
Sarebbe megl io lasciare c h e i morti 
riposino in pace. Ma allora bisogne
rebbe non creare occasioni c h e suo
nino di fatto provocatorie. Proprio 
questa è invece la sensazione suscita
ta dalla lettura di un cartoncino di 
invito (atto stampare dal s indaco Si-
gnorello - c o n l'avallo di personalità 

c o m e il duca Torlonia, Clelio Darida, 
il monsignor Cunial, il rabbino Toaff 
- c o n cui si c o n v o c a per domenica 
una cerimonia commemorativa per 
celebrare Salvatore Rebecchini, già 
s indaco di Roma dal 1947 al 1956, a 
dieci anni dalla morte. Relatore uffi
ciale Giulio Andreotti. 

PIERO DELLA SETA 

• • Sembra (rancamente di 
fare un salto all'lndletro, un 
tulio con la testa rivolta al 
passato. Noi comprendiamo 
la riconoscenza manifestata 
al sindaco Rebecchlnl dalla 
Democrazia cristiana e dalla 
gerarchia vaticana nel corso 
degli anni SO, quando il car
dinale Mlcara andavi perso
nalmente a benedire le terre 
bagnate dalla speculazione 
delleudatario Antonio Scale
rà, o quando il priore dei pa
dri Salesiani definiva un «Be
nefattore del Santi» il senato
re democristiano Alessandro 
Cerini perché questi - auspi
ce il Comune - regalava 10 
ettari delle sue tenute all'isti
tuto religioso ottenendo in 
cambio la valorizzazione del 
restanti duemila; ma oggi, 
che senso ha più questa rico
noscenza? E la relativa cele
brazione? Pensavamo che le 
cose fossero nel frattempo 
mutate, anche per la Demo
crazia cristiana; ma soprattut
to: nulla hanno da dire in pro
posito gli alleati laici della De 
nella attuale giunta romana -
il Psi, il Fri - che pure quegli 
•anni di piombo» dell'urbani
stica romana hanno avuto oc
casione di condannare senza 
equivoci, nei tempi più recen
ti? 

La necessità 
della polemica 

Ognuno è relativamente li
bero di celebrare chi vuole, 
dove vuole e dicendo quello 
che vuole; ma quando la ce
lebrazione viene fatta nell'au
la del consiglio comunale, 
ospite ricevente il sindaco 
della città, relatore il ministro 
degli Esteri, non si può sfug

gire alla polemica. E allora, 
tanto per precisare le cose, 
anche a beneficio dei più gio
vani che non hannovissuto in 
quegli anni, è bene ricordare 
chi fu Salvatore Rebecchini: Il 
sindaco dei patti in deroga 
fatti a Roma con le destre 
perché - come ebbe a spe
cificare il suo successore Um
berto Tuplnl - «costi quel che 
cpsti lutto si deve usare per
ché sia impedito l'ivyewoa), 
Comune di Roma dell'ormai 
conosciuta tirannide bolsce
vica»; il sindaco dell'avvio 
dell'operazione Hilton a 
Monte Mario; della legittima
zione (a sanatoria) dei la.ori 
fila eseguiti dalla Generale 
mmobìliare sulla collina del 

Bel Sito con la relativa con
venzione tesa a valorizzare le 
vastissime proprietà da que
sta qui possedute; del rilan
cio In pieno di quello che è 
stato unanimemente definito 
il «terzo sacco» della capitale, 
dopo quelli di Gensenico del 
455 e dei Lanzichenecchi del 
1527: cioè del pieno accordo 
realizzato con le più retrive 
forze della proprietà fondia
ria romana - enti ecclesiastici 
e società vaticane in testa -
per organizzare al meglio il 
saccheggio del territorio ro
mano a Toro beneplacito e a 
beneficio del partito domi
nante. Cosa abbiano a che fa
re con questo triste scenario 
uomini come Piero Maria Lu
gli, Adriano Ossicini o Paolo 
Portoghesi che pure ligurano 
nel Comitato Promotore del
la commemorazione, è fran
camente difficile capire. 

GII anni «di piombo» del
l'urbanistica romana del pe
riodo del dopoguerra sono 
ormai scritti con lettere Inde
lebili nella storia della città. 
Essi furono contrassegnati 
non solo dai momenti più 
elevati raggiunti dalla specu

lazione, ma dalla commistio
ne più smaccata Ira «pubbli
co» e «privato»; dalla confu
sione estrema del ruoli; dalla 
consegna fatta a privati, che 
maggiormente fossero In 
•odore di santità», di Intere 
fette del territorio per il loro 
arricchimento. 

Il silenzio . /: 
della complicità 

In una delle sedute «calde» 
del consigliò comunale dì 
quegli anni - il 12 febbraio 
1954 - con queste parole il 
capogruppo comunista Aldo 
Natoli, rivolgendosi diretta
mente al sindaco Salvatore 
Rebecchini, descriveva la si
tuazione. «È un fatto, che lo 
sfrenato abuso di questi anni, 
la speculazione fondiaria ed 
edilizia nella città è avvenuta 
con il consenso tacito - "og
gettivamente", per usare una 
sua espressione signor Sinda
co -, con la complicità del
l'amministrazione comunale 
di Roma, che si è manifestata 
con la rinuncia alla piena ap
plicazione delle leggi, con la 
rinuncia a farle valere, e mol
to spesso, quasi metodica
mente, con una interpretazio
ne della legge nei casi dubbi, 
che volgeva quasi sempre a 
favore dei privati. A lungo an
dare, si potrebbe dire che si è 
venuta a creare fra i privati e 
taluni uffici comunali, e forse 
il complesso dell'amministra
zione, una situazione che i 
biologi chiamano di "simbio
si", nella quale sembra che si 
sia invertito il rapporto nor
male che dovrebbe esistere 
fra l'ente pubblico e i privati, 
per il quale l'ente pubblico ha 

la (unzione, entro certi limiti 
stabiliti dalla legge, di mode
rare gli Interessi privati a fa
vore di quelli pubblici. Qui si 
direbbe che sia avvenuto il 
contrario, e cioè che sia stato 
l'interesse privato che abbia 
avvilito e mortificato l'inte
resse pubblico». 

Dagli anni 50 a oggi molte 
cose sono accadute in questa 
città. Si sono avuti scandali e 
processi; lotte ampie di mas
sa. manifestazioni, cortei. C'è 
stata anche l'esperienza di 
una giunta di sinistra, che tan
te speranze aveva suscitato, ai 
suo inizio e che anche qual
che delusione aveva lasciato 
nel suo finire. Ma una cosa è 
certa: malgrado momenti di 
ripiegamento e di attesa, ad 
onta di tentazioni nostalgiche 
e di commemorazioni cele
brative, a quegli anni «di 
piombo» non si tornerà mai; 
la società romana è troppo 
cresciuta e di questo si fa ga
rante. 

Il 7 gennaio 1958, al termi
ne di un processo che aveva 
visto condannare due giorna
listi rei di aver denunciato le 
malefatte in Roma del potere 
immo biliare e dei suoi pro
tettori politici e amministrati
vi, il settimanale «Il Mondo» 
lanciava un manifesto-appel
lo nel quale si diceva: «Se co
stituisce reato l'aver afferma
to che il Comune di Roma 
non resiste alle pressioni del
la società Generale Immobi
liare o di altre potenze affari
stiche, o l'aver scritto che 
abusi, irregolarità e favoriti
smi contraddistinguono la 
politica urbanistica del Co
mune di Roma, vogliamo ren
dercene anche noi responsa
bili». Seguivano pagine con 
centinaia di firme di adesio
ne. Tanto più, ora, ci sentia
mo schierati da quella parte. 

Intervento 

Solo i partiti sono 
depositari della verità? 

ALDO KHIAVONE 

D EVO conlessare 
di aver letto an-

, ch'io con una 
certa sorpresa 

•« •««• • l'articolo di Ugo 
Baduel - di cui ho, per tanti 
motivi, molta stima - sugli 
•intellettuali del no», appar
so su l'Unità di mercoledì 
11. Dico subita senza reti
cenze che l'ho trovato un 
segni (e non del meno im
portanti) della difficile si
tuazione in cui versiamo, e 
del preoccupante Incrina-
mento dei rapporti Ira intel
lettuali e Pei, sul quale già 
da molto tempo ho inutil
mente cercato di richiama
re l'attenzione. È un artico
lo che sarebbe stato impen
sabile vedere sul nostro 
giornale appena qualche 
anno fa: ma una volta sareb
be apparso Inaudito anche 
arrivare a una consultazione 
elettorale con la Sinistra in
dipendente schierata In mo
do pressoché unanime, ca
pigruppo in testa, su posi
zioni diverse da quelle so
stenute dal partito. Ma tan
f i : una delle spie della gra
vità del momento è data 
proprio dalla rapidità con 
cui ci adattiamo a lacerazio
ni e a situazioni senza pre
cedenti, nemmeno più nco-
noscendole per quelle che 
sono. 

Colpiva nel testo di Ha-
duel un certo quii tono di 
rivincine di non celala sod
disfazione per li brutti ligu
ri che avrebbero latto gli in
tellettuali del no, comunisti 
in testa: cui si riconoscevi 
appena l'onore delle armi. 
Voglio dirlo con chiarezza, 
anche perché Intendano 
tutti: se c'è chi pensi di 
mettersi davvero su questa 
strada, e di lar propri questi 
toni di sufficienza, per af
frontare I problemi di politi
ca della cultura rivelati an
che dalla drammatica divi
sione dell'intelligenza di si
nistra sulla scelta di voto, 
ebbene in tal caso non c'è 
da sperare nulla di buono 
per il nostro futuro. Innanzi
tutto ancora una precisazio
ne sul merito^ 

I «no» 0 veri no, senza 
astensioni e schede nulle) 
hanno raggiunto II venti per 
cento: è comunque, nelle 
condizioni date, una dimen
sione imponente, A lutti co
loro cui è sembrato tacile 
fare dell'ironia su questi 
grandezza, vorrei ricordare 
che l'attuale Iona del no
stro partito (rispetto all'in
sieme dei voti validi espres
si alle ultime elezioni) non 
si allontana poi molto, In va
lori percentuali, da questa 
cifra. E noi tutti continuia
mo a dire giustamente che 
siamo un importante partito 
di massa, i cui orientamenti 
non si possono trascurare 
nel decidere la politica del 
paese. E dunque, un po' di 
misura: e attenzione alle 
•valanghe». I voti per il no si 
sono poi ottenuti, come 
ognuno sa, In un contesto 
che non esiterei a definire 
disperato. Il cosiddetto •co
mitato per 11 no» è stato dal 
punto di vista organizzativo 
quasi Inesistente: e tenuto 
conto dei tempi e delle ri
sorse, era impossibile che 
tacesse dì più. Per non par
lare del tatto che quasi tutte 
le scelte comuniste per il no 
sono state pubblicamente 

manifestate nei limiti di una 
sollerta autocensura: credo 
che nessun comunista 
avrebbe accettato comun
que di partecipare, per 
esemplo, • un pubblico di
battito In diretti contrappo
sizione i un dirigente del 
suo partito. 

Ciò nonostante il no ha 
raggiunto le dimensioni di 
una minoranza di massa; e 
quel voto è oggi interamen
te «spendibile» dal punto di 
visti politico proprio d i chi 
lotta, come il Pei, per una 
giusta riforma, non punitivi 
verso 1 magistrati. 

Il latto è che tra 1 no è 
impossibile, per II Pei, Iden
tificare il profilo di un nemi
co da Isolare. Quei voti era
no espressi in nome di prin
cipi che ci appartengono. In 
quelli prova, i comunisti 
comunque schierati, hanno 
combattuto, insieme, un al
tro, e riconoscibilissimo, 
comune avversario: e solo 
tra qualche mese si potrà 
forse vedere chi ha scelto la 
strada più opportuna. L'arti
colo di Baduel presentava 
invece un'immagine com
plessiva dei rapporto politi-. 
co Ira Intellettuali e partito. 
partendo dal presupposto' 
che vi fossero stati in quel
l'occasione del vincitori e, 
dei vinti; un'Idea che turbi 
e Inquieti, tanto più in un 
momento come questo. 
Perché Invece non comin
ciare a chiedersi subito co
me mal si è potuto arrivare * > 
uva simile trattura, cosi lon
tana dille nostri tradizioni? 

E VI è di più: i l 
tondo del pen
siero di Baduel 
mi parevi vi fos-

• • M a se uno schemi 
interpretativo sconcertante, 
che non può passare In si
lenzio, Che cioè in questi 
tensione Ira intellettuali ci 
partiti, si «irebbe avuta la ri
prova che la «verità» politi
c i (nel senso del realismo e 
dell'aderenza alla realtà) è 
spostati tutta dalla parte dei 
partiti • Intesi, evidente» 
mente, nel senso ristretto 
delle toro burocrazie e del 
loro «professionismo». Fuo
ri, non vi sarebbero che lalsi 
profeti, o «ex opinionisti», 
come titola felicemente il 
giornale; e II, al freddo, il 
nesso Ira Intellettuali, co
scienza nazionale e senso 
comune sarebbe comun
que condannato a sbiadirsi 
o addirittura a snaturarsi e 
rovesciarsi. Anche un vec
chio e inguaribile militante, 
che salane quanta ricchez
za possa arrivare a un intel
lettuale da un'esperienza 
politici diretta, non può* 
che rifiutare una semplifi
cazione cosi grossolana;' 
contro la quale urta l'evi-
dena dei tempi, prima an
cora della forza del concet
ti. Ben altri sono i problemi 
che ci stanno innanzi, e che 
si Intravedono nelle sma
gliature di questa Intricata 
vicenda, E ben altre analisi 
d aspettano, se vogliamo 
capire, e vogliamo che li 
nostro partito si rimetta 
davvero in cammino, che 
non queste sbrigative rese 
dei conti. 

Certo, so bene che si trat
tava solo di un artìcolo a 
ealdo: poco più che un col
lage di interviste. D'accor
do. Ma non li sa mai. 
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sOT La periferia romana è 
sconvolta, da qualche gior
no, per l'ostilità popolare al
l'Insediamento dei campi-
zingari. Ma è sconvolto an
che l'animo di chiunque cre
de nella convivenza e nell'in
tegrazione dì più razze, tradi
zioni, culture. Condivido la 
preoccupazione che ha 
espresso ieri Ernesto Balduc-
cl sulla nostra democrazìa 
«Insidiata in lungo e In largo 
da nuove spinte di emargina
zione». Apprezzo le corag
giose parole di Eugenio Man
ca sugli zingari: «Se gli zingari 
sono "sporchi" è segno che 
hanno bisogno di acqua per 
lavarsi; se qualcuno è "vio
lento" 0 "ladro" bisognerà 
impedirgli di esserlo, rimuo
vendo anzitutto le ucause 
della devianza; se sono "di
versi" è giusto rispettare la lo
ro diversità". 

Ma se si vuole comprende
re, 0 non solo biasimare, vale 
anche riflettere sulla lettera 
che Goffredo Bellini, segreta
rio del comunisti romani, ha 
scrino al primo (anzi all'ulti

mo, perché latitante) cittadi
no di Roma, il sindaco Slgno-
rello: «Migliaia di nomadi non 
hanno un posto dove vivere, 
e si accavallano invece ipote
si improvvisate per I campi 
sosta, che hanno creato allar
me e disordMi nelle zone pe
riferiche di Roma. Quei setto
ri di città stanno vivendo il 
problema come un ulteriore 
segno di abbandono da parte 
delle autorità. C'è il rìschio 
che due povertà, due discri-, 
minazioni diverse si scontri
no nell'Indifferenza genera
le». 

Poiché il titolo ricorrente 
di questa rubrica è Ieri e do
mani, voglio ricordare che 
Ieri, nel 1985, uno dei capi 
d'accusa contro le giunte di 
sinistra - che avevano ammi
nistrato Roma per nove anni 
- lu di essersi troppo impe
gnate verso le borgate. Poi, 
c'è stato l'abbandono, e oggi 
un borgataro può dire: «Raz
zisti non slamo noi, è Siano-
rollo. Non vedete che qui c'è 
bisogno di tutto, portarli qui è 
gettarli nel fango. E non fa-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

ranno certo per loro quello 
che non hanno fatto per noi». 

Voglio anche ricordare 
quel che avvenne avantieri, in 
due fasi cruciali della storia 
della periferia romana. Una 
fu quando il fascismo sventrò 
il centro della città e costru I 
le prime borgate. L'Idea era 
chiara: «GII operai, I generici 
e i disoccupati, le famiglie di 
Irregolare composizione e di 
precedenti morali non buoni, 
potrebbero essere trasferiti 
su terreni in aperta campa
gna, non visibili dalle grandi 
arterie stradali, sotto la vigi
lanza di una stazione di Reali 
Carabinieri 0 della Milizia». 
Cosi accadde. L'altra fase fu 

Sos, 
racisme! 

nel dopoguerra, quando l'e
spansione demografica della 
periferia romana proseguì tu
multuosamente, non più per 
espulsioni dal centro urbano, 
ma per afflussi dalle regioni 
meridionali. Anche allora vi 
lu Insensibilità, ostilità, razzi
smo, che coinvolse perfino 
qualche parroco. Ricordo la 
lettera che padre Alberto Be
nedetti scrisse nel 1957 al 
sindaco Tupini: «La borgata 
di Ostia Antica non offre nul
la ai nuovi venuti, non è la 
sede adatta per sistemare il 
problema del senza tetto. Il 
paese, con le sue caratteristi
che tradizionali, verrebbe ad 
essere deformato e turbato 

nell'ordine psicologico e so
ciale, in quanto i nuovi venuti 
sarebbero un'ibrida accozza
glia di gente, col pericolo di 
Inquinare moralmente la po
polazione». 

Ci son voluti decenni di de
mocrazia e di lotte sociali, di 
cui I comunisti romani sono 
stati protagonisti, per supera
re queste forme di razzismo 
sociale e per integrare in 
qualche misura centro e peri
feria, ceti ed etnie differenti. 
Sono hastati pochi anni di to
tale incuria, di selvagge spin
te all'egoismo, di pessimi 
esempi dall'alto, per aprire 
squarci preoccupanti nel tes
suto di solidarietà e convi

venza che costituisce una vo
cazione e una necessità per 
Roma. 

Una vocazione, a giudicare 
dalla storia. Gli stessi romani 
antichi, che qualche prepo
tenza la esercitarono verso 
altri popoli, allargarono con
tinuamente lo spazio della 
cittadinanza; e molti consoli 
e imperatori vennero da altre 
provìnce e nazioni. La stessa 
Chiesa cattolica, con l'ecce
zione dì padre Benedetti e 
pochi (0 molti) altri, ha con
tribuito a sviluppare l'univer
salità di Roma. Quanto alla 
necessità, essa deriva dall'ov
via constatazione che la capi
tale ha doveri particolari; se 
qui alla solidarietà subentra 
l'intolleranza, si propagano 
gli effetti devastanti su tutto il 
paese, e sull'Immagine stessa 
dell'Italia nel mondo. 

La preoccupazione si ac
cresce pensando ai domani. 
Oggi sono alcune migliaia di 
zingari. Ma già Roma (come 
tante altre città d'Italia e 
d'Europa) ospita decine di 
migliala di nordafricani, filip

pini, sudamericani, immigriti 
da cento paesi diversi. I sin
dacati si stanno adoperando 
per impedire forme aberranti 
dì slattamento e l'Italia ha 
latto leggi buone per lavorile 
l'integrazione, anche se litri 
paesi sono più «vanti: la Sve
zia, per esempio, consente il 
diritto di voto nelle elezioni 
comunali ai lavoratori stra
nieri. come ha chiesto il Pei, 
Ma si stanno creando un cli
ma morale, un'incerte»» 
economici, una carenai di 
servìzi poco lavorevol! ali* 
collaborazione Ira razze e 
culture. Siamo probabilmen
te alla vigilia di amplissimi 
spostamenti di popolazione. 
soprattutto Ira l'uni « l'altra 
sponda del Mediterraneo, E 
stiamo invece rinchiudendo 
le nostra sensibilità e I nostri 
orizzonti. Non abbiamo, di
naro) a noi, un tempo indefi
nito. Sentiamo insinuarsi ten
denze simili 1 quelle emerse 
in Francia e in Inghilterra, « 
vogliamo gridate Fin d i ora, 
come i migliori Ira i giovani 
francesi; Sosf Hocisme.' 
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POLITICA INTERNA 

Pei 

La Direzione 
conclude 
i lavori 
•tal ROMA. La discussione 
nella Direzione comunista, 
cominciata lunedi manina sul
la relazione di Occhetto, si è 
conclusa Ieri sera. La durala 
fuori dal consueto di questa 
riunione segnala che II dibatti
to è italo ampio, approfondi
lo * non legato soltanto alle 
questioni contingenti. Si sarà 
naturalmente parlato della cri
si e del suol sbocchi, ma si 
tari, altrettanto presumibil
mente, andati oltre, affrontan
do problemi di strategia In vi
lla (e In preparazione.) del Co
mitato centrale che si terrà 
entro II mene. 

I temi sul tappeto sono del 
Itilo molteplici e ponderosi, 
Il Ce del luglio scorso, come si 
ricorderà, il era concluso con 
l'approvazione della relazione 
di Natii e non 41 un documen
to politico, In questi due mesi 
molle questioni sono matura
te e hanno trovato momenti 
diversi di approfondimento 0 
di sintesi In alcuni testi come II 
lungo articolo di Occhetto di 
un mese fa su «Rinascita», il 
documento-saggio di Relchlln 
pubblicato sul numero In edi
cola di •Politica e Economia», 
infine l'articolo con II quale 
Natia, domenica scorsa, ri
spondeva sull'»Unlta» a 
Edoardo Pema. La politica di 
alternativa e le difficoltà su 
queste strade, 1 rapporti a sini
stra, le questioni Istituzionali, 
Il questione stessa di una acri
li del sistema politica», la di
scriminante di un programma 
riformatore sono i temi che 
hanno circolato In questi mesi 
nel dibattilo all'Interno del 
Pel, 

Su di uno del temi che sicu
ramente è stato affrontato an
che In Direzione, cioè il rap
porto In Pel e Pai, Massimo 
«l'Aleuta ha rilasciato una In
tervisti alla «Voce repubblica
na» che ieri ne ha dllluso una 
slnslesl, «Noi, dice fra l'altro II 
dirigente comunista, cerchia
mo di Impostare 1 rapporti con 
li Pil In termini laici e perciò 
non puntiamo ne a un Inaspri
mento pregiudiziale del con
flitto r|i ad un "appeasement" 
tenia condizioni». «All'Inter
no del Pel, soprattutto dopo II 
volo'di giugno - prosegue 
D'Alema - la discussione su) 
rapporto con II Psi è stata vi
ziala dall'ossessione di consi
derare questo problema co
me Il centro di tutto. Tale os
sessione il manifesta In due 
torme egualmente contropro
ducenti. Una è quella di una 
cena subalternità al Pai; l'altra 
* quella di una reazione setta
rie, I due atteggiamenti sono 
In qualche misura speculari, 
Oliando un partito come II Pel 
d i l'Impressione di lar dipen
dere lo sviluppo della sua poli
tica esclusivamente dalla vo
lontà del Ptl che si muove In 
un'altri direzione, ciò Unisce 
Inevitabilmente per alimenta. 
te risposte settarie», 

D'Alema auspica l'emerge
re di «convergerne fra le forze 

, progressiste su una linea di 
•viluppo» e per quanto riguar
d i le rilorme Istltuilonall si 
pronuncia contro soluzioni 
elettorali di tipo maggiorita
rio, ma non contro «un siste
mi elettorale che assegni al 
cittadini un peso maggiore 
nella determinazione delle 
coalizioni di governo». 

Una domanda sul «club», 
Infine, D'Alema risponde defi
nendoli «non Importanti»: «Il 
disegno di un confronto a si
nistra deve essere più ambi
zioso,.. cosi appare assai mo
desto, raggruppando frange 
the hanno uno scarso peso 
nel Pel e, ho l'impressione, 
anche In casa socialista», 

Alto corte 
«Assolti» 
radicali 
e Scalfari 
ma ROMA. U Corte costi
tuzionale ha respinto due ri
chieste di autorizzazione a 
procedere per vilipendio 
della stessa Corte contro 
Eugenio Scalfari e Silvana 
Mazzocchi de «la Repubbli
ca», e contro Marco Pannel-
la, Giovanni Negri e II diret
tore di «Notizie radicali» Au
relio Candido, Le richieste 
erano aiate presentate dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per I commenti critici 
dedicati da «Repubblica» e 
«Notizie radicali» alle sen
tenze della Corte costituzio
nale che dichiaravano 
Inammissibili I referendum 
sulla caccia e sul sistema 
elettorale del Csm. 

La decisione di Cossiga 
Improvvisa ventata di ottimismo 
dopo l'incontro tra il Pli e rincaricato 
Anche i socialisti sarebbero 
più disponibili su giustizia e nucleare 

Gora ora toma alle Camere? 
Goria Ieri mattina ha ricevuto l'incarico da Cossiga. 
Nel primo pomeriggio il suo cammino pareva an
cora irto di ostacoli. Ma in serata, il colpo di scena: 
sarebbe rientrato il dissenso liberale e il Psi avreb
be ammorbidito la posizione su giustizia e nuclea
re, Insomma, l'accordo tra ì 5 sarebbe ormai cosa 
fatta, Tanto che ha ripreso quota addirittura l'ipote
si di un rinvio del governo alle Camere: venerdì? 

GIOVANNI FASANELLA 

età ROMA. Gorla era appena 
uscito dal Quirinale, quando II 
portavoce della segreteria 
scudocrociala, Clemente Ma
stella, rilasciava al giornalisti 
una dichiarazione dai Ioni 
piuttosto preoccupati: «Non 
temiamo li vento, ma i terre
moti si. Speriamo che non ci 
siano movimenti tellurici», 
L'allusione era al rischio che 
la crisi di governo si compli
casse al punto da costringere 
il presidente Incaricato a ri

nunciare al mandato. A piazza 
del Gesù sapevano che c'era 
da superare l'ostacolo liberale 
sulla Finanziaria, ma l'impresa 
non era considerata impossi
bile. Piuttosto si prevedeva 
che più aspre sarebbero state 
le difficoltà che I socialisti 
avrebbero potuto creare su 
giustizia e nucleare. Del resto, 
Martelli lo aveva già annuncia
to. Palazzo Chigi aveva intan
to (alto sapere che avrebbe 
Inizialo le consultazioni solo 

in serata, ricevendo la delega
zione liberale e dando appun
tamento per oggi agli altri par
titi della maggioranza. 

Nel frattempo, le agenzie di 
stampa avevano comincialo a 
battere a ritmo frenetico noti
zie di incontri e colloqui tele
fonici tra I leader del penta
partito. Forlani, il più attivo di 
tutti. Prima ha parlato con An-
dreotti, Poi con Craxi. Quindi 
con Altissimo e Nicolazzi. E 
infine con De Mita. Quest'ulti
mo, a sua volta, si è sentito 
con Craxi. Erano quasi le 18 e 
nulla era ancora trapelato sul
l'esito di questi Incontri. Ma 
nemmeno un'ora dopo, il col
po di scena. Ad annunciarlo è 
stato 11 capogruppo de a pa
lazzo Madama, Nicola Manci
no, subito dopo una riunione 
della segreteria scudocrociala 
alla presenza dello stesso Go
rla. «C'è la possibilità di una 
soluzione rapida - ha dichia

rato Mancino - e non solo da 
parte della De, ma anche alla 
luce dei contatti bilaterali avu
ti». 

Quasi contemporaneamen
te, dalla sede liberale di via 
Frattina è giunta la notizia di 
un incontro tra il consigliere 
economico del ministro del 
Tesoro, Antonio Pedone, e I 
dirigenti del Pli. Un incontro 
«tecnico» per mettere a punto 
l'ipotesi di accordo sulla Fi
nanziaria che era maturala nei 
colloqui «politici». E cioè: 
sgravi Irpef dal luglio dcll'88 
da finanziare attraverso alcuni 
tagli alla spesa pubblica Que
sta proposta è stata giudicata 
•interessante» dal Pli, anche 
se nella sostanza sembra esse
re la stessa che venerdì scorso 
aveva indotto I liberali ad usci
re dal governo sbattendo la 
porta. Come mai questo im
provviso ripensamento? Forse 
per le notizie che al Pli erano 

giunte da via del Corso e che 
accreditavano un ammorbidi
mento dei socialisti su giusti
zia e nucleare. Un eventuale 
accordo Dc-Psl avrebbe isola
to i liberali, tanto che si sareb
be potuto anche fare a meno 
di loro... 

Poco dopo, le prime con
ferme da parte socialista. Cra
xi aveva infatti lasciato inten
dere a Forlani prima e a De 
Mita successivamente che i 
problemi potevano essere fa
cilmente risolti. Come? Quelli 
relativi alla giustizia con il di
segno di legge Vassalli sulla 
responsabilità del giudici, da 
«riscrivere a più mani» in sede 
di governo e sulla base del 
quale avviare poi II confronto 
con l'opposizione. Quanto al 
nucleare, mini-moratoria in 
attesa del plano energetico 
nazionale. «La crisi è in via di 
evoluzione positiva», ha di
chiarato il capogruppo del Psi 

alla Camera, De Michelis. 
La serata si è conclusa con 

l'incontra di Goria con la de
legazione liberale. Uscendo, 
Altissimo ha dello che si sta 
andando verso la «soluzione 
giusta, o perlomeno adegua
la». Soddisfatto, dunque? La 
risposta definitiva l'ha rinviata 
ad oggi pomeriggio, dopo gli 
Incontri che il presidente in
caricato avrà con Psdi, Pri, Psi 
e De. Tutto fatto, allora? Sem
brava così anche venerdì 
scorso, al termine del vertice 
a 5. Ma poi le cose sono anda
te come si sa. Se comunque i 
colloqui di slamane confer
meranno l'intesa, a quel pun
to, dopo che Goria gii avrà ri
ferito sull'esito delle consulta
zioni, Cossiga potrebbe deci
dere di rinviare il governo alle 
Camere, come accadde con 
Craxi all'epoca della crisi su 
Sigonella. Il dibattito sulla fi
ducia potrebbe cominciare al 
Senato già dopodomani. 

Tra addio e reincarico 72 ore di trappole 
TVe giorni fa Goria confessò: 
«Potrebbe essere la mia ultima 
sera da presidente». Ma trucchi 
e patti segreti hanno cambiato 
più volte la faccia della crisi 

FEDERICO QEFtEMICCA 

M ROMA, Alle 11 e mezzo 
di sabato 14 novembre, gior
nata buia e nuvolosa, qualche 
improvvisa goccia d'acqua fa 
rientrare In auto gli uomini 
della scoria di Gorla. Duecen
to metri più In là, nello studio 
di Cossiga, Il presidente del 
Consiglio rassegna le sue di
missioni nelle mani del capo 
dello Stalo. Martedì 17 no
vembre, giornata di luce e di 
sole, nelrandrone del Quiri
nale uomini del presidente 
della Repubblica tengono a 
(reno I giornalisti. Due plani 
più su, nello studio di Cossiga, 
Il capo dello Stato riafilda a 
Giovanni Gerla l'Incarico di 
formare un governo. È da po
co passalo mezzogiorno. Dal 
momento delle dimissioni a 
quello del «Incarico sono tra
scorse 72 ore. Settantadue 
ore convulse, di confusione e 
trabocchetti. Seltantadue ore 
durante le quali la crisi ha 
cambialo più volle faccia: da 
crisi su commissione a crisi In-
spiegabile, da crisi-lampo a 
crisi dalla difficile soluzione. 
Per tentare dì ricostruirne lo
giche e dinamiche, però, oc
corre lare un passo Indietro. 
Un piccolissimo passo Indie
tro: alle ore 19,05 di venerdì 
19 novembre. 

Quando squilla, per l'enne
sima volta, il lelelono che è 
sul tavolo dell'antisala della 
Direzione Pli, Renata Altissi
mo è già II per rispondere alla 
chiamata. Intorno a lui. In pie
di e In circolo, Patuelll, Batti-
stuzzl, Biondi e Facchetti tre
pidano di fronte al lunghi si
lenzi del segretario. Dall'altra 

capo del telefono, infatti, Gio
vanni Goria è già passato dalle 
promesse alle esplicite minac
ce: «Andrà a Unire che conti
nueremo senza di voi», avver
te Il presidente. Ma Altissimo 
scuote la testa sconsolato: sa 
già che c'è un po' di genie che 
Intende ricomporre la trattura 
tacendo finta che non ci sia 
mal stata, Appena un'ora pri
ma aveva dovuto abbandona
re la riunione per parlare (dal
la sua stanza al quarto plano 
di via Frattina) con Giovanni 
Spadolini: e II tono del presi
dente del Senato non era sta
to granché diverso. Unico 
conforto, la voce amica di Lu
ca di Montezemolo. Che però 
- assicurano I liberali * non ha 
chiamalo né a nome della Fiat 
né a nome della Conllndu-
strla... Come si conclude la 
Direzione Pli, è storia nota. 
Cosi come è noto l'epilogo 
del Consiglio dei ministri che 
si riunisce a palazzo Chigi sa
bato 14 novembre dalle 10,40 
alle 10,55: una delle riunioni 
più brevi della storia repubbli
cana. 

E la crisi. Inattesa, sorpren
dente. Incomprensibile per i 
più, comprensibilissima per 
altri, che una idea, invece, ce 
l'hanno già: il tandem Craxi-
Andreotti è sceso in pista con
tro la coppia De Mita-Gorla. 
Che cosa c'entri Altissimo in 
questa sfida a quattro, non è 
spiegato. Ma II sospetto basta 
ad avvelenare l'aria: e la crisi, 
da facile che era, pare pren
dere Il mare aperto. Il fallo è 
che mentre Giovanni Goria va 
dal presidente Cossiga a ras-

Altissimo a palano litigi per te consultazioni 

segnare le dimissioni, nelle 
stanze dello segreterie dei 
partiti si è già al lavoro per 
studiare conie barre il massi
mo profitto dall'inattesa situa
zione. I repubblicani hanno 
subito indossato la corazza 
del rigore e della fermezza: 
questa Finanziaria non si cam
bia, sibila La Malfa. Il loro ten
tativo di far pagare un prezzo 
alto all'altra metà del polo lai
co è scoperto: sbarrare al Pli 
la strada del rientro nel gover
no o costrìngerlo ad una pe
nosissima Canossa. Franco 
Nicolazzi, invece, ha un pro
blema tutto intemo: ritirare 
dal governo Emilio De Rose, 
ministro Psdi compromesso e 
troppo esposto, suo ex segre

tario con qualche velleità di 
troppo da quando siede sulla 
miniera di appalti e di miliardi 
del ministero di Porta Pia. Lu
nedì 16 novembre, di buon 
mattino, squilla il telefono al 
primo piano di piazza del Ge
sù: avvertite De Mita - manda 
adire proprio Nicolazzi - che 
di rinviare questo governo alle 
Camere proprio non se ne 
parla: perché De Rose, noi, 
dobbiamo toglierlo di lì. 

E Craxi e De Mita? Accede 
le spie del massimo allarme, I 
due segretari hanno problemi 
precisamente opposti: il pri
mo deve decidere se è il caso 
di far sul serio, abbattendo su
bito Goria per colpire l'imma
gine dell'Intera De; il secondo 

ha da difendere il presidente 
del Consiglio, la cui caduta 
potrebbe avere effetti disa
strosi. Entrambi i leader, però, 
hanno più di una complicazio
ne, sullo sfondo. Bettino Craxi 
non sa chi c'è dopo Goria. Se, 
alla fine, De .Mita dovesse de
cidere per Andreotti, il leader 
Psi rischierebbe di ricevere 
due colpi In uno: ritrovrsi a pa
lazzo Chigi una volpe difficilis
sima da «mandare in pellicce
ria» e veder restare a piazza 
del Gesù un De Mita più torte 
che mai (avendo, a quel pun
to, Il sostegno rinnovato di 
Giulio Andreotti). 

Ciriaco De Mita nemmeno, 
in verità, sa chi c'è dopo Go
ria. Ma, a differenza di Craxi, è 
nella condizione di poterlo 
decidere. Si trova, allora, a 
dover fare i conti, all'Improv
viso, con la necessaria difesa 
di Goria e con le spinte diver
genti di pretendenti e guasta
tori. 

E per questo, allora, che I 
due leader scelgono toni di 
recitazione molto diversi sul 
confuso teatro della crisi. 
Mentre a Craxi basta, per il 
momento, aspettare, Ciriaco 
De Mita è costretto a costrui
re, arginare, tamponare. Saba
to mattina, quando la delega
zione de ha appena fatto ritor
no al Quirinale dopo l'incon
tro con Cossiga, Giulio An
dreotti si infila nell'ascensore 
circolare di piazza del Gesù e 
preme il pulsante del piano 
numero due. Nella stanza di 
De Mita ci rimane per più di 
un'ora: messe le carte in tavo
la, 1 due leader non riescono a 
trovare un accordo, ma a sti
pulare una tregua si. Andreotti 
chiede a De Mita maggiore 
collegialità nella direzione del 
partito e il venir meno del ve
to alla sua scalata verso palaz
zo Chigi. Il segretario rispon
de sì alta prima richiesta e «ve
dremo» alla seconda. Al mini
stro degli Esteri, però, questo 
pare per il momento bastare: 
il giorno dopo, domenica, i 
suol uomini votano in Direzio
ne il documento elaborato 

dalla segreteria, e lunedì an
nullano il convegno di corren
te già annunciato a Varese. 

Congiure di palazzo e spe
ranze nascoste si fondono av
velenando la crisi. I socialisti, 
consultati da Cossiga, lunedì 
mattina fanno una prima mos
sa mettendo tra la crisi e la sua 
soluzione le mine della giusti-
zìa e dei referendum. Ora lut
to pare più complicato. Goria, 
in verità, aveva già da prima 
fiutato vento di tempesta. Ve
nerdì sera, il giorno delle di
missioni, se ne va a cena da 
«Settimio» e, riconosciuto da 
altri commensali, accetta di 
brindare' con loro «perché 
questa -.confessa -rforse è 
una delle mie ultime cene da 
presidente». Per lui, in realtà, 
sembrano giocare ancora due 
soli elementi: la paura liberale 
di restare davvero fuori dal 
governo e il timore di De Mita 
che la caduta di Goria riapra 
tutti i giochi dentro la De. 

Bruciatisi nella Direzione di 
venerdì sera tutti i ponti alle 
spatte, domenica mattina - in
fatti - i liberali tirano fuori gli 
Idranti. Battlstuzzi, Patuelli e 
Biondi gettano acqua sul fuo
co acceso, giurando che una 
soluzione si può ancora trova
re. Lunedi, allora, De Mita 
convoca ì ministri Gava e Co
lombo (Finanze e Bilancio) 
per capire che cosa, nella Fi
nanziaria, si può cambiare. E 
martedì Gerì) fa scendere in 
campo nientemeno che Ar
naldo Forlani, che arnva di 
buon'ora a Montecitorio e in
contra, uno dopo l'altro, Cra
xi, Altissimo, La Malfa e Meo-
lazzi. Nell'ultimo tentativo di 
salvare il salvabile, il gran 
pompiere del pentapartito, in
somma, è tornato a calcarsi 
l'elmetto in testa. La crisi sì 
spegne? E in che modo? Lo 
stati dì Goria un'idea ce l'ha. 
La chiamano, scherzando, 
«teoria del reggiseno». In cosa 
consiste? «Punire i superbi, 
unire ì divaricanti, sorreggere i 
deboli». I superbi? I liberali. 1 
divaricanti? Psi e Pri. I deboli? 
Goria e il noverno, natural
mente. 

Al Fmi piace una politica restrittiva 

Amato difende la Finanziaria 
ed esclude gli sgravi Irpef 

MAHCELLO VILLARI 

• * ROMA. Il ministro del Te
soro Giuliano Amato, incon
trando Ieri I giornalisti, ha det
to di sentirsi «Incoraggiato» 
dai giudizi e dai consigli degli 
esperti del Fondo monetario 
Internazionale (Fmi) che, do
po una visita di qualche gior
no nel nostro paese, hanno 
riassunto le loro considerazio
ni sullo stalo di salute dell'e
conomia Italiana In un rappor
to di nove paglnette. E certa
mente un apprezzamento per 
l'Impostazione complessiva 
della legge finanziarla 'SS (ma 

3uando e con quali modifiche 
a parte del Gorla-bls la legge 

andrà In porto non è dato di 
sapere) è contenuto nel docu
mento del Fmi: non poteva es
sere altrimenti, del resto, dato 

che II taglio recessivo della 
manovra si Incontra perfetta
mente con le vedute degli 
esperti del Fondo che queste 
idee recessive vanno propo
nendo a mezzo mondo (com
presi I paesi fortemente inde
bitati dell'Amenca latina). 

Ma, a ben vedere, il «segna
le Incoraggiante» che Amalo 
dice di trovare nel documento 
del Fondo non sembra essere 
molto giustificato. Il ragiona-
mento da tarsi, proprio sulla 
base delle analisi del Fmi, do-
vrebbe intatti essere II seguen
te: dal 1980 al 1986 (e In parti
colare In quell'anno) l'Italia 
ha fatto del passi avanti, ma 
non ha saputo similare l'occa
sione data dal fattori esterni 
(riduzione del prezzo delle 

materie prime) per affrontare 
gli squilibri strutturali. Così, 
mentre le imprese si ristruttu
ravano aumentando la pro
duttività e la profittabilità, l'u
nico atto governativo che ha 
veramente influito in quella 
congiuntura (e che il Fondo 
naturalmente apprezza) è sta
to Il taglio della scala mobile e 
quella che, eutemlstlcamente, 
il Fondo chiama «politica dei 
redditi». Mentre, fra i fattori 
interni che hanno favorito la 
ristrutturazione dell'econo
mia, Il Fmi mette In primo pia
no la politica monetarla e del 
tassi di cambio, che, come è 
noto, ha svolto quel ruolo che 
avrebbe dovuto essere della 
politica economica del gover
no. Per il resto, il documento 
esamina I «vuoti», dal proble
ma irrisolto del deficit pubbli

co, alla necessità di una politi
ca di sostegno e di promozio
ne all'innovazione tecnologi
ca (che non c'è stata), al pro
blema di incrementare l'effi
cienza e la qualità dei servizi 
pubblici, sino alla necessità di 
un riequìlibrio fra imposte in
dirette e imposte dirette. Ma, 
a questo proposito, Amato ha 
detto che «per il momento 
esclude sgravi dell'lrpel», an
che se «non per tutto il 1988». 

All'Interno di un complessi
vo apprezzamento per la leg
ge finanziaria, i «controllori 
del Fondo avanzano tuttavia 
qualche crìtica su aspetti spe
cifici della manovra». Come 
per esempio a proposito della 
rivalutazione del cespiti d'Im
presa che, anche se consenti
rà maggton entrate nel 1988, 

Giuliano Amato 

negli anni successivi porterà 
perdite per l'erario di entità 
maggiore Infine, il Fondo 
chiède ,-he il deficit pubblico, 
al netto degli interessi, venga 
portato in attivo entro il 1990. 

Per quel che riguarda il 
1987, il Fondo osserva che es
so è stato un anno complessi
vamente Insoddisfacente per 
l'economìa Italiana. La cresci
ta della domanda interna è 

stala di due pumi superiore a 
quella del paesi concorrenti, 
le spese per il personale della 
pubblica amministrazione 
hanno superato le previsioni, 
mentre ì tassi di interessesono 
aumentati. In questo quadro si 
tratta di operare delle scelte: 
per esempio a partire dal pro
blema della disoccupazione, 
cosa di cui il Fondo parla ben 
poco. 

Il gruppo 
di Pannella 
«salvato» 
a Strasburgo 

Aderendo al «coordinamento tecnico degli indipendenti» 
messo in piedi da Marco Pannella (nella foto), Anselmo 
Guerra (Psi) e Giorgio Moroni (Psdi) hanno salvato In 
extremis il piccolo gruppo parlamentare dalla cancellazio
ne nell'assemblea di Strasburgo. In seguito alle recenti 
dimissioni dell'olandese Van der Wiel, il numero degli 
aderenti era infatti sceso al di sotto del minimo consentito. 
Del grappo, olire ai due nuovi adepti, fanno parte gli euro
deputati radicati, i deputati del Csd (il partito dell ex pre
mier spagnolo Suarez) ed un indipendente belga. 

I Verdi 
vanno 
alla quinta 
assemblea 

Rafforzamento (o all'oppo
sto, scioglimento) della 
struttura organizzativa, fi
nanziamento pubblico, di
battito sulle biotecnologie: 
sono I temi di fondo sul 
quali è chiamata a discutere 

•"• la quinta assemblea federa
le delle liste verdi, In programma da venerdì prossimo 20 
novembre a domenica 22, presso il centro studi Cgll di 
Ariccia. La manifestazione è stata presentata Ieri In una 
conferenza stampa. «Ad Ariccia - ha detto Elena Marella, 
del coordinamento delle liste verdi - si farà un bilancio 
dell'anno trascorso, certo denso di Importanti avvenimen
ti, dall'Ingresso in Parlamento alla vittoria sul referendum 
nucleare». Per II futuro l'obiettivo è quello di rafforzare «Il 
doppia valenza dell'organizzazione, da una parte soggetto 
politico e nel contempo struttura di servizio per la dllluslo-
ne della cultura verde». All'assemblea sarà infine lanciato 
un appello per la moratoria delle manipolazioni genetiche. 

...e intanto 
annunciano 
la fèsta del 
dopo-referendum 

Anche se In ritardo, è In ar
rivo una festa per la vittoria 
del sì al referendum nuclea
re. Data e modalità saranno 
decise dal verdi nel cono 
dell'assemblea di Aricela. 
Si parla del 5 dicembre a 

^ — « — Roma. «Questa manifesta
zione - ha spiegato la deputata verde Franca Basai - cotti* 
tulrà un'occasione Importante per porre all'attenzione del 
paese la necessità di una politica energetica basata su tonti 
pulite e rinnovabili che chiuda definitivamenle con l'av
ventura nucleare». 

Ad Agrigento 
rieletto 
sindaco de 

Quasi certamente la crisi al 
Comune di Agrigento tara 
risolta con un monocolore 
de, Fallito l'accordo con I 
socialisti e I laici che riven
dicavano la guida dell'ani-
minlstrazione, In omaggio 

^ " ^ 1 — ^ ~ • ™ " ^ ~ al principio di alternanza, 
ieri è stato rieletto II sindaco uscente, Emanuele Mattlolo, 
col soli voti dei 21 consiglieri dello scudocrocialo. La 
votazione è stata seguita dalle vivaci proteste dell'opposi
zione che hanno contestato la regolarità di quattro sche
de. 

Abrogare 
si può anche 
In Friuli-
Venezia dulia 

Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha ap
provato, con il voto favore
vole di tutti i gmppi ad ec
cezione del Mai, li disegno 
di legge che disciplina (re
ferendum e le proposte di' 

- ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — legge di iniziativa popolani. 
Per II teferendum abrogativo, il numero del ricmedentte' 
stato fissato in ventimila, mentre I promotori non dovran
no essere meno di 500.11 referendum riguarderà natural
mente le leggi regionali, ma non può essere Indetto per le 
leggi istitutive di tributi, per quelle di approvazione o ma-
dilica del bilancio, e inline per le norme il cui contenuto 
risulti vincolato da articoli dello statuto. 

A Ferrara " bilancio preventivo del 
i i l i - i . . « » . _ « Comune di Ferrara è stato 
I laiCi VOtanO approvato, oltre che da Pel 
il hilandA e Psi c h e formano la Giun
si UIIONUU , a d a i g n i p p j BQMMB, 
COn PCI e rSI cratico, repubblicano e li-

berale. De e Mai hanno 
^ ^ ^ ^ " ™ espressa voto contrarlo. Il 
Psdi ha anche dato la propria disponibilità ad un accordo 
con le maggioranze Pcì-Psi che governano gli enti locali, a 
Ferrara e nel resto della provincia. 

Servizio civile, 
deputato de 
contro 
il ministro 

Scegliere l'obiezione di co
scienza nel nostro paese * 
tutt'altro che tacile, Lo ha 
ammesso il parlamentare 
democristiano Gastone Sa
vio, della commissione Dì-
lesa della Camera, interve-

—————————— nendo a Verona ad un con
vegno sul servizio militare, organizzato dai giovani demo
cristiani. «Colpa delle carenze strutturali delia legge, ma 
anche delle inadempienze ministeriali», ha alterniate il 
parlamentare che ha segnalato Inoltre I casi, in continuo 
aumento, di autotraslerìmento e di autoriduzione del servi
zio civile da parte di numerosi obiettori. 

PAOLO M A N C A 

Mancata visita di Cossiga 

La stampa inglese insiste 
nelle critiche 
«Quest'Italia ingrata» 
• V LONDRA. Un supplemen
to di 24 pagine, interamente 
dedicato al nostro paese, con 
in apertura un'intervista al 
presidente Cossiga: il «Times» 
e uscito Ieri In edicola con il 
«supplemento Italia», nono
stante l'annullamento della vì
sita del capo di Stato italiano. 
E cambiato solo l'editoriale 
dal quale traspare abbastanza 
chiaramente una certa irrita
zione per il «contrattempo». 
«E la prima volta - si osserva -
che In 25 anni un capo di Sta
to rinuncia all'Incontro con la 
regina: in un momento in cui 
l'Italia ha bisogno di conser
vare e incrementare la fiducia 
Internazionale, un'azione di 
questo genere è infelice». 

Tra I giornali Inglesi che an
che ieri hanno commentato 
con ampio risalto l'annulla

mento della visita ulliciale di 
Cossiga, Il prestigioso «Times» 
è in tondo uno dei più teneri 
con le nostre istituzioni, il 
«Daily Telegtaph», ad esem
pio, giunge ad accusare ì poli
tici Italiani di ingratitudine e 
maleducazione. «La Gran Bre
tagna - si sottolinea - ha avu
to un ruolo fondamentale 
nell'unificazione d'Italia e nel 
riprìstino della democrazia, 
ma II presidente Cossiga ripa
ga questi debili con un insul
to». 

In Italia, invece, il rinvio 
della visita dì Cossiga ha rice
vuto apprezzamenti e consen
si. Unica voce tuori coro, 
quella del socialista Seppia: 
«Non abbiamo tatto una balla 
llgura. Forse il presidente po
teva concitare ì suoi impegni 
di rappresentsnj» con quelli 
relativi alla crisi». 

l ' U n i t à 

Mercoledì 
18 novembre 1987 3 



POLITICA INTERNA 

Milano 
IlPri 
minaccia 
la crisi 
ma MILANO. La segreteria 
dell'Unione milanese del 
Pel ed II gruppo consiliare al 
Comune di Milano hanno 
chiesto «un Immediato e 
deflnlto chiarimento politi
c o relativo alla fisionomia 
della maggioranza chiama
la » governare «Milano» rite
nendo, In caso contrarlo, 
•Inevitabili le dimissioni del 
sindaco e della giunta» pen-
«partita. I repubblicani mi
lanesi hanno reso nota la 
propria posizione con un 
comunicato In cui «rilevano 
che ad oltre un mee dal suo 
termale avvio, la cosiddetta 
verifica non è nei latti nep
pure iniziata né da un punto 
di vista politico ne da un 
punto di vista programmati
co». 

•Al di le delle dichiarazio
ni di principio, inlattl, li qua
dro di alleanze cui Intende 
lare riferimento II sindaco -
continua la nota del Pri mi
lanese - appare del tutto In
definito e soprattutto com
pletamente sganciato da un 
preciso ancoraggio pro
grammatico, considerato 
che sino ad ora non sono 
state avanzate né una pro
posta complessiva, né qual
che elemento di program
ma o neppure un semplice 
elenco delle questioni da 
allrontare secondo una pre
cisa scala di priorità». 

De Michelis annuncia che in 2 giorni 
«è possibile trovare la soluzione» 
Delusione e malessere tra i deputati 
E Martelli guasta anche la festa al Pr 

Il Psi decide: La delegazione del Psi guidata da Claudio Martelli 

«Continuità a questa esperienza» 
Craxi delude anche i deputati socialisti. Parla al 
telefono con De Mita e con Forlani, incontra i 
pensionati e i radicali, ma pubblicamente non si 
espone. Romperà il silenzio solo stamane alla Dire
zione del Psi. Ma De Michelis annuncia: «La crisi è 
in evoluzione positiva». E Martelli guasta anche la 
festa al Pr: «Siamo - gli dice - per assicurare la 
continuità dell'esperienza in corso». 

PASQUALE CASCELLA 

ma ROMA. E Bettino Craxi? 
Alle 18,30 al gruppo socialista 
della Camera che sta per riu
nirsi arriva una telefonata: 
•Spiacenti, ma il segretario sta 
ancora Incontrando una dele-

Sazione del pensionati, Poi 
ovrà vedere I radicali. In

somma, non verrà. Se II ci so
no giornalisti fateli venire In 
via del Corso». Allora Craxi ha 
finalmente deciso di rompere 
il silenzio? Contrordine nella 
sede socialista: «Qualcosa di

rà Martelli. Il segretario si pro
nuncerà soltanto davanti alla 
Direzione». Cioè stamane, pri
ma di recarsi a palazzo Chigi. 

Il via libera socialista al 
•Ooria 2», o «Gorla bis» è, co
munque, dato per scontato. 
•La crisi è in via di evoluzione 
positiva», dice Gianni De Mi
chelis lasciando via del Corso 
per recarsi all'assemblea dei 
deputati del Psi. LI, alla Came
ra, Giuliano Amato ha già co
minciato a spiegare che la so

luzione non dovrà pregiudica
re la sostanza della «sua» fi
nanziaria-bis: l'unica conces
sione possibile al Pli è in una 
sorta di dichiarazione di prin
cipio su una pressione lucale 
da attestare a livello dei tassi 
d'Inflazione programmali. Un 
po' di parole in più rispetto a 
quelle consumate nel vertice 
di venerdì scorso tra I cinque 
segretari, sufficienti soltanto a 
giustificare una ritirata astile 
Sigonella». In compenso, 
spiega II vice presidente del 
gruppo Franco Plro (che nel
l'attesa di De Michelis non ha 
esitato ad assumere le funzio
ni vicarie), il Psi «Incassereb
be» la cambiale dei referen
dum: "Goda ha assicurato che 
li governo assumerà II disegno 
di legge di Vassalli sulla re
sponsabilità civile dei giudici 
e la moratoria sugli Impianti 
nucleari in costruzione». Dun
que, panila chiusa? «Non mi 

pare: chiedete a Goda - affer
ma Piro - se quando è stato a 
piazza del Gesù non ha ri
scontrato qualche problema 
nella De». Ma appena arrivato 
De Michelis sfuma pure que
sta riserva: «Se non Insorge
ranno problemi, nel giro di 
due giorni troveremo la solu
zione. Anche per I treferenda-
ri: c'è da sviluppare quanto 
già è stato detto nel vertice 
dei segretari della maggioran
za. La crisi non avrebbe dovu
to esserci. Un rinvio alle Ca
mere? E' possibile, è un pro
blema tecnico». Ma Paris Del
l'Unto letteralmente grida la 
sua protesta: «Rinvio aite Ca
mere. ma stiamo scherzando? 
Quello era già un governo de
bole, adesso si fa debolissi
mo. Non si può lar tinta che II 
problema non c'è, sapendo 
tutti che tra 4-6 mesi ci ritrove
remo punto e a capo. Non 
possiamo aver scoperto il 
crollo di Wall Street solo per 

rifare una Finanziaria e non 
una politica economica. Ci 
vuole un governo di ben altra 
statura». Ma la delusione è 
ben diffusa. Non si esprime 
con la protesta, bensì con un 
diffuso scetticismo. Lelio La-
gorio: «Andiamoci piano a di
re che tutto è risolto. L'abbia
mo visto, tutto cambia da un 
momento all'altro». Carlo To-
gnoli: «Qualche briciolo di 
trattativa ci dovrà pur essere 
e, francamente, non credo sa
rà cosa facile». Valdo Spini: 
«Abbiamo allargato un po' Il 
discorso sulla giustizia e sul 
nucleare. E su queste questio
ni ci sono 120 giorni di tem
po, significa che servono im
pegni e non solo promesse». Il 
malessere socialista è dettato 
dal nfluto di dover ammettere 
che il silenzio di Craxi abbia 
nascosto solo un gioco di ri
messa. A microfoni spenti e a 
taccuini chiusi c'è chi confida 

in un gioco, sia pure tattico, 
ma più sofisticato: Il governo 
Gorla - secondo questa ver
sione - ormai creerebbe sol
tanto problemi a una De pros
sima al congresso, ha già in
ciampato dopo 109 giorni e se 
proprio una soluzione si tro
verà sarà a termine; forse con
verrebbe a De Mita che II Psi si 
assumesse la responsabilità di 
scaricarlo e - sospettano 1 so
cialisti - probabilmente ci ha 
provato suggerendo al presi
dente del Consiglio incaricato 
l'ordine delle consultazioni. 
Ma se De Mita tentasse davve
ro il gioco ad incastro, i socia
listi non avrebbero dubbi a sfi
larsi. Intanto, a via del Corso 
Claudio Martelli promette ai 
radicali di «festeggiare Insie
me nel modo più solenne la 
comune vittoria referendaria». 
Ma niente di più: per il gover
no I radicali dovranno restare 
in anticamera ancora un po'. 
•Noi siamo - giura il vice se
gretario socialista - per la 
continuità dell'esperienza in 
corso». 

Impegno di Nilde lotti con i magistrati 

La Camera strìnge i tempi 
per la responsabilità civue 
Entro 15 giorni la commissione Giustizia della Ca
mera-concluderà l'esame delle proposte sulla re
sponsabilità civile dei giudici. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo di Montecitorio, Intan
to Il ministro Vassalllrassicura sui tempi: «Alla Cor
te di Cassazione sono giunti finora solo 1S pacchi 
di schede del referendum sui 390 previsti». Mes
saggio di Nilde lotti al congresso dei magistrati. 

FABIO INWINKL 

n ROMA. Arrivano altri se-

Sitili rassicuranti sul rispetto 
el termini per la nuova legge 

sulla responsabilità civile del 
giudici, l a crisi di governo 
aveva determinato legittime 
preoccupazioni, soprattutto 
ira I magistrati: una paralisi 
prolungata del lavori parla
mentari potrebbe rendere Imi-
Ulluablle II periodo del 120 
giorni durante il quale sono 
sospesi gli elicili dell'abroga
zione determinata dall'esito 
relerendarlo. Con tutte le te
muta conseguenze In latto di 
vuoto legislativo, Ieri però la 
conlerenza del capigruppo di 
Montecitorio ha stabilito che 

' ir» 13 giorni, compatibilmen
te con gli sviluppi della crisi, la 
commistione Giustizia dovrà 
concludere II lavoro In corso 
sulle proposte presentate sul
la delicata materia. 

Frattanto II Comitato ristret
to ha continuato la discussio
ne sul punti controversi della 
rllorma. Ieri è stato trovato 
l'accordo sull'estensione del
la responsabilità civile a tutte 
le magistrature, e quindi non 
solo per quella ordinarla. Nel 

prossimi giorni si dovrà deci
dere sul «filtro» per l'ammissi
bilità dell'azione di risarci
mento, sulla rivalsa dello Sta
to nel confronti del giudice, 
sul procedimento disciplina
re, sulla definizione delle Ipo
tesi di colpa grave. 

Per parte sua II ministro 
Vassalli, che non è riuscito -
dopo tanti annunci - a far va
rare il suo disegno di legge da 
parte del Consiglio del mini
stri, ha deciso di rendersi utile 
distribuendo al commissari 
Impegnali sulla rllorma la rela
zione degli esperti che hanno 
lavoralo allo schema governa
tivo. Ma forse è parso, In fin 
del conti, più utile un altro an
nuncio tornito Ieri dal solerte 
guardasigilli: «Non c'è motivo 
di essere pessimisti sul tempi 
perchè alla Corte di cassazio
ne sono giunti finora solo IS 
pacchi di schede elettorali sul 
390 previsti. Quindi la procla
mazione dell'esito del refe
rendum Incontrerà ovviamen
te del tempi non Immediati». 
Soltanto dopo la proclama
zione dell'avvenuta abroga
zione sarà possibile per II pre

Nilde lotti 

sldente della Repubblica 
adottare II decreto che con
sente di ritardare per 120 gior
ni gli effetti dell'abrogazione 
delle norme sottoposte alla 
consultazione referendaria. 
Negli ambienti della Suprema 
corte si prevede che, se non vi 
saranno altri Intoppi, la verifi
ca del voti si potrà completare 
entro la line del mese. Insom
ma, le inefficienze della posta 
e degli altri servizi vengono in 
soccorso delle inefficienze e 
dei ritardi delle Istituzioni. 

Al congresso dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
che si apre oggi a Genova, ha 
Inviato un messaggio non for
male il presidente della Came
ra Nilde lotti. «Ritengo - scri
ve la lotti - che la Camera (e 
in questo senso Intendo Impe

gnarmi, per quanto rientra 
nelle mie lunzioni) possa e 
debba lavorare ad una nuova 
disciplina della responsabilità 
del magistrati anche durante 
l'attuale crisi di governo, che 
ci auguriamo sia risolta nel 
tempi più brevi, almeno per 
quanto riguarda la lese dell'e
same in commissione e la pre
disposizione del testo da sot
toporre all'assemblea». 

•Il vostro congresso - ag
giunge la lotti - costituirà cer
tamente un momento essen
ziale della riflessione e del 
confronto su questi temi e 
porterà al lavoro legislativo 
degli organi parlamentari un 
contributo di grandissima rile
vanza. Mi auguro fortemente 
- conclude li presidente della 
Camera - che alle leggi sui te
mi del referendum seguiranno 
in tempi brevi per la materia 
della giustizia gli interventi e 
le riforme normative ed orga
nizzative da lungo tempo atte
se e non più procrastinabili». 

Questo .quadro costruttivo 
(cui concorrono dichiarazioni 
rese dal de Garganl, dal socia
lista Alagna e dal comunista 
Violante, rispettivamente pre
sidente e vicepresidenti della 
commissione Giustizia della 
Camera) non viene granché 
turbato da una sortita del radi
cali, che si dicono allarmati 
da voci secondo cui anche tra 
i magistrati potrebbero for
marsi i «Cohas». L'on. Vesce 
ha rivolto in proposilo un'In
terrogazione al ministro Vas
salli Invitandolo ad interveni
re. Non è chiaro su che cosa. 

A Milano dibattito di politologi 

Bobbio: «Attenti 
ai referendum a pioggia» 
Dopo essere stato uno dei protagonisti della bat
taglia politica referendaria (raro esempio di stu
dioso che si «sporca sempre le mani» con l'esi
genza di schierarsi) Norberto Bobbio non lascia 
raffreddare i temi a cui tiene. Insieme al suo 
erede più accreditato, il politologo Giovanni Sar
tori, toma a parlare della crisi della democrazia e 
dei limiti dei referendum. 

VANJA NMWTTI 

m» MILANO. L'occasione per 
riprendere e approfondire il 
dibattito è fornita molto op
portunamente dalla Fonda
zione Feltrinelli. L'appunta
mento di ieri mattina aveva al 
centro il volume di Giovanni 
Sartori, edito sinora solo in In-

§lese da Chatham House e de-
icato alla teoria della demo

crazia. Ma era difficile sfuggi
re ai temi di attualità, dai refe
rendum alla crisi. 

Norberto Bobbio interve
nendo ha concordato con la 
diagnosi stilata da Sartori in 
circa 900 pagine: la crisi della 
democrazia - riassume Bob
bio - è crisi dei suoi fonda
menti etici e deriva dalla con
vivenza obbligata con un si
stema economico - quello ca
pitalista, fondato sul mercato 
- che è totalmente amorale, 
nel senso che 1 nostri valori 
etici non si riflettono sulla di
namica dei mercato e questo 
può inquinare la democrazia. 

Il rischio enorme - aggiun
ge Bobbio - è che sì tenti di 
uscire da questa crisi imboc
cando una strada che potreb
be essere addirittura cata-
strolica. La posta in gioco ve

ra è quella di riuscire ad Inven
tare un sistema economico al
ternativo, che elimini questa 
condizione di «separati In ca
sa» tra democrazia e mercato 
ma mette in guardia dalla ten
tazione di affrontare il proble
ma con uno «squilibrio» del si
stema istituzionale a vantag
gio della democrazia diretta e 
referendaria. La democrazia 
rappresentativa è superiore 
perché garantisce una sintesi 
reale dei processi di decisione 
e perché prevede un uso otti
male della partecipazione 
elettorale, chiedendo ai citta
dini di esercitare la propria so
vranità popolare in un modo 
fattibile: quello di decidere e 
di selezionare i decisori. La 
democrazia diretta, invece, 
chiede al popolo una opinio
ne sovraesemplilicata, la ridu
zione di problemi complessi 
al banale estremismo di un 
•si» o di un «no». La democra
zia diretta, cioè, presuppone 
una sottovalutazione delle 
competenze e delle cono
scenze necessarie a governa
re processi globali. 

Sartori - intervenendo per 
rispondere a Bobbio, Luigi 

Graziano, Giuliano Urbani e 
Salvatore Veca - rincara la po
lemica su questo punto. Forte 
della sua esperienza dì vita 
americana (da oltre dieci anni 
insegna alla Columbia Unive-
sity di New York) abbozza una 
critica feroce ai processi in
formativi e di conoscenza che 
dovrebbero garantire l'auto
nomia dell'opinione pubblica. 
Al centro dell'attacco sta la Tv 
che, anche quando è gestita 
onestamente, non può lancia
re «messaggi falsi». Falsi per
ché ridotti in breve sino a sna
turarli; falsi perché i fatti ven
gono selezionati anche sulla 
base della spettacolarità delle 
immagini che li illustrano: falsi 
perche, per loro stessa natura, 
non propongono lo sviluppo 
di un ragionamento come in
vece fanno le informazioni 
scritte. 

Che tipo di autonomia vie
ne dunque garantita all'opi
nione pubblica? Che strumen
ti le vengono fomiti per essere 
competente e informata? Ben 
pochi. Anzi, quel Che si crea è 
un vero e proprio «vertice 
sconvolgente di manipolabili-
tà», testimoniata, ad esempio, 
dalla «sondaggiomania» Usa, 
sempre più popolare anche in 
Italia. 

Manipolare l'opinione pub
blica per darle i'illusione di 
governare in maniera diretta: 
è questa, in ultima istanza, 
un'Ipotesi che Sartori e Bob
bio vedono avanzare sullo 
sfondo dell'attualità. E questa 
Indicano come il vero perìco
lo dei nostri giorni per la de
mocrazia. 

***-*-—--—' I massimi dirigenti di viale Mazzini interrogati dalla commissione di vigilanza 
Una lunga esposizione del presidente Manca, poi due ore di durissime critiche e pesanti accuse 

Celentano, sponsor, miliardi: resta il mistero 
La Rai paga 3 miliardi a Celentano. La Sipra ha 
fatto un contratto dì egual valore con lo sponsor, 
la Procter & Qamble, Né la Rai né le sue consocia
te sono a conoscenza dì altri contratti tra Celenta
no e lo sponsor. Queste le spiegazioni date in com
missione di vigilanza dal presidente Manca. Dun
que, li dubbio e il mistero su un'altra fetta di miliar
di restano. 

ZOLLO 

che ha coinciso con il matura
re di contraddizioni esplosive 
per II servizio pubblico, le ten
tazioni della Rai di aggirare i 
vincoli del tetto pubblicitario: 
la permanente suballernilà 
verso le logiche del sistema 
commerciale e, dunque, ver
so le star che impongono alla 
Rai prezzi e condizioni delle 
loro prestazioni: Il rapporto 
insano che si stabilisce con gli 

M ROMA. Enfia prima ' 
Che il vertice Rai, con Enrico 
Manca alla presidenza, si pre
sentava davanti alla commis
sione di vigilanza peraltro da 
poco ricostituita. E stato un 
esordio allatto facile, poche 
altre volte l'azienda di viale 
Mazzini è apparsa cosi espo
sta a critiche severe. La vicen
da Celentano è tuttora una fe
rita aperta, se non altro per-

sponsor, ì quali, coprendo 
una pane sempre più cospi
cua dei costi di produzione 
del megashow finiscono con 
il condizionare I contenuti del 
programmi: la ricaduta che 
questi intrecci hanno sulla 
qualità dell'offerta Rai. Sono 
le questioni che al vertice Rai 
- il presidente Manca, il vice
presidente Birzoli, Il direttore 
generale Agnes - ha posto 
l'on. Veltroni, intervenuto ieri 
nella discussione a nome del 
Pei. 

L'audizione è stala Intro
dotta da una lunga esposizio
ne di Manca, in precedenza il 
presidente Borri aveva preci
salo che, su richiesta del diri
genti Rai, Il contratto con Ce
lentano non sarà messo mate
rialmente a disposizione della 
commissione ma che 1 parla
mentari possono prenderne 
visione. Un po' di tempo lo si 

è peiso perché qualcuno - ad 
esempio il vicepresidente Imi-
ni, socialista - ha proposto 
che la seduta non fosse tra
smessa In circuito tv chiuso 
per i giornalisti. La proposta è 
stala bocciala. 

Il presidente Manca l'ha 
presa un pochino alla larga 
(era, appunto, il primo suo 
contatto con la commissione) 
e ha illustrato successi, pro
blemi, obiettivi, difficoltà del
la Rai. Poi ha ricostruito la sto
na del contratto di Celentano, 
della sue diverse sortite; sino 
all'ultima clamorosa predica, 
lo scandalo che ne è seguito, 
le clausole aggiuntive al con
tratto, la multa di 200 milioni, 
l'intesa che I testi del suol mo
nologhi saranno concordati in 
anticipo. 

Manca ha sostanzialmente 
detto: 1) Il contratto (ma ne 
ha citato pochi brani, la lettu

ra complessiva porta ad altre 
conclusioni) garantisce la li
bertà dell'artista Celentano, 
ma tutela la Rai come respon
sabile del prodotto televisivo; 
Celentano partecipa alla sua 
ideazione e produzione ma 
non ne è il responsabile, in
somma Il direttore artistico; 2) 
esiste il problema dei rapporti 
con gli sponsor, ci sono rischi 
evidenti, bisognerà studiare 
come evitarli; 3) c'è II proble
ma dei rapporti con le star, 
ma la Rai si è attrezzata per 
affrontarlo; 4) in quanto al 
compensi: detto del contratti 
Rai e Slpra, negato che sia vio
lato il tetto pubblicitario, Man
ca ha aggiunto, con una for
mulazione che gronda caute
le: «La competente direzione 
aziendale mi informa inoltre 
che né la Rai né le consociate 
sono a conoscenza di altri 
contratti tra Celentano e gli 

sponsor». 
Ha obiettato Veltroni: 1) 

aver monetizzato le colpe (e 
qualche Insulto) di Celentano 
non è per niente una bella so
luzione: che dovrà fare per 
pagare la penale massima pre
vista di 3 miliardi?; 2) Manca 
dice: Celentano non è diretto
re artistico di Fantastico-, mail 
capostruttura di Raiuno, Maf-
fucci, in un'intervista ha detto: 
•Non conosco alla lettera II 
contratto (?!) ma praticamen
te Celentano può essere con
siderato direttore artistico»; 
come stanno le cose? In verità 
quel che è successo era ben 
previsto, l'aver fatto ricorso a 
clausole aggiuntive prova la 
fallacia del primo contratto; 
3) la Rai non sa di altri con
tratti? non vuol dire che non 
ce ne sono; nessuno ha smen
tito che Celentano abbia chie

sto 10 miliardi; ne continuano 
a mancare 7: la Rai deve chia
rire, nel suo Interesse innanzi
tutto, questo mistero. E qui 
Veltroni - ricordando anche II 
megaspot per la 164 Alfa-Fiat 
del settembre scorso - ha ri
chiamato i temi dei rapporti 
con gli sponsor, di come il 
servizio pubblico abdichi alle 
sue prerogative; della necessi
tà di ripristinare netta separa
zione tra produzione tv e 
sponsor. 

Sul caso Celentano e sul
l'informazione Rai in tema di 
referendum sono piovute cri
tiche dure, in particolare da 
Gualtieri (Pri). Al quale Manca 
ha dedicato subito una replica 
d'una certa veemenza conte
stando energicamente l'accu
sa di una premeditata •com
plicità» tra Celentano e 1 re
sponsabili Rai per l'infausta 
serata del 7 novembre. 

A Ravanusa in Sicilia 

Lauricella fa ostruzionismo 
per bloccare rinsediamento 
del sindaco comunista 
• • AGRIGENTO. Il municipio 
occupato, un sindaco che non 
viene insediato, discussioni e 
polemiche che chiamano In 
causa la seconda carica Istitu
zionale della Regione Sicilia. 
Accade a Ravanusa, nella pro
vincia di Agrigento. Da qual
che settimana il paese è privo 
di un'amministrazione; prima 
per l'ostruzionismo socialista 
- che cerca di impedire la ri
costituzione della precedente 
giunta Pcl-Dc - poi per assur
do rifiuto del consigliere an
ziano, Salvatore Lauricella, 
già ministro della Repubblica 
e da anni presidente dell'As
semblea regionale siciliana, di 
insediare il sindaco regolar
mente eletto, il comunista 
Giovanni D'Angelo. 

Una vicenda grave e scon
certante che potrebbe avere -
così hanno prearinuncìato co
munisti e democristiani - ri
percussioni giudiziarie. Per 
ora del caso sono già stati in
vestiti il presidente della Re
gione, la Commissione pro
vinciale di controllo e il pre
fetto di Agrigento, 

Tutto è cominciato poco 
più di un mese fa con le dimis
sioni del sindaco D'Angelo, Il 
27 ottobre scorsoli Consiglio 
comunale era stato convoca
to dal consigliere anziano 
Lauricella per l'elezione del 
nuovo sindaco. I due paniti di 
maggioranza, Pei e De, aveva
no raggiunto l'acconto nuova-

Inquirente 

Il Senato 
discute 
la riforma 
• • ROMA Su richiesta del 
presidente dei senatori comu
nisti Ugo Pecchioli, la confe
renza dei capigruppo di palaz
zo Madama ha deciso Ieri al
l'unanimità che II Senato inizi 
la discussione del disegno di 
legge di riforma dell* com
missione Inquirente. Il presi
dente Spadolini si è Impegna
lo a prendere contatto con la 
commissione Affari costitu
zionali perchè il progetto ven
ga messo all'ordine del gior
no. 

Spadolini ha anche accolto 
la richiesta del sen. Pecchioli 
di procedere all'esame del di
segno di legge sulla responsa
bilità civile dei giudici non ap
pena esso perverrà dalla Ca
mera dei deputati, 

L'assemblea di palazzo Ma
dama sì riunirà oggi e, se ne
cessario, anche domani - no
nostante la crisi di governo -
per esaminare due decreti leg
ge di prossima scedenza, il 
primo riguarda la copertura fi
nanziaria di attuazione del
l'accordo contrattuale trien
nale per II personale della po
lizia di Stato; il secondo pre
vede l'adattamento della ca
pacità di produzione della 
flotta peschereccia Italiana al
la possibilità di cattura me
diante ritiro definitivo del na
viglio e fermo temporaneo 
delle navi adibite alla pesca 
con reti a traino, 

mente sul nome di D'Angelo, 
ma al momento del voto 1 so
cialisti erano usciti dall'aula, 
impedendo il raggiungimento 
dei quorum dei due leni del 
presenti necessario al primo 
scrutinio. La seduta è nata rin
viala cosi di alcune settimane, 
a lunedi scorso. La scena si * 
ripetuta. A questo punto perà 
per convalidale l'elettone sa
rebbe bastala la maggior»» 
semplice. Ma Lauricella non * 
di questo avviso e ha rifiutalo 
di insediare il sindaco. 

Davanti a questo comporta-
mento I consiglieri comunisti 
e democristiani hanno deciso 
di occupare II municipio. L'al
tra notte sono Intervenuti an
che i carabinieri che hanno In
terrogato gli occupanti: I moli
vi della protesta sono siati re
golarmente .verbalizzati» e 
trasmessi alla Procura della 
Repubblica. Il caso ha avuto 
un'eco anche all'Assemblea 
siciliana dove i deputati del 
Pel hanno presentalo un'Inter
rogazione all'assessore regio-
naie agli enti locali. Viene sol
lecitato l'invio Immediato di 
un •commissario ad scia» nel 
Comune di Ravanusa per pre
siedere il consiglio comunale 
e .ripristinare la legalità de
mocratica Incrinata dalla pio* 
tervia di chi si ostina a non 
rispettare procedure COMÒ* 
date e (atte proprie da tutti ili 
organi provinciali di control
lo». 

Camen. 
Si vota sul 
«salva-
processi» 
ma ROMA. È giunto alle 
battute conclusive il lungo 
iter del decreto «salvapro-
cessi». Si tratta di nuove nor
me per la composizione del
le corti di assise e altri uffici 
giudiziari: Il provvedimento 
si è reso necessario "per ga
rantire |«. prosecuskxte eli 
numerosi procedimenti In 
cono (circa 400) che ver
rebbero altrimenti annullati 
sulla base di sentenze della 
Corte di cassazione relative 
alla Irregolarità della cane 
posizione dei collegi giudi. 
canti delle Corti di assise dì 
primo e di secondo grado, Il 
decreto e già stato reiterato 
tre volte dal governo, essen
do sempre decaduto prima 
della conversione In legge. 

Gii approvato dal Senato, 
il provvedimento ha solleva
to ora tre pregiudiziali di co
stituzionalità da parte di mis
sini, radicali e verdi, soprat
tutto per eia che concerne 
la sua retroattività. Il mini
stro delia Giustizia, Giuliano 
Vassalli, ha dileso il decreto, 
pur riconoscendone l'ecce
zionalità. 

Il voto su queste progiudi
ziali a scrutinio segreto, 4 
previsto nella giornata di og
gi. Se verranno respinte si 
procederà all'esame di meri
to del testo, 

Val la pena di ricordare 
che tra I processi esposti «I 
rischio di annullamento figu
rano diversi giudìzi riguar
danti vicende di malia, ca
morra e altri casi rilevanti di 
delinquenza organizzata. 

Chiesti interventi urgenti 

Documento di 125 giudici: 
rischia la paralisi 
il TMbunale civile di Roma 
tea ROMA. Se governo e Par
lamento non interverranno 
con urgenti provvedimenti al
meno per 1115 febbraio pros
simo, l'attività del Tribunale 
civile di Roma correrà seria
mente il rischio di paralizzarsi. 

A queste conclusioni è per
venuto il documento votato 
all'unanimità da US giudici 
civili che si sono riuniti nella 
sede di viale Giulio Cesare per 
discutere dei problemi e delle 
disfunzioni della giustizia civi
le, all'indomani dei risultati 
del referendum sulla respon
sabilità civile dei magistrati. 

Al dibattito - cui hanno 
preso parte tra gli altri tre 
membri del Consiglio superio
re della magistratura, Nino 
Abbate, Sergio Letizia e Stefa

no Racheli - è stata sottoli
neata la necessità per 1 giudici 
civili di esigere il rispetto di 
tutte le garanzie processuali 
onde evitare «il protrarsi di 
ogni tipa di supplenza» ed ap
prontare ì servizi più adeguali 
per un'efficiente amministra
zione della giustizia. 

In questo quadro si colloca
no le richieste - trasmesse al 
presidenti del TWbunale e dei-
la Corte d'Appello - per otte
nere in udienza l'assistenza di 
un segretario giudiziario, il ri
spetto della riserva-anta delle 
udiente istruttorie con la pre
disposizione di un certo nu
mero di locai), l'aumento del 
collegi per ogni sezione e la 
tempestiva pubblicazione del 
provvedimenti adottati. 
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IN ITALIA 

Zingari a Roma 
Vicina la soluzione 
della vicenda 
Assemblea in Campidoglio 
Rientra la protesta 

Il traffico automobilistico bloccato sulla via Tiburtlna nei pressi del Grande raccordo anulare 

assioli va» af / l IIAtllO Ai? 

in campeggio» 
Ultime ore per la protesta contro i nomadi che da 
cinque giorni sconvolge la periferia romana. Ieri il 
Sindaco Nicola Signorellò, durante il Consiglio co
munale, ha assicurato che in quella zona non ver-. 
ranno creati campi sosta. I blocchi stradali sono 
stati smantellati nella notte. Duemila dimostranti 
hanno ieri assediato il Campidoglio, mentre la Pro
cura ha aperto un'inchiesta sul) intera vicenda. 

•TIFANO RI NUCHILE 
wm ROMA. "In quella tenuta 
sulla Tiburtlna non ci ««ranno 
campi sosta per I nomadi»: lo 
ha dichiarato Ieri in consiglio 
comunale il sindaco Nicola Si
gnorellò. E per la capitale poi 
irebbe essere Mata, quella di 
Ieri, t'ultima giornata vlsauia 
nel drammedel blocchi con-
ro I compi per I nomadi In 

periferia. Pino a tarda sera una 
delegazione dei dimostranti 
era rimasta riunita con l'asses-

Roma 

ha città 
sommersa 
dai rifiuti 
•H ROMA. Un giorno e mei-
iodi adopero, il blocco degli 
straordinari e I netturbini han
no meno In ginocchio la capi
tale, Questa l'Immagine Ieri di 
una strada intomo alla siano
ne Termini! cassonetti stracol
mi, sacchetti ammucchiati e 
poi carte, canoni, cartacce 
«parse dappertutto, attornila 
quintali di rifiuti, I cinquemila 
lavoratoti della nettezza urba
na protestano per 16 «scippo» 
delle liquidazioni avvenute 
nel cambio di gestione della-
uienda che da comunale è di
ventata municipalizzato, In 
pratica nel pasagglo da dipen
dente comunale a quello del-

"l'Atomi II netturbino romano 
hi perso l'anzianità di servi
zio. L'agitazione proseguiti 
ad oltranza lino a quando il 
Campidoglio non garantirà la 
resllluzjone dei soldi tagliati. 
Al momento tuttavia I lavora
tori non sono stati nemmeno 
convocati. In Parlamento era 
stato presentalo un emenda
mento dal Pel che avrebbe 
evitata questa situazione, ma 
è stato bocciato. 

soie al Piano regolatore Anto
nio Pala, poi e Intervenuto lo 
stesso sindaco, Ut delegazio
ne chiedeva un impegno scru
to, una risoluzione del consi
glio comunale. Comunque 
nella notte si è cominciato a 
smantellare I blocchi stradali. 
Ieri per Rom* e state una gior
nata pesantissima. Da venerdì 
sera 1 Intera periferia est era 
paralizzata, ed ormai le riper
cussioni si sentivano per l'In

tera città. Code chilometri
che, centinaia di macchine 
abbandonate sul ciglio della 
strada, bloccata la lerrovia 
Roma-Pescara. Lunedi sera, 
dopo che un'altra delegazio
ne era stata In Campidoglio, I 
blocchi erano stati In buona 
parte smantellali. Poi è arriva
ta una dichiarazione televisiva 
del sindaco Nicola Signorellò: 
confusa, pasticciata e vaga. E 
la tensione era risalita dicol-
po, le barricate di nuovo rial
zate, tra gli stessi dimostrami 
c'erano stati del tafferugli. 

Ieri mattina sulla Tiburtlna e 
nelle altre strade consolari 
bloccate il panorama era lo 
stesso degli ultimi quattro 
giorni: gente accampala, 
blocchi con cassonetti del
l'Immondizia, tronchi d'albe
ro, carcasse di macchine. In 
pochi minuti il traffico è di 
nuovo Impazzito, lo slesso 
Raccordo anulare ha rischiato 
di andare In UH. Intanto Signo

rellò incontrava Fantani. Il mi
nistro degli Interni invitava 
praticamente il sindaco a fare 
qualcosa. «L'insieme degli av
venimenti in corso, delle 
preoccupazioni della popola
zione e dell'azione svolta dal-
l'amministrazine capitolina -
ha commentato il Viminale 
con una noia - ha portato il 
ministero degli Interni a solle
citare la stessa amministrazio
ne». Subito dopo Signorellò 
ha riunito la gluma e poi è cor
so dal prefetto. Durante la riu
nione non sono state prese 
decisioni operative. 

•Il Comune - ha dello Si
gnorellò - ala studiando la 
possibilità di individuare 44 
aree per campi sosia». Per 
l'Immediato si e parlato dello 
spostamento di (300 nomadi 
dagli accampamenti di Tor 
Bella Monaca e Pome Marco
ni in tre campeggi, fino al 
prossimo febbraio, Mentre il 
sindaco incontrava il prefetto, 

- - #«* n* 

Cumuli di Immondizia a ridosso del Vaticano 

Due uomini armati a Ragusa 

Irrompono in tuia festa 
Violentata sedicenne 
UH RAGUSA. Una festa dan
zante, In una villa nella cam
pagna di Comlso, a «Fossa di 
'lupo», I partecipanti sono una 
ventina, tutti ragazzi tra I sedi
ci o i diciannove anni, A un 
certo punto fanno Irruzione 
due uomini con la pistola. 
Uno dei due punta l'arma sul 
presenti, l'altro prende una ra
gazza di sedici anni, la trasci
na nella stanza accanto e la 
violenta. I due aggressori poi 
al scambiano I ruolTe, prima di 
allontanarsi, diffidano i pre
senti dal denunciare II fallo 
con minacce di morte. 

Proprio la paura avrebbe 
fornito al due qualche giorno 
di vantaggio, l'identikit del 
due violentatori non lascia 

• dubbi agli Investigatori. SI Irai-
lo di due uomini, uno sul tren
ta l'altro «ul quarant'annl, che 
nell'estate del 1985 fecero 
una prima aggressione a una 

coppia dì fidanzati in automo
bile, a Marina di Ragusa. Da 
allora sono state raccolte al
meno una decina di denunce 
analoghe. Col passare del 
tempo, I due maniaci hanno 
dimostrato sempre maggiore 
sicurezza, aggredendo le loro 
vittime anche in casa, di notte. 
L'ultima «Impresa» risaliva ai 
primi di ottobre, vittima una 
giovane americana che lavora 
presso la base «Crulse» di Co
mlso, Oli aggressori la sorpre
sero sola a caso mentre stava 
guardando la televisione. 

Intanto ieri, a Genova, alcu
ne centinaia di donne sono 
scese per le strade di Sampler-
darena a protestare contro la 
violenza. Spunto della manife
stazione l'aggressione subita 
domenica scorsa da una ra
gazza di ventitré anni, violen
tata In automobile da un uo

mo che le aveva olferto un 
passaggio e poi abbandonata 
pesta e sanguinante. L'iniziati
va è partita dalle ragazze della 
Fgcl. «Perché la città non sia 
più solitudine, paura, buio e 
violenza», diceva il loro volan
tino. Le indagini sull'episodio 
di domenica hanno portato al 
fermo di una persona, un uo
mo di trent'annl, pregiudica
to, di cui non si conoscono le 
generalità. La vittima dell'ag
gressione è stata Invece di
messa dall'ospedale di Gallio-
ra, dove era stata ricoverata 
per un'emorragìa conseguen
te alla violenza subita. A cari
co dell'uomo, tuttavia, non 
sussisterebbero sufficienti In
dizi. 

A Roma, Infine, la presiden
za di Arcidonna ha annuncia
to che produrrà un video sulla 
violenza contro le donne da 
far circolare nelle scuole. 

la protesta arrivava fino al 
Campidoglio. Circa 2000 di
mostranti, dopo aver lasciato 
altra gente a presidiare i bloc
chi, ha assediato per ore il pa
lazzo comunale con slogan, 
striscioni e fischi. La contesta
zione contro la giunta era for
tissima. Esasperati dall'assen
za totale durante questi giorni 
dell'amministrazione, i dimo
stranti sono diventati eccezio
nalmente diffidenti. «Se non ci 
danno garanzie sicure - ripe
tevano - stasera occupiamo il 
Campidoglio e rafforziamo i 
blocchi». «In questa città non 
c'è più un governo che dirìga 
- ha commentato l'ex sindaco 
comunista Ugo Vetere - e 
quando le cose non si dirigo
no lutto diventa possibile». 

La protesta è andata avanti 
per ore, e lino a tarda sera 
c'era ancora gente sotto il pa
lazzo senatorio, mentre la si
tuazione era ancora comple
tamente incerta. «L'attuale 

tensione nella capitale - accu
sa comunque monsignor Luigi 
Di Liegro, presidente della Ca-
ritas - è stala alimentata da 
alcune forze politiche ed eco
nomiche». Un'accusa analoga 
è stata lanciata anche dall'A
zione cattolica, che accusa dì 
ritardi l'amministrazione capi
tolina e parla di «interessi di 
speculatori fondiari e immobi
liari». Accuse che Icomitati di 
quartiere a capo della prote
sta respingono decisamente: 
«Non siamo razzisti - insisto
no - e non facciamo il gioco 
di nessuno». 

Intanto la Procura della Re
pubblica ha aperto un'Inchie
sta sull'intera vicenda. Se ne 
sta occupando il sostituto pro
curatore Giorgio Santacroce, 
che ha sul suo tavolo due fa
scicoli. Il primo l'hanno invia
lo i commissariati di Tivoli e 
dell'ex Casilino ("una delle zo
ne della rivolta); il secondo un 
cittadino che ha denunciato II 

prefetto e il questore per 
omissione di atti di ufficio, per 
non aver impedito i blocchi di 
questi giorni. Altre prese di 
posizioni sono arrivale da par-
tè dei verdi e dell'Arci. I primi, 
denuncia il consigliere comu
nale Paolo Guerra, hanno 
•dovuto subire per oltre un'o
ra le provocazioni di dimo
stranti anti Rom». L'Arci, inve
ce, ha chiesto ai propri avvo
cati di verificare se è possibile 
chiedere alla magistratura 
un'inchiesta sugli amministra
tori cittadini e regionali per le 
proprie inadempienze e se so
no state commesse violazioni 
nei confronti dei nomadi 
Rom. Intanto, per la quinta se
ra consecutiva, in attesa che 
fossero smantellali, I fuochi si 
sono accesi Ira i blocchi, dalla 
Tiburtina alla Prenestina tino 
alla ferrovia. Nella notte, l'an
nuncio che la protesta cam
biava tono. I blocchi stradali 
sulla Tiburtlna sono stati tolti. 

Mezzo milione di romani 
vive così in borgata 

ROBERTO OMESSI 

ara ROMA. «Ci basta una ca
panna per vivere e dormir 
Ricordale le noie della canzo
ne di «Miracolo a Milano», la 
splendida sceneggiatura di 
Zavatlini? A Roma il miracolo 
non c'è mal stato. Borgate 
vuol dire mezzo milione di 
persone, un sesto della popo
lazione della capitale. Milioni 
di metri cubi di abitazioni sen
za gli allacci dell'acqua e delle 
fogne, senza strade asfaltate. 
Senza illuminazione pubblica 
e spesso con la luce privata 
alimentata dal rombo conti
nuo dei gruppi elettrogeni, 
sènza allacci del gas, senza un 
ospedale né un presidio sani
tario. Poche scuole elementa
ri e medie, costruite durante 
la giunta di sinistra, niente 
scuole superiori. Senza Ira-
sporti. Per assurdo il traffico è 
l'incubo quotidiano della gen
te che vive cosi lontana dal 
centro della citlà, spostarsi 
per studiare e lavorare è 
un'impresa stressante che si 
ripete tulle le mattine. Senza 
un cinema, senza un teatro, 
senza un solo posto di aggre
gazione che non sia un bar, se 
non I locali strappati qua e là 
dall'iniziativa spontanea della 
gente. 

Una città senza. Fino agli 

anni Sessanta era la città degli 
Immigrati, delle famiglie nu
merose di abruzzesi, siciliani, 
calabresi, pugliesi. Quella per 
capirci delle Immagini fin 
troppo abusate di «Brutti spor
chi e cattivi». Quel film è so
pravvissuto ad una realtà 
enormemente mutata. «Con 
gli anni Settanta si sono river
sati nelle borgate lutti coloro 
che sono stati cacciali da Ro
ma dagli sfratti, dagli affini 
che in barba all'equo canone 
mangiano tutto lo stipendio, 
dalle case a disposizione solo 
di chi ha I soldi per comprarle 
- spiega l'urbanista Piero Del
la Seta -, Tante giovani coppie 
che in quattro mura tirale su 
alla meglio hanno trovato l'u
nica possibilità di costruire 
una vita propria. E poi tanti 
operai edili e dell'industria, 
artigiani, tecnici, commer
cianti, anche professionisti. 
Un'integrazione positiva, con 
un amalgama ancora non ab
bastanza forte. Il processo di 
unificazione avviato dalla 
giunta di sinistra si è oggi bru
scamente interrotto». 

Le borgate si chiamano Ca
se Rosse e Lunghezza, i fari 
della rivolta antizingari di que
sti giorni, ma anche Due Colli, 
Tavernelle, Colle Regillo, Au

rora, Pratolungo, Ponte di No
na, Centrogiano, Longarina... 
sono ottantaquattro. Quando 
piove le strade si allagano, a 
volte è impossibile uscire di 
casa. Se le tosse biològiche e I 
pezzi neri si intasano, rigurgi
tano dai water e dai lavandini, 
Ancora per assurdo, quasi tut
te le borgate hanno la rete 
idrica e fognante, fu uno degli 
investimenti più grossi della 
giunta di sinistra, circa cin
quecento miliardi. Ma gli al
lacciamenti non sono stati 
mai fatti. ' 

La giunta uno, due e tre di 
.Nicola Signorellò non ha'mai 
provveduto alla costruzione 
del depuratori. Né sembra in
tenzionata a farlo, nel bilancio 
approvato pochi giorni fa non 
ce una sola voce per le bor
gate. «Una realtà che ha para-
foni solo con le metropoli del 
erzo móndo - dice ancora 

Della Seta -. Non cèrto per 
colpa di chi ci vive. E la socie
tà che non è stata nemmeno 
in grado di dare la rispósta li
mitata degli agglomerati ope
rai». 

Un altro capitolo della vi
cenda si chiama condono edi
lizio. A Roma lo hanno pagato 
tutti, spesso con sacrifici non 
indifferenti. E finita li, nessun 
intervento del governo per 
rèndere realmente abitabili 

quelle zone, del Comune 
neanche a parlarne. Buio pe
sto anche per quello che ri
guarda la péiimelrazione, l'in
serimento cioè delle borgate 
nel piano regolatore. Sono 
moltissime le abitazioni esclu
se dalla perimetraziohe, per 
chi le abita non ci saranno 
strutture e servizi nemmeno in 
un futuro lontanò. Succede 
anche che famiglie che si par
lano dalla finestra siano una 
fuori e Una dentro la perline-
trazione. E il caso di Case Ros
se e Lunghezza, ad esempio, 
per metà disastrate e perime
trale e per mela disastrate e 
illegali. 

Contraddizioni, nelle bor
gate, non ne mancano. Ma so
no anche realtà dove proble
mi comuni hanno sviluppato 
una sensibilità collettiva, dove 
spesso l'individualismo lascia 
spazio alla solidarietà. Insie
me hanno costituito I consorzi 
per la terra, spesso aiutandosi 
gli uni con gii albi hanno co
struito le case: sono le zone 
dove è più viva l'esperienza 
dei comitati di quartiere, mo
ribonda orinai nel resto della 
città. Dalle bqrgate sono ve
nute grandi manifestazioni 
per la casa, il lavoro, la pace. 
Ma anche i blocchi contro i 
campi sosta. 

Alle piante 
fa male 
il sale contro 
il ghiaccio 

Il sale impiegato per evitare la formazione di ghiaccio sulle 
strade ha provocato in passalo danni talora anche consi
stenti alle piante agrarie e forestali situate sul ciglio strada
le o a valle. Colpevole del danno sembrerebbe la macchi
na erogatrice. il problema assume particolare spessore 
soprattutto in montagna ed è. per questo motivo che la 
sezione forestale della stazione sperimentale di San Miche
le all'Adige (Tn) ha avviato una Indagine per stabilire la 
dose massima di sale che le piante possono sopportare. I 
risultati serviranno anche agli enti preposti per modificare 
il sistema di distribuzione del sale antighiaccio sia come 
quantità sia come numero di interventi nel tempo. 

(••fifa al lo t to Oltre quattro milioni di 
i * V Ì Z L - ! franchi svizzeri, cioè quali 
ffl aVUZera tre miliardi e mezzo di lire: 
0 vinrw nitro è questa la somma vinta al 
L - m ^ « , o l l° svizzero da un anonl-
t i e inlllanli mo giocatore del Varesot-

to. La schedina della forni-
•^»»»—»«•»••»••»»»»• na è stata giocata «Ila Dm 
di ottobre in un'osteria situata a 100 metri oltre II valico 
italo-etvetico del Gaggiolo e gestita da una donna Italiana. 
Sul latto il supervincitorc risiede in provincia di Varese non 
ci sono dubbi. «Sulle schedine - ha detto la titolare della 
ricevitoria - il giocatore deve obbligatoriamente indicale 
nome e indirizzo». La gerente non ha però voluto rivelare 
il nome del vincitore, che si è assicuralo la somma giocan
do un sistema da circa 400mlla lire, Intanto è già comincia
to la caccia al fortunato giocatore. 

Treviso, 
tre arresti 
per aborto 
clandestino 

I carabinieri del Nashanno 
arrestato a Mogliano Vene
to (Treviso) Il ginecologo 
Giovanni Zanoner, 60 anni, 
e l'infermiera Loredana 
Canotti, 58 anni: entrambi 
avevano appena praticalo 

• un aborto clandestino. Nel
lo studio, dove i carabinieri hanno fatto irruzione su ordine 
della procura di Treviso, erano presenti una ragazzi spa
gnola, sulla quale era stato praticato l'intervento, e II suo 
fidanzalo. Anche quest'ultimo è stato arrestato. Secondo I 
primi accertamenti la gravidanza interrotta aveva superato 
il limite del 90 giorni. La tariffa per l'aborto clandestino 
variava da uno a due milioni. 

P r e s o P8 ' He anni era riuscito a 
_ _ ! „ _ » - „ _ _ sfuggire alla cattura dopo il 
presunto capo uitz compiuto IWICM CHI-
del «dati " ° °" re ««cento presunti 
j » ̂ T " " , esponenti del «clan del et-
dei CataneSP» lanesi», culminato con 

un'operazione Iti grande 
" ^ ^ • • • • « • « • • • • • i stile a Torino e nella città 
siciliana. Il ricercalo, Giuseppe Marchese, di 41 anni, so
prannominato «Pippo u' boss» è stato catturato dagli agen
ti della squadra mobile, dopo essere accorso all'astanteria 
Martini dove era stata ricoverata la moglie, per un malore. 
Marchese, considerato uno dei capi del «clan del catane-
si», era colpito da ordine di cattura firmato dalla magistra
tura torinese per associazione per delinquere di stampo 
mafioso finalizzato al sequestri di persona, al traffico di 
stupefacenti, rapine ed omicidi. Quando gli agenti lo han
no ammanettata Marchese si è rivolto loro dicendo: «Pen
savo che vi foste dimenticati di me». L'uomo è imputato 
nel processo ai catahèsl che si sta celebrando nell'aula-
bunker delle Vallette, a Torino. 

In Umbria Sarà forse il carattere mite 
utt . l ! l ì ! h™»» degli umbri o la ii^cani» 
Vita DIU llinga di grandi metropoli e dei™. 

soprattutto !?"TO slrefs che <**$* '!>' 
a w | n « i u t i v ducono, fatto st» che Ih 
per K donne Umbria è stato riscontrato II 

più basso indice di mortati-
•""••"" ' " •^^••"•"""^ tà del resto d'Italia. E lutti) a 
vantaggio delle donne con un tasso pari allo 0.65X. Gli 
uomini sono :al quart'ultimo posto con lo 0,97%. Per I 
bambini l'indice è dell'1,03S6, interiore a quello nazionale 
che è dell'1,20%. Questi dati, insieme a molti altri sulle 
cause dei decessi, sono stati fomiti dall'assessore alle Sani
la della Regione Umbria Guido Guidi. 

«Vietato fumare» 
al liceo 
dIChioggja: 
tatti sospesi 

Botta e risposta a suon di 
sospensioni net liceo classi
co «Veronese» (li (Moggia 
dove gli studenti, al quali il 
preside aveva vietato di fu
mare, l'altro Ieri hanno dl-
senato le lezioni. Ieri «on* 

•»"•••»»—"»«»^»—»"»»- tromossa del professor 
Franco Galera che ha sospeso per una giornata tutti 96 
allievi. Il preside aveva deciso di applicare rigidamente « 
divieto di fumo previsto da una legge del 1975, da qui la 
protesta degli studenti e la «punizione» del responsàbile 
dell'Istituto. «La mia decisione - ha commentalo - e siala 
un atto educativo». 

•JUANA ROSI 

——————— Ad Aliano un paese all'interno del Materano 
cinquantanove famiglie vivono in condizioni igieniche vergognose 

A 7 anni dal terremoto ancora baraccati 
Viaggio nella disperazione dei terremotati di Alia
no, il piccolo paese nell'entroterra del Materano, 
famoso perché Carlo Levi vi trascorse gli anni del 
confino. Da sei anni 59 famiglie vivono in condi
zioni igieniche vergognose, in baracche con i pavi
menti di cartone, in balla dei topi. Basta una picco
la pioggia a renderle ancora più inabitabili, ma il 
sindaco de sembra non curarsene. 

MAURIZIO VINCI 

• • ALIANO (Malora). .Ormai 
non si chiudono più neanche 
le porte, ci sono I topi e i pavi
menti di cartone pressato so
no pieni di buchi coperli alla 
meglio. Basta una pioggia e 
slamo nel guai, e il Comune In 
sei anni ha fatto solo una pic
cola riparazione. Così davve
ro non si può più vivere,..». Le 
voci si accavallano, si respira 
aria di disperazione fra le cin

quantanove famiglie di terre
motati di AllaneTlo Vecchio, 
frazione di Aliano. All'assem
blea organizzata dalla locale 
sezione del Pei, sono venuti in 
tanti a raccontare le condizio
ni di vita vergognose in cui so
no costretti. E c'è anche la 
gente del centro storico (an
che qui ci sono trentadue pre
fabbricati) e dell'altra frazione 
di Allanello Nuovo. Se ne 

stanno stipati nella sala «Di Gi
glio», abitualmente adibita a 
discoteca. Sono tutti accomu
nati dai dubbi pesanti che in
combono sul loro futuro. Sen
tiamoli ancora: «Ci hanno re
galalo sette anni di dispera
zione. Siamo stanchi, ora de
vono fare subito le case». «In 
quelle baracche non si può 
più. vivere, io sto nella casa 
vecchia, a mio rischio e peri
colo». «Perché non c'è il sin
daco? Perché nessuno ci In
forma?». La gente scandisce 
con gli applausi ogni interven
to, quasi per liberarsi di una 
tensione covala a lungo. Una 
tensione ancor più giustifi
cala, visto che II sindaco non 
è presente all'assemblea. 

La storia recente dì questo 
piccolo paese dell'entroterra 
del Materano non è poi tanto 
diversa da quella di altri co
muni colpiti dal terremoto 

dell'80. Aliano ha circa 1.700 
abitanti, e dal 1983 è retto da 
una amministrazione demo
cristiana, con a capo il sinda
co Giuseppe Centola, che è 
anche ufficiate sanitario. Nei 
suoi confronti si indirizzano le 
critiche più pesanti della gen
te, che dice di non essere mal 
stata interpellata e informata 
sulle procedure della ricostru
zione avendo ricevuto solo 
generiche promesse puntual
mente disattese. E intatti la ri
costruzione non è ancora av
viata, fatta eccezione per al
cune riparazioni eseguile in 
edifici del centro storico. 

Dall'84 all'86 sono slati ap
provati e adottati il piano dì 
recupero del centro storico, il 
piano regolatore generale e 1 
plani particolareggiati, che in 
sostanza fanno intendere, in
sieme ad altre scelte operale 
per la localizzazione di aree 

per l'artigianato e dì case po
polari, che il futuro sviluppo di 
Aliano è previsto a valle, In 
un'area denominata «Panta
no», a dodici chilometri dal 
centro. Si profila cioè un tra
sferimento bello e buono, an
che se graduale, del paese. E 
Il sindaco, dicono, non ha 
sentilo mai il bisogno dì parla
re pubblicamente di una que
stione che tocca molto da vi
cino 1 sentimenti, la storia e la 
tradizione della gente di Alia
no. Sentimenti che non pos
sono essere olfesi. Del resto 
di •trasferimento, del paese si 
parla ormai da moltissimi an
ni. Addirittura dal 1923. Per 
vìa dei terremoti, delle (rane, 
e dei calanchi che hanno reso 
instabile il sottosuolo. Ma c'è 
chi giura che le tante Indagini 
geologiche di questi anni sia
no state più di una volta su

bordinate a precisi interessi 
politici ed economici. 

Ora, comunque, la gente e 
decisa a capire come stanno 
realmente le cose, in ogni mi
nimo particolare, E verri aiu
tata a farlo dal Pei, che nel 
prossimi giorni chieder* al 
sindaco di incontrare una de
legazione dì cittadini, accom
pagnali dal consiglieri regio
nali comunisti. 

In tre punti le richieste ap
provale al termine dell'assem
blea: Immediato ripristino del
le condizioni di abitabilità del 
prefabbricati; rapida verifica 
della possibilità dì recupero e 
di conservazione dei centro 
storico; scelte chiare per lo 
sviluppo futuro di Aliano, che 
comunque vanno adottate nel 
pieno rispetto dei cittadini « 
delle loro opinioni. Or» la' 
gente si augura di essere final-
mente ascoltata. 

l'Unità 
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• n IN ITALIA 

Bologna 
Elio Cioppa 
(ex Sisde) 
in difficoltà 

0 * 1 NOoTOO INVIATO 

HHOMOLUCCI 

(M IQkOQNA Oronl guai 
aU'orlwonl» per II doti. Elio 
Cioppa, gli alto tunilonarlo 
del Slide, stretto collaboralo-
ni del generale Orasslnl, no
me e cognome nell'elenco 
degli Iscritti alla W, lesserà 
numero 658, quota di Iscrizio
ne centomila lite Interrogato 
dal giudici del processo per la 
strage del 2 agosto '80 il doli 
Cioppa, mollo probabilmente 
Mra denunciato dai legali del
la* parte civile per falsa testi-
monianu 

La Corte, ieri, per la verità, 
dopo una martellanti! come-
siulone degli avvocati che 
rappresentano I lamellari del
le vliilme, ha bruscamente 
congedalo II leale, dichiaran
do òhe •nulla vieta «Ila parte 
ch'Ile) di pretentare una sepa
rila denunciai contro II doti, 
Cioppa Cosa che, quasi sicu
ramente, sari latta Unica ri
serva, la «lettura dei verbali 
del dibattimento che attengo
no * quelli vicenda 

Ma quali il punto che (ari 
scattare la denuncia penale? |l 
doti, Cioppa ha allarmato che 
Il cosiddetto rapporto Spiani 
( p i Informativa sul movi
menti evenivi eh* prepararo
no gli allentati ilpclati nelle 
bombe alla stazione di Bolo-
Blu) non provoco alcuna par-
licolare attiviti da parie sua 
Nessuna Indagine lu svolta 
per la strage del 2 agosto 
Quelle sue affermazioni ven
gono peri recisamente smen
tii» ira anni dopo dal nuovo 
direttore dal Slsde, Emanuele 
Pe Francesco In un rapporto 
dM |9lj3, De Francesco «crlve 
non solo che Mito l'apparato 
Informativo venne attivalo, 
ma elenca addirittura I nomi 
d»l lunilonarl che svolsero la 
Indagini, compre»» quello del 
dottor Cioppa. 

Toni dubbi «uil'attendlblliii 
del Uste, Inoltre, si sono avuti 
In allrt due circostanze, quan
do Cioppa ha negate di avere 
mal latto parla della P2, men
tre vi sono documenti seque
strali « Caillgllon Flbocchl, 
nella villa di 0«lll. • a Monlevl-
deo, nairejehlvro del «vene»-
bile, che recano la prova del 
Contrarlo, e quando II leste ha 
parlato del tuoi rapporti con 
Galli, cadendo più di una volta 
In stridenti contraddizioni, di
chiarando prima una cosa e 
subito dopò l'opposto, e non 
fornendo spiegazioni plausibi
li sul latta di ««ersi recato 
proprio dal capo della P2, al
l'Indomani della strage, per 
sentirsi din che la pitta che 
dovevo seguire era quella In-
itrnaijonalf, con l'ovvio in-
tanto, da pari* di Oelll, di lar 
abbandonare agli inquirenti le 
indagini aul terroristi noti 

Altro teite di rilievo ascol
tato Ieri dalla Corte 6 stato il 
don Ugo Sisti, ali procurato
re della Repubblica a Bologna 
ed ex direttore generale degli 
'«liuti di pravenilone e pan», 
Il doti, Siati, sottoposto alla In
calzami domande dal presi
dente, del Pm e del dllensorl 
delle varie pani, non ha con
vinto neppure un poco aitan
do * tornato a parlare del suo 
Stola di .mediatore., svòlto al 

I fuori di ogni «anale Istltu. 
zlonale, fra II Slami e I giudici 
Istruttori di Bologna, titolari 
dell inchiesta sulla strage 

Non plO procuratore della 
Repubblica 11 dott Siati dice 
di essere stato raggiunto a Ro
ma da una telefonata del giu
dici bolognesi, che gli chiede
vano Il «lavoro di metterli in 
contatto con I servizi segreti 
•Tutto qui», dice Sistl, ma non 
convince 

Hanno occupato per dieci ore Una protesta per strappare 
i binari della stazione altre venti giornate 
di Lamezia Terme di lavoro 
Non è passato nessun convoglio prima della fine dell'anno 

I forestali bloccano i treni 
A Lamezia Terme sono venuti da tutti i centri della 
Calabria i lavoratori idraulico-forestali per chiedere 
di lavorare ancora venti giorni prima della fine dei-
l'anno, L'Ufficio regionale del lavoro voleva impe
dirlo, nonostante l'accordo tra Regione e sindacati 
Durante la manifestazione ci sono state ore di ten
sione. Il blocco è stato rimosso alle 20,05, dopo la 
revoca del divieto da parte del ministero del Lavoro 

AIDO VARANO" 

z a LAMEZIA TERME. Sono 
venuti da tutti 1 paesi, sopra-
lutto quelli Interni della Cala
bria, per protestare contro 
l'Impuntatura assurda dell Ul-
Itelo regionale del lavoro che 
ha deciso che loro, 1 quindici
mila operai idraulico-forestali 
a tempo determinato, nei can
tieri della forestazione, per 
quest'anno, non devono più 
metterci piede II loro obietti 
vo « quello di strappare altre 
venti giornate di lavoro prima 
che termini lanno, tante 
quante ne propone ad ognu
no di lord la Regione Calabria 
che ha limato un protocollo 
d'Intesa con I tra sindacati che 
hanno Indetto la manllesta-
alone di Ieri Venti giornate 
vuol dira un milione per Nata
le una boccata d'ossigeno ri
spetto a situazioni economi
che pesantissime Alle IO del 

mattino di Ieri hanno occupa
to i binari della stazione ferro
viaria di Lamezia Non è pas
sato alcun treno A nord e a 
sud di Lamezia si sono formati 
due lunghi «corridoi» di tram 
che hanno accumulato una 
decina di ore di ritardi, ritardi 
che si sono poi riflessi sud In
tero sistema ferroviario meri
dionale 

Una forma di lotta dura ed a 
tratti esasperata determinata 
da artificiosi ostacoli posti alla 
soluzione della vertenza I fo
restali si sono convinti che su 
di loro si sta conducendo una 
strumentale partita politica 
con II preciso obiettivo di in
nescare tensioni In Calabria 
Ieri più volte lavoratori e forze 
di polizia con candelotti la
crimogeni In canna e caschi e 
scudi In plexlglass, si sono 
drammaticamente fronteggia-

m MILANO, Quattro anni e 
mezzo per arrivare a una sen
tenza «he ancora non «addi-
ala Il giornalista televisivo 
(«Voglio arrivare alla dichiara
tone di totale, estranelli al 
fatti») Ex direttore del Tgl, 
Fede ora conduce e dirige per 
la rate di Peruuo li Tga, un 
breve notiziario televisivo che 
ha parecchie edizioni giorna
liere e va in onda praticamen
te in diretta (ma la formula ul 
liciale è «In contemporanea») 
su tutto II territorio nazionale 

Fede ha dichiarato di esse
re oggi «ereno e perfino (eli
ce, ma nel raccontare tutta la 
vicenda processuale e giorna
listica e Incappalo In molte 
parola amara, In qualche ac
cusa U n » noma e perfino in 
qualche riflessione autocritica 
(•Se non avessi giocato non 
mi sarebbe successo tutto 
questa») Particolarmente do
loroso ha definito il periodo in 
CUI, dopo 26 anni di lavoro in 
Rai, è stato «congelato» e 
messo In condizioni di non 
poter più lavorare «lo sono 
uscito dalla azienda Rai - ha 
detto - con la testa alta, anzi 
altissima» Ma poi ha lamenta
lo che, ancora pochi giorni fa, 

I unico a non dare la notizia 
della sua assoluzione sia stato 
il Tgl 

Fede ha voluto ringraziare 
Peruzzo, che gli ha offerto II 
suo Tg e la possibilità di un 
lavoro In piena autonomia 
Ma, nonostante queste parole 
di riconoscenza, ha anche In
sistito sulla possibilità di ritor
nare in Rai unica vera «mam
ma» del giornalismo tv Una 
nostalgia per la Rai che Fede 
ha attribuito anche a Baudo e 
alla Carri, una sorta di scada
li inguaribile, in (orza della 
quale, si capisce, prima o poi, 
di fronte a proposte precise, 
non saprebbe proprio dira di 
no 

•Questa vicenda mi ha inse
gnalo anche molto Anzitutto 
un enorme disprezzo della 
popolarità e del divismo e una 
attenzione diversa verso le 
persone Quando diventi su 
lutti i giornali uno 
scatmapolh, viene anche il 
momento della rassegnazio 
ne lo non ho chiesto I appog 
gio di nessuno non ho suscl 
tato movimenti di opinione, 
né chiesto I Iscrizione a qual
che partito Solo oggi vado a 
iscrivermi al partito al quale 

li Nessuno voleva Incidenti 
Che cos'i accaduto? La Re

gione Calabria ha necessiti di 
fare lavon di emergenza la cui 
urgenza è testimoniata anche 
dai guasti profondi arrecati al 
territorio dalla pioggia del 
giorni scorsi che, In alcuni 
punti, avrebbe latto minori 
danni se si fosse Intervenuto 
in tempo Questi lavori sono 
•tati finanziali con fondi della 
Regione Celebri I lavori, che 
sono stali quantllkatl in circa 
SOOmlla giornate lavorative, si 
i deciso di farli svolgere agli 
operai Idraulico-forestali a 
tempo determinato Negli an
ni passati, in casi analoghi, la 
De aveva fatto assunzioni a 
man bassa ed a chiamata di
retta di manovre ad ambienti 
di tipo mafioso Nel 1984 il 
vicepresidente della giunta re 
granale di centro sinistra, Pie 
ro Battaglia dovette dimettersi 
perchè travolto da uno scan
dalo di migliaia di assunzioni 
fatte, secondo il sindacato, 
senza che npssuno ne sapesse 
nulla e con criteri rigorosa
mente lottizzati In quella oc
casione I Ufficio regionale del 
lavoro diretto dal dottor Die-
ni in passato gii assessore 
democristiano al comune di 
Reggio Calabria, non mosse 
un dito Ora che si è Invece 
latto un accordo alla luce del 

Fede assolto: 
«Ora vorrei 
tornare in Rai» 
«Non auguro al peggior nemico di avere a che fare 
con la giustizia. Non per I giudici, ma proprio per la 
giustizia In se « per la sua insopportabile lentezza». 
Coti ha parlato leti Emilio Fede, commentando la 
lunga vicenda giudiziaria che lo ha visto alla fine 
assolto (per Insufficienza di prove) dalla terza se
zione della Corte d'appello di Milano nel processo 
sulle bische clandestine. 

rVMHIA NOVELLA OPPO 
mi sono sempre Ispirato» 

Le allusioni a Tortora sono 
state continue, in una confe
renza stampa dall'andamento 
sussultarlo, tra gioia e brutti 
ricordi, annunci di successi in 
atto (il Tga ha inaugurato una 
serie di Incontri con perso 
naggl che lanho da conduito 
ri domani aera sari la volta di 
Mario Capanna, e ventilati ri
tomi alla gtpde, nella casa 
madre del giornalismo via eie-
re Le speranze di un rimpa
trio In Rai - ha delio - poggia
no su un 50% di probabilità, 
ma finora non ti sono trattati
ve ufficiali «Quando mi è pio
vuto adosso tutto questo ora 
posso dirlo, erù candidato al
la vlcepresldenta Rai e dove
vo fare Domenica m Sono fi
nito in prima pagina prima an
cora di ricevere la prima con
vocazione come testimone 
Questo è il «greto Istnittorio 
da noi Comunque sul giudici 
la penso come Capanna è un 
mestiere difficilissimo e non 
credo nella malafede Pensate 
che solo per battere a macchi 
na la sentenza di primo grado 
ci vollero sette mesi perché 
non si trovava una dattilogra
fa Ora comunque non gioco 
più neanche a scopetta» 

Una recente manifestazione di lavoratori forestali a Cosenza 

sole e stato deciso un vero e 
proprio sbarramento Una 
norma di legge dice che I la
voratori a tempo determinato 
non possono essere impiegati 
per un numero di giornate 
maggiore a quello dell anno 
precedente Su questo lUf fico 
del lavoro ha deciso il blocco, 
rifiutandosi di prendere atto 
che I londl con i quali verreb 
bero retribuiti I lavoratori so t 
no diversi da quelli finanziati 

con la stessa legge che ha 
bloccato il numero delle gior 
nate lavorative «Quelli che 
non vi vogliono fare lavorare 
- ha detto al comizio Placido 
Napoli, segretario calabrese 
della Federbracclanll - sono 
gli stessi che in questi anni 
hanno violato la legge facen
do clientelismo ed anche affa
ri» A mezzogiorno di len è 
arrivata la notizia della convo
cazione dei dirigenti del sin

dacato da parte del ministro 
del Lavoro che fino ad oggi 
non era ancora mal tntervenu 
to nella vertenza, Sindacalisti 
ed operai sono partiti In aereo 
per Roma mentre I lavoratori 
sono rimasti seduti sulle ro
taie 

Il blocco ferroviario e stato 
rimosso alle 2005 quando 
dalla capitale è arrivata la no 
tizia che il ministero al Lavoro 
aveva deciso di ritirare la cir
colare 

Consumatori senza difesa 

Gli idraulici 
dalle «parcelle d'oro» 
Quasi mezzo milione per una riparazione idraulica. 
E accaduto domenica scorsa a Torino in un appar
tamento cittadino. Perdita d'acqua sotto il lavandi
no richiesta di riparazione urgente In poco più di 
mezz'ora tutto a posto A lavoro ultimato, l'idrauli
co presenta il conto Un conto alquanto salato 
420mila lire, «Iva al 22 per cento compresa». Al 
povero consumatore non resta che pagare 

• • TORINO Che lare se, im
provvisamente per giunta In 
un giorno festivo di domeni
ca appunto il guasto di un 
rubinetto minaccia di allagare 
la casa? Si consultano rapida
mente le «Pagine gialle» e non 
resta che I imbarazzo della 
scelta Alti voce «Idraulici e 
lattonlcn» Infatti nsultano de 
cine e decine di nomi Qual 
cuno colpisce più degli altri, 
per dimensione del caratteri e 
promesse di pronto interven
to, a qualsiasi ora del giorno e 
della notte Cosi i coniugi 
Franco e Paola Boccardi » lui 
pensionato, lei «collaboratri 
ce domestica» - hanno telefo 
nato ad una delle varie ditte 
segnalate dall'elenco Erano 
le 3 30 di domenica scorsa II 
lavandino del loro piccolo ap
partamento di via Lodi, in Bar
riera Milano, perdeva abbon
dantemente acqua Forse una 
tubazione? Forse il rubinetto? 
Meglio chiamare un esperto 
E I esperto prontamente In 
vlalo dalia ditta «Chiara sne» 
(via Antonino, 22) è arrivato 
quasi in un batter d'occhio, 
con sottocasa tanto di furgo 
ne attrezzatissimo Una rapida 
occhiata al «danno» e subito 
la «diagnosi» «Bisogna cam
biare il rubinetto» I due co 
mugi s'informano della spesa 

non si sa mal Infatti I Idrauli
co «spara la parcella» «Orni
la tutto compreso Ali anima 
del rubinetto un rubinetto 
doro' Ma ta pozzanghera 
continua ad allargarsi II rubi 
netto continua a perdere 
Prendere o lasciare? I due 
coniugi «prendono» e In me 
no di un oretta il guasto è ripa
ralo Sulla ricevuta regolar
mente numerata ed intestata 
alla ditta del «pronto Intérven 
to» a giustiticazione del quasi 
mezzo milione sborsato, co 
me suol dirsi -sull unghia» vi è 
scritto «Sostituzione gruppo 
lavello a parete, ricerca chiu
sura d arresto in cantina 
pronto intervento domenicale 
e manodopera, due anni di 
garanzia» 

Ovviamente, dopo aver pa 
gaio, i coniugi Boccardi han
no espresso le loro perplessi
tà, ma si son sentiti risponde-
re «che erano stati avvertiti», 
«che potevano anche rifiutare 
il lavoro» «che, è vero, i prezzi 
sono alti ma sono altrettanto 
alti i costi dell azienda» e via 
di seguito Ma cribbio' 
420mila lire per riparare un ru 
binetto ci sembrano, comun
que tante 

Abbiamo voluto sentire il 
parere della Federazione re 

glonale del consumatori «SI, 
in effetti II problema esista, ed 
e un grosso problema - ci ha 
detto Ernesto palle Rive, re
sponsabile torinese dell* Fé-
direzione - Questo dei co
niugi Boccardi purtroppo non 
è 11 primo caso Solo alcuni 
giorni fa vi era stata la protesta 
di un altra famiglia che aveva 
dovuto sborsare 520mila Uro 
per una riparazione analoga 
Noi, gli da qualche tempo, 
abbiamo Iniziato una Indagine 
a campione pervenflearc il ti
po di Impresa che effettua 
questi lavori Stianto cercan
do di capire come si organiz
za questo tipo di mercato e se 
queste ditte di pronta Inter
vento sono m possesso di una 
adeguata struttura organizzati
va che ne garantisca la serietà 
Tuttavia nei casi specifici, co
me appunto questo dei coniu 
gì Boccardi non ci sono, allo 
stato attuale delle cose, nor
me che consentano interventi 
anche al limile della denun
cia Non esiste un tariffano re
golamentare Intanto abbia
mo stabilito del rapporti con 
la Confederazione nazionale 
artigiana, nel tentativo di tro
vare una soluzione al eproble
ma del caro prezzi, che tenga 
conto sia delie esigenie di chi 
lavora ara di quei consumatori 
che spessa sono costretti a ri
correre a prestazioni d'urgen
za o comunque a riparazioni 
necessarie» 

Il problema dunque è aper
to Neil attesa non resta che 
tener ben chiusi i rubinetti 
che come nel caso dei due 
coniugi dì via Lodi, in caso di 
guasto potrebbero diventare 
•rubinetti doro» O/VF 

Dura sentenza a latina 

142 anni di detenzione 
alla banda che rapì 
Anna Bulgari e il figlio 
aia LATINA A nulla è valso 
I estremo tentativo dei capi 
dell'«anonima sarda» di Invali
dare Il processo, accusando 
l'intero collegio di prevenzio
ne e di Imparziali!* Ricono
sciuti in aula dai loro ostaggi 
ed arrestati con denaro prove
niente dal forte riscatto paga
lo dalla famiglia di gioiellieri, 
gli Imputati di maggior apicco 
al processo per II rapimento di 
Anna Bulgari e del figlio Gior
gio Calltsoni sono stali con
dannali al massimo della pe
na I giudici del tribunale di 
Latina hanno inflitto 30 anni 
di carcere a Salvatore Cavada 
e a Claudio Cadimi Dovranno 
scontare invece rispettiva
mente 28 anni Francesco Più 
e la anni Mario Obinu, che 
tono stati arrestali in aula, 12 
anni sono stati Inflitti a Giu
seppe Stridi, il «penlllo» del 
gruppo, anche lui finora in li
berti ma adesso ricercato dal 
carabinieri Per Più Obinu e 
Stridi, il pubblico ministero 
Antonio Mancini, al termine 
della sua requisitoria, aveva 
chiesto il proscioglimento 
dall accusa di concorso nel 
sequestro di persona Assolti, 
Invece, proprio dall'accusa 
più grave il dentista di Bini, In 
provincia di Nuoro, Mario 
Oronesu e Giuliano Angelo 
Carzcdda che, tuttavia, sono 
stati condannati rispettiva
mente a 10 e ad ti anni di 
reclusione perché riconosciu
ti responsabili di aver riciclalo 
alcune centinaia di milioni dei 
quattro miliardi pagati per la 
liberazione degli ostaggi 

Il tribunale che * rimasto 
circa sei ore e mezzo In came
ra di consiglio, ha condanna-

Stupefacenti 
Assolto 
il figlio 
di Villaggio 
«M CAGLIARI Pierfranceaco 
Villaggio, il figlio venticin
quenne del comico Paolo Vii-
alaggio, * sialo assolto dai giu
dici «ella Corte d'appello di 
Cagliari (che hanno accolto le 
tesi degli avvocati dllensorl, 
Vittorio Vlrga e Gianfranco 
Carboni) con la formula «per 
uso personale e terapeutico» 
dall accusa di detenzione di 
sostanze stupefacenti 

Pìerfrancesco Villaggio, Il 
12 ottobre di quattro anni fa, 
In pnmo grada era stato con
dannato a un anno e quattro 
mesi di reclusione e a trecen-
tornila lire di multa dal Tribu
nale di Tempio Pausante 

Il giovane era s|ajo proces
salo col rito direttissimo dopa 
esser slato arrestato al suo ar
rivo all'aeroporto di Olbia, 
Costa Smeralda, il 5 ottobre 
1983. perche trovato in pos
sesso di venti flaconi di «meta 
done» Piertrancesco Villag
gio, oggi ex tossicodipenden
te, aveva detto ai giudici del 
Tribunale, che ere giunto nel
l'Isola diretto a Santa Teresa 
di Gallura dove intendeva co
minciare una cura disintossi
cante Per questo aveva acqui
stato, in una piazza di Roma, il 
«metadone» Nel corso del 
processo il figlio di Paolo Vil
laggio aveva delio ai giudici di 
lar uso, da oltre un anno, di 
eroina in dosi massicce («an
che un grammo al giorno») 

La terapia disintossicante 
con il «Metadone» era stata 
suggerita al giovane da un tos
sicologo romano il prof Enri
co Malizia 

to per l'accusa di detenzione 
di armi un altro imputato, An
tonio Maggia, a tre anni e 
meno di reclusione Sono 
siati Invece assolti, seppure 
per Insufficienza di prove, 
dall'Imputazione di concorso 
nel sequestro Lucia Bianchi, 
Francesco Mattu e Anna Gio
vanna Trivelli Usciti Indenni 
dal giudizio anche un ultimo 
grappo di Imputati minori al 

auall i giudici hanno ritenuto 
I dover riconoscere I insuffi

cienza di prova per I accusa di 
ricettazione del denaro vena
to per la liberazione di Anna 
Bulgari e del figlio 

Alla lettura della sentenza 
ha assistito Anna Bulgari ac
compagnata al palazzo di Giu
stizia di Latina dal marito 
Giorgio Callssonl Per la don
na, cugina di Gianni, proprie-
tarlo della noia gioielleria di 
via Condotti, e per il figlio 
Giorgio, all'epoca diciasset
tenne, il rapimento fu un incu
bo che duro 35 giorni, conclu
dendosi la notte del Natale 
1983 Madre e figlio lurono li
berati Insieme, a pochi chilo
metri dalla villa che 1 banditi 
avevano preso d assalto du
rante II sequestro Furono co
stretti a marce notturne, senza 
mai cibi caldi Un trattamento 
brutale culminato, Il 17 di
cembre, per Giorgio Callssonl 
con la mutilazione dell'orec
chio destro, reciso con un 
coltello da cucina e con una 
ferocia Impressionante La 
barbara decisione di mozzar» 
l'orecchio del giovane e di in
viarlo al familiari sarebbe stala 
presa subito dopo I annuncio 
del blocco del beni della fami
glia Bulgari disposto dalla ma
gistratura di Latina 

Calabria 
Liberato 
imprenditore 
sequestrato 
m ARDORE Domenico 
Varacalli, l'imprenditore ca
labrese sequestrato nel 
maggia scorso è stato libe
rato dopo il pagamento di 
un riscatto che, secondot»-
discrezioni, «I aggirerebbe 
sugli 800 milioni, Lo hanno 
rilasciato nei pressi di Ardo
re, un centro della Locride 
e le sue condizioni di salute 
sono siale definite «accetta-
bill» Il riscatto sarebbe na
to consegnalo Ieri mattina 
in una zona dell'Aspromon
te 

Il rapimento di Varacalll, 
che ha 42 anni, venne defi
nito in un primo tempo da
gli inquirenti come «anoma
lo» Figlio di Nicola di TU 
anni, detto «U' scialapopo-
lo» che ha precedenti pena» 
li, Domenico è titolare del
l'impresa «Sia Sud», un'in
dustria che produce prefab
bricali in cemento Nei gior
ni Immediatamente succes
sivi al rapimento si pensò a 
qualcosa che avesse a che 
vedere con le attiviti poco 
chiare del padre, ma poi si 
•copri che I sequestratori 
erano interessati solo al de
naro 

Varacalli che ha perso 
dieci chili è staio condotto, 
prima In macchina e poi « 

Riedi nel luogo del rilascio. 
elle mani dell'.anonima 

sequestri» calabrese c'è an
cora Mario Gallo, un gioiel
liere di 52. anni che è stalo 
rapito nel giugno scorso in 
contrada «Tafana» net pres
si di Locri e Sidemo 
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IN ITALIA 

Occupata 
la facoltà 
dì Lettere 
• • BOLOGNA Facolla di Lel-
tera occupala (ma solo di 
giorno e con tanto di permes
so scrino), per Mila la durata 
del megaeonvegno storico 
Inaugurare del nono centena
rio dell'Università di Bologna 
E la risposta del collettivi uni
versitari «Ila turbolenta gior
nata di lunedi, quando un 
gruppo di studenti che cerca
va di entrare nella sede del 
convegno e stato malmenato 
dal carabinieri, e 21 ragazzi 
sono stali denunciati per 
•adunata s e d u t a » 

U fermezza del rettore Ro
v i n i Monaco nel rifiutare agli 
nudanti l'accesso alle cerimo
nie Inaugurali ha dunque otte
nuto Il risultato di far salire la 
tensione. All'assemblea di Ieri 
mattina hanno partecipato 
circa duecento studenti, po
chissimi rispetto al sessanta
nni!» dell'ateneo, molti rispet
to alla capaciti di mobilitazio
ne del pìccolo arcipelago di 
associazioni studentesche di 
sinistra che tanno capo alia ri
vista Analfabeta Le richieste 
ritirare le 21 denunce, e (al 
docenti) ripensare l'anda
mento complessivo delle ce-
Iterazioni (richiesta conden
sala nello slogan anglo-latino 
Stop Alma Mala Saecularia 
Nona l a Fgcl, d'accordo col 
contenuti dell'occupazione, a 
sua volta ha convocato per 
domani pomeriggio un as
semblea-convegno sulla con-
diiione studentesca 

Occupazione «trasgressiva 
ma non violenta., dicono gli 
nudanti Prosegue l'attività di
dattica, niente scritte sul muri 
né danneggiamenti Niente, 
Insomma, che ricordi II clima 
del '77, se non l'Ironia che è 
ancora gralllante Al rettore 
che II ha accusati di «non co
noscere nemmeno I congiun
tivi' un cartello rispondeva! «E 
noi, Roventi, volessimo che te 
ne andrebbl» 

Atr42 
Ricostruita 
HÌ computer 
là sciagura 
m MILANO Gli ultimi minuti 
di volo dell'Air 42 caduto un 
meta la a Conca di Grezzo, 
vicino al lago di Como, saran
no ricostruiti dal computer e 
rappresentati visivamente col 
sistema tridimensionale U r i -
costruzione dell' Incidente 
Inlciera In settimana presso 11 
Canadlan Aviailon Salety 
Board di Ottawa, un organi-
i m o considerato II più avanza
to del mondo nel suo genere 
L'ullerlore accertamento é 
italo ordinato dal due procu
ratori di Como e di Lecco, Ma
rio Del Franco e Stanislao 
Franchine, che conducono le 
Indagini sulla sciagura costata 
la vita a 37 persone Intanto, il 
registro aeronautico italiano 
(RaD ha approntato le modifi
che al manuale di volo del
l'Air 42, che prevedono diver
t e velocita già in tee di decol
lo, per portarsi 11 più presto 
passibile alla velocità di sicu
rezza, in caso di condizioni di 
ghiaccio, Il manuale sarà ag
giornato entro una settimana 

La tragedia di Benevento La legge è troppo confusa 
riapre la polemica II Siulp: la soluzione 
sull'impiego è solamente in una 
degli agenti in borghese maggiore professionalità 

«Quei posti di blocco? 
Una traooola mortale» Marta Francesca Chiuselo, la ragazza uccisa, e il suo fidanzato 

Luigi Malvemi 

Un movimento inaspettato nel buio, uomini che 
compaiono di fianco alla portiera dell'auto. Messa 
In moto frenetica, il tentativo di fuga comandato 
dalla paura. Una raffica di colpi, o magari quel 
solo, definitivo proiettile. Quante lapidi ci sono nel 
piccolo giardino di pietra che raccoglie i morti da 
Uso «eccessivo» delle armi durante azioni di poli
zia? Dal 1975, più di 150. 

VITTORIO RAQONE 

• I ROMA Maria Francesca 
Chiusolo, 19 anni, Benevento, 
Barbara Brocca, 28 anni, Nuo
ro, Massimo Flocco. 22 anni, 
Vlllarlcca, Vittorio Glacopuz-
«1,40 anni, Verona, e tornan
do Indietro Luigi Di Saro, Al
berta Battlstelii Tanti altri 
Centovenliquatlro, secondo II 
club Ernesto Rossi, Ira il 1975 
(legge Reale) e il 1985 Più di 
centocinquanta lino ad oggi, 
secondo Franco Russo, depu
talo di Dp «Anche se - ag-
§lunge - è una statìstica ardua 

a completare- U dura stati
stica delle vllllme >da forze 
dell'ordine! Il 39 per cento di 
loro non si è lermato ali alt, o 
ad un posto di blocco, Ma so
no «late lame le occasioni per 
morire Un «equivoco» con 
agenti malsicuri e poco prepa
rati, sospettosi magari per un 
atteggiamento che pare furti
vo Un appostamento andrà-
ckel ( o anllsequestro) in cui la 
mimetizzazione delle Ione 
dell'ordine induce a paure, a 
fughe repentine O trovarsi, 

bersaglio inconsapevole sulla 
rotta d'un proiettile destinato 
ad altri magari nel pieno cen
tro d una città 

SI ripropongono domande 
già sentite chi tutela e chi ga
rantisce I incolumità del citta
dino? Le domande, ancora 
una volta dopo la mone di 
Maria Francesca Chiusolo, 
rimbalzano in Parlamento In
terrogazioni di radicali, Dp, Si
nistra Indipendente Ieri due 
del Pel Una dei deputali sar
di, sull'uccisione di Barbara 
Brocca e prima ancora d'un 
appuntalo della PdS in pen
sione, dentro il clima teso del
la «caccia al sequestratore-
ancora vivo nel nuorese L al
tra firmata Forleo, Nardone, 
Orlandi SI chiede al ministro 
degli Interni come vengano 
effettuali i posti di blocca e di 
controllo E soprattutto quali 
ordini abbiano ricevuto i corpi 
di sicurezza per l'evenienza 
che qualcuno II blocco lo for
zi, e si dia alla fuga Mai dubbi 
del parlamentari comunisti ri

guardano ben altro gli inse
gnamenti messi in cantiere 
negli istituti di istruzione dei 
corpi per ciò che concerne 
I uso delle armi, e I addestra
mento Perch9 più alti livelli di 
professionalità e - come ha 
ripetuto ieri Luciano Violante 
- «gli indirizzi Impanili dai mi
nisteri e dai comandi centrali 
sono il vero, radicale proble
ma da affrontare e risolvere» 

Un'esigenza che si coglie 
anche nelle dichiarazioni del 
Siulp, il sindacato unilano di 
polizia «Ma il problema della 
professionalità - ncorda An
tonio Sannino, della segrete
ria nazionale - ripropone 
quello degl, organici e del 
mezzi, per garantire un con
trollo capillare del lerrilono 
che solo può consentire che 
gli episodi luttuosi si riducano 
al minimo» Ma - aggiunge -
c'è da nvedere gli stessi mo
delli operativi le pattuglie «ci
vetta» necessarie per indagini 
e osservazioni ad esempio, al 
momento di intervenire deb
bono essere affiancate da 
quelle con i contrassegni di 
istituto, chiaramente ricono 
scibili dal cittadino E bisogna 
tendere a ridurre i servizi «a 
rischio», quelli in cui maggiore 
è il margine di equìvoco «Re
sterà una possibilità di errore, 
legata al fallo che gli agenti 
sono essen umani, ma profes
sionalità, addestramento e di
rettive oculate sono l'unica 
strada praticabile» 

Certo per una presenza dif

fusa e qualificata non baste 
ranno le forze attuali Nella 
polizia ad esempio - lo fa no
tare Aldo D Alessio, responsa 
bile della direzione comunista 
per i problemi della sicurezza 
interna - c'è un vuoto d'orga
nico del 25%, per colmarlo 
con rapidità, i corsi di forma
zione sono stati ridotti, come 
durata, alla metà del tempo 
(un anno) previsto E resta in 
ogni caso l'incertezza su co
me si possa, in un paese dalla 
Ione presenza criminale, ave 
re la sicurezza della riconosci 
bllità delle forze dell'ordine e 
di loro comportamenti non 
impulsivi E toma in ballo la 
legge Reale Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente alla Ca
mera, ha chiesto i'abrogazio 
ne degli articoli 27-31, «dispo
sizioni che hanno sicuramen
te incentivato comportamenh 
pencolosi per la vita dei citta
dini» Quelle nonne prevedo
no una speciale disciplina 
processuale per i reati com
messi da ufficiali o agenti di 
pubblica sicurezza per «fatti 
compiuti in servizio e relativi 
all'uso delle armi o di altro 
mezzo di coazione fisica» 
«Non penso - dice Rodotà -
che la cancellazione di alcune 
norme basti a far sparire abitu
dini che si sono radicate negli 
anni Ma il legislatore deve eli
minare almeno gli appigli for
mali che stanno oll'ongine di 
una situazione di costante ri
schio per I cittadini» 

Oggi Mimo 
saluto 
a Maria Francesca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ava NAPOLI Questa mattina 
messa solenne per Maria 
Francesca Chiusolo la ragazza 
uccisa sabato sera da un poli
ziotto I suol amici e le sue 
compagne di squadra (la ra
gazza giocava in una squadra 
di basket di Benevento) han
no espresso l'intenzione, al 
termine del rito, di effettuare 
un corteo di protesta per la 
ragazza uccisa al posto di 
blocco 

len mattina il magistrato 
dottor Vessichelli, che si oc
cupa della prima parte delle 
indagini sulla vicenda, è venu
to a Napoli per rlfenre al pro
curatore generale Aldo Ves-
sia L'Inchiesta dovrebbe es
sere avocata in queste ore dal 
Pg per garantire a tutti una se
renità di giudizio che proba
bilmente a Benevento (la città 
è sconvolta dall accaduto) 
non si potrebbe avere 

La vicenda di Maria France
sca Chiusolo sta provocando 

moltissime reazioni Ieri sera i 
deputati comunisti Nardone e 
Violante hanno presentato In 
Parlamento un'interrogazione 
al ministro degli Interni, men
tre i giovani comunisti si sono 
nunlti per decidere una sene 
di iniziative e in un documen
to hanno messo l'accento sul
la legislazione d'emergenza 
che procura tanti lutti e sul fat
to che di Benevento e dei suoi 
problemi I giornali ne parlano 
solamente quando avvengono 
fatti di cronaca, mentre la cit
tà meriterebbe un'attenzione 
diversa e continua 

Le reazioni della gente so
no tutte di solidarietà con la 
famiglia Chiusolo colpita dalla 
tragedia In questura ancora 
bocche cucite anche se, uffi
cialmente, si afferma che i po
liziotti si sono comportati se
condo gli ordini e secondo I 
regolamenti che regolano 
frangenti come quello avve
nuto sabato scorso 

—"""""""—-—"~ Dopo le accuse dell'industriale umbro Ginocchietti agli stilisti milanesi 
i dati poco confortanti sulle esportazioni diminuite del 7% 

In crisi il vestito «made in Italy» 
Accuse, controaccuse e naturalmente polemiche a 
non finire. Come era prevedibile, l'lnserzlone-de-
nuncia dell'industriale umbro Ginocchietti, contro 
gli stilisti milanesi «rei» di aver provocato la crisi 
del made in Italy, ha scatenato II putiferio. Impossi
bile però negare che i dati sulle esportazioni non 
sono confortanti: diminuzione dei prodotti venduti 
all'estero, mentre le importazioni sono aumentate. 

a i A N L U C A LO VETRO 

wm Con due miliardi e tre
cento milioni, sborsati qual
che settimana fa per l'acqui
sto di una tela di Tiziano ha 
creduto di conquistarsi l'ap
pellativo di mecenate, con 
duecento milioni ha tentato 
di (arsi conoscere al grande 
pubblico come «stilista italia
no» Domenica scorsa, infat
ti, Umberto Ginocchietti, 
•magliaio» perugino, titolare 
di una industria che conta 
circa 4 000 dipendenti, ha 
firmato una serie di annunci 
pubblicitari apparsi, a tutta 
pagina, su sette quotidiani 
nazionali CU slogan, dalla 
inèdita valenza negativa, 

sancivano gravemente «Lo 
stilismo milanese crolla e 
trascina con sé l'esportazio
ne italiana del settore Ma è 
lo stilismo milanese quello 
italiano?» 

Le reazioni come proba
bilmente auspicava Ginoc
chietti in cerca di notorietà, 
sono state esplosive Ieri 1 
quotidiani si sono nempiti di 
smentite e dichiarazioni de
gli stilisti, debitamente cor
redate dalle nflessioni di no-
te cronlste Mariticela Man-
delll, Knzla, ha denunciato 
•la maniera sleale con la 
quale Ginocchietti ha cerca
to di polarizzare l'attenzione 

su di sé» Versace ha risposto 
alle accuse vantando il nome 
della sua ultima cliente So
pirà Loren Armani ha sotto
lineato che alla faccia delle 
calunnie, la sua gnffe «ha 
venduto dal 10 al 30%» in più 
e che nei prossimi cinque an
ni la sua aquila marchierà 
ben 200 nuove boutiquesso-
lo in Giappone 

Nel vivo delle polemiche 
sono scese anche le istituzio
ni la Federtesslle ha garanti
to che «tutelerà nei modi più 
opportuni l'immagine del 
settore», mentre Tino Co
sma, presidente degli indu
striali abbigliamento, ha ri
sposto mostrando i dati del 
settore relativi ai pnmi otto 
mesi dell'87 esportazioni di
minuite del 7%, in quantità 
ma non in valore, importa
zioni aumentate del 48%, in 
quantità, e del 24% in qualità 

«Difficoltà - ha specificato 
Adnano Benvenuto, segreta
rio generale dell'associazio
ne industnali abbigliamento 
- c e ne sono ma solo per la 
caduta del dollaro e per l'an

damento negativo della do
manda In molti paesi» Lo sti
lismo milanese è dunque in
nocente rispetto alle accuse 
lanciate da Ginocchietti? 
•No comment», ha risposto 
Franco Moschino «Indub
biamente - ha aggiunto Elio 
Fiorucci - quando si arriva a 
certe vette è difficile conti
nuare ad essere innovatori 
ed è molto più facile diventa
re conservaton» 

Questa vicenda menta, 
comunque, un paio di rifles
sioni Il «made in Itafy» è sta
to lanciato, diffuso e cono
sciuto nel mondo grazie ai 
vari Armani, Ferré, Versace, 
Knzia e Missoni Dunque, a 
questi signori spetta e spette
rà sempre una sorta di indi
scutibile nconoscenza Inse-
cundis ci auguriamo che la 
volgarità di operazioni come 
quella di Ginocchietti non 
raccolga proseliti La caren
za di buon gusto è un «pec
cato Veniale» che nell am
biente della moda, in parti
colare per un aspirante stili
sta, si trasforma in «peccato 
mortale» 

Lo stilista perugino Umberto Ginocchietti 

Per loro Celentano è re, vate, profeta 

U teucr i del club di Celentano 

• CASTELNOVO NE MONTI 
(Reggio Emilia) Imperava da 
queste parti, Matilde di Canos 
sa Sempre qui è nata un altra 
«regina» Iva Zanìechj. l'aquila 
di Ugonchio Ma imperatrici 
antiche e regine ancora in atti 
vita sono oggi offuscate dal 
«Re dei Re» Adriano Celenta 
no Ogni sabato sera, alle 
20 30, per più di mille «giova 
ni* di età compresa fra i 15 ed 
155 anni, scatta il coprifuoco 
tutti a casa, a guardare Fanta 
stico in famiglia o meglio a 
gruppi di trenta o quaranta in 
tavemette ospitali Ed altre 
mille persone (stessa ora, 
stesso programma) si trovano 
nel paesi vicini della stessa 
valle Nelle tasche di tutti una 
tessera colorata quella del 
«Club Veronica» (dal titolo di 
una canzone del molleggiato) 
che riunisce «simpatizzanti, 
fans ed ammiratori» di Adria
no Celentano 

«Più che ammiratori - di
cono l due fondatori e capi 
del club, Marcello Malli! e Ro
berto Romei - siamo dei /(?• 
natici» Nessun dubbio in pro
posito la sede provvisoria del 

Sono in trattativa per affittare un ca
stello, nel centro di Castelnovo ne' 
Monti s o n o ì «fanatici» di Adnano 
Celentano, nuntti m un club sotto la 
Pietra di Bismantova Ascoltano so lo 
Lui, cantano so lo le sue canzoni cre
dono in Lui, Sono già duemila, e con
tinuano ad aumentare Al sabato sera 

s o n o tutti davanti alla Tv * L'ultima 
puntata a ha un pò* deluso, Lui è 
apparso poco Forse gli hanno tar
pato te alt* E le altre sere della setti
mana? «Ci troviamo assieme parlia
mo di lui, vediamo le registrazioni 
di Fantastico» Fra ì «soci», anche un 
sacerdote ed un frate 

DAL NOSTRO INVIATO 

club è tappezzata da ritagli di 
giornali, fotografie e manifesti 
di «Lui* raccolti in 15 anni, ci 
sono dischi e cassette (centi
naia), tutti incisi dal ragazzo 
della via Gluck, nelle loro auto 
ascoltano solo canzoni del 
•Capo* 

Chiedere loro «perché» è 
come interrogare un pellegn 
no che sta recandosi ad un 
santuario «Ù magnetico Lo 
amiamo come cantante ma 
soprattutto come persona 
Lui ha anticipato i tempi Par 
lana del nucleare tredici anni 
fa quando cantava Uomo // 
dramma delta droga la ha af 
frantalo veni anni fa, con la 

JENNER MELETO 

canzone La sinnghetta E la 
caccia9Erano t primi anni 70 
quando canto L'uccellino Se 
la ricorda7 "Disse I uccellino 
al cacciatore che già punta' 
oa il fucile su di lui ' In 
somma, lui è un profeta» 

A guardarti, sembrano ra 
gazzi normali lavorano (Mar 
cello ha 26 anni ed ha un ne
gozio di vernici Roberto ne 
ha 22 e fa il disegnatore) ve
stono un po' alla yuppics 
hanno la morosa «Anche toro 
sono convertite al sabato si 
sta a casa a vedere Celenta 
no E pensare che uscivamo 
sempre, da almeno dieci an 
ni anche quando avevamo 

la febbre» 
Il club e nato a luglio ed ha 

già più di duemila iscritti «Lo 
biettivo *Mae chiaro da soli 
non ce la faremmo mai ave 
dere Adriano Ci starno messi 
assieme, chissà che non ci 
nusctamo* Adesso la speran
za si avvicina «G ha telefona 
to la sua segretaria ha detto 
che Adriano e contento di 
noi Monderà una lettera per 
riconoscere ufficialmente il 
nostro club Ma noi voghamo 
incontrarlo prima a Fantasti 
co poi qui nel nostro paese 
Deve venire* 

La pazza idea ha fatto pre 
sto strada La tessera del Club 

Veronica è stata nchlesta an
che da donne mature, profes
sionisti, ed anche da due reli
giosi il parroco, monsignor 
Artemio Zanni, e padre Giaco 
mo dell eremo di Bismantova 

Allora siete tutti «figli della 
foca»9 «No, questo no Anche 
I invito a senvere quella frase 
sulle schede del referendum 
non a e piaciuto Uno deve 
votare secondo quello che 
pensa non perche ha sentito 
qualcuno alla televisione, 
anche se si tratta di Adnano 
II discorso sulla caccia potè 
va evitarlo Le fotografie pub 
blicate da un settimanale, 
che lo ritraggono in pelliccia, 
ci hanno messo in imbaraz 
20* 

Breve pausa riprende I en 
tusiasmo «L11 dicembre fa 
remo una grande festa dedi 
cala a lui il 6 gennaio gtor 
no del suo compleanno gli 
manderemo un regalo» Mo 
strano lettere arrivate da tutta 
Italia «Mi ptace la sua voce 
cosisexy e poi è Bellissimo», 
scrive Tamaia sedicenne di 
Palermo 

Novità per la sicurezza 

Troppi pericoli in casa 
per rughe di gas? 
Ci penserà un computer 
Un suono stridulo lacera la notte: i ladri stanno 
svaligiando un appartamento? No, nove volte su 
dieci è un colpo di vento che ha fatto scattare 
l'allarme elettronico. Il dato è emerso a Bologna 
durante un convegno promosso da produttori è 
installatori di sistemi di sicurezza, che ore promet
tono congegni più affidabili, in grado di fermare i 
malviventi e prevedere catastrofi. 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

• 1 BOLOGNA Enrico Ma
rino, funzionario della poli
zia scientifica bolognese, 
ha citato l'esemplo romano 
Nel primo semestre dell'87 i 
sistemi di sicurezza ad alta 
tecnologia della capitale 
sono scattati ben 2826 vol
te In 2804 casi si trattava di 
falsi allarmi, inutili grida 
elettroniche che hanno di
stolto le forze dell'ordine 
da una più proficua - anche 
se meno sofisticata - «cac
cia al ladro» Al terzo con
gresso nazionale sulla sicu
rezza promosso da Anie 
(Associazione nazionale in
dustrie elettrotecniche ed 
elettroniche) e Ancia (Asso
ciazione costruttori e instal
latori di sistemi di sicurez
za), sono stati descritti i pia
ni che in futuro consenti
ranno non solo di sprecare 
meno energie, ma anche di 
prevedere fughe di gas (do
mestiche o Industriali) e ca
tastrofi naturali, di garantire 
gli edifici da crolli e incen
di 

SI è trattato naturalmente 
di un'operazione di immagi
ne - molti dei progetti illu
strati sono ancora sulla car
t a - r e s a interessante dalla 
grande attualità che I pro
blemi hanno rivestilo in 
questi ultimi mesi 

Per gli allarmi antifurto (o 

Oggi 
Sciopera 
il personale 
giustizia 
• a ROMA II personale del
l'amministrazione giudiziaria 
e degli archivi notarili si aster
rà dal lavoro Un altro sciope
ro è stalo proclamalo da varie 
organizzazioni sindacali della 
categoria (Unsa Contesi, UH, 
ecc ) per il 24 e 25 prossimi 
In proposito il ministro di Gra
zia e giustizia, Vassalli, ha det
to che nell'ultimo Consiglio 
dei minlstn vi era stato l'impe
gno alla presentazione di un 
apposito disegno di legge, in 
vista dei provvedimenti in via 
di elaborazione 

D NEL PCI 

ti comitato dkritttvo da! caputiti 
comuni») è convocato par oggi 
(TMtrcoMt 18 novtmbra atto ora 
16,30 

I deputiti comunisti sono lanuti ad 
aaaar* prosanti «arata aecailo-
na alla aaduta pomarkNana di 
oggi mareotadl i s novtmbra • •• 

I deputati comunisti tono lanuti ad 
aaaara sfasanti soma accatto* 
na alcuna alta saduta antlmar> 
disna di giovedì 19 rtovambra 

È mancalo ai suol cari il compagno 

AMLETO GAND0LFI 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Nella fratelli sorella cognati ni 
pou e parenti tutti fMnerali In tor
ma civile aggi alle ore 14 30 da Lar
go Nicola Fabrizl 106 La («miglia 
ringrazia il prof Sonnaziarielèqui 
pe medica 
Tonno 18 novembre 1987 

In morte del caro amico 
AMLETO CANDOLFI 

la ULT porge alla lamiglla le più 
sentile condonllanM e in sua me 
mona solloscrlve per ( Unità 
Tonno 18 novembre 1987 

antintruslone, c o m e II defi
niscono gli addetti al lavori) 
la grande novtta U r i rap
presentata da un progetto 
della SIp, Giancarlo Ruzza, 
responsabile delle strategie 
di marketing, ha spiegalo 
c h e case e uffici potranno 
essere col legl l i via filo a 
centrali di polizia, servizi sa
nitari, vigili del fuoco. In 
questo modo non solo sari 
possibile effettuare Inter
venti rapidi ed efficaci, ma 
verri verificata istantanea
mente la natura (e quindi 
anche la veridicità) dell'al
larme 

Anche nelle banche l'e
lettronica ha portalo (van
taggi, oltre che benefici, Se 
da un lato sono diminuite le 
rapine a mano armata a ca
sus della minore circolazio
ne di denaro dall'altra sono 
cresciute le trulle ad alta 
tecnologia, attraverso la fal
sificazione delle tener» 
magnetiche e l'uso spregiu
dicato dei computer. E • 
questa nuova domanda di 
sicurezza che le industrie 
elettroniche Intendono ri
spondere. 

Infine e previsto un com
puter formato famigli* che, 
oltre a bloccare sul nascere 
i disastri domestici, tara in 
grado di pianificare 1 consu
mi di luce, gas, «equa. 

Sciopero 
«Italia oggi» 
none 
in edicola , 

» i > - r n 
• • M I U N O . Niente ' «Itali* 
oggi» in edicola stamane per 
uno sciopero dot giornalisti. 
Peggio* compleanno non lo 
avrebbe potuto compiere II 
quotidiano passato nel breve 
volger di qualche mese « M e 
mani deH'Ipsoa, che ne garan
tiva l'indipendenza, all'lmmo-
billansta Cibassi Dopo il 
cambio di proprietà, e l'ab
bandono del due direttori fon
datori, ccfl il rjeso di miliardi 
di debiti a causa delle l inoni -
che operazioni di decollo del 
giornate che avrebbe dovuto 
competere emttSaMtOm, 
e c c o lo scontro aperta tra la 
redazione e l'editoreì i pron
to un piano di alleggerimento 
del personale già falcidiata 
dalle dimissioni dopo la crisi 
(si dovrebbe passare dalli at
tuali 65 a una cinquantina di 
redattori), compresa la chiu
sura di tre redazioni estere: 
Londra, Parigi e RaiKoten*. 
Ad arroventare il clima lo 
sfacciato_altejMl»mento delt i 
Flnedlt j g o o Ì K società editri
ce ) lunedi aveva eachao esi
stessero decisioni in merita II 
giorno dopo D direttore, Inve
ce, le ha contermale. 

I compagni della I* SeUww del W 
partecipano al dotare della ramatila 
per la scomparsa dd compiano 

AMLETO O N D O i n 

e in sua memoria «olloecrtvw» per 

Torino 18 novembre 1MT 

Neil anniversario «citi scomparsa 
delcaro 

OMERO 
la moglie lo ricorta con alletto « 
solloscrlve per HJnlr*. 
Poialtwrai 18 noMrnbre 198? 

Libri di Base 

Collana diretta 
da TUllio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
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Svalutato il dinaro 
Proteste in varie città 
della Jugoslavia 
contro ^austerità» 
• t BEIQRADO. Proteste po
polari si sono svolte in diverse 
città Iugoslave contro li piano 
di austerità economica varato 
dille autorità centrali. A Sko-
plje oltre tremila operai di 
un'aslonda siderurgica sono 
scasi In sciopero contro la de
cisione di lar scendere II loro 
•alarlo al livelli dello scorso 
settembre. I lavoratori si sono 
radunati davanti al Parlamen
to della Repubblica macedo
ne Inscenando una manlfeata-
ilone di protesta. Situazione 
UHI caldi anche • Sarajevo. 
Sono In agitatone I dipen
denti di urla ditta di trasparii 
minacciati da una riduzione 
salariale. A Cacak, in Serbia, 
duerni!* operai di un'azienda 
meccanica hanno Incrocialo 
le braccia perche non è stato 
ancora versato loro lo stipen
dio di ottobre. 

Il plano di austerità, appro
vilo alla fine della settimana 
scorsa dall'Assemblea federa
le, prevede une serie di misure 
tnlVlnllulonlstlche, compre-
i o un blocco semestrale del 
«alari, prorogabile per altri sei 
meli. Ieri, sempre con lo sco
po di fronteggiare le gravissi
me difficolti economiche 

(crescente debito estero, sta
gnazione delle esportazioni) 
Belgrado ha deciso di svaluta
re Il dinaro, la moneta nazio
nale. Ora II dinaro vaie II 
24,6% In meno II valore, ri
spetto alla moneta italiana, è 
di 103,37 dinari per cento lire. 
Nel corso del 1987 II dinaro 
ha perso rispetto a tutte le mo
nete del paesi occidentali. In 
particolare il suo decremento 
In confronto alla lira è stalo 
portai 113,75%. 

In questo clima di tensione 
sociale e di preoccupazione 
diffusa tra I dirigenti pomici, è 
giunto a Belgrado li ministro 
degli Esteri bulgaro Petar Mia-
denov. Dal colloqui con l'o
monimo Iugoslavo Rall Disdi
rete i Scaturita Identità di ve
dute su alcune questioni (co
me lo comune volontà di con
tribuire al successo del prossi
mo vertice del capi delle di
plomazie del paesi balcanici), 
ma anche divergenza su altri 
temi. Nel comunicali ufficiali 
non lo si dice, ma 6 nolo che 
Belgrado e Solla sono divise 
sul problema della Macedo
nia, rispetto alla quale I bulga
ri avanzano rivendicazioni ter
ritoriali che la Jugoslavia re
spinge, 

Sciolta l'assemblea 

Per il governo polacco 
è illegale il nuovo 
partito socialista 
••VARSAVIA, Il governo pò-
liceo hi dichiaralo Ieri •Illega
le' Il nuovo partilo socialista 
formilo d i esponenti dell'op-
poslilone dlflnendolo «una 
parodia di partito che non 
pud avere posto nel sistema 
politico del paese». E II porta
voce governativo Jeny (Jrban 
ha aggiunto che questo partito 
Il cui lormulone eri s i i l i an-, 
«unciale domenica .non s u i 
tollerato». «Siri trattato come 
uno del gruppi illegali» hi sot
tolineato Urban nella consue
ta conferenza stampa sellimi- -
naie, «Quasi tulle le persone 
che fanno parte di questo 
gruppo appartengono ad altri 
movimenti Illegali». 

•La pollili ha fatto solo li 
suo dovere» ha «(fermalo poi 
Il portavoce riferendosi al lit
io che lunedi seri era siala 
sciolta l'assemblea che si te
nevi In Un appartamento di 
Varsavia dove gli aderenti «I 
nuovo partilo avevano orga
nismo uni conferenza stam
pa per l giornalisti occidentali. 
Oli «genti avevano fermilo 15 
persona Ira cui 16 «tritìi i l 
partilo socialista, «ito giorni-
listi occidentali e un diploma
tico australiano. Prima di fare 
Inviatone nell'appartamento 
una ventina di poliziotti aveva
no circondilo l'edificio e ta
gliato l i luce, M« la riunione 
era andsia «vanii a lume di 
cintiti*. Dopo «ver bussalo 
per t i minuti gli agenti hanno 

sfondalo la porli impadro
nendosi delle macchine foto
grafiche, Giornalisti e fotogra
fi sona stati Interrogati e rila
sciati dopo un palo d'ore- Il 
diplomatico australiano, dopo 
Il riconoscimento, è stato In
vece rilascialo seduta stante. 

Alla conferenza stampa ai 
giornalisti presenti erano state 
date copie della dichiarazione 
politica adottata alla riunione 
di fondazione di domenica, 
anche quella Interrotta dalla 
polizia ebe aveva, formilo bre-
vemenje cinque persone, lp 
quella riuntonoavevanrjr parte
cipalo una quarantina di attivi
sti dell'opposizione di sette 
eliti della Polonia. La dichia
razione afferma che II partito 
opererà «apertamente e legal
mente» per «cancellare 11 cat
tivo nome che quarant'annl di 
dominio comunista hanno (at
to al socialismo». 

GII altri obiettivi che il parti
to socialista si propone di rea
lizzare sono le liberti sindaca
li, Il rispetto del diritti dell'uo
mo, il diritto ad un'alternativa 
al servizio militare, la prote
zione dell'ambiente e la batta
glia contro la pena di morte, 

Nel nuovo partito sono 
confluiti parecchi membri di 
Solidarnosc, del movimento 
Liberti e pace e diritti dell'uo
mo. «Questa parodia di parti
to», ha detto Urban, non si 
adatta alla formula del «plura
lismo socialista». 

Nessuna rivendicazione dall'Etiopia 
per il sequestro dei due tecnici italiani 
Maurizio Barone, fratello di Paolo, 
ha assistito impotente all'imboscata 

«Hanno sparato come pazzi 
alle gomme della jeep. » 

A 24 oro dal sequestro, manca ancora una rivendica
zione. Nessun gruppo dell'opposizione armala al re
gime di Menghistu si è finora attribuito il rapimento 
dei due tecnici italiani, Salvatore Baroni, di 27 anni e 
Paolo Bellini di 36, che lavoravano in Etiopia. Giun
gono però i primi drammatici racconti dell'accaduto: 
i ribelli sono sbucali da un cespuglio lungo la strada, 
e hanno cominciato a sparare raffiche di mitra. 

sai ROMA Ad un giorno dal 
sequestro, nessun gruppo del
la nutrita opposizione armata 
al regime di Menghistu ha ri
vendicato Il rapimento dei 
due tecnici Italiani, Salvatore 
Baroni di 27 anni e Paolo Bel
lini di 36, Calabro II primo, ro
magnolo Il secondo, dipen
denti della «So ri.gè perfora
zioni», impegnati nel Nord 
dell'Etiopia In un progetto per 
la costruzione di un lunnel de
stinato a portare acqua dal la
go Tana oli 'entroterra per sco
pi agricoli, Sono però comin
ciali a pervenire In Italia I pri
mi racconti dell'accaduto che 
hanno consentito una rico
struzione dei fatti. Lunedi 
mattina verso le nove (in Italia 
erano le sette) tre jeep, cia
scuna con S persone a bordo, 
tutte di proprietà della 
So.ri.ge perforazioni hanno la
scialo Bardar, capoluogo del 
Oogglam, in direzione Kunzlla 
a 150 km di distanza dove 
l'impresa italiana ha II suo 
campo base. La prima Jeep ha 
staccata II resto del convoglio 
di una decina di minuti. Non 
tanto da Impedire a Maurizio 
Baroni, che era sulla prima 
leep, di vedere quanto succe
deva alla seconda campagno
la dove era salito suo fratello 
Salvatore. «Improvvisamente 
- ha raccontato ieri per telefo

no Maurizio - da un cespuglio 
sulla sinistra della strada sono 
sbucati degli uomini In divisa 
grigio-verde. Sembravano dei 
militari. Il nero che stava sulla 
|eep con noi ha cominciato ad 
urlare "sono ribelli, sono ri
belli". Subito ho visto I mitra e 
per Istinto ho accelerato al 
massimo. Loro hanno comin
ciato a sparare come pazzi al
le gomme, ma c'era molta 
polvere e ci hanno mancato. 
Cosi ci siamo salvati-. Il ritar
do della seconda campagno
la, stando a Maurizio Baroni, 
era dovutq al (alio che si era 
fermata per prèndere a bordo 
un altro tecnico locale. «I ri
belli hanno cosi avuto modo 
di mettere sulla pista grossi 
massi che l'hanno bloccata. È 
stata solo sfortuna, perché se 
Salvatore fosse stato subito 
dietro di noi si sarebbe salvato 
anche lui. Una maledetta sfor
tuna». 

Secondo la testimonianza 
di un pastore etiope che ha 
assistito al rapimento, il grup
po armato era composto da 
almeno 15-20 uomini armati 
di fucili e bombe a mano. Ol
tre a Barone e Bellini sono sta
ti sequestrati tre assistenti 
etiopici. I cinque hanno obbe
dito senza opporre resistenza 
ai guerriglieri che intimavano 
loro di seguirti ed hanno noi 

assistito all'Incendio della lo
ro macchina. Agli occupanti 
della terza |eep arrivata sul 
posto dopo altri 10 minuti non 
è restato che dare l'allarme. 

Sul luogo del rapimento si 
sono recati l'ambasciatore Ita
liano Sergio Angelettl e gli 
agenti della milizia popolare 
etiope. Le autorlti di Addis 
Abeba, senza mostrare troppi 
dubbi, hanno accusato del ra
pimento Il Partito rivoluziona
rlo del popolo etiope (Prpe), 
lo stesso gruppo che nel di
cembre dell'anno scorso se
questrò altri due tecnici Italia
ni della ditta Salini: Giorgio 
Marchiò e Dino Parteddu, 
proprio nella medesima zona. 

Marchiò e Marteddu furono 
liberati dopo 40 giorni di pri-

r«tt 
girila e già allora due membri 
del Comitato centrale del-
l'Prpe ebbero a dire da Khar-
tum, in Sudan, dove sembra 
essere il loro quarllcr genera
le: «Gli italiani devono sapere 
che II cantiere dcl.Tona-Beles, 
nella sua totalità, sarà nuova
mente colpito perché I ponti, i 
viadotti e le fattorie di Stato 
costruite per consolidare il 
potere repressivo del regime 
di Menghistu rappresentano 
un obiettivo militare». Stando 
allo studio Pletrangell di Ro
ma il tunnel al quale lavorava
no Bellini e Baroni non ha nul
la a che vedere col progetto 
•Tana-Beles». SI tratta ora di 
aspettare la rivendicazione 
del sequestro e le sue motiva
zioni. «Forse bisognerà atten

dere qualche tempo - ha af
fermato Ieri il consigliere 
d'ambasciata, Punzo, raggiun
to per telefono ad Addis Abe
ba - e anche in questo caso ci 
si attende che il Prpe leccia 
conoscere le suo intenzioni 
dal Sudan dove ha le sue basi 
e dove, presumibilmente, I 
nostri connazionali vengono 
attualmente trasferiti con tap
pe nutturne». Chi sono I guer-
rigllen del Prpe? Nacquero 
nel '72 come gruppo marxi
sta-leninista e deposto il Ne
gus, furono perseguitati dal 
Derg di Menghistu. Di recen
te, annacquata la loro matrice 
marxista, hanno fatto un ac
cordo con l'Edu il movimento 
dei sopravvissuti dell'era del 
Negus. 

I parenti di Piolo Mini e, In alto, « tecnico rapilo 

I familiari chièdono aiuto a Cossiga 
*m FORLÌ. È una piccola (ra
zione sull'Appennino forlive
se, Voltre, Il paese natale di 
Paolo Bellini. A Voltre vivono 
I suoi genitori, li fratello mino
re Francesco e la sorella Lo
retta. La casa: un cascinale In 
pietra, Isolata nella valle del 
Bidente. «La telefonata di Ieri 
(lunedi, ndr) a mezzogiorno -
racconta la mamma, la signo
ra Luigia - ci ha spezzata II 
sorriso sulle labbra». «Paolo -
dice suo fratello Francesco -
ci aveva telefonato II giorno 
prima. Era contento, si sentiva 
dalla voce, il lavoro andava 
bene, il cibo discreto,,, e tutto 
sembrava procedere per il 
meglio. A Natale, aveva detto 

subito, ci vediamo». Alla 
So.ri.ge. perforazioni Paolo 
era stato assunto solo due me
si fa. «Poco dopo - continua 
Francesco •> gli avevano chie
sto se voleva andare assieme 
ad,altri 4 a lavorare in Etio
pia», Racconta la madre: «Ab
biamo sentilo ll,f|etvizio della 
televisione e 1 appello fatto lu
nedi per raccogliere fondi per 
recare sollievo alla (ime in 
Etiopia per cui milioni di per
sone rischiano di morire. Po
vera gente. Sapevano gii del 
rapimento di Paolo, ma ci ha 
preso la, commozione». 

Nel pomeriggio di ieri I fa
miliari di Pàolo Bellini sono 
riusciti a mettersi jn contatto 

con le famiglie di Marchiò e 
Marteddu, I due tecnici italiani 
rapiti l'anno scorso, che li 
hanno rassicurati. I guerriglie
ri trattarono bene i due rapiti. 
Marchiò poi non si è fatto spa
ventare dalla brutta avventura 
ed è tomaio a lavorare in Afri
ca, in Gabon. La signora Lui
gia, la madre di Paolo Bellini, 
ha poi fatto pervenire a Cossi
ga e a Andreottl un appello 
perché facciano tutto il possi
bile, »ci aiutino per riavere qui 
al più presto nostro figlio. Noi 
slamo fiduciosi perché l'ulti
mo rapimento di italiani in 
Etiopia si risolse per il me
glio». Alla signora Bellini si é 

associata anche la moglie di 
Salvatore Baroni,, la signora 
Anna Messina, «Anch'io mi 
associo all'appello della fami
glia Bellini - ha detto la signo
ra Anna - se questo potrà ser
vire a far tornare a casa mio 
marito, per il quale io sono 
pronta a dare anche la vita». 

Con un'interpellanza alla 
Camera sette parlamentari del 
Pei ieri hanno sollecitato al 
ministro degli Esteri risposte 
sull'identità del gruppo che ha 
rapito Bellini e Baroni e sulle 
iniziative avviate per ottenere 
il loro rilascio. Minucci, Alber
ghetti, Grippa, Marri, Grilli, e 
Mammone intendono sapere 

inoltre se l'ambasciata italiana 
ad Addis Abeba, la ditta 
Sari gè., o I responsabili dei 
progetti di cooperazione nella 
zona del Tana Beles avevano 
ricevuto avvertimenti o mi
nacce «tese ad ostacolare l'o
pera cui stavano attendendo»: 
se ci sono analogie operative, 
organizzative e politiche col 
rapimento dei tecnici Marchiò 
e Marteddu avvenuto II 27 di
cembre 1986 e inline quali mi
sure sono state adottate da al
lora, e quali si intendono 
adottare, perché ai lavoratori 
e ai cooperanti italiani in quel
la zona vengano assicurate le 
massime garanzie di sicurezza 
e Incolumità. 

Sulla costa iraniana del Golfo 

Centrale nucleare 
bombardata (fogli irakeni 
M DUBAI. L'aviazione Irake
ni hi bombardato Ieri mattina 
la centrale nucleare In costru
itone di Bushehr, sulla costa 
settentrionale del Gollo poco 
I sud-est dell'Isola di Kharg. 
Secondo un portavoce dell'A
genzia Internazionale per l'e
nergia atomica di Vienna, gli 
Iraniani avevano già collocato 
l'anno sconto «materiale fissi
le» all'Interno della centrale. 
Pel bombardamento ha dato 
notizia l'agenzia ufficiale di 
Teheran Ima, senza però for
nire particolari e limitandosi 
ad altomare che diversi ad
detti all'Impiantojfflna,rima-
sii uccisi o l?'!fefl|M' c o n 

questo rald IjÉHpwfolànta 
tutte le cortfflnBonl Interna
zionali. Il comando di Ba
ghdad aveva poco prima an
nunciato di aver bombardato 
a Bushehr «un Impirtan'te im
pianto petKÉhlmlcoi, Impie
gando «moltreerel»! successi-
vantante lo stesso Saddam 
Hussein si é congratulato con 
I comandanti dell'aviazione 
per la distruzione dell'Impian
to nucleare che - hi detto -
costituivo «una minaccia per 
la nazione arabi», 

Unajjplta terminata, la cen
trale nucleare di Bushehr do
vrebbe sviluppare una poten

za di 1200 megawatt Fra il 
marzo 1984 e II luglio 1986 
l'Impianto era stato già colpi
to altre quattro volte dal cac
ciabombardieri di Baghdad, 
Non si tratta comunque del 
solo Impianto nucleare Irania
no; proprio lunedi l'agenzia Ir-
na aveva scritto che «Il primo 
centro per la trasformazione 
dell'uranio»sorgeri nella pro
vincia di Yazd, nell'Iran cen
trale, vale a dire a più di 500 
chilometri da Bushehr. 

Nelle acque del Golfo, inve
ce, la giornata di Ieri è trascor
sa nella calma, dopo la strage 
di petroliere (ben sol navi col
pito dalle due parti) compiuta 
nelle 24 ore precedenti. Nel 
settore centrale ha proseguito 
la navigazione II diciottesimo 
convoglio kuwalto-amerlca-
no, al quale si é aggiunta lo 
superpetroliera «Bndgeton» 
che II 24 luglio, mentre faceva 
parta del primo convoglio con 
scorta Usa, era Incappata In 
una mina. Lo «Brldgeton» si e 
affiancato olla "Suri City», olla 
•Chesopoake City» e alla nave 
cisterna «Richard Matthlos-
sen», tutte In rotta verso Hor-
muz sotto la protezione delle 
fregate americane. 

Per quel che riguarda II 18" 

Gruppo novale italiano, sta 
per scattare - in attesa delle 
prossime missioni di scorta -
l'avvicendamento delle unità. 
Domani partirà da La Spezia la 
fregata «Libeccio» seguita il 
giorno dopo, da Taranto, dal
la «Seffiro»; entrambe saranno 
ad Hormuz al primi di dicem
bre, Pochi giorni dopo II loro 
arrivo rientreranno In Italia le 
fregate «Grecale», «Perseo» e 
«Scirocco»; ma Intanto il 27 
novembre sarà partita da Ta
ranto per il Collo anche la fre
gata «Lupo». 

E continua Intanto, In con
seguenza delle delibero del 
vertice di Amman, il consoli
damento del «fronte arabo». 
Ieri anche lo Mauritania ha ri
preso i rapporti con l'Egitto, 
dopo Arabia Saudita, Kuwait, 
Marocco, Bahreln, Irak, Emi
rati arabi uniti e Yemen del 
nord. Aggiungendovi Oman, 
Somalia, Sudan, Giordania e 
Glbuti, nonché l'Olp, sono già 
14 su 21 (e saranno a giorni 
15 con I Qatar) 1 paesi della 
Lega araba che hanno norma
lizzato I rapporti con l'Egitto, 
anche In vista di un suo mag
giore Impegno diretto a soste
gno del regimi orabl del Gollo 
minacciati do un eventuale 
estendersi del conflitto. 

——————— Dopo le bombe, agguato ai soldati di Assad 

A Beirut torna il terrore 
Sotto tiro il ruolo della Siria 
Agguato ieri mattina a Beirut ovest contro una pat
tuglia di soldati siriani, uno dei quali è rimasto 
ucciso (secondo altre fonti i morti sarebbero due). 
Il grave episodio si inserisce nella serie di attentati 
riusciti e sventati di cui i due settori della capitale 
libanese sono stati teatro in meno di una settima
na, con un bilancio complessivo di 13 morti e oltre 
cento feriti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Due stragi a Beirut-ovest 
a tre giorni di distanza l'una 
dall'altra, prima all'aeroporto 
Internazionale (sei morti e 73 
ferìlO e poi all'ospedale del
l'Università americana (sette 
morti e 37 feriti); tre potenti 
ordigni disinnescati in extre
mis ieri e l'eJtroleri a Beirut-
est; e Ieri mattina la sparatoria 
da un'auto In corsa contro 
una pattuglia di militari siriani, 
uno del quali (due secondo al
tre fonti) ha perso la vita. La 
situazione nella capitale liba
nese si è deleriorata In modo 
Impressionante e lo popola
zione vive nell'lncubo di una 
ripresa, sia pure con altri mez
zi, di quella spietata guerra 
«delle auto-bomba» che nel 
1986 aveva insanguinato la 
città per diversi mesi. 

Che cosa accade dunque? 
Chi ha armato la mano degli 
attentatori, che appaiono, al 
di là di ogni dubbio, dei veri e 
propri «professionisti del ter
rore»? Non ci sono state (ino
ra rivendicazioni di sorta, ma 
tutto concorre a (ar ritenere 
che si intenda prendere di mi
ra il ruolo detta Siria in Libano, 
per Indebolire la credibilità 
del regime di Assad, e che si 
sia già Innescato (o si punti ad 
Innescare) una spirale di san
guinose ritorsioni e controrl-
torsior.l sul due lati della «li-
nea verde» che divide In due 
la città. I tre ordigni rinvenuti 
a Beirut-est In altrettante vall-
ge abbandonale (IS chili di 
esplosivo presso un distribu
tore di benzine a El Kik, quat
tro chili presso una stazione di 

taxi a DIkwane e altri 15 chili 
presso la Capital Trust Bank In 
via Sanin) possono costituire 
infatti la pnma «risposta» alle 
bombe dì Beirut-ovest - da 
qualcuno attribuite alla destra 
cristiano-maronita - ma po
trebbero anche essere state 
deposte dagli stessi attentato
ri, e latte poi ritrovare in tem
po utile, proprio per dare il via 
ad altre controrappresaglie. 

C'è in questa nuova spirale 
di terrore un elemento di im
pressionate novità l'impiego, 
come attentatori, nelle stragi 
all'aeroporto e all'Università 
americana, di due giovani 
donne che sono morte dila
niate dagli ordigni che porta
vano con sé. La polizia non è 
ancora riuscita ad accertare 
se si sia trattato di missioni 
suicide (che larebbero pensa
re ad un'azione di oltranzisti 
islamici) o se le donne fossero 
drogate o addirittura ignare di 
essere il «veicolo» del mortali 
ordigni. 

Un dato che appare incon
trovertibile è la concomitanza 
fra l'inizio della catena di at
tentati e la conclusione del 
vertice arabo di Amman. Ma 
anche qui le interpretazioni 

non sono univoche, sempre 
dando per scontato che a tro
varsi sotto tiro sia la presenza 
siriana a Beirut-ovest. A voler 
«punire» la Siria potrebbero 
essere gli ultra islamici (ilo-ira
niani, irritati perché Assad 
non si è opposto all'approva
zione da parte del vertice di 
un documento che condanna 
(sia pure soltanto a parole) l'I
ran per la prosecuzione della 
guerra. Ma l'attacco potrebbe 
venire anche dalla parte op
posta, visto che subito dopo 
Amman il regime siriano ha 
conicimato tutti I suol rappor
ti di coopcrazione e di allean
za con Teheran. Infine, po
trebbe essere stata la (azione 
anti-siriana e (ilo-israeliana 
della destra cristiano-maroni
ta a cogliere l'occasione per 
dare un colpo a Damasco sen
za assumersene esplicitamen
te la responsabilità, 

Nel tragico rompicapo liba
nese, ognuna di queMe ipotesi 
potrebbe essere quella buona 
Quello che resta in ogni caso 
confermato è che, in un modo 
o nell'altro, la crisi del Gollo 
allunga I suoi tentacoli fino al
la sponda mediterranea del 
Libano, 

Mi'IJIlTW'.'ll!!!, 
Assemblea degli azioniatl 
del Conad 
SI e tenuta il giorno 10 novembre, SCOTIO, al Orane Hotel BeoKant di 
Bologna. I assemblea * bilancio degli azionisti a Conad Inveli lo* . I 
Conad (Consorzio nazionale dei dettaglianti) aderenti alla Lag* dalla 
cooperative, ha creato nel 1983 la BoeletA Conad invasi por finente»* 
con la formula dal leasing I propri aieocietl-
Investendo ben I miliardi in guasta società. Conad ha aitata colmare 
una delle lacune pia gravi della propria organluelione: mattare a 
disposizione di tutti I dettagliami associati, piccoli I grandi, lenire a 
basso orano par ammodernare e sviluppar* la rata di vendita, Sa M 
pensa che con questi Interventi si sono favorite aperture per ottre 
31.000 mq di nuova rate di vendita a 17,000 mq di meoanlnl, ci i l 
ronde conto che gli obiettivi di Conad per questa società sono aliti 
ampiamente raggiunti. 
L assemblea è stata anche l'occasione per fare II punte con gli edoni
sti del risultati raggiunti dalla società e per delawm I suol lumi 
sviluppi. Intatti vi sono eie le certe In regole per aHrortWel'e^esiwW 
di un prestito obbligazionario da tempo prevista. Quatto permetterà) 
d, atlrontar*, per la prima voli», Il vasto mercato dagli oltre 13.000 
dettaglianti associsi! con una offerta di titoli a reddito fitte erte M 
preannunoia interessante, parchi combinata td un rapporto oomnttr-
cielo consolidato do motti anni e rivolta ti flnmiianvenle «Mie le» 
nassa inilietlv*, 
In una situazione di grava orisi dal marette mobiliare diventi imper
iarne per {I dettagliante avara consigli a Interlocutori fidati par I 
collocamento del proprio risparmio. Un obiettivo che « Con^ Inuoet 
miene importante per lo eviluppòe toclaliTientt qutflflOSrit* I « m e «1 
contribuire aUa crescita della Imprenditoria privati nel dettaglio asso
ciato. Aggredendo ansito il grave fenomeno delle «tocwapetlom, * 
panai di dar vita a forme di finanziamento a fMtjlo tannale per 
l'acquino di quota di partecipazione nel supermercati, Quatte IN» 
mattar* l'accasao ai mestiere di dettaglianta onch* I IIIBatM tereuj 
esperienza, pi quali tari garantita adagueu tormejlgne ed aeaauenaa. 

Potenziamento della rioettività 
turistica a Cuba 

»• i it-i»i 
? ; -•- *>is 

l'istituto M turismo di Cuba, per penarono rraeoIMliler» ai o«*\a> 
po, e» porttndD avanti etano ìniclatlve grida aunttntiro tea|tii«jj 
mente te infteeirutture per Peter sviluppare uri grotto movImaMa al 
presenza nea'Stole caraibica, 
L'Italia, in quatto momento, al trova al quinto poeto dell oealUPiWBI 
•urlaueoe Cupa. Con l'iniziative dei «HI charter larviti JlM Milinogrea 
di Iztndlart «Cubani dt AviockVta. da due anr| ti i t i crffrantle lt 
possibilità di usufruire di diverti programmi etra ptrinatlent vstrttr* 
Cuba in qualtiati periodo deH'enr» a prezzi varamenti tseettltl e 
tutti • 
Data l'importanza che ha aeeunto quettp mercato, H riynslVf» i f l 
'riaitmocubano.riaHaauaracantaMtntlnltalla.ht tetHrwtQ thaettM 
di cartelle con il ministro dal Turismi» italiano t con altri hznjlortarl t) 
vario «vaio del settore, con « presidente delle Flevtt, tee | ortiidaryai 
dotii Psgtone Emma rtomagne e con un gruppo di atar|alul « M i 
regione romagnole vlsltsndo anche altre locaWl turistiche e sostenen
do «toontrl con gli operetorl ohe c»r»Jonp azienda Mettano H ' 
Ouranti.que»t|,Incontri, Il rnlnlatro«cortine ha M m fa 
tviluppe che. « a l'altro, prevedono la netrvtrurpztone dei r 
M>*rotf*darAvena. coetfll «hleclonal» » «Capri», l'tHabana _._, 
.Riviera», «o. Inoltra, » centro storico della capitala, l'Avana \raootte, 
ti ita ristrutturando con la coHooorezione dat'Urtano « con I tono) che 
» governo destine par questi lavori. VeooNpelezzl, tfcaeWtM'arohrlet. 
turo cotoniti*, ritrovano « taro raacloo tervanale tentonwotttHtojrin^ 
ti. panel di servizi. , 
Il primo «borgo creato nella zona al aia rinrutturtndo con I I colaboza-
Uona ipegnola a ti spere di mettere m atto altra inflative sWIari. A 
Varadsrp ai atenno rletrutlurarido QH aparhotat, eli MwfjN e «"ajmat 
nuovi moduli e etruttur* eh* permettano d aocìlifaro I faMnlRe 
lunatico, A Cavo Largo al preveda «raddoppiare la capaciti rtoettire. 
Vicino a Trinidad comlncerl a funzionerò l'atioroo oAnooni ohe ai 
trova proprio nel cuore dei Carolo!, 
In tutta l'isola si sunno indemaniando la capaciti elbatgr»*!* tato» 
permettere una capienza di tedicimilt camera al giorno, cifra eh* pur 
ateendo baste, rappraeenta un grotto movimento par una tasjar*) 
che non conoscevo ri lurisma di metta. f 

TOSQM regala la carta dalla 
«Terre del Nocino» 
I Notaio, come dice II «ime, I il liquor* ousnutoperinnioionelnalcql 
del frutto Inwiaturo dalla pianta di noce, raccolto, attende eidMonl, 
per San Giovanni, « i t gnigno. Il vero Nocino* rattnttoJeitoitrt), 
dicono I rnockintai, m i lo dica ertone le storia, vitto oht i Notino * 
vanto locala fin dall'anno Mille. 
PI rlcelta per preparerò il Nocino co ne tono tonta, torse una per ogni 
famiglia della «Tane del Nocino» Tonte, che par arrivar* t l i t e i 
ricatta la Toschi, quando decise di produrlo, riunì e Vigneti un gruppo 
di autentici cultori, ognuno dai quali era oztposjttrio tti una ricetta, 
vamandata p^totamenu atttavtrao I nota dna rio» oMttl rute». 
Dopo prove, tattooi a correzioni, ti arrivi ti Nocino eh* fu gtuofeajto. 
H miglioro. Il color* I bruno scuro, Il sapore I amaro, aromttico e 
piacevole. Merito della rtoetta segrete e doso radetti a l t amiche 
ugole; quaranta giorni d'Infusione a duo anni dt Invastthiarnamo In 
botti di rovere, come testimoni! il bolo di ceratale appetto eu e»»» 
bottiglia, Garanzie di quelite, mi anche * soprlttutto rispetto tenere 
più raro «tilt tradizione dalli «Terre dal Nocini». Tom) Che lette 
descritte, nell'antica stampa, di cui Toschi regale lina tlprooXjalon* • 
alto pregio grafico a tutti coloro che invioranno l'ippoalto 
ritagliare degli onnunci pubblicitari in uscita lui qistbdltni. 

Saclà sponsor di 
«Le eredita sconosciuto 
di Peggy Guggenheim» 
La Riti SaolA * aita aua primi loontortctMlont tortura*» Irtvaortanvt e 
questo ci * pani I I migliori occitlonl per fate il primo Patio, Hanno 
ritenute tegtr* Il loto noma a quatti mottrt «Le credit* toonocolute « 
Paggv Guggenheim». Per le molte valenze che quatto nome tepore-
santa non eok) net mondo cultural* ma per tutti coloro otta bara » 
mele, superi lenimenti o con mietesse particolare ti tono avvicinati e 
ai ewlclnano aK'artt moderna. 
GII il nome Gugganhtlm ««so * Il simbolo, torti II più noto, o) W 
mecenatismo chi pi» aver* mene «sunto Importanti esperti mar
centi» < tinanileri, ma che ha conttntlto tilt (ormi più eventi» 
dell'arte di una corta apnea di giungere al grande pubblico a artermer-
ti. 
A questo complesso oottoro delle tpontorlzttztoni cultural, che ooVn-
volga interessi, ambizioni a vaniti la Soci* «| * avvicinate un po' 
timidamente * a tintemi, mi con molto tnwttisrno « con molte 
aspettative, 

Capodanno Transalpino 
a Parigi e Vienna 
Un grande allegro cenone, dopo II Natele In Ismlgtii, vi aspetti • San 
olivastro. Meta: Parigi e Vienne, Due viaggi, due occasioni da non 
lasciarti totpptrt. I non e'* nemmenq la fatica oj programmare. 
Pensa a tutto Trinstlplno. Li formuli * beri noti! comfort, qutlltt, 
prezzi contenuti. 
Ami H liscino toltile e al tempo stesso sfarzoso * uns cittì Impanai*. 
culla • palcoscenico dei pio grandi musicati del pusttgr Vlenni I 
piene di musico che li può iscoltart mi consacrali rampi!: al Tltinttr 
tn dar Wltn. ti Volktoper o noi Musikverein. 
Preleritcl perderti Invece ntl sogno di una magia, nelle lìntlme» contu
sione di una cittì ilio qutle la «orli a la tredoione non ho rapato 
proprio nullo? Parigi ti aspetta. 
Comi sverò ogni altra Informinone) Ttlotonenao alt egenzlt rag. 
gruppi» lotto le voce Transalpino nello, pagina g«te «eoi etentM 
telefonici «olio principali citta luliint o dlreusmont» e Tts^titjir», 
Mllono (telefono 02/07051211 e Nomi helamno OeM?*760J|. 

v « : : . . ' ' - " ; ' ' ' " " 8 l'Unita 
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NEL MONDO 

Mitterrand 
si candida? Per ora 
gioca d'astuzia 

AUGUSTO PANCALDI 

M PARICI Essere o non es
sere candidato? Presentatosi 
davanti a un giuri popolare di 
sei milioni di radioascoltatori 
che volevano da lui la verità 
sull'affare Luchalre, sulle sue 
responsabilità di capo dello 
Stelo e su quelle del Partito 
socialista nel traffico d'armi 
verso l'Iran, Mitterrand è par
l o uscire finalmente dal suo 
guscio! difensivo allorché ha 
parlato della sua umana et* e 
dell'umana saggezza di tener
ne canto prima di decidere se 
concorrere o no ad altri sene 
inni di mandato presidenzia
le.., 

E « questo punto, per qual
che brevissimo Istante, che è 
stata avvertita una commozio
ne certa «Avevo sessanta
quattro anni quando sono sta
to eletto presidente della Re
pubblica Sono passati da al
lora sette anni late un po' I 
conti Aggiungetene altri sette 
di un nuovo eventuale manda
to No, non si può decidere su 
due piedi Bisogna riflettere, 
anche se questa esitazione 
turba la preparazione della 
campagna elettorale del Parti
to socialista, • 

Ed ecco uscire dal loculi 
MI della memoria, Illuminati 
dal lampi del ricordo, i morti e 
I vivi come consiglieri o sug
geritori del «che fare. Cle-
msnceau, Adenauer, De Giul
ie stesso, «grandi vecchi» resi
nanti alle offeso del tempo, 
lucidi e saggi lino all'ultimo 
giorno di poltre, che gli sug
geriscono di continuare, di af
frontare; un nuovo settennio 
•«Uielano» Ma ci sono gli al
tri Sema sfogliare l'album 
della paralizzante gerontocra
zia sovietica, ecco II doloroso 
e recente caso del •combat
tente supremo), deposto, per 
riconosciuta incapacità men
tale, li tempo non e uguale per 
lutti e Burghiba lo prova, 

Allora? Pare o non lare alto 
di candidatura a sellantuno 
anni suonali allorché, alla line 
del conti, la vita può ancora 

offrire - nell Intimiti domesti
ca, nella calma agreste di La
iche, nel piacere di scrivere 
un giorno tanti e tanti logli sol
tanto pensali - gioie meno de
vastatrici del potere? 

CI siamo lasciali prendere 
anche noi da questa Intensa 
confessione dei dubbio Ma 
quando Mitterrand, con una 
secca risata, ha detto al suo 
interlocutore «non mi farete 
dire oggi quello che non ho 
l'Intenzione di dire, non ag
giungerò una parola di più a 
quanto ho gli dello sulle mie 
Intenzioni' abbiamo ritrovato 
l'uomo che calcola I giorni e I 
mesi che lo separano dalla de
cisione, Il 'fiorentino» sottile 
che lascia i propri avversari 
struggersi nella toro divorante 
Impazienza, la mente fredda
mente politica che non può 
rinunciare alle prerogative 
presidenziali - che sono enor
mi e che giocheranno In suo 
lavora ancora per quattro me
si, sul cinque che restano di 
qui al voto - per far piacere a 
qualche amico-nemico socia
lista o per liberare li paese 
dell Incertezza in cui IO Im
merge la sua volanti di deci
dere soltanto all'ultimo mo
mento 

Slamo convinti che, con
tando pubblicamente i propri 
anni e I sette lunghissimi che 
egli dovrebbe ancora trascor
rere all'Eliseo In caso di vitto
ria, svelando Insomma per un 
attimo la propria umana diffi
coltà, Mitterrand ha soltanto 
agito come un campione di 
scacchi, ha scoperto momen
taneamente il Re per attirare 
l'avversario in una trappola E 
non sarebbe la prima volta 
Tre dei più noti commentatori 
politici hanno tratto dalle sue 
parole la convinzione che egli 
sarà candidato Altri tre, sulle 
stesse basi, si sono dichiarati 
convinti che Mitterrand ha già 
rinunciata A chi credere? >ll 
resto è silenzio» sono le ulti
me parole lamose di un mae
stro del dubbio, Il principe 
Amleto 

Boris Eltsin (In alto a sinistra) alla riunione del Politburo del 19 ottobre scorso 

La gente vuol sapere 
In due istituti superiori 
anche il Komsomol 
partecipa alle iniziative 
«Difficoltà cardiache» 
Così vengono definite 
le condizioni 
dell'ex leader di Mosca 

«Ma quali posizioni 
ha sostenuto Eltsin al Ce?» 
Nuova conferma ufficiale: Eltsin è malato e si trova 
in ospedale per difficolta cardiache. Ma continuano 
le voci allarmate sulle sue condizioni. Intanto, in 
due istituti universitari sono stati approvati docu
menti a favore della glasnost, manifestazioni si sono 
svolte di fronte all'Università e al Comune di Mosca. 
Volantinaggi, raccolta di firme: si chiede di rendere 
pubblico I intervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

mm MOSCA Nuova confer
ma - non priva di qualche 
stranezza - del fatto che Bo
ris Eltsin sta male Questa 
volta non si dice più che egli 
si trova In ospedale per ripo
sarsi dallo stress provato nel 
drammatici giorni che hanno 
seguito II plenum di ottobre 
e che hanno condotto alla 
liquidazione politica dell'ex 
capo del partito di Mosca SI 
dice che Eltsin «è malato e si 
trova in ospedale per cure 
mediche» Lo ha detto ieri il 
primo vice-responsabile del 
dipartimento Informazione 
del ministero degli Esteri, Ju-
rlj Gremitsklkh, in un briefing 
pomeridiano 

Ma Gremitsklkh - dopo 
aver smentito «categorica
mente» le voci più allarmisti

che che parlano di un tenta
tivo di suicidio - aveva ag
giunto due frasi «Il suo stato 
di salute non suscita inquie
tudini» e «e è una differenza 
tra Intarlo e difficoltà cardia
che» Ammissione, in primo 
luogo, di una vera e propria 
malattia, ma, In secondo luo
go, accreditamento di una 
versione tranquillizzante sul 
suo decorso La Tass, inve
ce, nel dare conto del brie
fing, si limitava a pubblicare 
seccamente quattro righe di 
dispaccio, dalle quali spari
vano gli elementi tranquilliz
zanti e restava l'ammissione 
«è maialo» Inevitabile nota
re la differenza (e, ancor più, 
la differenza con quanto ave
va detto il giorno prima Ivan 
Laptev, direttore delle «Isve-

sti|a» sostenendo che Eltsin 
stava in ospedale per ripo
sarsi), tanto più che Mosca 
continua a essere percorsa 
da voci inquietanti che, inve
ce di ridursi, tendono a di
ventare sempre più insisten
ti, In qualche caso circostan
ziate, sulla serietà delle con
dizioni di salute di Boris El
tsin Una di queste, da noi 
raccolta, accennerebbe ad 
un trasferimento d'urgenza 
del malato da un ospedale 
ad un altro, avvenuto dome
nica o lunedi scorsi 

Intanto si moltiplicano an
che i segni di nuove Iniziative 
politiche in vari settori della 
pubblica opinione della ca
pitale Ieri ci è giunta notizia 
che in due istituti superiori 
cittadini, quello di architettu
ra e quello di Ingegneria dei 
trasporti ferroviari, sarebbe
ro stati approvati documenti 
che chiedono la pubblica
zione delle posizioni politi
che assunte da Eltsin duran
te il plenum di ottobre E si 
tratterebbe di prese di posi
zione collettive promosse 
dagli stessi attivisti del Kom
somol, l'organizzazione del
la gioventù comunista Ben 
più dense di implicazioni po

litiche, dunque, delle mani
festazioni promosse dal 
firuppi informali, come quel-
a che si è tenuta lunedi sera 

per iniziativa dei «club socia
listi» 

len a diverse uscite delle 
stazioni centrali della metro
politana giovani raccoglieva
no firme chiedendo piena lu
ce sul dibattito avvenuto nel 
Plenum di ottobre Prevale 

orientamento di non dare 
vita a forme clamorose di 
protesta, per non offrire il 
destro a possibili manovre 
Ma anche ieri non sono man
cate vere e proprie menile-' 
stazioni, come quella che, al-
le 17 pomendiane, si è svolta 
all'università di Mosca, da
vanti alle lacoltà umanisti
che, con la partecipazione di 
circa 300 persone, in gran 
parte studenti, e come quella 
che II gruppo - dal contorni 
equivoci - denominato «Pa-
mlat» (memoria), ha organiz
zato nella piazza Sovielskaja. 
attorno al monumento di Ju-
ri) Dolgorukhi, il fondatore 
della città La gente continua 
a interrogarsi su ciò che è 
accaduto «Diteci quali cri
mini ha commesso quest'uo
mo», «Perche lo si è voluto 

quasi linciare politicamen
te?», «Perché contro di lui 
tanta durezza, mentre su Gri-
scin e su Promyslov, l'ex sin
daco di Mosca, si è lasciato 
che se ne andassero in pen
sione senza neppure toccar
li?» 

Domande inquiete che ab
biamo sentilo pronunciare 
apertamente nella discussio
ne alla casa del letterato e 
che si pongono non solo gli 
intellettuali, ma anche la 
gente semplice, l'uomo della 
strada appena abituato alla 
nuova atmosfera della gla
snost e che non capisce, non 
vuol credere che, d'un col
po, tutto possa ritornare In
dietro Ed è logico che chi in 
questi due anni ha nschiato, 
chi si è esposto in campo 
aperto a difesa della gla
snost, tema di dover subire 
l'ondata della reazione Ma 
c'è anche chi non è disposto 
a rinunciare L'altra sera alla 
casa del letterato, dopo il di
battilo sull'articolo di Juri 
Karjakin, si £ alzato un giova
ne, Dima Jurasov, e ha pro
posto di firmare una petizio
ne per II monumento alle vit
time dello stalinismo Hanno 
firmalo tutti, quasi duecento 
persone 

Ultime battute per il vertice Reagan-Gorbaciov 

Ottimismo a Ginevra 
«Il trattato è quasi pronto» 
••WASHINGTON Da un mo
mento all'altro, a Ginevra, po
trebbe accendersi II disco ver 
de per II vertice di Washington 
del T dicembre prossimo, do
ve Reagan e Oorbaclov do
vrebbero Urinare l'accordo 
per lo smantellamento dei 
missili a medio e corto raggio 
I colloqui in corso fra I nego
ziatori avrebbero consentito 
«Ile due parti di superare le 
ultime serie difficoltà relative 
alle verifiche sulla distruzione 
del sistema d'arma nucleare 
previsto dal trattato E da Gi
nevra, fra qualche ora, potreb-

f be giungere la notizia, attra
verso una conferenza stampa 
concordata dai capldelega-
llone sovietica e americana, 
che il trattato è pronto, e 
aspetta solo la lirma del due 
capi di Slato Non occorrerà, 
dunque, che II segretario di 
Stalo Usa George Shultz e il 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, si in
contrino di nuovo A superare 
gli ultimi scogli sono «bastati» 
li vlcemlnlstro degli Esteri di 

Le relazioni 
Irangate, 
scontro al 
Congresso 

1 WASHINGTON Democra
tici e repubblicani sono giunti 
alla completa rottura sulle 
conclusioni da trarre in merito 
allo scandalo «Irangate» Oggi 
verranno diffuse le due rela
zioni di maggioranza e di mi 
noranza, ma già ieri ì giornali 
ne hanno pubblicato ampi 
stralci II documento repubbli
cano di minoranza non esita 
ad accusare la maggioranza 
democratica di aver tratto 
conclusioni «isteriche» dalla 
vicenda e di averle usale co
me «armi di guerriglia» contro 
l'amministrazione Reagan Ma 
c e da aggiungere che su 5 
membri della commissione 
senatoriale ben tre senatori 
repubblicani, Rudman, Cohen 
e Tribe, hanno sottoscritto II 
documento della maggioran
za democratica 

Mosca Jull Vorontsov, capo 
delegazione sovietica alle trat
tative di Ginevra, e il capo del
la delegazione statunitense, 
l'ambasciatore Max Kampel-
man A confermarlo, seppur 
non completamente, e stato 
lo slesso Vorontsov al micro-
Ioni della tv sovietica poco 
prima dell'ultimo Incontro 
con Kampetman la cui unica 
funzione, secondo alcune 
fanti, era appunto quella di 
stabilire il momento migliore 
per comunicare la notizia alla 
stampa 

Alla televisione sovietica 
Vorontsov ha detto che gli 
Stati Uniti avevano sollevato 
•questioni artificiali» sulle ve
rifiche che avevano provoca
to intoppi «Pensiamo che sa
remo capaci di persuadere gli 
americani a eliminare queste 
questioni artificiali e che II 
trattato sarà pronto per la lir
ma In tempo», ha detto Vo
rontsov Il vlcemlnlstro sovie
tico ha poi avuto anche collo
qui con il vlcesegretano di 
Stato Usa per gli Affari politici, 

Michael Armacost All'ordine 
del giorno I problemi regiona
li guerra del Golfo, Afghani
stan, Cambogia, Medio Orien
te, Nicaragua, Vietnam Su al
meno uno di questi punii di 
tensione Usa Urss potrebbe 
esistere una soluzione a breve 
termine Ieri II portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co Ghennadl Gheraslmov ha 
dichiarato, a conclusione del
la sua visita In Germania fede
rale, che Mosca è disposta a 
ritirare le sue truppe dallA-
fghanistan entro sette/dodici 
mesi (Kabul parlava di sedici 
mesi e la posizione pakistana 
era ferma agli otto mesi) 

Mosca continua tuttavia a 
subordinare II rapido ritiro 
delle sue truppe alla line delle 
«Ingerenze esterne» nella poli
tica afghana, cioè I appoggio 
che viene fornito dagli Stati 
Uniti ai guerriglieri mujaeddm 
(che adesso hanno a disposi
zione anche i sofisticatissimi 
missili antiaerei portatili «stin
ger», che raggiungono II ber
saglio seguendo le fonti di ca
lore del motori) 

Voull Vorontsov, capo della de
legazione sovietica a Ginevra 

«Rappresenta un rìschio» 

Riserve a Praga 
per l'accordo Usa-Urss 
•a* PRAGA 11 governo ceco
slovacco ha dei dubbi sulla 
opportunità dell'accordo so
vietico americano sugli euro
missili La sensazione che a 
Praga la prospettiva dell'Inte
sa Incontrasse più di una resi
stenza ha trovato una confer
ma a suo modo clamorosa la 
scorsa settimana, quando il 
ministro degli Esten Bohuslav 
Chnoupek, In un discorso al
l'Assemblea federale, il Parla
mento cecoslovacco, si è 
chiesto se «le iniziative di pa
ce senza precedenti assunte 
dall Unione Sovietica sulla 
scena intemazionale» non 
possano «rappresentare un ri
schio per i nostri interessi di 
classe» Chnoupek, è vero, si* 
affrettalo a dare una patente 
di ortodossia alla politica 
estera sovietica, ammettendo 
che essa «ha sempre aderito 
sostanzialmente ai principi 
del leninismo», ma la critica, 
sia pure espressa in forma as
sai diplomatica, è apparsa 
ugualmente esplicita Tanto 
più che il ministro degli Esteri 
ha anche aggiunto che «cam 

biamenti fondamentali negli 
sviluppi Intemazionali» richie
dono «naturalmente» del tem
po e «non possono essere rea
lizzati in modo precipitoso» 
Giudizio, quest'ultimo, che a 
molti osservatori è parso un 
chiaro nfenmento critico alla 
«fretta» che I dirigenti sovietici 
avrebbero dimostrato sulla 
conclusione di un accordo 
con gli americani e sulla tenu
ta del vertice Reagan-Gorba
ciov 

Le affermazioni di Chnou
pek hanno sorpreso molti os
servatori Il ministro degli 
Esteri cecoslovacco veniva 
considerato, infatti, uno dei 
personaggi più aperti e inclini 
alla distensione nel gruppo de 
rigente di Praga. Una spiega
zione di questa «stranezza» 
potrebbe consistere nel fatto 
che il ministro degli Esteri sa
rebbe stato costretto a una 
cosi esplicita presa di distanza 
da Mosca dai protondi dissen
si che, nei confronti del nuovo 
corso intemazionale della po
litica di Gorbaciov, esistereb
bero nelle alle sfere del pote

re a Praga. Uno dei portavoce 
ufficiali del ministero, Dusan 
Rovensky, ha chiarito che il 
ministro si era voluto riferire a 
•setton dell opinione pubbli
ca cecoslovacca» che «non 
capiscono i cambiamenti che 
il mondo sta attraversando» 
•A queste persone - ha detto 
Rovensky - può sembrare che 
il compromesso» tra sovietici 
e americani sul missili «sia 
inaccettabile» Dal canto loro, 
lonti ulliciali del governo di 
Praga non hanno esitato ad 
ammettere che nel Partito co
munista cecoslovacco esiste 
una «minoranza» che sostiene 
l'esigenza di una linea «più du
ra» da parte dell'Est nel dialo
go con gli occidentali, ma 
hanno assicuralo, comunque, 
che li segretano del partito 
Gustav Husak sostiene piena
mente le iniziative sul disarmo 
di Gorbaciov cosi come la sua 
decisione di andare al vertice 
con Reagan 

Resta dunque il dubbio di 
quanto forte sia, e da chi sia 
rappresentata, questa mino
ranza di «duri» che avrebbe 
condizionato Chnoupek 

Ortega 
insiste: 
negoziati 
con Washington 
Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ap
pena nentrato a Managua, reduce da un viaggio negli Stati 
Uniti e in Messico, ha ribadito che qualunque trattativa 
diretta con i contras presuppone un approccio con gli Usa, 
trattandosi del paese che ha «spalleggiato la guerra» dei 
ribelli contro il governo del Nicaragua, Ortega ha dichiara
to che i contras potranno partecipare alla vita politica « e 
funzionerà la tregua e se desidereranno farlo» Il rifiuto 
degli amencanl ad entrare in colloqui diretti con Managua 
dimostra, ha detto il presidente nicaraguense, la loro man
canza di volontà di pace Tuttavia la visita negli Usa e in 
Messico è stata definita «positiva» da Ortega. Essa è servila 
a illustrare la posizione del governo di Managua sul cessale 
il fuoco con i ribelli. 

Sei locomotive diesel ag
ganciate l'una all'altra te ne 
sono andate a spasso da to
te lungo I binari di una fer
rovia del Massachusetts, 
percorrendo cinquanta chi
lometri attraverso cinque 
diverse città. L'incredibile 

Sei locomotive 
a spasso 
da sole 
in Massachusetts 

episodio è accaduto lunedi scorso Sembra si sia trattalo di 
sabotaggio, Qualcuno avrebbe Intenzionalmente azionato 
i dispositivi di partenza della prima locomotiva Fortunata
mente non ci sono stati incidenti La corsa del treno-
fantasma è slata seguila su di uno schermo computerizzato 
dai dingenti della società ferroviaria Per fermare (I convo
glio, lo si è mandato volutamente a sbattere contro una Ria 
di vagoni merci in sosta in un tratta in salita. 

Colloqui 
Urss-uappone 
Nulla difetto 
a Tokio 

Giappone e Unione Sovieti
ca hanno concluso Ieri a 
Tokio due giorni di consul
tazioni ad allo livello tenia 
che si registrassero pro
gressi verso II miglioramen
to delle relazioni bilaterali, 
ostacolate ala dal problema 

territoriale delle Isole Curili, sia da una forte contrazione 
negli scambi commerciali. «L'unico accorda è di continua
re a discutere» hanno commentalo tonti della diplomazia 
nipponica. I colloqui hanno avuto per protagonisti I vice-
ministri degli Esteri sovietico Igor Rogackjv e giapponese 
Takakazu Kuriyama. L'anno scorso le relazioni Ira i due 
paesi avevano attraversato un periodo favorevole con 
scambi di visite tra I ministri degli Esteri Eduard Shevar
dnadze e Shinlaro Abe Si sperava anche In un viaggio di 
Gorbaciov a Tokio Successivamente tono sorti vari pro
blemi, compresa la reciproca espulsione di rappresentanti 
diplomatici 

Il reverendo 
Jackson 
minacciato 
dalKuNuxKlan 

Il candidato democratico 
alla nomina perle presiden
ziali del 1988 negli Stati 
Uniti, Jesse Jackson (nella 
loto), ha ricevuto minacce 
da un greppo della South Carolina affiliato al Ku Kluz Klan. 
Alla organizzazione razzista americana non piacciono le 
idee del reverendo Jackson, ma soprattutto non place 11 
colore nero della sua patte. Lo Mail di Jackson ha chleeto 
che lo Poi d Impegni a garantire la sicurezza personale 
dell'uomo politico. 

Usa: dimesso 
dalfospedate 
con 6 pallottole 
intesta 

Ha sei pallottole calibro 22 
In testa, ma Ma benissimo. 
Unico guaio: fa un po' Mi
ca a muovere il collo. Oli * 
andata davvero bene. Men
tre dormiva qualcuno gli ha 
sparato sei colpi da dìstan-

^•"""«•"•^"•••••«•^a»» M ravvicinata Per sua for
tuna i proiettili non hanno leso parti vitali In ospedale e 
nmasto solo due giorni Nel dimetterlo un medico gli ha 
detto, tra il serio e il faceto, di fare attenzione se dovrà 
viaggiare in aereo ai controlli con i «metal detector» H 
«miracolalo» si chiama James Sexton, 40 anni e vive a 
Santa Rosa, in California 

«Vetri del Cesari» 
Elisabetta II 
all'iiiaugurazione 
oggi a Londra 

Sarà la regina d'Inghilterra 
Elisabetta li (nella foto) ad 
inaugurare oggi al British 
Museum di Londra la mo
stra «Vetri dei Cesari», cura
ta dall'azienda italiana «Olivetti» Sarà assente il presidente 
della Repubblica italiana Francesco Cossiga che ha dovuto 
rinunciare al previsto viaggio in Gran Bretagna a causa 
della crisi di governo In Italia L'esposizione * dedicata 
interamente a oggetti dell'arte vetraria romana di età impe
riale e riunisce pezzi provenienti da diverse raccolte mon
diali 

Conferenza stampa in Belgio 
Kadar: «Sbagliano 
quei paesi occidentali 
che temono il disarmo» 
Mi BRUXELLES Pieno ap 
poggio al nuovo corso dell li
mone Sovietica soddlslazio-
ne per II vicino accordo Usa-
Urss sugli euromissili, speran
za che continui II processo In
nescato dagli accordi di Hel
sinki impressione che Unghe
ria e Cee siano sempre più vi
cine a un intesa questi I temi 
toccali Ieri da Janos Kadar, 
segretario del Partito sociali 
sta operalo ungherese nel 
corso di una conferenza slam 
pa con la quale ha concluso la 
sua visita In Belgio, nel corso 
della quale Kadar ha Incontra
lo Il premier Wllfrled Martens, 
Il ministro degli Esteri Leo Tln-
demans ed è stato ricevuto In
fine da re Baldovino Sul nuo
vo corso di Gorbaciov ha af
fermato che l'Intera Ungheria 
lo appoggia Sul disarmo nu
cleare ha detto che «alcuni 

paesi occidentali sono spa 
ventati da un disarmo nuclea
re totale hanno torto Se ta
cessimo un referendum sono 
certo che la stragrande mag
gioranza delle persone vote
rebbe per I abbandono di 
ogni strumento atomico» Per 
quanto riguarda invece le ri
forme Kadar ha sottolineato 
la particolarità del «modello 
ungherese» «Lungheria non 
è uno Stato comunista - ha 
detto - e da vecchio comuni
sta me ne dolgo SI avvia solo 
verso il socialismo e quindi 
deve tenere conto che esiste II 
denaro, la produzione II mer
cato Capitalista o socialista 
che sia la società deve con
frontarsi con queste leggi pre
cise Una fabbrica - ha detto 
ancora Kadar - in Occidente 
deve produrre profitto sennò 
fallisce ali Est deve essere lo 
stesso» 

———•——— H caso dei due leader comunisti bloccati all'aeroporto 
I rapporti Ankara-Cee subordinati al rispetto dei diritti dell'uomo 

Proteste per gli arresti in Turchia 
Grandi titoli e foto sulle prime pagine dei quoti
diani turchi hanno dato ieri notizia dell'arresto 
all'aeroporto dei due segretari generali del Pc e 
del Partito operaio, in via di unificazione, corag
giosamente tornati in patria per mettere alla pro
va la validità del processo democratico che il 
governo di Ankara sostiene di aver portato a 
compimento 

LUCIANA CASTELLINA 
i » ANKARA La stampa in 
Turchia è ora relativamente li 
bera ma pesanti restano I re 
sidui della legislazione e delle 
pratiche repressive del regimi 
militari A differenza del gior 
pali la televisione rigldamen 
te controllata dalle autorità 
ha Infatti dato di quanto acca 
dulo solo il commento che il 

presidente della Repubblica 
In persona Evren, ha pronun
ciato in un discorso pubblico 
tenuto nel pomenggio Un di
scorso assai duro, in cui Evren 
ha riaffermato - citandoli uno 
per uno - la validità degli arti
coli del codice penale (copia
ti dal codice Rocco> le nor
me della Costituzione che 

pongono fuon legge i partiti di 
ispirazione marxista. Si tratta 
di norme che consentono la 
detenzione e gli Interrogatori, 
pnma da parte della polizia 
(lino a 14 giorni) e poi della 
Corte speciale per la sicurezza 
nazionale, senza che gli impu
tati possano godere della pre
senza, e anche solo di un con
tatto con i loro avvocali An
cora più preoccupante il mo
do come i due compagni so
no stali trattati ammanettati e 
bendati nel tragitto dall'aero
porto fino alla direzione cen
trale di polizia, come neppure 
si la con i cnminaii «Doveva
no sapere che questa è la pra
tica» - ci ha risposto in propo
sito i) procuratore capo 

Tutto ciò è in palese con

traddizione con i pnneipi del
la convenzione europea dei 
diritti dell uomo che pure la 
Turchia ha lirmalo e che con
sentirebbe ora di ncorrere di
rettamente alla corte di Stra
sburgo 

1 compagni Kotlu e Sargin 
avevano deciso di tornare do
po che i principali partiti del
l'opposizione - i due partiti 
socialdemocratici di Inonu e 
di Ecevit, ma anche il partilo 
di centro destra di Oemirel -
si erano pronunciali in favore 
della legalizzazione di lutti i 
paniti, cosi creando un clima 
favorevole cui non era rimasto 
estraneo neppure II primo mi
nistro Ozal, che - nel deside
rio di veder accolta la doman
da di ingresso nella Comunità 

europea della Turchia, conge
lata al momento del colpo di 
slato militare - aveva più voile 
proclamato le sue Intenzioni 
democratiche Ma le speranze 
sono Ieri andate crudamente 
deluse la mano pesante del 
potere militare e della polizia 
ha infatti fatto sentire la sua 
presa Gli Incontri che la dele
gazione di parlamentari e giù-
nsii europei che ha accompa
gnato Kotlu e Sargin ha otte
nuto nel corso della giornata 
con il procuratore capo della 
Corte speciale di sicurezza e 
con altre autorità sono stati in
fatti più che preoccupanti 

E tuttavia grande eco sta 
avendo qui la prolesta che per 
l'arresto comincia a muoversi 
nel Parlamento europeo (do

ve fra l'altro II capo gruppo 
comunista Gianni Cervelli ha 
presentato una risoluzione ur
gente per ini Intervento del 
ministri degli Esteri della Cee) 
e nei paesi della Comunità, in 
alcuni de) quali (Spagna, 
Olanda e Grecia) sono già sta
te trasmesse alla televisione le 
immagini della brutale cattura 
all'aeroporto E notevole 
preoccupazione abbiamo te-
glstralo a livello ufficiale per la 
visita che la delegazione del 
Parlamento europeo incarica
ta di seguire ì rapporti con la 
Turchia compirà nel paese la 
prossima settimana. Il gover
no sa che dURcitmente potrà 
ottenere luce verde dal Parla
mento europeo se Kotlu e Sar
gin saranno ancora In prigìo-
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LETTERE E OPINIONI 

«Come se non 
fosse più vero 
che sono problemi 
decteM...» 

• C H I Unità, l problemi or-
gantiutivl del Pel vengono in-
tullldentemente allrontati sul 
nostro giornale, come se non 
(osse più vero che essi sono 
•decisivi, per realizzare la no
stra pollile*. Sotto questo 
«spetto va rilavata la mancata 
campagne politica a premes
sa, ed accompagnamento del 
tesseramento 1988, che Inve
ce conserva un carattere bu
rocratico, mentre sarebbe ne
cessario Il rilancio del proseli
tismo. 

Vqltemaltva va realizzata 
in allo ma può davvero essere 
perseguita solo sa alla base 
popofere viene discussa, capi
ta e portata avanti con Iniziati
ve e lotte delle quali il corpo 
del putito si* cervello e mo
tore, 
R*H**k Ctmvetta. Coseni* 

DI Vittorio e quelle 
riunioni clande
stine del comunisti 
militari Usa 

• •Cara Uniti, desidererei 
aggiungere un breve ricordo 

Smenale «II* celebrazione di 
luseppe DI Vittorio apparsa 

m'ìlntti. 
La mi* co/ioscenza di DI 

Vinario risale al 1944-1945. 
Ero allora nella Federazione 
comunista di Bari, il responsa
bile dell'Agit-prop» • della 
redattone del nostro settima
nale 'Civiltà proletaria' (Il 
primo giornale non lasciata 
uscito nell'Itali* liberata), Al
lora vedevo spesso Di Vittorio 
e spesso gli chiedevo un arti
colo: erano le sue parole sem
plici, ma chiare, chepol leg
gevo il compagni di dola del 
Colle, di Santeramo, di Ceri-
gnol* tacendoli scoppiare di 
applausi, 

SI era stretta Ira DI Vittorio 
e me un* sincera amicizia. Fu 
lui ad aiutarmi ad «Minare a 
Bari, clandestinamente, una 
stanta ammobiliata che lo la
cera passare come luogo di 
convegni amorosi e Invece 
serviva per radunare segreta-
mente 1 compagni dell'eserci
to americano (ce n'erano!) ai 
quali «piegavo e traducevq In 
Inglese gllarttcoli del giornali 
Italiani, 

Una volta addolorai DI Vit
torio, Mi aveva affidalo un* 
tu* penna stilografica da ripa
rare, ed io la consegnai ad un 
riparatore ambulante che ave
va la bancarella In plana. 
quando tornai per mirarla, 
eri sparito, DI Vittorio rimase 
male,..Capisci - mi disse - era 
un ricordo dalla Spagnai-. 

Mascelle Cravert, Torino 

Dal 19741 nuovi 
tassi Bpf vengono 

serie precedenti 

••Signor direttore, faccio ri
ferimento alla lettera del rag, 
Fadda Intitolata «/n nessuno 
degli Ultlci postali aveva 
avuto quel chiarimento* e 
pubblicata II 12-9. La materia 

.1 nuovi meccanismi di accesso 
alla Pubblica amministrazione offrono 
anche al Pei un'eccezionale occasione di iniziativa 
e di incontro con i disoccupati 

Per questa legge, mobilitiamoci 
( • Caro direttore, le recenti novità 
legislative riguardanti la modifica dei 
meccanismi di accesso alla Pubblica 
amministrazione previste dall'articolo 
16 della legge 56, olirono anche al 
Partito comunista un'eccezionale oc
casione di Incontro con I disoccupati. 

La necessiti di esercitare un con
trollo democratico sui tentativi di va
nificare gli effetti della legge e l'oppor
tunità di garantire che gli enti Interes
sati programmino plani straordinari di 
assunzioni, In particolare nel Mezzo
giorno, debbono diventare terreno di 
Iniziativa politica. 

I giovani sono stanchi di piattafor
me genèriche e Inconcludenti, di slo

gan vuoti e disarmanti; chiedono Inve
ce che II si garantisca nel rapporto con 
le istituzioni periferiche: con II Collo
camento, per intenderci. 

E lì che prendono corpo I tentativi 
di boicottaggio anche perché le strut
ture, arcaiche e Inadeguate, sono im
possibilitate a svolgere funzioni di 
orientamento e di politica attiva del 
lavoro. A proposito, perché a distanza 
di otto mesi non sono state costituite 
le Circoscrizioni e contemporanea
mente non si è proceduto alla loro 
strutturazione amministrativa? 

Tra l'altro un decreto ministeriale, 
emanato ai sensi della legge 140 in 
Campania e Basilicata, prevedeva che 
la direzione delle Circoscrizioni fosse 
affidata non più ai collocatori ma a 

personale della carriera direttiva, 
quindi più qualificato. Una decisione 
di grande rilievo politico che, se ripro
posta da un decreto ministeriale su 
tutto il territorio nazionale, imprime
rebbe una svolta importante, emargi
nando dalla gestione del mercato del 
lavoro la corporazione dei .collocato
ri., tradizionali veicoli del sistema di 
potere democristiano nel Sud. 

Sono convinto, insomma, che sulla 
questione della gestione del mercato 
del lavoro occorre abbandonare vec
chi schemi e atteggiamenti liquidatori. 
Solo cosi riusciremo a sventare il ten
tativo di ripetere l'esperienza della 
legge 285 e... successivi piagnistei nel

le sezioni. 
Sari questo il modo concreto per 

affermare, nei fatti, la nostra capaciti 
di fona prepositiva e di governo, che 
faccia emergere nel partito professio-
naliti mai valorizzate e finora offusca
te da una pratica politica fatta troppo 
spesso di riunioni interminabili In stan
ze chiuse. Perché non si pensa a for
me organizzate di presenza politica 
del partito tra gli operatori del ministe
ro del Lavoro, cosi come, ad esempio, 
avviene per i ferrovieri? 

Sono questi interrogativi sui quali 
occorre dare risposte cne'certamente 
possono costituire un passo in avanti 
nel superamento dell'attuale lase df 
stallo della nostra Iniziativa politica. 

• B l a Salerno 

tanto per il vigile urbano mor
to nell'adempimento del pro
prio dovere di difendere l'or
dinato vivere della propria co-
muniti. 

Non per questo i vigili urba
ni smetteranno di fare fino in 
fondo il loro dovere anche nel 
pericolo; ma, certamente, alla 
tristezza di un collega perduto 
dovranno aggiungere l'ama
rezza di un disconoscimento 
dei propri valori umani. 

Enrica Maffel. Segretaria 
del Sindacato unitario 

lavoratori polizia municipale 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

e slata oggetto di formale 
provvedimento legislativo dal 
1974 nel sento che l'art. 173 
del Codice postale, che face
va salve le variazioni degli In
teressi dei Buoni postali frutti
feri (Bpf) gli emessi, è stato 
modificato nel senso lamenta
to. 

In fatto il provvedimento di 
emissione di nuove serie di 
Bpf è stato sempre accompa
gnalo da contestuale provve
dimento di estensione dei 
nuovi tassi a tutte le serie pre
cedenti (per la veriti talora In 
aumento). 

Questo nella sostanza; e 
comprenderà che l'Ammini
strazione PI nella particolare 
materia è subordinata agli In
dirizzi generali di politica fi
nanziarla. 

Questa Direzione non può 
che rammaricarsi dell'acca
duto e porgere le proprie scu
se per quanto riguardi le In
complete Indicazioni sull'ar
gomento fomite dai dipen
denti PI, 

Vicedirettore provinciale 
regg, delle Pt. • Genova 

Non rendere 
più difficile, 
anzi facilitare 
l'acquisto 

• •Caro direttore, Il 24 otto
bre u,s. la lettera di due com
pagni di Genova sollecitava 
una nostra proposta di legge 
relativa alla vendita delle sirin
ghe, da consentire solo dietro 
presentazione di ricetta medi
ca, 

lo dissento con fona da 
questa Ipotesi, proprio perché 
una delle categorie più colpite 
dall'Alda sono I tossicodipen
dènti: nella maggior parte dei 
casi infatti la trasmissione di 
questo virus avviene attraver
so il contatto con sangue in
letto proveniente da una sirin
ga sia usata, 

Credete voi che un tossico
dipendente in preda ad una 
crisi di astinenza, se non e an
dato « tarsi prescrivere la ri
cetta per dimenticanza o per 
imbarazzo, abbia la luciditi di 
evitare il ricorso ad una sirin
ga gli usata? Senz'altro no. 
Dunque lo per esemplo mene
rei in alto anche un sistema di 
distribuzione automatico che 

tutelando la riservatezza di 
una triste condizione, potreb
be evitare tanti casi di Aids. 

M.N. Carpi (Modena) 

«Airone» 
non aveva 
dimenticato 
di dire... 

• •Caro direttore, wH'Unità 
del 10 novembre è comparsa 
una lettera che non dice il ve
ro. Sotto il titolo 'Dimentican
do di dire che quel paradiso è 
oppresso; il signor Peppe Si-
ni di Viterbo scrive: •/! mensi
le Airone ammannisce ai 

suol lettori un reportage sul 
"paradiso" della Namibia, 
dimenticando di dire che 
quel paradiso è oppresso dal 
feroce regime colonialista su
dafricano: dimenticamo che 
si spiega bene con la sponso
rizzazione dola ad Airone 
per l'occasione dalla Saa, la 
compagnia aerea dello Stalo 
deM apartheid». 

1) E falso che noi abbiamo 
dimenticato il dramma 
àeW apartheid, lo si deduce 
con chiarezza sin dall'introdu
zione, quando scriviamo che 
l'ombra deWapartheid giunge 
minacciosa anche sulla Na
mibia'e che 'il governo na-
nubiano viene considerato 
un governo fantoccio dalla 
Smapo (Soulh west Africa 
peopk organization) che non 
ritiene valida l'elezione dei 
suol rappresentanti: 

Aggiungiamo: tLaSuiapo è 

stata riconosciuta dall'As
semblea generale dell'Onu 
come legittima rappresentan
te del popolo di Namibia fin 
dal 1976'. E infine chiudiamo 
con una frase che rispecchia 
lo spirito con cui I nostri gior
nalisti hanno visitato quella 
terra e redatto questo numero 
speciale: 'Questa natura 
straordinario merita un impe
gno di civiltà altrettanto 
straordinario per raggiungere 
la convivenza tra bianchi e 
neri; unica strada per soprav
vivere'. 

2) È anche falso che la Saa 
abbia sponsorizzato il numero 
speciale di Airone dedicato al
la Namibia. Qualunque lettore 
in buona fede se ne accorge
rebbe sfogliando le 108 pagi
ne del nostro fascicolo. La 
Saa è solo uno dei 30 inserzio
nisti presenti in quel numero 
ed elencati a pagina 3. Per i 

più pignoli, la Saa ha regolar
mente acquistato e pagalo al
la nostra concessionaria di 
pubblicità la cifra prevista per 
quella pagina e per quella po
sizione: 13 milioni e 200 mila 
lire. Cilra tanto modesta che 
anche i non addetti ai lavori 
possono rendersi conto che 
non é minimamente sostenibi
le l'ipotesi della .sponsorizza
zione., cioè della totale co
pertura del costì di un numero 
tirato in ben 261.844 copie. 

Salvatore Glumella. 
Direttore di «Airone. 

Ventisei anni 
per affrontare 
una richiesta 
di pensione 

• • C a r o direttore, il nostro 
compagno Ciro Chlerchia di 
Gragnano aveva avanzato ri
chiesta di pensione di guerra 
nel dicembre 1961. 

Ventisei anni dopo, cioè 
nello scorso mese di settem
bre, gli è pervenuta per cono
scenza copia di una lettera 
con cui la procura generale 
della Corte dei conti chiede al 
collegio medico legale com
petente di esprimere un pare
re sull'Infermità denunciata. 

Credo che la vicenda meriti 
considerazione. 

I Napoli Napoli 

Il vigile morto 
per difendere 
l'ordinato vivere 
della comunità 

••Egregio direttore, lunedi 
26 ottobre a Savigraino sul Ru
bicone, nel tentativo di sven
tare una rapina, veniva ucciso 
(o meglio, dal momento che 
noq era armato, veniva assas
sinalo) un vigile urbano. 

Nello stesso giorno veniva 
ucciso un indiziato camorrista 
nell'ospedale di Napoli. 

Mentre tutte le testate na
zionali hanno riportato con 
più o meno evidenza la notizia 
dell'uomo in ospedale, non ri
sulta che sia stato fatto altre!-

•RCI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Alfonso Cavaiuolo, S. Marti
no Valle Caudina; Michele Lo 
Prete, Roma; Franco Zarlni, 
Vergiate; doli. Angelo Carta, 
Bologna; Peppino Mancuso, 
Roma; Giorgio Moroni, Berga
mo; MI.. La Spezia; Luciana 
Zattonl, Milano; Renzo G., 
Matelica; Antonio Bianchi, Mi
lano; Luciano D'Uffizi per i 
compagni della Vigilanza del
la Direzione del partito, Roma 
0n una lettera in cui criticano 
severamente «Tango*, tra l'al
tro scrivono: 'Lo slato attuale 
del nostro partito - il delu
dente risultato elettorale, le 
difficoltà di numerose nostre 
organizzazioni centrali e pe
riferiche, la disaffezione di 
molli militanti dall'attività 
politica, una fraintesa laicità 
con la quale si esprimano al
cuni dirigenti - non consente 
deroghe alla necessità dì rim
boccarsi le maniche per la in
dividuazione di un futuro 
proficuo per la nostra orga
nizzazione. in questo senso 
riteniamo che i numerosi at
tacchi, spesso francamente 
mirati ad alcuni nostri com
pagni, nuocciono a tale in
tento. Riteniamo che la satira 
e l'ironia, sia pure autoiro
nia, debbano rientrare nel 
contesto politico generale del 
giornale che le ospita'). 

- Sulla vicenda Celentano-
reterendum-caccia ci sono 
pervenute lettere In cui ven
gono espressi diversi pareri. Si 
schierano, se cosi possiamo 
dire, contro il cantante-pre
sentatore i lettori: Umberto 
Padello di Roma, Domenico 
Garolfi di Milano, Giorgio Bo-
rezzi di Parma, Andrea Mate
rassi di Ponta$>ieve, Juri Duc
ei e altre 32 firme di Pisa, Pie
ro Reboani e altri sei lettori di 
Roma, Mauro Antonielli di Ci-
nisello Balsamo; e a favore I 
lettori: Manuela Da Ros di 
Concordia Sagittaria, Michele 
Simonetta e Luigino Zimbel
lato di Istrana, Cario De Nigris 
di Milano, Gerolamo Grande 
di Segrete, Alessandra Rubino 
di Milano, Rossana Maihardi e 
altri tre lettori di Roma, Elisa 
Sabattini di Modena (ha dieci 
anni e ci critica perché l'Unità 
'Si è soffermata molto sugli 
errori di Celentano, senza 
parlare invece del giusto invi
to a non uccidere gli animati 
da pellicciai). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: al va affermando dal Mediterraneo 
occidentale verso l'Italia un'area di alta pressione eh* 
attualmente ti estenda fino ali* regioni cemro-tetttn-
trionali. Immediatamente ad est, praticamente lungo 
una fascia che corre dalla penisola scandinave verso I 
Balcani e II Mediterraneo orientale * In atto un* zona 
depressionaria che convoglia da nord verso sud aria 
fredda di origine Continental*. Questo convogliamene di 
aria fredda interessa marginalmente la lascia sofistica • 
te regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali sul Gotto 
Ligure, sulla Toscana, Il Lazio • I* Sardegn» Il lampo atrt 
caratterizzato da acarai annuvolamenti *d ampi* zone di 
•areno. Queste ultime favoriscono la formazione • 1* 
persister»* dalla nebbia sulla pianura Padana specie du
rante le ore più fredde. SuH* regioni dall'alta • medio 
Adriatico tempo variabile caratterizzato da eUetnanr* di 
annuvolamenti e schiarite. Sulla ragioni meridionali con
dizioni di instabiliti caratterizza» da formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate ad associata • piovaschi 
anche di tipo temporalesco. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza settentrionale. 
MARI: mossi ai largo i bacini centro-meridional), 
DOMANI: sulle regioni dell'Italie settentrionale a su quelle 

dell'Italia centrale condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo scarsamente nuvoloso o sereno. 
La nebbia continuerà ad Interessare la pianura Padana. 
Sulla regioni meridionali tempo variabile con attiviti nu
volosa più consistente tuli* Puglie, la Basilicata « I* 

.Calabria. 
•ARATO E DOMENICA: ai dovrebbe avere un fine «etti-

mana all'insegna dai bel tempo in quanto l'area di atta 
pressione dovrebbe estendere la su* influenza * luti* I* 
regioni italiane dova H tempo rimarrà caratterizzato d* 
scarsa attiviti nuvolosa ad ampie zone di tarano, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 
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Una grappa unica, GraODa FlCT di Vite. 
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dello Sme 

Dollaro 
In flessione 
dopo quattro 
rialzi 
(in Italia 
1245 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Quattro cortei per ribadire 
la protesta contro 
una «beffa» giocata ai danni 
di 13 milioni di persone 

Oltre duecentomila 
pensionati 
ieri a Roma 

Nella foto 
qui a fianco 
e quella sotto 
due immagini 
dei cortei 
che hanno 
attraversato 
la cittì 

«Eccoci, siamo una grande risorsa» 
•Cari amici e compagni, nel salutarvi lutti vi devo 
dare una bellissima notizia- siamo duecentocinquan
tamila, più di quanti avremmo mal immaginato». Si 
conclude cosi, con questo annuncio dal palco, la 
manllestazlone nazionale dei pensionati, la più gran
de che sia stilata a Roma da anni Quattro cortei pieni 
di solidarietà umana e sociale e di problemi: quelli ai 
quali il governo ha finora girato le spalle 

A N O I L O MELONE 

MI ROMA. Giovanni, avrà 
novant'annl nel Duemila, «E 
perché non ci dovrei arriva
re?». A vederlo camminare Ie
ri davanti al Colosseo, dopo 
un viaggio di otto ore In treno, 
con litri centomila (duecen
tomila, china quanti?) c'era 
da esterne sicuri. Ma II tuo 
problema numero uno è da ri-
polvere «desto, e quelli che 
racconta sono I piccoli grandi 

Da Cerinola 

Solidarietà 
nel nome di 
Di Vittorio 
gai «Pensionati, terzo cor-
t«d» Cosi, semplicemente, 
uno striscione annuncia l'on
da di piena che, già alle S del 
mattino, da plana Ragusa si 
rivetta lungo via Taranto 
Semplice è anche II messag
gio affidato al ritratto di Giu
seppe DI Vittorio, Il In prima 
(ila, sorretto dai braccianti di 
Cerlgnola, Nel primi anni Set
tanta del recupero unitario, 
quell'immagine alla testa di un 
corteo provocava l'Immedia
to ritiro delle bandiere bian
che della Cisl Adesso, invece, 
le nuove bandiere clsllne a 
strisce bianche e verdi si ri
congiungono con quelle tutte 
rosse proprio attorno all'etn
i e del diligente sindacale e 
comunista di cui è stato appe
na celebrato II trentesimo del
la scomparsa Dunque, un 
messaggio d'unito Ma non so
lo Parlano di giustizia sociale, 
di emancipazione, di solida
rietà e di sviluppo questi «ca
toni» di Cerlgnola, di Mandu
ca, di Barletta Portano anco
ra la coppola, ma sono diven
tati operai - della terra, delle 
costruzioni, delle tabbrtche -
coscienti del propri diritti, 
protagonisti di lotte senza so
luzione di continuiti con la 
•lorica ribellione nel «mercati 
delle braccia» del Tavoliere 
Perche è vero, oggi è inimma
ginabile Il «mazziere, che ta
sta I muscoli per scegliere le 
•braccia buone», E la conqui
sta del «popolo lavoratore» di 
Di Vittorio, che ha saputo cosi 
spingere oltre, sulla scena de
gli Interessi generali 

Ed ora eccoli a Roma, a 
chiedere se non sia meno In
giusto un governo della cosa 
pubblica che costringe l'an
ziano a ritoccare giorno per 
giorno la propria condizione 
di vita, per adattarla al conti di 
una pensione decurtala nel 
suo valore reale da una scala 
mobile ridotta ai minimi ter
mini * da un drenaggio fiscale 
spietato proprio versoi redditi 
pia bassi, se non ala meno di
scriminatorio un sistema di ti
cket punitivo per gli ammalati 
più bisognosi ('mila lire per la 
seconda ricetta) e un organlz-
zaztone socio-sanitaria Inetti-
elenio se pubblica e vessallva 
•e privata Pur nella crudezza 

, dell'Immagine, è come olile-
' dere non e un «tastare» la car

ne viva? 0 PC 

guai di quasi quattordici milio
ni di cittadini italiani Sono ve
nuti qui a Roma per farli senti
re, sono venuti a centinaia di 
migliala (molti più di quanti le 
stesse organizzazioni sindaca
li fossero riuscite a prevedere) 
per «costringere la grande 
stampa, la televisione» ad oc
cuparsi di loro E soprattutto 
per ricordare a «quel signor 
Doria» ed al partiti che stanno 

per formare un nuovo gover 
no che non si potrà ripetere la 
•grande bella» della legge Fi
nanziera D'altra parte - sog
ghigna più di qualcuno - quel
la legge è stata cosi contrasta
ta da essere prima bocciata e 
poi da provocare la bocciatu 
ra di chi I aveva proposta 

Hanno sfilato nelle strade 
di Roma per tutta la mattinata, 
fino a gremire come non si ve 
deva da anni I Immensa piaz 
za San Giovanni E quando sul 
palco non era ormai rimasto 
quasi più nessuno continuava
no ad arrivare ma I importan
te era anche contarsi e farsi 
contare, «mostrare tutta intera 
la forza del pensionati Italia
ni», come dira II segretario ge
nerale della Cgll Arvedo For
ni, giustamente emozionato, 
dal palco di San Giovanni 

Ma c'era una cosa Impor
tante da rilevare tra la folla 

che lo ascoltava, e I hanno 
notata anche con un senso di 
(qualche volta imbarazzata?) 
tenerezza i unti romani appiè 
dati, gli automobilisti bloccati 
dai cortei questa volta palese
mente meno irascibili del soli
lo, i tanti atlon della vita citta 
dina che scorreva senza le ve 
re o presunte tensioni che ac
compagnano una manifesta
zione stavano stilando I pen 
sionati, si, ira non solo anzia
ni Anche I vecchi («bellissima 
parola - dico 11 nostro Giovan
ni - di cui molti sembrano og
gi quasi vergognarsi») C'era 
no vecchi di ogni parte d Italia 
che si avviavano verso la piaz
za con la cadenza della pas
seggiata in paese o nei parchi 
di unagrande città Sottobrac
cio, e nelle mani nmaste libe
re spuntavano le mille logge 
dei bastoni Come quello cui 
si appoggiava 11 «nostro» Gio

vanni, venuto con I suol 77 an
ni da un paese del profondo 
sud («non importa quale, tan
to in quello accanto ci sono 
tanti altn vecchi che hanno 
guai esattamente identici ai 
miei» E li spiega con toga, 
agitandosi nel suo «vestito 
buono» con l'immancabile 
scoppola Parla dell impossi
bilità di vivere con una pen
sione al minimo da ex brac
ciante (ma poi qual è il «mini
mo» giusto per una vita deco
rosa?), parla ovviamente dei 
tanti «acciacchi» e di quanto 
nelle sue condizioni costi cu
rarsi, e dei nipoti disoccupati 
che a tare i conti finiscono per 
pesare sull economia già al li
mite del collasso di intere fa
miglie, e anche su di lui («per 
quanto può») E, intomo a lui, 
si nncorrono le denunce dt al
lucinanti esperienze in ospe
dale, di amici che sopravvivo
no negli ospizi della ncerca 
di una mano che non si trova 

quasi mai se non in famiglie 
che possono o vogliono esse
re disponibili 

Rispetto a tutto questo ma 
in generale di fronte a,i proble
mi dei pensionati di qualun
que età, il «no» del governo 
appare soprattutto un affron
to «Una porta sbattuta in fac 
eia a milioni di persone che 
hanno permesso che 1 Italia 
crescesse e non possono es 
sere dimenticate», ha detto 
Franco Manni nel suo Inter 
vento Ma anche l'ennesimo 
nliuto a richieste giuste e sen
sate verso chi non vuole esse
re messo da parte nemmeno 
nella vita quotidiana «I pen
sionati sono una nsorsa, non 
un problema», era uno dei 
leit motiv delle migliaia di car
telli che costellavano il cor
teo Non e è bisogno di altre 
dimostrazioni E Franco Man 
ni ha trovato il posto più adat

to per riaffermare con forza i 
valori di uguaglianza e solida-
netà su cui è nato il sindacato 
in Italia Probabilmente (che 
gli fosse chiaro o no) era an
che per riaffermare la loro ca 
nca di solidarietà umana e so
ciale ancora una volta tradita 
dal rifiuto del governo, che 
sono arnvati in tanti Per con 
tare E per portare richieste 
valide per tutti I hanno capito 
i tanti lavoratori (moltissimi 
da Roma) che hanno voluto 
essere presenti, lo hanno ca
pito anche i cittadini D altra 
parte ci volevano ben salde 
motivazioni per sobbarcarsi 
tutti quei disagi e nmanere 
tanto tempo In piedi Anche 
se, diceva con aria disincanta
ta un pensionato di Roma 
«Cosa vuoi, è sempre meno 
delle ore che passo ogni fine 
mese in un ufficio postale, im
palato come un baccalà, 
aspettando di prendere quelle 
due lire » 

Il comizio in una piazza S. Giovanni stracolma di folla 

M-arini e Forni denunciano 
«Da Goria solo tagli e iniquità» 
Duro attacco di Franco Marini dal palco di S. Gio
vanni alle scelte compiute dal governo Goria- una 
politica restrittiva che sottovaluta i rischi della di
struzione dello Stato sociale e di un sistema fiscale 
che «fior di ministri delle Finanze definiscono schi
foso». Riforma del sistema pensionistico e aumen
to delle pensioni minime chiesti da Arvedo Form 
(Spi-Cgil) e da Vittorio Pagani della Uil-Pensionati. 

• a ROMA «I duecentomila 
pensionati che sono in questa 
piazza danno il senso della 
nostra opposizione a una poli
tica economica restrittiva che 
ha voluto sopravvalutare i se
gnali emessi dal dollaro e da 
Wall Street, e sottovalutare in 
vece I nschi della recessione, 
della disoccupazione del de
grado del Mezzogiorno, della 
distruzione dello Stato socia
le, della perdita di potere 
d acquisto delle fasce più de
boli ed esposte delja popola
zione, del logoramento della 
coesione sociale causato da 
un sistema liscale che fior di 
ministri delle Finanze definì 

scono da decenni "schifose ', 
e che noi vogliamo limitarci a 
qualificare come iniquo» È 
questo un passo del duro di 
scorso contro il governo con 
cui il segretario generale della 
Cisl Franco Manni ha conclu
so a S Giovanni il comizio per 
la manifestazione unitana dei 
pensionati Ed ha aggiunto, 
rincarando la dose «Invece di 
affrontare questi nodi, la ma
novra economica del governo 
in cnsi propone il taglio degli 
investimenti pubblici, mantie
ne ai minimi termini l'inter
vento straordinario per il Mez
zogiorno, nnvia I attuazione 
degli impegni sul! Irpef, non 

prende in considerazione le 
rivendicazioni minime di equi
tà proposte dai pensionati, n 
duce la tutela e I assistenza 
sociale e sanitaria» 

•Se la stampa domani darà 
alla nostra giornata lo spazio 
che ha dato ai Cobas, ha detto 
poi Marini, tutta I Italia parlerà 
di questa nostra manifestazio
ne Portiamo i idea della soli
darietà contro l'attenzione ec
cessiva data a livello politico 
alle fiammate corporative» 
insomma, una ripresa dell ini 
ziativa confederale rispetto 
all'attivismo dei Cobas, sotto 
lineata dai commenti di tutti i 
dingenti sindacali 

Il comizio era stato aperto 
dai segretan generali dei pen
sionati della Cgil e della Uil, 
nspettivamente Arvedo Forni 
e Vittono Pagani, mendican
do la riforma del sistema pen
sionistico e il varo di misure 
urgenti per aumentare le pen
sioni minime e quelle sociali, 
con cui cercano di sopravvi
vere centinaia di migliaia di 

pensionati «Ci vuole un atto 
di riparazione per le pensioni 
taglieggiate» ha detto Forni 
•i governi andati hanno di
chiarato d aver risparmiato 
30mila miliardi sulle pensioni 
dove sono andati a finire que 
sti soldi?» Forni ha chiesto 
che a panta di lavoro, salano 
e contnbuzione corrisponda 
parità di pensione Vittorio 
Pagani ha nvendicato l'aggan
cio delle pensioni alla dinami
ca salanale e ha indicato quat 
tra obiettivi un assegno socia
le per i pensionati al di sotto 
delle 500mila lire, 1 elimina 
zione delle sperequazioni 
pensionistiche, un program 
ma per gli anziani non auto-
sufficienti ali interno del pia 
no sanitario nazionale Per Pa
gani occorrono una più equa 
fiscalità (Forni aveva ricorda
to i quattromila miliardi che lo 
Stato può riscuotere con la 
lotta all'evasione), maggiore 
efficienza del sistema samta-
no e nuovi spazi di socialità 

DRW 

Pizzinato 
«Non si possono 
sopportare dieci 
anni di attese» 

•Quella che stiamo vedendo oggi è la dimostrazione che 
non si può chiedere a milioni di cittadini di attendere per 
dieci anni che vengano soddisfatte le loro richieste essen
ziali, è l'indice che il nordino del sistema pensionistico e 
l'eliminazione delle sperequazioni devono arrivare a com
pimento» E questo il primo commento di Antonio Pruina-
Io, segretario generale della Cgll, ieri sul palco di p i ù » 
San Giovanni Pizzinato ha quindi aggiunto «I pensionati 
rappresentano anche indirettamente un problema occupa
zionale, perché buona parte del giovani disoccupati sono 
a carico dei gemton pensionati 

«Il primo, grande 
atto della 
mobilitazione» 
dice Benvenuto 

Sul concetto di solidarietà 
ha insistito anche il segreta
rio generale della UH, Gior
gio Benvenuto. «Prende 
corpo la strateghi unitaria 
del sindacato - ha detto -
basata sulla solidarietà a 
non sul corporativismo. Il 

sindacato - ha proseguito Benvenuto - recupera le origini 
dando voce ai più deboli e ponendo le questioni dello 
sviluppo e dell'equità fiscale La manllestazlone di aggi -
ha concluso il leader della UH - è la prima iniziativa di una 
forte mobilitazione nei confronti dei governo e del Parla
mento per ottenere una politica economica che realizzi lo 
sviluppo del paese tacendo pagare chi può anche con una 
sacrosante stangata contro i'evasione fiscale» 

Le Adi per 
un immediato 
varo della 
riforma 

•La grandiosa manllestazlo
ne di Roma ò un messaggio 
che deve essere accolto» E 
la posizione espressa in uni 
nota delle Adi che aggiun
gono «La domanda princi-
pale riguarda il varo di quel-

« • ^ — • ^ « ^ ^ ^ • ^ • ^ i — ia riforma organica delle 
pensioni, le cui premesse risalgono a dieci anni la, mai 
approvata In Parlamento La responsabilità delle forze po
litiche è senza attenuanti - proseguono - anche perche 
soltanto nell'ambito di questa riforma generale tara possi
bile rispondere con equità ai legittimi problemi particolari 
delle singole categorie Soluzioni parziali al di luorl di 
questa logica - concludono le Adi - non farebbero altro 
che tenere la situazione più greve e più diffusa la protesta». 

Occorre un 
«sistema più 
giusto» anche 
per Militello 

Un «sistema pensionistico 
più equo e più giusto» « 
l'obbiettivo da raggiungere 
al più pretto anche par II 
presidente dell'Ines, Gia
cinto Militello I pensionati 
- ha detto Militello che era 
presente sul palco di San 

Giovanni - hanno dimostrato una grande Iona che deve 
essere di esempio per i lavoratori attivi per arrivare insieme 
ad attuare un sistema pensionistico più equo e più giusto. 
Quella di oggi - ha concluso - è anche una battaglia per la 
riforma delle pensioni» 

DlOCCau dalle nella prima mattinata su al-
manH»efci7Ìniti cune delle grandi strade di 

mannesraaoni accesso ^ vllMl M 
«antizingari» blocchlstradallchedaglw-

ni si susseguono In molli 
•^••••^••••"•••"•••^•^ quartten periferici della cit
tà contro il possibile insediamento di campi nomadi. Un 
fenomeno finito sulle pnme pagine di tutti I giornali nazio
nali non ancora chiaro e comunque estremamente preoc
cupante I pullman trasportavano in particolare pensionati 
provenienti dalle Marche e dall'Abruzzo e sono rimasti 
bloccati sulla via Tiburtina La situazione si è poi sbloccata 
ma queste delegazioni sono potute arrivare a San Giovanni 
solo con molto ritardo Un episodio singolare, di segno 
opposto, quello accaduto alla fine della manifestazione. DI 
fronte al mancato funzionamento delle gettoniere per l'e
missione dei biglietti nella metropolitana gli addetti al 
servizio si sono rassegnati a lar viaggiare gratis un buon 
numero di pensionati 

In molti 
colti da malore 
Un pensionato 
è morto 

Purtroppo anche un* noti
zia drammatica nrlia mani
festazione. Un pensionato 
di sessantanni, Orlando 
Gobbi di Verona, colto da 
malore durante il comizio 
conclusivo e subito carica-

• • i " " ^ " ^ " tosuun'ambulanzaèmorto 
ancora prima di arrivare al vicino ospedale di San Giovan
ni altn quindici manifestanti, molti dei quali in età avanza
ta, si sono semiti male e sono siati accompagnati al pronto 
soccorso del San Giovanni Per otto di loro, cinque uomini 
e tre donne, è stato necessario il ricovero. 

ANGELO MELONE 

In corteo la musica dei giovanissimi 
RAUL WITTENBERQ 

H i ROMA II corteo di piazza 
della Repubblica delli mani
festazione del pensionati si 
apre come una festa due file 
di giovanissimi siciliani in co
stume regionale, quindici ra 
gazzi da una parte e quindici 
ragazze dall altra, accompa 
gnavano a ritmo di tamburello 
le tarantelle suonale con pllle-
ri e fisarmoniche E il gruppo 
folkloristico di Caltanisselta 
«Kalatnissa», I antico nome 
della città che significa «ca
stello delle belle donne» Una 
nota di colore per arricchire 
ulteriormente lo spettacolo 
dell Imponente manllestazlo
ne, ma anche per ricordare 
che le rivendicazioni del pen
sionati riguardano tutte le ge
nerazioni Dirà Pizzinato par
lando coi giornalisti che gran 
parte del giovani disoccupati 
è a carico del genitori pensio
nati, la cui mobilitazione rien

tra perciò nei grandi problemi 
di occupazione e di sviluppo 
che assillano il paese I ragazzi 
di Caltanissetta precedevano 
la vera e propria testa del cor 
teo il drappello dei dingenti 
sindacali ie tre segreterie 
confederali praticamente ai 
completo I leader delle mag 
glori categorie, il presidente 
dei senatori Pei Ugo Pecchio 
II, il presidente dell'lnps Già 
cinto Militello Ed ecco che 
arriva Luciano Lama salutato 
con un abbraccio dai suoi ex 
compagni di lotta come Otta 
Viano Del Turco poco dopo 
sul palco di S Giovanni un 

Srave malore avrebbe colpito 
vicepresidente del Senato 
Puntuale il corteo prende le 

mosse poco dopo le nove e 
davanti alla Stazione Termini 
cominciano a sfilare a centi 
naia le delegazioni delle vane 

, regioni, la Sicilia per prima, 

con selve di bandiere rosso 
dello Spi Cgil e della Uil Pen 
sionati e quelle a strisce verdi 
della Cisl «Goria pensava che 
gii anziani sono spariti, stiamo 
dimostrando che invece ci so
no», grida I altoparlante dei 
sindacati mentre sfilano i pen 
stonati terza età con una 
enorme presenza femminile, 
decisa a lar sentire il suo peso 
nelle scelte di politica econo
mica del prossimo governo 
GII studenti di una scuola vici 
na passano sul marciapiede 
accanto al corteo e applaudo
no 1 «nonni» che recano car
telli con le scntte «I pensiona
ti non sono un problema ma 
una risorsa» «I governi passa
no le pensioni restano pove
re» 

Dopo le rappresentanze 
delle province siciliane da Pa
lermo a Ernia, da Catania a 
Trapani, sfilano gli stnsciom 
dell Alto Adige con le scritte 
bilingui, italiano e tedesco 

Oltre a quello dello Spi-
Cgil/Lgr-Agb, campeggia lo 
striscione dei metalmeccanici 
di Bolzano Sono venuti in 
110 col pullman a spese del 
sindacato dei pensionati e 
della Camera del lavoro, in 
rappresentanza di 1 Ornila 
iscritti ai tre sindacati e di 
24 mila cittadini al di sopra dei 
65 anni E sarebbero stati di 
più se il viaggio fosse stato 
meno pesante tutto concen
trato in una giornata E intatti 
nella piazza di S Giovanni un 
pensionato di Verona, Orlan
do Gobbi di 60 anni, verrà col
to da un malore durante il co
mizio e monrà nell'ambulanza 
diretta al vicino ospedale di 5 
Giovanni Altn 15 manifestanti 
si sentiranno male, e otto di 
loro dovranno essere ricove 
rati 

Incrociamo la rappresen
tanza sarda Afferma Prost, 
segretario regionale del pen

sionati Cisl «Di solito si prote
sta perché ci danno troppo 
poco e invece noi siamo qui 
perché il governo non ci ha 
neppure preso in considera
zione, ci ha dimenticati Eppu
re in Sardegna l'unica indu
stria che funziona è la distn-
buzione delle pensioni» Fra i 
trecento pensionati sardi, 
giunti con due navi, ci sono 50 
lavoraton attivi, anzitutto me
talmeccanici i più colpiti dal
la cnsi «Ci hanno offerto un 
sostegno finanziario, ma noi 
abbiamo chiesto la loro parte
cipazione diretta alla manife
stazione», dice Prost Il segno 
della solidarietà concreta su 
interessi comuni Commente
rà Del Turco segretario gene
rale aggiunto della Cgll «E 
una mamleslazione ali inse
gna della solidanetà e della 
cultura, tratti dominanti del-
lespenenza confederale, in 
nsposta alle chiusure corpora 
live» 

Lama 

Colto 
da collasso 
sta meglio 

• • ROMA «Non dico di stare meglio di voi, ma Insomma, atr 
abbastanza bene» Cosi, atrabile e gentile come sempre, Lucia 
no Lama ha tranquillizzato ieri sera la piccola tolta di curiosi t 
cronisti che I attendevano all'uscita dell'ospedale romano de 
San Giovanni 1! vicepresidente del Senato era stato ricoverato 
in mattinata, pereti* colto da maloredurante la manlteataziorn 
dei pensionali Al San Giovanni hanno escluso che Urna si-
stata colpito da infarto S'è trattato Invece di un columo «con 
una lieve sofferenza miocardica» Lama, che in serata * tornato 
nella sua abitazione, avrà bisogno di un periodo di riposo, 

. ! : : ' ' , . • ' • : ' : " " : 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Preoccupazioni» a Pechino 
La Cina ha sostenuto 
la Borsa di Hong Kong 
con un miliardo di dollari 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• •«CHINO A sostegno del 
mercato di Hong Kong nelle 
fasi più Mute della crisi dei 
cambi, e Intervenuta anche la 
Cina. U Informazioni erano 
gii apparse nei giorni (corsi 
sulla slampa di lingua inglese, 
ma adesso c'è anche la con
ferma ufficiale Sull'ultimo nu
mero della «Bellini Rewtew», 
il direttore generale del Cen
tro di Mudi Intemazionali del 
consiglio di Stato, Huan 
Xlang, ha espresso la preoc
cupazione che la crisi finan
ziaria possa avere «conse
guenze sfavorevoli per la Cì
nsi, l i quale, «nche se non 
toccali direttamente, «hi fat
to del grandi sforzi per stabi
lizzare Il mercato di Hong 
Kong», 

In «fletti, il sapeva che a 
firn ottobre, grazie anche alla 
partecipazione cinese, era 
sialo speto un miliardo di dol
lari * Hong Kong per sostene
re, nel giorno di maggiore cri
si, l'andamento del titoli a ter
mine, I più diffusi su quel mer
cato L'interesse cinese per 
questo Intervento * evidente 
alla Cina, viene latto rilevare 
In ambienti bancari, preme la 

buona salute della economia 
di Hong Kong che è per I ci 
nesl un importante ponte ver 
so la finanza intemazionale 
In piti, la Cina ha degli Interes 
si reali in ballo non ci sono 
statistiche ufficiali, ma secon
do gli sddelti ai lavori, prima 
della crisi, circa il 10% della 
capitalizzazione totale del 
mercato di Hong Kong era di 
appartenenza cinese Molte 
imprese nel corso di questi 
anni hanno Infatti investito In 
titoli o acquistato delle pro
prietà Infine, I apertura verso 
I estemo e il bisogno di au
mentare gli investimenti e i 
prestiti esteri stanno renden
do sempre più attuale la ne
cessita di canali di accesso al 
mercati Intemazionali 

Naturalmente questo prò 
cesso ha 11 suo prezzo e a 
quanto pare la Cina non si è 
tirata indietro Ma I rischi non 
sono legali solo ali andamen
to del cambi Quel che più 
preoccupa sono le incertezze 
che incombono sull econo
mia momdiale una recessio
ne sarebbe Infatti una grave 
Iattura per la politica cinese di 
apertura verso I esterno 

I reaganiani si impuntano a difesa dei paradisi fiscali 

In borsa è tornata la paura 
Ribassi da New York a Parigi 
(Milano è l'eccezione) 
dopo il siluro alla trattativa 
per la riduzione del deficit Usa 

R E N Z O STEFANELLI 

(sa ROMA Un Beryl Sprinkel 
in veste di interprete autentico 
di Reagan anziché di sempli 
ce consigliere ha fatto il pun 
to della situazione «Slamo 
contrari a qualsiasi aumento 
delle aliquote fiscali negli Stati 
Uniti il presidente Reagan è 
stato chiarissimo su questo ar 
gomento e ritengo che non vi 
saranno equivoci! 

GII operatori finanziari lo 
prendono In parola ed I mer
cati tornano a precipitare An 
cora una volta - e come sem 
pre - il segnale è venuto dagli 
uomini dell Amministrazione 
Reagan che dicono di volere 
la riduzione del disavanzo 
senza mettere le Imposte, 
chiedono agli europei dì fare 
uno sforzo ma non vogliono il 
canco fiscale degli europei 

Sprinkel parlava a Parigi do 
pò avere partecipato al comi 
lato economico dell'Organiz

zazione per la coopcrazione e 
lo sviluppo (Pese) Altra con
traddizione nell esporre I ri 
sultati della riunione Spnnkel 
ha illustrato la tesi dell Ocse 
favorevole a tenere bassi i tas
si d interesse II comitato 
Ocse raccomanda anzi «di an
dare incontro alla domanda di 
maggiore liquiditi e sostenere 
una crescita economica non 
inflazionistica» Però la do
manda di liquiditi può essere 
accolta, appunto, se vengono 
nequilibrati I bilanci statali fa 
cendo pagare le imposte lad 
dove i redditi sono più ricchi 

Le pressioni internazionali 
sugli Stati Uniti sono forti al 
meno sul piano verbale II prl 
mo ministro Inglese signora 
Thatcher incoraggia Reagan 
in un nuovo messaggio, a ri 
durre il disavanzo affermando 
che ciò non produce la reces 
sione II ministro delle Flnan-

Michel Camdessus 

ze di Parigi Edouard Balladur 
annuncia che «la Francia ha 
chiesto una nunione urgente 
del Gruppo del Sette ha prò 
posto un preciso ordine del 
giorno e sta lavorando a que
sto scopo» 

Il suo omologo tedesco Gè 

rard Stoltenberg ha modlfi 
cato la propria posizione for
se per aderire alla tesi france
se a favore della nunione del 
Gruppo dei Sette In quella se 
de si potrebbe fare lo scambio 
sulle politiche fiscali allarga 
mento della spesa pubblica in 
Germania (reclamato anche 
da Parigi) contro le misure di 
nequilibno negli Stati Uniti 
Stoltenberg mette in conto, 
inoltre, le «privatizzazioni e li
beralizzazioni» nel pacchetto 
di una politica di rilancio 

Consultazioni per la riunio 
ne del Gruppo dei Sette sono 
in corso A mantenere in vita 
questa prospettiva è probabil 
mente la scadenza di venerdì 
quando, in assenza di accor
do fra i gruppi parlamentari, il 
presidente degli Stati Uniti sa
r i egualmente costretto a ri
durre Il disavanzo di 23 miliar
di di dollari per obbedire alle 
disposizioni della legge 
Gramm Rudman La nunione 
di len dei summit Casa Bian 
ca-Congreso e però andata a 
vuoto 

Notizie contrastanti e in 
complete forniscono qualche 
idea deli evoluzione nella pò 
sizrone degli Stati Uniti. Se
condo «Walt Street Journal» i 
giapponesi hanno pratica 
mente cessato I acquisto di 
buoni del Tesoro negli Stati 
Uniti negli ultimi due mesi In 

certi casi si sono presentati 
come venditori II direttore 
dell ufficio studi della Banca 
del Giappone Akira Nambara 
afferma invece che «il diffe 
renziale fra I tassi d interesse 
giapponesi e statunitensi è la 
le da continuare ad attirare gli 
investitori giapponesi verso il 
mercato finanziario Usa» 

Qualora il deficit di capitali 
degli Stati Uniti trovasse diffi
colti di finanziamento I tassi 
d interesse salirebbero Ciò 
non sta ancora avvenendo II 
motivo principale sta nell in 
sufficiente domanda di inve 
sfurienti siane! paesi in via di 
sviluppo che In Europa occi
dentale Idifferenziali dei tassi 
sono certo uno dei fatton che 
inducono I trasferimenti di ca
pitale ma non il solo AHI tassi 
non bastano ad esempio ad 
assicurare II successo dei pre
stiti del Tesoro italiano in valu
ta gli Eumbol lanciati ien(tut 
ti sottoscntti) contengono an
che una garanzia contro il ri 
schio di svalutazione della li 
ra I dati sulla produzione in 
distriate (media +2 4 * a set 
tembre) mostrano che tu'tl I 
settori dellindustna italiana 
più esposti alla concorrenza 
riducono la produzione me 
no 8% calzature meno 6 8% 
I abbigliamento, meno 4 2% i 
farmaceutici meno 2,3% pelli 
e cuoio 

Romano Prodi al Senato 
«L'industria italiana 
impreparata al mercato 
unico europeo» 

NEDO CANETTI 

• • ROMA Llndustna italia
na è impreparata ad affronta 
re I impatto con I unificazione 
dei mercati europei prevista 
per il 1992 Lo ha aflermato, 
ieri il presidente dell'Ir!, Ro
mano Prodi, durante I audi
zione sulla legislazione anti
trust In corso alla commissio
ne Industria del Senato (oggi 
sari ascoltato il presidente 
dell Eni Francesco Reviglio e 
domani II commissario della 
Cee per la concorrenza Peter 
Sutherland) Impreparata per
ché I grandi gruppi sono in 
pratica dei conglomerati divisi 
in troppi settori Lo sfarzo do
vrebbe essere Invece con
centrato in modo da essere 
dominanti in qualche settore 
(le telecomunicazioni, ad 
esempio) lasciando perdere 
gli altri «E I In come si collo
cherebbe in una simile pro
spettiva7» ha chiesto il comu
nista Renzo Gianotti Prodi 
non ha nsposto direttamente, 
ma ha affermato che - a suo 
giudizio - I In dovrebbe con
centrare i propri interessi nel 
settori innovativi e nel Mezzo
giorno, lasciando ai privati tut
to Il resto Diverse le doman
de (per i comunisti, Vito Con
soli) sulle difficolti dell'Istitu
to da lui diretto «Le difficolti 
- ha risposto Prodi - non deri

vano da motivi organizzativi • 
nemmeno di ordine finanzia
rio, ma essenzialmente dal-
I arretralo sistema tecnico-
scientlllco del nostro paese». 

Secondo Prodi, una legai» 
zione antitrust dovrebbe ette-
re europea, net caio, comun
que, si decidesse per una tot-
gè nazionale tutte concentra
zioni, etti dovrebbe valer* 
tanto per le industrie privata 
«he per quelle pubbliche, sal
vo, In quest'ultimo cato, che 
non <tl tratti di «oncetslonl» 
In Italia, secondo Prodi, c'è 
bisogno più che di tatti anlt-
trust di norme che riportino 
trasparenza nelle operuloni 
finanziarie (trasparenza - In 
detto - per l i quale e'* spaato 
per una ktmàam a cWew 
del consumatori e che avreb
be Impedito II formarti di fe
nomeni «alla SgarWa»), P» 
quanto concerne la Tei» ha 
sostenuto che le condizioni 
che erano tute poste non po
tevano estere accettate, ma 
che il problema va ritolto con 
un partner fondamentale. 
•Per poter reggere la conca». 
rema In centrati teltronlch* -
ha sostenuto - sono M O N N » 
rie cinque milioni di linee tele
foniche l'anno, mentre ogg 
te ne possono puzzar* al 
massimo un mutane». 

II! CTEiiiiVilìiìtiN.*!!!!;!!^ lllillIlitlliKillillllillinilllllitflIIIIIItlllHIIItllilllilEIIItllIJIlflIIIIIIIIIIIIII 
•OHM 01 MILANO 

Ss* MILANO II nuovo ciclo borsistico di di 
cambre (l'ultimo dell'87) ha avuto una buo 
na ptrtenta, anche te nella parte tinaie II 
rlalfiorm della olferla e certi assestamenti 
del titoli InlsMrMnle In maggior progresso 
hanno gettato un velo d ombra sull ottimi-
amo ugni Inizio di mese è tradizionalmente 
In progresso, ti parla di conlraili carta e 
molila, appunto, ciò» sulla caria perché ciò 
che i l compra oggi ha tempo un mese prima 

di una decisione definitiva Qualcuno spera 
va di meglio Mib finale+1 7*. cont ro l la * 
iniziale u Fiat recuperando II 2 5% ha daio 
tono alla seduta E Interesse del grandi grup 

É
dare finalmente un sostegno al mercaio 
r ragioni al bilancio e per motivi di look I 
ili maggiori sono usciti falcidiati dal no

vembre nero Fiat -28,4%, Olivetti -33_«Dfi 
Ff rruzzl Agricola, - 3 7 * . Monlodtaon - 3 4 * 
Mciliobanc» -25 m. Anche ieri Monted 
san na avuto solo un lieve recupero io 0 8 * 

Mediobanca oltre a recuperare il dividendo 
di 2000 lire migliora dell I 1% mentre le 
Generali chiudono con un +1 8% e si asse 
stano sulle 90mlla lire Ongl hanno debutla 
to due nuovi titoli I Unione Subalpina (della 
Ras) e la Rodrigues, In linea col prezzi del 
•terzo mercato» di lunedi Una decina di 
titoli quotano da ieri ex dividendo, cioè la 
eventuale cedenza può Indicare lo slacco 
della cedola O R O 
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__ 6 700 
8 990 
2 775 
2 299 
1 6 7 t 
2 080 
2 100 
2 700 
1 82S" 
S28Q 
2 649 

710 
2 540 
2 280 
8 150 
4 06Ò 

10 5 
405 

- 0 4 2 
- 0 17 
- O H 

3 33 
2 92 
3 69 
4 05 
2 94 
4 67 

- 2 95 

tos 
3 9 » 
2 79 

eoo 
161 

10 2B 
- 2 78 
- 6 56 

4 20 
0B3 
2 14 
0 7 1 
0 6B 

oeo 
0 33 
5 14 

- 4 73 
- 3 64 

0 0 0 

- 0 13 
- 6 0 6 

3 18 
2 04 

- 2 80 
0 22 
0 28 
2 33 
1 44 
2 35 
0 57 
2 92 
0 83 
0 0 0 
6 20 

osa 
- 3 67 

0 12 
- 3 58 

101 
1 80 

- 3 33 
0 0 0 
105 

- 0 97 
- 0 32 
- 2 10 

0 55 

eòa 
10!) 

— 4 59 
2 48 
2 40 

1000 
162 
4 0 0 

- 4 55 
3 45 
0 99 

- 3 09 
2 87 

-2'5> 
1 6 0 

- 5 0 0 
- 5 23 

Vgò 
- 1 2 60 

6 19 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I * 
AEOCS 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRU2 
COGEFAR 
COGEFAR R P 
DEL FAVERÓ 
CRASÈETTO 
I N V I M M CA 

I N V I M M ~ R P 

9 360 
6 4BÓ' 

' 4 490 
7 880 
4 896 
2 275 

0 00 
0 37 

- 0 4 4 
"^0 63 

4 93 
3 4 1 

4 440 0 91 
11 800 - 2 06 

1 765 - 5 33 
1 760 - 1 0 28 

RISANAM RP 

R SANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

9 600 

13 500 

3 100 

1 269 

3 240 

3 160 

I 0 S 

0 00 

0 00 

- 0 08 

5 19 

ooo 
MECCANICHE A U T O M M K . 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GIURO R P 
INO SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNÓNE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

2 830 

1 170 

920 
8 500 
2 705 
8 960 
2 175 

10 960 
8 7&5 
6 480 
5 490 
1 860 

13 800 
14 040 
12 100 

1 061 
3 110 
3 0 0 0 
1 350 
2 400 
2 910 
4 699 
7 740 
5 150 
4 495 

_ PININFARINA RI PO 14 320 

PININFARINA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINCTON 

14 400 
6 610 
8 620 
3 460 
3 450 

3 330 
3 562 
2 400 
1 975 
1 306 

1006 
6 260 

540 
29 700 

1 189 

- 2 78 
2 63 

1 10 
- 1 79 
- 9 83 

S 9 2 
0 23 

- 1 0 25 
2 52 
3 40 
2 62 
0 0 0 

- 3 56 
1 67 

- 2 26 
106 
6 51 
OOO 
0 00 
2 35 
a i a 

- 0 02 
2 50 

- 0 58 
0 58 

_ - 1 7 8 
- 1 10 

4 26 
0 30 
0 29 
0 29 
0 30 
2 07 
0 84 
1 80 
0 38 

- 4 29 
0 00 
1 89 

- 6 4 1 
2 4 1 

M I N E R A R I ! M E T A U U R Q I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 500 
212 

5 040 

~ 4 860 
612 

3 190 
8 495 

950 

- 2 37 
1 44 
0 80 

— 2 32 
- 0 49 

- 0 31 
0 06 

- 5 00 

T M S R J 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÈMOLONA 
FISAC 
FISAfc Ri PÒ ' 
LINIF 6ÓO 
LINlf R P ' 
ROTONDI 
MARZQTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO Bl 
OLCESE 
SlM 
WbENÉTTON 
2UCCHI 

11936 
6 660 
6 600 
l 445 
2 200 
3 790 
4 002 
1880 
1 596 

17 460 
4 750 

_ 4 960 
2 7Q0 
8 380 

69 
3 960 

3 79 
0 92 
0 15 
OÓO 
0 00 

- 0 26 
2 62 

- 1 17 
0 00 
0 14 
0 0 0 

-~ 0 00 
2 47 
2 20 

'•"S'34 
"--o~3& 

RIVCNte 
DE FERRARI 
M FERRARI RP 
ClGAHQTfLS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL TP 

4 220 
2 101 
3 4fa1 
1466 
6 300 

12 800 
12 600 

6 80 
"1513 

0 03 
- 2 69 

0 0 0 
0 80 
0 00 

CONVERTIBILI 

SINO DE MED 84 CV W 
aiWtfMIìrrirraoCV tUi 

- TONI 6 
CA8Ù1 
CWJSTOJT 

EfiB'88IEITAU2Ccv~ 

CHS III 8E-CV io m 
82 a 

-ili 

EUHOMQeil/84 CV 129Ì 
EU80MOB1L 86 CV 10% 
munteti t.tM cu iv, 
GEMiuAss/aocva» 

- 8 4 e 
7? 4 

JSESEUAU 89 CV » » 
CEROUMICH a r c v r w r -
CilA»òiHl91CVl3 6» 
GlM 86/91 CV 9 76% 

1035 1085 
102 8 102 g 

IMICR8S/91INP 
IMtUNlc6M84l4K 
INIZ META 64 93 CV 7 * 
MTAEHIT w 86783; " a y 
IWAUTWa4/8inND '" 
iRI a 80MA 67 13% 

'1116 -
-~m—in 

I2J5 123 8 

WTCOMIT87 13% 
IWCftEotT67l3% 
IRIS Sf-IRITO63Irlo 
IRISfET 71718 CV 7% 
IHI STET W 84/89 INO 

100 4 " ' -
1640 ' -

iW8f8TWB4/anfirr~ 
WiTCTWM/toWI'" 
IR 5tETW887Bó-T5K~ 
ITALBAS 95/98 CV 14% 

"140 2" 
ToTi!—1CTB 

MAGN MAR 91 CV 13 6%~~ 
W6IGCV ~ 

120 0 l2ffÒ" 
~S43 6 337 0 

M85TCV 
HÉblÓB BUIt RISI» 10% 
MtblOa BUItOSI CV 8% 
MED106 CIR Ria NC 7% 
MEDI06flBRE88CV7% 
MiDlQaTT05iWrj7-7%~ 

94 6 9 ) j 
-TW.6 ,150 0 

78 8 78 4 
— a r o = : 

MCOlóa UNIF nisf >% 
MEOI06MAR2oTrOCV7% 
MEOlOB PIR~S 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 

MEPIOB SIP 9 W B % -
ME0IO8 SNlA FIBRE 6% 

toEOlQ8SplR86cV7% 

MEQIQBANCA 88 CV 14% 

MIRA LAN2!A 82 CV 14% 
MONTEOSÉIMMETA10% 
OCV -

«IMLU 86 CV 9 76% 
RINASCENTE 86 0V9 8% 

Sicy-
SILOS « B7/95 CV 7% 
SMl MET 66 CV 10 26% 
SNIA BPD 86/93 CV 10%~ 
SASIB85/89CV 12% 

750 
95 6 

SMl MET 85 CV 10 26% 
SUTATTO 85/83 CV 10% 
SO FA E 86/91 CV 9% " 
SO PA E 96 92 CV 7% 

StiT 83/88 STA 2 INO" 

TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI! 

CASSA AlSP PISA 
PIREUI 1/7 
AC MABCIA174/87" 
AC MARCIA P.ISP 1/4/87 

reao/224 200 

Buoni SILOS 
METAN APPLI 

-7679T 
3IQ/990 

8 BiMINIANB/9 ffKWWIW ~ l o 3 0 0 0 7 -
S.SA 
ROORltSUEZ MÌRANOONI 
IST Mli. IEASINQ~ 
ETMBgrfflBrurr 

fjwoHiTiiSfsrr: 
CART ASCOLI 
5~PAOX0T5~ 

CFTTOÌ3SAW51Ì 
S CA POP EMILIA ' 

200/203 
60 0 0 0 / -

OBBUQAZIONI 

TtOlO 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83 90 2 INO 
A2 AUT PS 84 92 INO 
AZ AUT PS 86 92 INO 
AZ AUT F S 85 95 2 IND 
AZ AUT F S 85-00 3 IND 
IMIB2 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP 030 D35 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2< 
ENEL 84 92 3' 
ENEL 86 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIOER B2 88 IND 
IRI STET 10%EXW 

Ieri 
103 80 
103 90 
103 70 
103 10 
10108 
100 35 
100 66 
173 00 
17100 
8B00 
78 00 

104 00 
105 00 
104 25 
104 SO 
105 00 
104 60 
101 15 
100 00 
10180 

94,00 

PfflC 
10180 
104 00 
103 80 
103 40 
1010O 
100 30 
100 80 
173 00 
17100 
88 00 
74 50 

104 IO 
104 80 
104 20 
104 96 
105 10 
104 85 
101 IO 
88 98 

10180 
93 80, 

I CAMBI 

99 0 99 9 
~7T4 " 79 0 
- 7 7 5 Torà 

- ì T O i i r 

Z270 2275 

-7TB 
"9T2 

900 -
65 0 B4 0 

1090 l o r o 
"180 0 168 0 

' 19 6 0 0 / -
7 600/7 750 

5 245/6 250 
2 600/2 700 

DOLLARO U S A 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE: 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE ' 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAi.' 

1246 
733 36 
2 1 6 9 
651 325 

36 067 
2187 325 
1962 B5 

190 685 
9 354 

1514 55 
945 6 

9 161 
894 73 
104 262 
.94 02 
204 2 
299 96 

9 12 
10 879 

B65 

1256 776 
732 825 
216 925 
650 636 

36 085 
21B8 15 
1952 126 

190 24 
9 35 

1513 7 )5 
96S05 

9 167 
890 675 
104 105 
193 57 
204 195 
299 Bl 

« 0 7 7 
10 904 

863 I7S 

ORO E MONETE 
Dfnnro 

ORO FINO (PER GR, 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A >3) 
STERLINA N fc (P 73Ì 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCES4; 

18 850 
288 800 
137 000 
138 000 
137 000 
690 000 
7 1 0 0 0 0 
848 000 
116 000 
107 000 
1 0 / 0 0 0 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
TlOlo 
OCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
8RIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TiBURTINA 
fi PERUGIA ' 
B LEGNANO 
BIEWE 
CIUBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CM6ITWEST 
FINANCE 
FlNANCGPRtV 
FRETTE 
tTAl INCENDIO VITA 
WCC CREDITO VALT 
SUBALPINA ÀSSIC 

TERME BOGNAUCG 
vmoftlA AS5 

QuoitwtonB 
8 400 

91 600 
14 000 
2 890 
7 550 

22 700 
19 990 
17 900 
15 900 
2 3 0 0 0 

6 200 
10 160 
15 205 
14 800 
9 0 0 0 

10 750 
17 805 
7 400 
8 900 
5 200 
3 650 
1 001 
4 200 
a 010 
4 228 

35 300 
9 100 

17 100 
13 680 
6 025 

155 000 
14 200 

— — 501 
24 550 

1 800 

l l l l l l i l l 
TiTOU DI STATO 

Titolo 
BTP 2FB90 
DTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1AP909 15% 
BTP i f e a M i t t 
BTP 1FBÒ6 12 8% 
BtP 4FB8B . 2 * 4 . 
BTP 1FB<#12 6 H 
BTP 1FB92 
BTP 1QEB9 12 5% 
BTP 1GEB0 12 5% 
BTP 1GN90 10% 
BtP 1LG8812,E>* 
BTP 1MG&B1& 26% 
BTP 1MG8910 6% 
BtP1MG&Ó10 6% 
BTP 1MZS* , 2 % 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTPTMZB0 12 6K 
BTP IMZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12 6% 
BTP 1NV90 9 2 B * 
BTP 10T66 1 1 5 % 
BTP 2GC80 
BtP 2MÒ90 
Sfp AGW 'v ' 'l 
BTP AP92 
è#bc»ò 
6TPGÈ92 
BTPLG90 
BTPMG92 
STPMZ90 
BTP MZ92 
B f P O T M 
6TP5T90 "" 
CASSA D P - C P ^ 1 0 » 
CCT ECU 82/89 13% 

CCTECUB9/M t l S V . 
CCT ECU H / 9 U Mi% 
CCY É C U M / 9 3 . 6 . 6 H 
CCT ECU 65/83 9% 
CCT ECU 85/53 9 BN 
CCTECU85/B3B7&K 
CCTECU&5/9S9.7SK 
CCT 17QE81 IND 
CCT18DC90IND 
CCT 1BPB9. IND 
CCT .BMHVIND 
CCT83/S3TR2B% 
CCT AGBB EM AG83 IND ' 
CCT A G » INO 
CCT AG91 IND 
CCTA&95.NB 
CCTAGM 
CCTAPHIND 
CCT AP91 IND 
CCT AP93 
CCT APSB IND 
Còf AP96 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCT DC&. IND 
CCT DC9B IND 
CCT ECU FB94 
CCT ECU MG9A 
CCT EFIM AGBB IND 
CCTENiAGlBlND 
CCTPS8BIND 

CCT resi IND 
CtT f893 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-P6&4 
CCT GEStJ IND 
CCTGE91IND 
CCT GE92IND 
CCT GE96 
CCTGE98CVIND 
CCT GN88 IND 
CCT (ÌN91 IND 

CCT GN96 IND 
CCT LG8B EM LGB3 IND 
CCTLG90IND 
CCT LG91 IND 
CCTLGdSiND 
CCT IG98 
CCT MGB8 INO 
CCTMG91IN0 
CcT MG93 
CCT M695 IND 
CCT MG98 
CCT M2B8IND 

CT MZ95INO 
CCT MZ96 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 INO 

CCTNV91IN0 
CCT VÌJ95 IND 
CCT OT88 EM ÓT83 IND 
CCT-OT90 IND 

CcTCTBiTlKrrsT83"IND"~ 

CUI S!H UNO 
CCT ST96 IND 

P2MZ90 

PFB90 

niibtttì 

Chiui 

_ 101 60 

— — 100 20 
100 40 
162 Ho 

—. — 10180 

—. — 161 So 
lOOftfe 

— _ 100 80 
101 96 

_ — 102 40 

— ift. to' 

— «-_ — — — *~ M . 

— — _ —. 67 35 
106 90 

108 50 
105 40 
99 30 

1D0 30 
Sft.W 

W.IoO 
H « 
99,00 

M M 
USB 
BIRO 

1 O O 7 B 

98 86 
•0030 
95.05 ' 
84 K 

10008 
10126 
97 W 
saie 
94 .e 

106 t e 
102 80 
100 oc 
95 2fi 
9T,'9S" 

, 92 68"' 
100 50 
(oose 
100,00 
ios 10 
91,56 
96.74 
9B9> 
S9 9S 

103,10 
saar" 
96 10 

™ 

100 38 
101.30 

94 05 
100 70 
98 45 

100 30 
84 30 
8 * 50 

100 30 
101 OB 
&S10' 
93 00 

' 94 16" 
10000 
100 95"" 

9B10 "" 

—, , 8 9 00 

100 BB 
Ò5.5S 

101,30 
99 BO 

100.45 

— I B B T Ì H -
9g:iB 

1O0.ÌB 
94. Ì5 
9*4 SO 

— 1U3.UU 

w!w" 

Vsr « 

-̂  0 1 0 

— — ' 0 1 6 
- 0 0 S 

0 29 

« — oor) 

— -— 610 
"0I6 

— — A l t 
- < M » 

— — 0 49 

— - 0 . 1 0 

— — ^ ™ 

— — ^ — 
— ~̂ 0 0 0 

Osi 

087 
-148 
- 0 2 1 

0 30 
-ow 

0 » 
- o s a 
- 0 . 0 8 

0 2S 
OOO 
0:00 
don 
DOS 
oos 
010 
051 
DOS 
OH 
000 

san 
0:7 
oos 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
O l i 

- 0 . 2 5 
OOS 
OOO 
IMO 
0 » 

' 1 » 
SII 
0.10 

' S IS 
oso - 6 ta 
SOS 
0 1 6 

— - 0 05 
010 

OOO 
, 010 
005 
0 IO 
oos 0 0 0 
005 

-S IS 
008 
045 
OOO 
0 0 5 

- 0 15 
OOS 
0 0 5 

— " POS 

—OTif f 
0 0 0 
0.15 
OOO 
0.05 
OSO 

—(ras 

000 
008 
000 

osa OSO 

0 0 0 

S I I 
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I fMMM 

MSTH14S101 
IMICAPITAilAI 
IMIMNOIOI 

FONtKKSEL l«l 
« C A S S I S I 
«BC4WI I01 

n i M e c w i T N . I M 
PWMWEN01BI 

m w u s H i » 
P WKWSSKXMU l« l 
OEWHCOMITISI 
m T E m . A t l O N M I O { * l 
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EOnO-ANTMSStÒ) 

tgnowii*»! 
ranmw 
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usi» tal 
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Fotwiciiiiiai 
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SFontscotoi 
VHCONTCOIBI 
FONCHNVEST1101 
FONMNVEST1 IBI 

Aumoni 
NAGRACAIHTALiAI 
NAQRAREND Ibi' 
REbOltoèETtt 101 
CAUfALOCSTlSI 
KISF ITALIA S I A M . I t i 
*ISMtAllAt<fcOOlTotÓI 
«EMÌiFlf lOi 
F O N o O o f e N n u a l t l 

•NMULTIFONaOlal 
CAlfTAlilTlBI 
ÒASll M FONb I t i 
COMNAFEMIEAI» 
CAKlAlèntorf tBl 
KENOCREOITtn 
OtST«UEM<Ot 
GtSTIELU 1 IBI 
EUnoMOSRtCFlBl 
EPTCAPIIAL1BI 
ErrASOMD IOÌ 
PHENIWUND H I 
FONOKRI 2 IBI 
NOBOtA>ltALÌBl 
IHllOOOIÓI ' 
GEPOBEND IO) 

O E H M E B W E S Y W Ì * 
OENEBCOWT BENO. 101 
FONbO AMEBICA llll 
F 6 N D I » W E O Ó I Ò I 

tal 
I t 441 
2 H S 4 

i 4 , t r o 

'""tkiil1 

' " r t ' » \ É " 

' irHHr 
«usf 
WM" 
l » " i i V " 

„ , H W „ 
WiW 
'Itisi"" 

" " • ' f l ' W " 
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" Vft'i»™ 
""'l'itlt 

1 J 4 1 0 

" lolrif " 
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""tTfli-"" 
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tV'HT" 
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""i'i'tiT" 
" 'IIW" 

itbfs' 
1170B 
I t i l i 
H ' J » ' J 

15 ITO 

- i i i i i -U n t 
issn 
is'H»'" 
1 » t ! l 
l t « t > " 

l i t l t 
I l 0 7 » 

p>w 
11 « a 

"JTBT 
14.14) 
H.M4 

IfVK 
l i t t » 
ii.'oW 

•'i«"ilt 
•vi"»*» 
TTHf 

ÌS '04< 

<si» 
1S1SÒ 

"ll'HI 
ll'Mt 
'i».i*t 

T T I H 
10 > 6 * 

i 0«» 
ìtl'lT 
nw "lllil 
iVtté 
I l l M 

IBBt 
'ii-,w 
~wm i l * * * 

11114 
1J IH 

wm noi» 
I l 14» 

"TS1W 

"mw "4CW 
i n a 
i\m 

"TOS 
VI«M 

W , M t 1 0 . 1 M 

11 i»l 
l i s t » " 

" I U 4 
» 4 J t 

TOT»» 

TOH*' 
• . I t i 
M M " 
t'aiti" 

TOSSI 
tltllV 
«H i 

""•IH" 
io:w 
i ( W 

• 4 S I 

""It)»*»" 
'AMI" 

' WiW' 
FONDO COMU. TUBBMO . , . . 

CEH»»ALEBEObrfO(01 
SALVADANAIO*! 
AMA ìl lAl 
iMlNDUStBIAIAl 
nOLOOEsrioi 
ROLOMlklB) ' ' 

PBIMECLUBIOt 
Ì40NÉY YlMt |61 

TOIM 
Km" 
t i * » 
t S 9 t 

10,68* 
Me» 
• SJ4 

loCSM' 
iKHr 
ICHI" 

lO.OOt 

vm I I W 
r—St 
"tSrT 
~wht 
"Ttlst 

V t t ^ r 

IVA 1 4 4 * 
•"TO»tS 

i . 1 » 
• %m 

.!'SB ^ftw ~mm t .JM 
10.15» 
10.4»» 
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• t t » 

U l t i 

SS! W H 
I . t 4 1 

\mi 
""HI» 

• IS* 
16.*»» 
10,00» 

""UBI 
• T O M 

CAPITAL ITALIA 
FOtélTALIA 
FONDÒ T M R 
INTEflFUNO 
INT SECURITiÉS 
ITALFORTUNE 
iTAli/Mlùrl 
MEDIOLANUM1 ' 
HASFUND 
ROHWlESt 

BIIIMHB 
INDICI 

W" 
O Ò L Ì t t l 
0 0 t t l . 3 l 

rm 

" !Mtf 'HM 
- W « « ì MUS 

6 P I " « ! 
Tsanni 

orx M.A; 
o a . j o . j ; 

oòli i 41 

M.ó» 
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""W»» 
—usa» 
" u n 

—ons»! rwm 
b o f j i o i 

NNS 
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Spia dopo 
spia 
tutte 
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di 007 

Le donne di Goifoaciov 
RICEVUTI 

Interrogativi 
di pranzo 
e dopopranzo 

ORESTI PIVCTTA 

FI 
• ^ uona parte degli 
r \ Italiani dovrebbe 

MmdF chiederai che fare 
tmmm dopo pranzo e do
vrebbe intanto cominciare a 
rifleìler» stilla Ire righe che 
chiudono un raccontino di 
Ruben Darlo, scrittore e poeta 
nulo In Nicaragua nel 1867, 
ma buon visitatore e conosci
tore dell'Europa, Le tra righe 
In queillone (che poireie ri
trovare nel volumetto «La lar
vai adito do Theorla) dicono: 
•Non è bene dormire Imme
diatamente dopo aver man
giato - conclusa 11 mio buon 
amico, dottore». Verdetto di 
naturale saggezza. Ma anche a 
Catalano tocca di venir amen. 
Ito. Qui, In Italia, In epoca di 

Irailormazione del lavori e del 
costumi, perdura 11 costume o 
lì, »Ogno .della «pennichella», 
d o t .della dormitina post 
prandlale. definita cosi con 
termine romanesco ma assai 
dlIjuK) per tulio il territorio, 

La questione che oareva ri
solta dal medico di Ruben Da
rlo si mostra Insomma compli
cata e propone un dissidio, 
paWilto vitali;, tra Ippocrate e 
le dolcezze della pigrizia. As
sume dunque, in tutto e per 
tulio, nel coinvolgere scienza 
a costume (ma Ione anche la 
poi Dea, perché, si sa, tutto è 
polita e non c'è dubbio che 
Il Palano, crisi o non crisi, 

Sma la pennichella) la forma 
, I Un quesito da proporre agli 
Intellettuali, che hanno gli pe
raltro impugnato II primo cor
no del problema: che cosa 
mangiare. Lo abbiamo sco

perto sull'ultimo numero di 
Tuttollbrl, In una Inchiesta tra 
fast-food, amiche ale, polenta 
e baccalà condotta sotto II ti
tolo: «Cosa cerca l'intellettua
le In cucina». 
„ U> scritto scivola tra aromi 

d'arrosti e grassi colanti, affér
mazioni di ascetismo a pesci 
•alla Bocca» (Giorgio), qua
drucci In brodo e dieta fast-
food. Non so se al voglia stabi
lire una correlazione tra pen
sieri e banchetti. Solo Camilla 
Cedema s'azzarda a precisare 
che gli Intellettuali mangiano 
In piedi. Valga o no la regola, 
si ripropone qui la domanda: 
e poi che si la? Scusale il mo
ralismo, ma la morale ci scap-

. pa fuori: credevo che gli Intel
lettuali si scomodassero per 
altro. Altrimenti fanno come I 
ministri (che però, vede come 
si veda, una risposta la dan
no): una tartufata, un buon 
bicchiere di barolo, una crisi e 
«mici come prima, 

CI si permeila di terminare 
con le ultime tre righe, questa 
volta della biografia dr Fred 
Uhlrnan: «E la storia di un uo
mo Il quale credeva,., che e 
più importante dipingere buo
ni quadri, che accumulare 
grandi ricchezze e la cui unica 
ambizione - ahimè, Irrealizza
bile - è raggiungere le stelle 
non con un razzo ma con la 
propria arte». 

Ruben Dario, »U larva». 
Thwrta.pau. 109,lire7000 
Fred Uhlman, ustoria di un 
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«La Tonsura»: 
dall'Unità 
alla libreria 

E sce in libreria per 
le edizioni e/o II 
romanzo «La ton
sura» di Bohumil 

ammm Hrabal(L 18.000) 
che | lettori dell'Unità hano 
potuta leggere In anteprima 
sulle pagine di agosto. Anche 
Il libro è illustrato dal collages 
di Giuseppe Dlema, che ha 
pure curato la traduzione. 

Si arricchisce cosi la «colla
na1 praghese» della intelligente 
casa editrice romana, che rie
dita altre due opere di Hrabal: 
•Ho servito II re d'Inghilterra» 
(L 28,000) giunto alla quarta 
adizione e «Treni stranamente 
sorvegliali» a . 15.000), dal 

' quale fu tratto anche un film 
vincitore dell'Oscar. 

Bohumil Hrabal è nato nel 
1914 a Emo ed è considerato 
Il maggior scrittore vivente In 
Cecoslovacchia, erede legitti
mo di Hasek e Kafka. Nella 
«Tonsura» Hrabal ricrea le im
magini e le storie della sua fa
miglia (la madre Maryska, il 
padre Francin e lo zio Pepln) 
nel piccolo mondo di una fab
brica di birra vicina a Praga: il 
XX secolo che avanza è poeti
camente rappresentato dal ta
glio di capelli alla «Josephine 
Baker» (la tonsura, appunto) 
della sensuale e anticonformi
sta Maryska. 

INTERVISTA 

Marilyn French 

Il discorso del leader sovietico pubblicato da «Bozze 87» 
Vi si discute della «questione femminile», senza reticenze 
ammettendo ritardi e aprendo la strada a immagini nuove 

H o letto, quasi con
temporaneamente, 
due testi che hanno 
in comune la lingua 

m ^ n » d'origine, il russo, e 
il tema, che è l'universo femmi
nile, ma rappresentalo nel due 
modi che per definizione sono i 
più lontani possibili: Il primo è 
quello della storia che ingloba 
tutte le donne nel loro essere e 
divenire: il secondo è quello 
dell'espressione individuale, 
unica e irripetibile: In questo ca
so, di una donna che scrive let
tera a ha II dono della poesia. 

Non mi pare che si sia dato 
molto spazio al discorso di Cor-
baciov tenuto a Mosca II 23 giu
gno di quest'anno al Congresso 
mondiale delle donne, lo alme
no non l'avevo notato né mi ri
cordo di averne letto particolari 
commenti: è stato una sorpresa 
tanto gradevole quanto inattesa 
leggerlo In versione integrale In 
•Bozze 87» del maggio-giugno, 
la succosa rivista - succosa di 
documenti inediti e mal banali -
diretta da Raniero La Valle. 

Il discorso è singolare non so
lo per le cose che dice, ma per II 
modo in cui le dice: non paluda
to, non ingabbiato nel moduli 
precostruiti del messaggio poli
tico, mai noioso. 

Vi si parla della questione 
femminile, ma chi ne parla 4 pri
ma di tutto un uomo che si rivol
ge a donne, con chiarezza, con 
rispetto, e direi di più: con II de
siderio di piacere, naturale in un 
uomo che le donne le vede, le 
ascolta, le vuole capire e da loro 
essere capito; dico uomo e non 
politico, perché se è ovvio che 
Gorbaciov chiede alle donne un 
aluto per il suo progetto politico 
di governo, lo chiede, e qui sta il 
punto, nella maniera giusta, che 
non significa solo intelligente, 
né tantomeno strumentalmente 
abile. In altre parole, questo 
Gorbaciov mi è risultalo mollo 
simpatico e gli darei fiducia: i 
suol lillri retorici sono ridotti al 
minimo, il linguaggio è direno, 
la logica é serrata, e non leme la 
verità. Come quando, elencate 
sinteticamenle tutte le notazioni 
positive della condizione fem
minile In Russia - pari diritti, 
ri retribuzione, predominio 
settori sanità, Istruzione e cultu
ra, alto livello di specializzazio
ne - conclude: «Possiamo 

durre da quanto ho detto che da 
noi va tutto bene? Vi dirò con 
estrema sincerila: no». 

Vivaddio, questo è qualcuno 
che le cose le dice perché le sa, 
non perché le annusa per me
diazione altrui. Quel che segue, 
sul «maggior peso sociale che 
grava sulle donne» oggi, è con
divisibile da qualsiasi studiosa 
nostrana di problemi femminili. 

Ma altri farà, spero, un'analisi 
specifica del discorso di Gorba
ciov: io mi limilo qui ad augura
re una lunga e felice «peresiro-
|ka» alla questione femminile 
russa sotto la guida di un uomo 
che mi pare uno dei pochi vivi e 
pensanti in un mondo sclerotlz-
zato. Non loss'allro per la gioia 
che mi ha dato leggere un pen
siero come questo: «Un vecchio 
adagio dice: tre sono sulla terra 
I valori principali. Il pane quoti
diano, che dà la forza vitale e la 

OINALAGORIO 

salute. La saggezza contenuta 
nei libri, che garantisce il lega
me fra I tempi. E la donna, che 
non consente che si spezzi il filo 
della vita». Al di là delle provvi
denze singole, delle struttura
zioni e dei programmi, c'è qui 
un modo di guardare nuovo, più 
largo, che non dimentica la na
vigazione d'alto mare dopo il 
cabotaggio quotidiano, che 
pensa politicamente In termini 
collettivi, ma si propone anche 
di dare «spazio all'iniziativa, alla 
creatività, al talento, alle attitu
dini». 

Certo, molte cose sono cam
biale e l'aria che hanno respira
to le donne di Mosca riunite a 
convegno per parlare del pro
blemi comuni, è ben diversa da 
quella che ha nutrito la tribola-
tissima esistenza di Ariadna 
Efron, figlia e vestale di Marina 
Cvctaeva. Com'è noto, la gran

de poetessa mori suicida nel 
1941 ed è stala Ariadna a custo
dirne il patrimonio poetico, an
che negli anni incredibilmente 
dolorosi e faticosi dell'esilio, È 
stato lei, dopo la riabilitazione, 
a ricostruire e riordinare l'archi
vio materno e a curare le edizio
ni dell'opera di Marina Cvctae
va. Ora è uscito presso Rosellina 
Archinlo il suo epistolario con 
Boris Pasternak Le lue lettere 
hanno gli occhi, titolo suggerito 
da un'osservazione annoiala in 
una delle tredici lettere qui pre
senti dell'autore de II dottor Zi-
vago. 

Pasternak seme Ariadna co
me la viva confluenza di tutto 
ciò che ha amato, la poesia, l'a
more, lo scambio spirituale e 
letterario che lo uni alla Cvelae-
va e a Rilke, e ammira l'angelica 
limpidezza del suo giudizio: «Se, 

I disegni 
dell'Inserto 
sono di 
Remo Boscarln /^" 
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ì 
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malgrado tutto quanto hai pas
sato tu sei ancora cosi viva e 
non piegata è solo II Dio che, 
vive in te... la tua lettera mi guar
da come una donna viva, ha oc
chi, si può prenderla per mano». 
E per mano questo straordinario 
espislolarlo prende il lettore di 
oggi e lo porta con sé a seguirne 
la cadenza singolarissima non 
solo letteraria, ma di destino. 
Questa ragazza che lamenta di 
non aver «mai avuto una camera. 
mia», riesce ad essere, nelle 
condizioni più disagevoli d'iso
lamento, il critico più ascoltato 
dal grande Pasternak che invia a 
lei per prima il manoscritto di 
Zivagò e da lei cosi sola, cosi 
•follemente stanca» si fa confor
tare delle proprie depressioni. 
Ui stessa, «poetessa senza ver
si», che sa discrivere il fiorire 
primaverile della taiga siberiana 
come solo potrebbe un grande 
musico, ci d ì la spiegazione del
la sua forza e della sua garanzia: 
«Sempre in qualsiasi circostanza 
riuscivo a trovare un po' di tem
po "per l'anima"». Tutto il libro 
è coinvolgente, per la ricchezza 
delle notazioni letterarie, come 
per il dolcissimo abbandono al
la confessione Urica e diaristica. 
Del primo aspetto cito almeno 
un pensiero: «Non è un cattivo 
critico colui che non sa scrìve
re, ma colui che non sa legge
re». Del secondo la lettera del I' 
agosto 1950, dove c'è questa 
osservazione sulla malemilà co
me destino: «Ognuna dì noi, ol
ire al suo, porta anche il fardello 
di altri destini partecipando dì 
essi». 

Sono già molti i titoli del cata
logo Archinto, tutti notevoli, al
cuni preziosi per la verità della 
scelta e per la qualità della pre
sentazione, dall'epistolario di 
Enrico IV re di Francia alle lette
re di Rilke a Merline. Per chi 
ama come me gli espistolari, 
non c'è che un consìglio: assu
mere intiera la piccola elegante 
collezione e accogliere come 
amici nella propria casa questi 
personaggi d'eccezione che 
hanno proiettato nel futuro il lo
ro dolore e la loro felicità la
sciandosene ferire, ma non sino 
al punto di dimenticarsi di rac
contarlo a qualcuno con una 
lettera. 

PA NON PERDERE 

Pura o critica 
purché 
sia Ragione 

SALVATOMI VEtÌA 

T oma questa volta In adizione eco
nomica. uno del più grandi «bri 
della storia dal pensiero, la Critica 
della ragione pura di Kant, Lo 

> « B pubblica Bompiani nella sua colla
na di tascabili, nella splendida e ormai classica 
traduzione di Giorgio Colli. La copertina avoca 
un'immagine vagamente da paesaggio di 
•Guerra stellari» ed è l'unica cosa che non mi 
convince di questa lodevole impresa editoria
le. Avrei preferito un'immagine più «chiara», 
più coerente con la tensione e io stila della 
pagina del grande filosofo. 

Dopo tutto, Kant resta colui che ha definito 
l'Illuminiamo con il molto «Ora sapere!» e lo ha 
associato all'idea preziosa per cui ciascuno di 
noi può emanciparsi dalla costrizione a dai 
pregiudizi (dai guru come dagli spot) Imparan
do, come si dice, a pensare con la sua tasta. 
Credo che Kant sarebbe entusiasta della Criti
ca in versione tascabile. Una della sua idee 
centrali è quella dell'uso pubblico della ragio
ne. Questo uso presuppone un pubblico, una 
comunità di uomini e donne capaci di impe
gnarsi nel confronto meditato delle Idee a dal
le convinzioni. 

Si sa che la Critica è un'impressionante ten
tativo di anatomia dalla nostra, umana, regio-

" na. Ma il punto è che Kant inventa qualcosa 
come il problema della spiegazione filolòfica. 
Noi conosciamo molte cose, abbiamo espe
rienza del mondo, sviluppiamo teoria * cre
denze vere su di esso (si pensi alla crescita 
delle teorie scientifiche). La domanda di Kant 
è più o meno la seguente: coma è possibile 
che tutto questo sia un fatto? Coma è possibile • 
spiegare o giustificare la nostra immagina del 
mondo e di noi, nel mondo? Possiamo certo 
immaginare molti mondi possibili diversi dal 
nostro, compreso quello evocalo dall'immagi
ne di copertina di Bompiani. Possiamo scrive
re romanzi dì fantascienza. 

Possiamo narrare tavole alternative; cosi co
me possiamo affidare alle macchina la produ
zione di linguaggi. Ma non ogni immagine dal 
mondo sarebbe per noi un'immagine murra, 
riconoscìbile da esseri finiti, con la nostra cul
tura e con la nostra biologìa, come noi siamo, 
Che cosa rende «nostra» una determinata im
magine o descrizione valida di come sta il 
mondo? Le risposte di Kant, le sue spiegazioni 
filosofiche della portata e dei limiti della nostra 
ragione, hanno dato da riflettere a buona parte 
della filosofia che è venuta dopo dì lui. Per 
queso è inevitabile che qualcosa di questo 
(piccolo) grande libro sia presente nella ricer
ca filosofica che ci è contemporanea. Kant si è 
chiesto come fosse possìbile spiegare filosofi
camente il fatto che siamo capaci di descrizio
ni vere del mondo, di come esso è. Ma egli si 
è anche chiesto come fosse possibile spiegare 
filosoficamente il fatto che slamo capaci di 
giustificare razionalmente le nostre scelte nel 
mondo, per come esso dovrebbe essere. Si è 
posto il problema si una spiegazione filosofica 
dei fatti di valore, della etica. Non posso che 
suggerire a Bompiani, nel bicentenario della 
Critica della ragion pratica, un altro tascabile 
(con copertina, almeno secondo I miei gusti, 
appropriata). 
Immanuel Kant, •Critica dalla ragion pan», 
Tascabili Bompiani, pagg- 910, Un 20.900 

Contro Ronnie, padre e padrone 
VANJA FERRETTI 

N o, Il mio libro non parla del 
matriarcato, Per la semplice 
ragione che In Usa, nonostan
te tutto quello che si è detto e 

M W M » scritto, non esiste. Anche la 
nostra è una società patriarcale perfetta», Mari
lyn French, a Milano per presentare il suo ulti' 
mo libro («Mia madre non mi ha mai spazzola
to I capelli-, Rizzoli, pagg, 857, tire 26.000), dà 
pareri lapidari con una cortesia un po' triste 
(oggi è già alla nona Intervista,..) ma sincera: 
non le piacciono gli scrittori da video-clip e si 
comporta di conseguenza. 

Diclamo allora che il suo libro (otograta l'al
tra faccia del «presunto* matriarcato america
no. In 850 pagine scorre la storia di quattro 
generazioni di donne; la nonna Frances, pove
ra immigrata dalla Polonia; la madre Della, che 
coltfva I ambizione di una vita e di simboli pic

colo-borghesi per liberarsi dall'angoscia della 
prima infanzia poverissima; Anastasia, la narra
trice, che Insegue la carriera di fotoreporter, 
ma teme poi di ritrovarsi sola; le fighe Arden e 
Franny, che nella madre sembrano trovare più 
ostacoli che aiuti. Dunque, quattro donne tutte 
alle prese con l'Immane fatica di fare e allevare 
figli; tutte alla rincorsa obbligata dei sogno 
americana; tutte sostanzialmente «povere» an
che nei rapporti coi figli, perché sempre trop
po stanche per andare al di là delle solite paro
le quotidiane (o di «spazzolare i capelli* alla 
figlia, come dice l'immagine poetica del tito
lo), 

•Negli ultimi quindici anni - aggiunge la 
French - c'è stata una forte spinta per conqui
stare un ruolo pubblico nella società, ma le 
donne In Usa non hanno ancora voce nel for
giare la politica estera o quella ambientale del 

proprio paese. Il patriarcato, poi, ha cinquemi
la anni d'esperienza ed è dunque subdolamen
te molto abile. Ammette anche le donne a 
nuove professioni ma, non appena ci arrivano, 
quel mestiere viene degradato e la paga dimi
nuita. è successo, ad esemplo, nel mondo dei 
giornali». 

Ma il rimprovero più forte al sistema ameri
cano - tanto forte che c'è voluto un lungo libro 
per argomentarlo - è contro la politica e la 
cultura che appaltano alle soie donne il futuro 
delle nuove generazioni, «li vincolo biologico 
della maternità - dice Marilyn French - dura il 
tempo della gestazione, del parto e dell'allatta
mento. Poi termina H vincolo biologico e inizia 
Il ruolo sociale che affibbia alle donne una vita 
dì lavoro senza pause». Una ingiustizia che re
siste inalterata nel tempo e che la politica di 
Reagan, punitiva nei confronti dello Stato so

ciale, non ha certo alleviato. Ma è anche un 
peso universale, che grava sulle donne all'est, 
come all'ovest; reso più cocente dalPinconv 
prensione dei mariti/padri. Lunghi capitoli •so
no dedicati alla descrizione minuta e quotidia
na dì cosa significa una «vita senza pause». 
Pagine intere elencano con l'ineluttabile scan
sione di una sentenza, i «doveri* settimanali di 
Betta, lunedi bucato, martedì spesa al mercato, 
mercoledì cucire i vestitini, ecc. ecc. E quando 
Anastasia, che sta iniziando il lavoro di foto
grafa, si chiude per mezz om in camera oscu
ra. la sua famiglia piomba nella giungla; se il 
bimbo piccolo vomita, deve restare solo, ba
gnato e semisoffocato nella culla perché il ma
rito non si sente né in grado né in dovere di 
ripulirlo e coccolarlo. Di simili flash quotidiani, 
tesi e umilianti, è pieno - anzi è fatto * il libro. 

Le campagne femministe e certe parole 

d'ordine estremizzate ci avevano abituato alla 
denuncia e alla ribellione: alle «sue» donne 
Marilyn French aggiunge una capacità di de
scrizione minuziosa e partecipata, di buon sa
pore neorealista, senza inseguire la trama a 
tutti i costi. Per questo il suo libro rappresenta 
una voce piuttosto originale nel panorama 
americano contemporaneo, tra 1 minimalisti-
doc (quelli che riconoscono Grace Paley co
me loro «mamma»») e scrittrici al femminile e di 
successo come Erica Jong. 

Anche Marilyn French è ormai abituata ai 
primi posti nelle classifiche mondiali (quello 
appena uscito è il suo terzo volume dopo 
«Donne» e «Cuori»)- Ma non pare del tutto 
rassegnata alla sua fama dì autrice per donne. 
«Certo - conferma - le mie lettrici sono soprat
tutto donne, come i miei personaggi. Mi di
spiace per gli uomini: ì pregiudizi rendono loro 

meno lettori, ma non rendono me meno scrit
trice. Noi donne abbiamo sempre letto Con
rad, pur sapendo che raccontava soprattutto 
storie ''maschili". E abbiamo fatto berte. Ma gli 
uomini che ci giudicano insignificanti hanno 
semplicemente trasferito sulle donne cose e 
problemi che vogliono superare in sé stessi. Sì 
condannano così da soli a diventare esseri ir
razionali-, Un po' di irrazionalità invece *a con
cede - (orse con malizia - a sé stessa, elencan
do tra i suol scrittori preferiti solo nomi di 
donne: Doris Lessing, Chrìsta Wolfev Margueri
te Duras ecc. Ma non a scapito della sua atten* 
zione originale per la polìtica: «Quando scrìvo, 
però - aggiunge - penso solo al libro che sto 
preparando, un libro che non dovrà estere 
solo per le éhtes, ma per tutta quella società 
umana di cui sono e mi sento parte». Un'altra 
americana inquieta? Benvenuta, 

l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 
Gianni Rodati 

«CU esami di Arlecchino» 
Einaudi 

PaSS 190, lire 10 000 

M «Il teatro deve nascere a 
teatro» dice II grande scrittore 
per ragazzi raccontando la 
sua esperienza ali interno del 
la sperimentazione attuala al 
la Spezia negli anni 70 E lede 
Il a questo spirilo rimangono i 
nove tosti teatrali per ragazzi 
raccolti in questo .Struzzo el 
naudiano 

• 1 Anche lo scrittore vlcenli 
no (1929 1986) come è giù 
sto assurge agli onori dei Me 
rldlanl Questo primo denso 
volume - con prefazione di 
Zanzotto e curato da Calle 
gher e Portello-raccoglie ol 
Ire a racconti e scritti vari I 
romanzi «Il ragazzo morto e le 
cornalo 'La grande vacan 
za» 'Il prete bello» «Il fidan 
zamento» «Atti Impuri» e «Il 
padrone» 

Goffredo Parise 

«Opere» 

Mondadori 

Pagg LXVI più 1642 lire 
45 000 

Carlo L Ragghiami 

Periplo del Greco 

Rusconi 

Pagg 192 lire 30 000 

••Ispirato dal recente libro 
di Amintore fanlani II Greco 
e Teresa d Avila» espia l i 
metile ricoperto di ripetute lo 
di 1 noto critico d aile si e 
impennata in un ricsimc del 
1 opera del p tlore italo e/eco 
spignolo del tardo 500 una 
vieenda art stica ricostruita 
dall interno» 

• i T u o r legge brganl ereli 
ci omosessial streghe prò 
stitute ladri mend canti e va 
gabondi tutti soggetti che 
•non vollero o non seppero 
adilhrsi alle leggi della socie 
la medievale Della loro sor 
te del loro modo d vita delle 
loro sofferente si occupa in 
queslo volume il ricercatore 
inglese che dell epoca ci da 
un fosco quadro 

Andrew McCall 

Irei tbdel Medioevo 

Mursia 

Pagg 240 lire 30 000 

C W Nicol 
Harpoon» 

Rizzoli 

Pagg 472 lire 25 000 

• • L autore e scozzese ma 
da molti anni si e trasferito in 
Giappone C del Giappone 
delli meta del secolo scorso 
l%dlo alla tradizione ma già 
presigo della necessita di un 
incontro con I Occidente si 
occupa questo lungo roman 
zo di cui sono protagonisti un 
pescatore e un samurai 

• I Docente presso I ateneo 
romano I autore affronta un 
tema - stona e tipologia della 
scrittura - in Italia poco svi 
luppato In una prima parte 
viene esposta la situazione 
dell analfabetismo nel mondo 
e soprattutto in Italia e illustra 
ta la lotta per estirparlo nella 
seconda si tratta la scrittura 
dal punto di vista del suo peso 
sociale 

Armando Petrucct 

«Scrivere e no 

Editori Riuniti 

Pagg 294 lire 35 000 

Mi disegni 
un bel 
romanzo 

• • Libri protagonisti di una 
mostra Stavolta pero in primo 
piano non ci saranno i testi 
ma le immagini non le parole 
ma il disegno Disegnare il li 
bro appunto e il titolo della 
rassegna che verrà ospitata al 
la fine dell anno presso I Ar 
chiginnasio di Bologna e pre 
senterà un ampio panorama 
della grafica editoriale italiana 
dal 45 ad oggi attraverso la 
produzione dei maggiori edi 
tori senza rinunciare ad alcu 
ni rarissimi «esemplari» di 
Guanda Lerici Scheiwiller 

L'avventura 
di Elio 
Vittorini 

• • Buona parte del 6* nu 
mero de «Il belpaese» rivista 
edita da Camunta(pp 384 lire 
20 000) e dedicata ali opera 
di Elio Vittorini di cui Giusep 
pe Bonura Sergio Pautasso 
Giovanni Raboni e altri nsco 
prono 1 avventura politico 
culturale Di scrittura musicate 
si occupa un saggio di Quirino 
Principe «contrappuntato» 
dal racconto grafico di Tìnta 
Mantegazza «Orchestrali» Tra 
gli altri contributi jn nuovo 
capitolo de «La storia in rima» 
di Giuliano Dego e scritti di 
Missiroli e Pedenali 

Ottant'anni 
di Astrid 
«Calzelunghe» 

•JJJI Astrid Lindgren la scrii 
trice svedese che ha creato il 
personaggio di Pippt Calze 
lunghe (famosa nel mondo 
quanto Topolino) ha superato-
sabato scorso «nel modo più 
indolore possibile» la soglia 
degli ottani anni 

I libri della Llndgren sono 
stati tradotti In sessanta Un 
gue adattati per lo schermo e 
•convertiti» In una popolarissi 
ma sene di cartoni animati la 
sua coraggiosa Pippt che non 
teme di sfidare la mentalità 
Ipocrita di dame benefiche e 
rappresentanti dell autorità è 
conosciuta In tutto II mondo 

ROMANZI 

Il volatile 
rovina 
l'ordine 
Patrick SQsklnd "~ 
«Il piccione» 
Longanesi 
Pagg 102, lire 15 000 

GIULIANO DIQQ 

• • Più racconto saggio che 
romanzo d ampio respiro II 
piccioni rivela nuovamente la 
non casualità della vena di 
SQsklnd, già noto In Italia qua 
le autore del II profumo 

Dopo una notevole serie di 
traumi che lo hanno progres 
«Ivomenlo allontanato dal 
propri simili II francese cln 
quantenne Jonathan Noel ha 
da treni anni chiuso con ogni 
sognarla la cosiddetta gioia e 
polsino I amore Nel 42 tor 
nato a casa euforico guazzan
do nelle pozzanghere di sua 
madre non aveva trovalo che 
li grembiule appeso ad una se 
dia Deportata a un campo di 
sterminio Scomparso anche 
Il padre seguono anni di ter 
rore II servizio militare In In 
decina II matrimonio fallito 
con una volpe 

Comprensibile dunque II 
tuffo nell anonimato la fuga 
da ogni «evento» che possa 
turbare I equilibrio precario 
delle giornate II gelo interiore 
del personaggio e slmboleg 
sialo dalla sua attività di guar 
ala Immobile alla porta di una 
banca Quanto al resto Jona 
(tran alloggia In un sottotetto 
monolocale e non aspira che 
ali atarassia, 

Ma eccolo II piccione! Lo 
trova il alla porta del gabinet
to un giorno che esce di sop
piatto dalla sua stanza Lo 
sguardo fisso del pennuto 
sconvolge I esistenza dell uo 
mo «Un piccione è la quinta* 
sema del caos e dellanar 
chla svolazza sporca at
tira altri piccioni ha rapporti 
sessuali e si riproduce • 

E dapprima un vomitare bi 
le poi un ritorno di sensaslo 
ni sentimenti soppressi Adlf 
faremo del corvo di Poe al di 
là di una Immobilità peggiore 
della morte il piccione slm 
bollco prefigura II riflusso del 
la vita, del mondo. Ma quale 
vita? Quale mondo? Uomo 
cresciuto, Jonathan Noel tor 
nera a dilettarsi di sguazzare 
nelle pozzanghere schizzando 
vetrine immacolate automo 
bili al parcheggio 

Libro paradossale e assur 
do ebbro e desolalo colnvol 
gente ma dal finale debole e 
manierato serioso llricheg 
glanle 

SOCIETÀ "" 

I costumi 
della 
guerra 
Franco Cardini 
«Quell antica testa 
crudele» 

Il Saggiatore 
Pagg 436 lire 40 000 ^ 

" A N T O N I O RICCARDI 

H franco Cardini ordina 
rio di Morta medievale ali Uni 
versila di Firenze seguo In 
queslo saggio (già apparso nel 
1382 per 1 tipi dell editore 
Sansoni) una traccia di gran 
do interesse la cultura mila 
guerra In Occidente dal Me 
tìlocvo feudale al Settecento 
Cioè a dire segue I arcatura 
del mutamenti politici in cui 
gli elementi logistici e strafegl 
ci propri dello scontro armato 
trovano tangenza nello dina 
miche sociali ed economiche 

Secondo Cardini nel gra 
duale passaggio dalla guerra 
come torneo cortese alla 

Suerra come scienza ausiliaria 
ella politica, si specchia II 

trapasso dal Feudalesimo al 
I Eia degli Stati si svela una 
impressionante geografia d e 
sisienza che lambisce la guer 
ra e lega tra loro violenza e 
fame astuzia potere e morte 
La mentalità occidentale ha 
percorso le proprie tappe evo 
lutlve accanto alla guerra I ha 
per cosi dire custodita La cui 
tura della guerra sta nell evo 
luzione degli strumenti bellici 
degli schemi di scontro ma 
anche (e di questo il testo dà 
ampia prova) nella penetra 
zlone e nella persistenza so 
ciale di figure «notevoli» e al 
contempo mimetiche storica 
mente dinamiche il cavaliere 
II fante II mercenario lo stali 
sta. Il marinaio 

Al fianco di queste figure. 
Cardini raccoglie il mutare del 
sentimenti collettivi della pau 
ra e del coraggio Nel loro sta 
re accanto e dare tensione e è 
I Indice profondo della cristia 
nllà tra XI e XVIII secolo la 
rlceca di un equilibrio protetti 
vo per I intero di una guerra 
misurata «circoscrìtta al com 
battenti e alle raglbnl per cui 
era di volta In volta scoppia 
ta» Lo sforzo degli intelletiua 
II settecenteschi I apertura 
kantiana al federalismo 1 do 
cumentl (ormativi del nuovi 
Stati segnalano II percorso In 
direzione dell equilibrio della 
limitazione della guerra 

ROMANZI ~" 

Telefilm 
seguendo 
l'Aids 
Dominique Kernandez 

«La gloria del paria» 

Bompiani 

Pagg 147, lire 16 000 

GIANNI ROSSI BARIILI 

• i Con "La gloria del pa 
ria» suo ultimo romanzo Do 
mlnlque Fernandcz prosegue 
la galleria delle omosessualità 
martoriate che sembrano os 
sesslonarlo da «Signor Ciò 
vanni» a «Nella mano dell an 
gelo» «autobiografia» di Pier 
Paolo Pasolini che vinse II pre 
mio Goncourt nel 1982 

La vicenda si snoda come 
in un telefilm con I suol dialo 
ghi improbabili e i suoi obbli 
gati colpi di scena Bernard e 
Marc una coppia di gay pari 
glnl degli anni 80 vivono felici 
nel Iran tran di un Incessante 
confronto personale e gene 
razionale combattuto a colpi 
di luoghi comuni Quaranta 
cinquenne scrittore inquieto e 
aflermato I uno venticinquen 
ne laureando casalingo senza 
troppe emozioni febbricitanti 
I altro Bernard ha nostalgia 
del marchio di Infamia che av 
volgeva un tempo I esistenza 
degli omosessuali così affa 
scinante e proibita E per que 
sto che ogni tanto non può 
lare a meno di tornare sul luo 
go del delitto negli angoli 
oscuri del sesso promiscuo e 
clandestino Marc e di tutt al 
tra pasta il 68 non è passato 
invano «Si considerava gay 
od omosessuale' Né I uno ne 
I altro Era un ragazzo felice di 
vivere con gamico che ama 
va»,*f 

A sconvolgere la tranquilla 
. esistenza dei due arriva I Aids 
1 e da qui in avanti 1 elicilo tele 
lilm si accentua Una scena 
dopo I altra si giunge al meri 
tato epilogo Bernard è con 
tento non sperava più di pò 
ter morire in pace con se stcs 
so restituito alla sua Immagi 
nana maledizione Le pagine 
di Fernandez rimandano in 
caricatura a una generazione 
di intellettuali gay che non ha 
mai accettato la propria per 
sonale omosessualità Come 
Foucault o come Jean Paul 
Aron che In questi giorni ne 
ha parlato pubbllcamento per 
la prima volta proprio mentre 
sta morendo di Aids 

Serenissime ville 

V illa Corna ro progettata da Andrea Pai 
tadlo nel 1553 a Piombino Dese nel 
1 Alto Padovano Committente il patri 

^ ^ ^ zio veneto Giorgio Corner un discen 
" • ^ " ^ dente di Caterina regina di Cipro Ce 
stato un tempo in cui Venezia contava 200 mila 
abitanti mentre Pangi ne avevamo 000 Londra la 
mela Roma 15 000 appena Nel periodo del suo 
massimo fulgore economico e politico proprio 
mentre i suoi ricchissimi patrizi volgevano parte 
dei loro interessi alla terraferma alla «campagna» 

MARIO PASSI 

come chiamavano tutto ciò che uscisse dai confi 
ni lagunari la Serenissima incontrava il gemo ar 
chitettonico di Andrea Palladio E gli artisti i pit 
ton di quel secolo d oro sì chiamavano Tifano 
Paolo Veronese Metteteci il paesaggio il volgere 
sinuoso del Brenta prima di stemperarsi dentro la 
Laguna le gobbe improvvise dei Colli Euganei il 
morbido annodarsi delle colline trevigiane fra 
Asolo e il Montello i dossi delle prealpi vicentine 
e veronesi ed ecco spiegato il miracolo Cioè 
quella straordinaria fioritura di gioielli architetto 

mei che sono le ville venete fra il XVI e il XVHl 
secolo Un grande volume fotografico edito da 
Arnoldo Mondadon («Ville Venete» 200 pagine 
90 000 lire) ce ne propone una attenta scelta, 
illustrata da pagine sapienti di Peter Launtzen 
uno storico dell arte americano che vive a Vene 
zia e da magistrali fotografie del berlinese Rem 
hart Wolf Da un libro cosi può nascere un grande 
amore e soprattutto l invito a recarsi nel Veneto 
per fare la conoscenza con queste testimonianze 
di un epoca irripetibile 

RACCONTI 

La verità 
dei 
piccoli 
Lalla Kezich 

< La nave di Jean 

Carnunia 

Pagg 106 lire 18 000 

FABRIZIO CHIESURA 

• • Le nuvole sono le paro 
le del cielo elaborano sem 
pre nuove vicende romanzi e 
racconti clic non sappiamo 
decifrare per lettori forse 
che vivono negli interstizi del 
tempo» (Mano Spinella Lette 
ra da Kupiansk) 

La meli fora (ratta dal ro 
manza di spinella (ma che nel 
libro dello scrittore e tutt altro 
che una metafora'j e disvelata 
in questo -La nave di Jean» 

dove le parole sono impalpa 
bili e la fiaba lieve e alla porta 
ta anche dei più piccoli i let 
tori appunto che «vivono ne 
gli interstizi del tempo» 

Ma guardiamo più da vicino 
questi trenta Tacconimi spes 
so flash altrove confezionati 
m tre o quattro pagine Lautri 
ce la triestina Lalla Kezich 
non ci dice ta piatta conven 
zione che cioè la fantasia al 
contrario del potere nell m 
fanzia e illimitata ma avverte 
che lo sguardo più indietro si 
procede nel tempo vieppiù e 
di sghembo» se non addint 
tura a sghimbescio» 

E e e dell altro in queslo 
bel libro pubblicato da Camu 
ma Nella fiaba Jean e la poe 
sia il bimbo protagonista di 
tutte le vicende penso che 
voleva scrivere qualche cosa 
un verso un pensiero Qui 
I essenza dello scrittore gio 
toliert mai creatore di paro 
le frasi immagini frullo di 
cultura letteraria di cono 
scenza della lingua delle {or 
me retoriche - si manifesta 
nella semplicità come una ve 
nta più alta Una venta che 
troppo spesso scordiamo 
presi dall intreccio della nar 
razione 

CRITICHE 

Le fiabe 
in stile 
con Jung 
Mane Luise von Franz 

«L individuazione nelia 

fiaba» 

Bonn ghie ri 

Pagg 215 lire 26 000 

ROBERTO DENTI 

• i il mondo della f aba of 
fre continue sorprese Lulti 
ma proposta della von Franz 
sull individuazione riveste un 
interesse particolare per il ea 
ratiere di novili implicito nel 
1 argomento L autrice inw 
gna ali Istituto C G lung di 
Àirigo Od e psicanalista ov 
viamente della correnti jun 
ghiana La von Franz affronta 
ancora una volta i complessi 
problemi della fiab ì dopo altri 
due saggi fondameni-.li 11 

femminile nella fiaba» e «Le 
fiabe mlorpretate» (tradotti in 
italiano assieme ad altri quat 
tro volumi sempre dall edito 
re Bonnghien) Con questo ul 
timo libro la cui prima edizio 
ne è uscita a Zurigo nel 19 7 
la von Franz completa un la 
voro di approfondimento psi 
canalitico della natn con una 
sistematicità che non ha pre 
cedenti 

«Per Jung» scrive la von 
Franz I individuzione e I in 
contro con un nucleo inteno 
re di natura d vma da lui de 
nominato il Se ma e anche un 
assoggettarsi a questo nucleo 
La via d in ziazione dello scia 
mano La ricerca dell eroe e la 
vn intcriore del mistico spie 
g ino e o che s intende per n 
div dilazione 

Su questa b-.se 1 lutnte 
esamina le stuazoni di alcu 
ne fiabe europee e med o 
orientali e osserva fn I altro 
Il fallo e che nelle fiabe non 

si giunge mai ad una conclu 
sio veramente definitiva In 
( s viene di volti in volta 
snu MUtaum struttura stati 
ea per ripristinarne uni rehti 
vamentt migliore E come 
unì melodia infinita che ter 
mina su u ìa nota sospesa la 
sciando I -jscollatore in atti sa 
di nuove v invioni 

PERSONAGGI 

Cuore 
di 
danza 
Eugenia e Mano Pasi 

«Bianca Gallizia» 

Ricordi 

Pagg 144 lire 30 000 

MARINELLA GUATTERINI 

M i Teatro alla Scala 1912 
Si prova Aida Anzi si prove 
rebbe se non (osse per una 
manciatT di irrequiete spina 
ziti investile da morelli che 
seoppnno in un irrefrenabile 
risata Un vero fou rm che in 
te rrompe coro orchestri 
cintanti e finisce in rivoli dj 
giallognola pipi 

L uno dei ricordi più gustosi 
di Bianca Gallica spmazitl di 
allora ORM ottantaseienne 
pres de ìltssa dt Ile insegnanti 

di dan^a Italiana con un pas 
sato folgorante di ballerina 
coreognfa direttrice della 
scuola di ballo del teatro San 
Carlo di Napoli e ancora oggi 
figura ineliminabile dolce te 
stimone di un secolo che ha 
vissuto in punta di piedi ma 
con gli occhi ben aperti Del 
resto Bianca come viene 
amorevolmente chiamata dal 
cnttco di balletto del Corriere 
della Sera e della sua signora 
i curatori fu una delle pochìs 
sime danzatrici della sua se 
nerazione a coltivare molte 
curiosità Vide danzare la 
fiammeggiante rivoluzionaria 
tedesca Mary Wigman e Isa 
dora Duncan che incrociò a 
Vienna ebbe per lei ancora 
microscopica spinanti paro* 
le addirittura luminose 

Bianca Gallizia testimonia 
I autorevole coreografo Aure 
lioMiltoss era si una ballerina 
classica leggerissima come 
ripeteva anche il grande dan 
zatore Serge tifar ma posse 
deva un temperamento mo 
derno Danzò, con sensibilità 
quasi espressionista il ruolo di 
bidone fu coreografa dell o-
rìginale e spiazzante per i 
conservatori Carillon magico 
di Pick MangiagalU Ballò il re
pertorio classico ma anche 
tutte le novità del suo tempo 
E fu ammirata da tutti e questo 
libro le rende omaggio 

FANTASCIENZA 

Futuro 
Anzi, 
quotidiano 
UnoAldani 
«Parabole per domani» 
Solfanelli 
Pagg 214 lire 12 000 

MISERO CREMASCHI -

• i Fra gli autori italiani di 
fantascienza Lino Aldam e 
quasi sicuramente il più razio 
naie vale a dire quello più ra 
dicalo alle leggi del pensiero 
logico e a una visione carte 
sanamente fondata sull espe 
nenza empirica Le sue proie 
ziom sul futuro sono spesso 
drammatiche pero mai alluci 
nanti anzi temperate da pre 
CISI segni sociali e psicologici 
che |e fanno sempre conver 
aere sul mondo della quoti 
aiamta 

Dopo una lunga permanen 
za a Roma Aldanì vive dal 
1968 a San Cipriano Po un 
piccolo centro dell Oltrepò 
pavese di cui è stato sindaco 
per qualche anno E uno dei 
«pionien» della science fiction 
italiana 11 suo nome fra 1 al 
tro è legato a «Futuro» una 
nvista che ha fondato e direi 
lodai 62 al 64 era un parlo 
dico che coraggiosamente sfi 
dava le mareggiate della 
science fiction americana e il 
Gelido clima culturale italiano 
di quel tempo 

Con Parabole per domani 
Aldam presenta quattordici 
racconti selezionati fra la sua 
tentennale produzione Sono 
testi oggi dispersi m giornali o 
antologie pressoché introva 
bili se si esclude il brano fan 
tasy «Seconda nascita»» edito 
per la prima volta nel 78 sul 
I antologia Unwerso e dmtor 
ni da me curata per Garzanti 

Parabole per domani 
esemplifica tutto il ventaglio 
delle tematiche e dei valori 
espressivi di Aldam il quale 
come suggerisce Oreste del 
Buono nelPmlroduzione «tro 
vando la letteratura normale 
senzi più significato si è nvol 
to alla fantascienza nollacon 
vmzione che lo scrittore d og 
gì se e vero scrittore è porla 
to a scrivere qualcosa che sia 
in un modo o nell litro lama 
scienza 

Oli argomenli di Parabole 
per domani spaziano in lutto 
I arco della science fiction tra 
dizlonale le invasioni extra 
terrestri (però rivissute con 
spinto criiico) le prevarica 
fiora della Iccnoburocrazia il 
femminismo e I antifemrnlni 
smo le piccole perversioni 
della gente normale il possi 
b lo Impossibile recupero 
dell ambiente naturale 

STORIE 

Un «trono» 
per 
Caterina 
JeanOrieux 
«Caterina de Medici 
un italiana sul trono» 
Mondadori 
Pagg 372, lire 32 000 

GIANFRANCO BMIARM 

• I Dopo quelle di Neml-
Furst e di Cloulas non troppo 
lontane ecco sul mercato Ita
liano una nuova biografia di 
Caterina da Medici figlia di 
Lorenzo (il nipote del Magnili 
co) luomo cui Machiavelli 
dedicò II Prìncipe e sposa di 
Enrico II di Francia lei stenta 
•gran re» come la definì Bal-
zac accanto ai figli Cario IX 
ed Enrico Ili II personaggio e 
I tempi turbolenti In cui visse 
piacciono agli storici piaccio 
no al lettori e quindi piaccio
no agli editori Una «vita» tira 
cosi I altra 

Caterina visse esattamente 
settantanni tra II 1519 e il 
1589 Epoca di ferro di san 
gue doro Epoca di guerre ci
vili di fanatismo religioso di 
stragi (si pensi a quella di San 
Bartolomeo quando a Parigi, 
nell agosto del 1572 furono 
massacrati gli Ugonotto di 
tradimenti ed anche di gran 
lusso e grandi spese (e Cateri
na abbellì castelli e palazzi e 
protesse artisti) 

L autore presenta la vita 
della regnante italiana di Fran
cia come un momento crucia 
le della cultura europea nel 
secolo del nnascimento e del 
le guerre di religione 11 suo 
sforzo è quello di liberare la 
sovrana in odore di machia 
vellismo e implicata nella stra 
gè di San Bartolomeo (secon 
do I Oneux essa fu «scavalca 
ta e terrorizzata» dall aweni 
mento) dalle pesanti ombre 
gettate sulla sua persona dalla 
stonografia repubblicana del 
1 Ottocento sotto I influenza 
degli avvenimenti del 48 Per 
presentare e comprendere 
Catenna come «immersa nel 
suo tempo» è necessario se 
condo lo storico francese 
•non confondere le idee tipi 
che della nostra epoca con 
quelle che dominavano nel 
XVI secolo» quando I assassl 
nio diventava «un opera d arte 
teatrale» E lassassimo del du
ca di Guisa - aggiunge - lu di 
«un raccapncciante splendo
re» Sarà ma nemmeno le 
•idee tipiche del nostro lem 
pò» impediscono le stragi An 
zi quella di San Bartolomeo 
appare quasi uno scherzo 

Dal volume di impianto so 
lido e ambizioso esce co 
munque una Catenna che per 
segue con difficoltà gli obietti 
vi della pace e della tolleranza 
religiosa La sua vita - dice 
I Oneux - tu un grande -spetta 
colo una vera opera sViakc-
speanana con le «umani e su 
blimi smisuratezze» di Shake
speare 

Al di là dell impostazione 
nella struttura si avverte qual 
che scncchiolio Nel 1527 ad 
esempio la giovane Caterina 
lu coinvolta nella ribellione 
che portò alla seconda cac 
eiata dei Medici da Fireiu» 
Ma è un pò eccessivo affer
mare - come fa 1 autore - che 
«quando Savonarola scatenò 
la rivoluzione a Firenze il pò 
polo la cercava quale erede 
del Medici» Se non altro per 
che Savonarola era morto (e 
per mano di un governo re
pubblicano) quasi trentanni 
pnma Imputare poi II moto ai 
soli «piagnoni» fiorentini sa 
rebbe uguali» me marnante 

14 
l'Unità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 

IlIIIIIPlili! • • l ì 

http://fondameni-.li
http://b-.se


MEDIALIBRO 

S e sai leggere tra le righe, strega» 
la scritta campeggia sopra una 
figura di giovane donna elegan
te, che legge un libro dalle pagi-

• M a n * * ne color giallo, e ha In mano un 
bicchiere contenente un liquido dello stesso 
colore Accanto, una bottiglia di Strega, e sot
to un altra scritta «Strega, anticonformismo In 
giallo. 

Questo cartellone da pochi giorni alfisso 
(Insieme al alcune varianti) nelle città italiane, 
evidenzia un lenomeno relativamente recente 
Il ricorso più o meno diretto cioè del pubblici
tari, al motivo e ali immagine della lettura, e 
della lettura librarla in particolare Inoltre, alia 
tradizionale pubblicità dedicata al lancio dei 
libri-novità o ai premi e concorsi letterari per 

esordienti se ne aggiunge un altra che si serve 
del libri o del premi stessi per pubblicizzare 
prodotti del lutto diversi 

Un esemplo tipico in questo senso è ia pub 
bllcltà che compare da qualche tempo su quo 
tidlanl e settimanali «Premio Veuve Chcquot 
Poetry 1987 La più bella poesie sul mare vince 
365 bottiglie di Chcquot. Segue la parodia di 
un testo poetico famoso Tra gli ultimi esempi 
eccone due «Piovre su le tamerici/ salmistrate 
ed arse / piovre su I panini/ scagliosi ed irti > 
«S i fosse foca/ conquisterei 1 mondo / s i 
fosse polpo/1 abbraccerei» Conclude la scrii 
la «Copiare non vale Scoprite il vero poeta 
che e è in voi acquistate una bottiglia di 
Champagne Chcquot distribuito dalla D&C e 
dedicate una poesia al mare Insieme alla boi 
tigila, troverete tutte le Informazioni per parte 
cipare» 

Ma con i liquori e champagne entrano In 

Chi legge, compra 
Gli spot restan suoi 

GIAN CARLO FERRETTI 

gioco anche le penne Chi acquista «una delle 
penne cori la punta più sottile che esiste al 
mondo» riceve una cartolina sulla quale può 
scrivere in modo «grattante» tutto quello che 
pens? bu politici e scuola tasse e sesso con 
correndo in tal modo alt estrazione di < ricchis 
simi premi» e alla possibilità di vedersi pubbli 
calo un volume con tanto di nome e cogno 
me Non ci sono dubbi che sarà un best seller» 

Sono ammesse «citazioni e vignette» dove 
non si capisce bene che cosa si intende per 
«citazioni» se 1 invito è rivolto alla -assoluta 
liberta» del pensiero dell acquirente scrivente 
scrittore 

Con la pubblicità dello spumante Brut Gat-
tamara invece si torna al motivo della lettura 
«Cosi raro che provare a berlo non basta Pro 
vate a leggere» Anche se qui si tratta di legge 

re un lungo testo «specialistico*, che decanta I 
valori del prodolto 

Non è casuale che i motivi del leggere e 
dello scriver** ricorrano in pubblicità come 
queste Forse il sofisticato cartellone sullo 
Strega gioca allusivamente sul colore giallo del 
colore e del libro, e sul premio letterario che 
dallo Strega stesso prende nome (a meno che 
questa non sia una lettura troppo sottile, visto 
che le varianti della stessa pubblicità sono del 
tutto diverse) Si può ipotizzare comunque che 
i pubblicitari ritengano il libro e la lettura (e 
quindi anche l'aspirazione a diventare autori) 
come un indicatore di status, una connotazio
ne sociale di raffinatezza e di privilegio, di 
agiatezza e di stile e qu-ndi un motivo funzio
nate alla pubblicità di prodotti di alto consu
mo come liquori, champagne e spumanti 
D altra parte, in generale, il libro, il lettore, lo 
scrittore (e I meditante stesso), hanno acqui

stato ormai una presenza e una immagine nel* 
l'universo multimediale, che ti rende motivi più 
facilmente e immediatamente comunicativi di 
un tempo 

Si direbbe insomma che la pubblicità con* 
fermi quelle connotazioni di élite e di privile
gio che nonostante tutto il lettore di libri (e in 
particolare il lettore abituale) continua ad ave
re Viene in mente, a questo proposito, una 
ricerca Eurisko 1984-85 sul rapporto tra stili di 
vita e lettura libraria nella quale, ai vertici della 
lettura abituale, dopota «controcultura» delta 
giovane intellettualità di sinistra, figurano la 
«ricchezza e prestigio* della borghese mana
geriale e la «eleganza e bellezza- delle donne 
dei ceti medi e medio-alti Anche se certamen
te non tutti i lettori «radicate», -yupples» e rela
tive signore, bevono champagne e Strega, è 
molto verosimile che i pubblicitari abbiano 
presenti anche classifiche come queste 

Paris-America 
Una vita difficile 
Per fortuna 
non di solo cuore 
Nclo Rit i 
«Le risonanze» 
Mondadori 

Pesa 108, lire 20 000 

MAURIZIO CUCCHI 

I l nuovo libro di 
•Nolo Rial è un li
bro di sottile ma
linconia diilncan-

mm, tata DI malinconi
ca delusione ten-

! ombra di autocompiacimen
to, doto il carattere dell'auto
re, Il suo stile lineare, il suo 
orrore della retorica E una 
malinconia che matura, pagi
na su pagina, lino all'ultima 
(ledono delle Risonanze, che 
la rende pio certa e la riassu
me 

Tutto ciò dopo che Risi si è 
applicato, come e suo costu
mo, sua vocazione, come è 
suo progetto, più sull'esterno, 
plO nolrascolto del mondo 
che In quello del proprio io 
Ma troppe cose sono cambia
te col passare degli anni l'o
recchio e I occhio del poeta 
mirano diversamente una 
realtà a sua volta profonda
mento mutata Diverso, in
somma, è lo spirito di chi, pur 
attaccando l'oggetto con im
mutata energia, torna all'eser
cizio della poesia portato più 
alla riflessione che allo scatto 
rapido e brillante dell'Intuito-
ne tempestiva 

I lo fatto subito il confronto, 
leggendo l e risonante, con 
uno del libri pio belli di Risi e 
della nostra poesia del dopo
guerra Di cene co» , uscito 
nel 70, quando l'autore toc-
cova I clnquant'anni, ed aveva 
saputo, con sensibilità acutis
sima, racchiudere nel suol 
versi II senso e l'atmosfera di 
un nuovo decennio che so
praggiungeva In quel libro Ri
si proponeva la sua sottile, iro
nica vivacissima vena di criti
co del tempo e del suol vili 
Ma appariva, sia pure da una 
posinone di contrasto netto, 
parte in causa Parlava dal luo
go delle cose, dei fatti, Imme
diatamente reattivo, coinvol
to E per certi aspetti, chissà 
suo malgrado, persino attrat
to Oggiìa sua voce - sempre 
Impeccabile - sembra arrivare 
meno diretta e più di striscio, 
è la voce di chi non si distrae, 
non ha cedimenti eppure si 
sente un poco estraneo D'al
tra parte Risi ne è perfetta
mente consapevole e mostra 
un'espressione di Intelligenza 
attenta, ma disillusa, come di
cesse, dentro di s i «Al diavo
lo • 

SI vede dalla prima poesia 
quando conferma che è «ar 

duo/essere del proprio lem 
po>, e viene In mente II Sereni 
di oltre vcnt'annl fa, che scri
veva, quasi conlro se stesso 
•Non lo amo il mio tempo, 
non lo amo» E Risi aggiunge, 
pochi versi dopo quelli gli ci
tati «Sto in meno/al fatti che 
urgono si accalcano/e non ne 
afferro bene il disegno. E II 
disagio di chi sa che il dise
gno, di certo, nessuno lo af
ferra bene Ma di fronte al fat
ti, comunque, senza alcuna 
tentazione di ripiego, conti
nua l'opera felicemente, visto 
che, anche se «l'accidia se ne 
viene con l'eli., «libro dopo 
libro conta il cercare/non rag
giungere Il centrai 

Quel fatti sono magari vi
stosissimi, Il Duemila sta arri
vando, e Risi lo saluta sarcasti
co reglstrando.che «si vive en
tro un limbo di afìese/sotto la 
minaccia di A o di H». Com
plessivamente «il quadro è ru
moroso», si respira Cherno-
byl, «più nessuno è spettato
re» (e forse tutti lo sono), ep
pure, In fondo, «I giorni/non 
sono cosi oscuri, a volte/ci 
sembrano umani» Di molto 
umano e è la presenza del ri
cordo, di un passata remoto, 
dell'Infanzia milanese che nel 
Risi degli ultimi libri (specie In 
arnica mia nemica tende a 
riaffiorare E di molto umano 
- ma quanto mal stordito, de
bole, Inquinato - c'è II mondo 
dei giovani stessi 

Colpisce, nell'Insieme, II-
nlnterrotta attività della men
te, del pensiero che va a cac
cia di tutto, che controlla -
più pacato di un tempo, meno 
nervoso, non meno accanito 
- ogni movimento che colga, 
che rifletta sulla poesia stessa 
Spesso un testo di Risi si pre
senta come una catena di niti
de sentenze, come ncerca lil
la di chiarezza, come spinta 
verso la chiarezza In un conte 
sto che pratica sistematica 
mente la confusione Nelle Ri 
sonarne - che certo è una 
tappa rilevante nell'ormal lun 
go, Importante cammino di 
questo poeta - sopravvive atti
vissima, unita a un sentimento 
fattosi più ombroso della vita 
che impietosa si muove (che 
a muove, e che amputa I indi 
viduo), la sua volontà morale 
di continuare a far onesta 
mente uso della ragione come 
delia più intensa luce disponi 
bile 

Dall'Europa al Midwest il viaggio di Saul Bellow 
per cercare l'ultima verità: il proprio vorace «io» 

Sono una suora 
Non sono 
una santa 

Saul Bel low 
«Ne muoiono più 
di crepacuore» 
Mondadori 
Pagg 334, lire 24 000 

C
ome tanti altn antieroi, 
da Sammler a Corde, an
che Kenneth Trachlen-
berg, il narratore di que 

«••<••• st ultimo romanzo di 
Saul Bellow, Ne muoiono più di cre
pacuore è un americano In esilio 
dall'Europa, e questo a dispetto d'o 
gnl anagrafica evidenza Nato infatti 
a Parigi da genitori ebrei americani, 
educato dunque nel cuore della cul
tura europea e In nome di «valori» 
che In senso lato potremmo definire 
umanistici, Kenneth decide di trasfe
rirsi in America, in una non meglio 
precisata città del Midwest, coli In
tenzione deliberata di farne la pro
pria personalissima terra d'elezione 

LI egli intende seguire da vicino le 
sorti, metafisiche e umane, del suo 
amatissimo zio, Il celebre botanico 
Benn B Crader, un suo doppio e 
speculare alter ego Lo zio Benn è 
Infatti, al suoi occhi, Il raro esponen
t i di una specie umana in via di estin
zione, perché incarna un estremo 
ma vitale paradosso una acuta Intel
ligenza della realtà, uno sguardo 
quasi magico su di essa e Insieme 
una disarmata Innocenza esistenzia
le Egli è Insomma un simbolo viven
te di tutto ciò che in assenza di un 
termine più adeguato Kenneth chia
ma «anima» o più esattamente la cer
tificazione del bisogno di essa, della 
necessità di una sua presenza nel 
mezzo dell insensatezza e della Inau
tenticità del mondo in cui viviamo 

il ritorno In America e II sodalizio 
con lo zio I ansia per la sua sorte, la 
partecipazione al complesso e ine
stricabile viluppo di verità razionali, 
di intrighi e di nude passioni del cuo
re, sono per Kenneth una afferma
zione di libertà innanzi tutto rispetto 
allo schiacciante modello erotico 
del proprio padre della sua vita sen
suale e avventurosa e, meno vistosa
mente rispetto alla sensibile e raffi
nata madre fuggita anche lei dalla 
Pangi degli Intellettuali celebri net 
salotto di casa e dal manto impossi 
bile nel buen retiro degli aiuti al Ter
zo mondo (^Somalia 

Tuttavia la vera ragione è un altra 
è la certezza che I Europa non è più 
il luogo elettivo di quel che Kenneth 
cerca Per paradossale che possa 
sembrare solo 1 America ormai fra 
le devastanti rovine del mondo occi
dentale garantisce lo spazio e lo 
scenario più idonei al perseguimen 
to del [ine ultimo di ogni esistenza e 

cioè l'Interrogazione sistematica, In
finita e per universa/la della realtà o, 
con maggior precisione, degli abissi 
del proprio vorace «lo» che per Ken 
netti è la sola realtà che conta 

Per questa dilacerata dimensione 
esistenziale, per il suo non voler 
sfuggire a nessuna piega del labinn-
to, tutto conta e II mondo è quindi 
una rete o pania che impiglia ma 
anche affascina e sfida I «anima» E 
cosi, I orizzonte d ogni possibile «su 
bllme» o «valore» ancora degno del 
nome saranno sempre e ancora co
me ci viene ricordato, quei «cittadini 
dell eternità» come «Mose, Achille 
Odisseo, I Profeti, Socrate Edgar nel 
King Lear, Prospero Pascal, Mozart, 
Pushkin, William Blake» e altri pochi, 
cogenti assoluti di questo livello 

Ma non vi è alcuna contraddizio 
ne se, fermo restando questo onz 
zonte di riferimenti la coscienza in 
globa, traffica e si pone domande su 
realta e dati più impuri su Cernobyl 
o su Craxl, per esemplo o sul terrori 
smo arabo sulle menzogne del tota 
lìtansmo russo sui feticci e 1 miti del 
la civiltà americana II contrappunto 
maggiore 1 attrito più forte resta pe 
rò, per Bellow la nostra insaziata e 
mistenosa sensualità il richiamo che 
ci impone nella inadeguatezza co 
me nell eccesso è il caso di Kenneth 
e dei suoi fallimenti amorosi ma an 
che e ancor più delle tentazioni ma 
trimoniah imprevedibili e continue, 
di suo zio Benn 

Al centro di questo groviglio di 

sentimenti, l'io narrante procode 
non tanto per trovare risposte, ma 
per riempire col pieno della scrittura 
il vuoto e I impossibilita di sciogliere 
I enigma Per questo, per farsi simile 
alla vita la pagina diventa una spu
gna che tutto assorbe e non un se
taccio che discrimina e sceglie E la 
vita è questo, in ultima analisi, una 
passione necessaria e inutile e in
somma una contraddizione che npn 
si pensa, ma si vive La saggezza vera 
è quella dello zio Benn che, a chi gli 
chiede di Cernobyl e del sempre im
minente pencolo nucleare risponde 
che insomma «ne muoiono più di 
crepacuore» e catastrofiche sono più 
le contraddizioni del cuore che le 
radiazioni nucleari 

Per assurdo che possa sembrare, 
è una venta nudamente romantica 
quella che si fa strada nel romanzo 
insieme ali idea perfettamente com
plementare che non e è nsposta o 
fine a questa ricerca e che «il segreto 
del nostro essere chiede ancora di 
essere svelato» Ma I involucro 
espressivo e metaforico nel quale e 
avvolto questo pathos conoscitivo è 
naturalmente nutrito di una luce irò 
nica e grottesca come spesso acca 
de in Bellow 

Tuttavia, a essere sinceri questa 
volta I ambizione narrativa tradisce 
stanchezza e non persuade a pieno 
E per varie ragioni intanto la presen
za e 1 ubiquità della coscienza narra 
(iva rende impossibile un vero coin
volgimento di chi legge in quella for 

tezza chiusa che è l'Io narrante, un 
centro che tutto dice, spiega, dipa
na, rendendo a questo modo solo 
formale e retorica la problematicità 
e I inquietudine a cui si Ispira 

Ma v'è di più nell ultimo Bellow, e 
segnatamente a partire dal Dicembre 
del dottor Corde, si è resa più espli
cita, e deludente, la sostanza vera 
dell'ambiguità Lo sguardo metafisi
co, la consapevolezza che vuote in
globare quotidiano e assoluto, ani
ma e sensi non sono forse più modi e 
simboli della ncerca di una verità tra
sgressiva, difficile o paradossale A 
ben guardare, se l'approdo è I ine
sausto mistero dell io, quello che è 
poi percepito - nocciolo o anima 
che sia il suo nome - non è per nien
te una inedita e inattuale eresia Al 
contrario, suona come il ritrovamen
to di un malinconico e scettico sen 
so comune, di una nuova vulgata 
agnostica quella, molto ideologica 
della verità che sta sempre nel mez 
zo né a Oriente né a Occidente né 
nell anima né nel corpo soltanto, 
non nel mondo ma neppure fuon di 
esso 

Ed è in fondo questo sottile sento 
re di resa, questa consolazione in at 
to che si avvertono a dispetto della 
torrentizia irruenza delle divagazioni 
ironiche e degli acri scetticismi del
l'intelligenza, a spiegare perché Ne 
muoiono più di crepacuore è una 
prova mancata che solo per fram
menti reca ancora traccia di Bellow 
maggiore 

un convento» 

. l ire 20 000 

MARC LE CANNU 

••» I catalogo della 
• preziosa collana 
E dell «Albatros» si 

J L arricchisce di un 
n m volume affasci
nante per la composizione «a 
gioco di specchi» che vi ha 
conferito la curatrice Mariella 
Di Maio II titolo di Interni di 
un convento, dal sapore ine
quivocabilmente stendhalia-
no, designa in realtà due no
velle, l'una incompiuta, del 
1839 Troppa indulgenza uc
cide e l'altra scritta e riscritta 
da Stendhal poco pnma della 
sua fatale crisi di apopless'a 
nel 1842 Suora Scolastica 
La prima è ambientata nella 
Toscana di Ferdinando de' 
Medici e la seconda nella Na
poli di re Carlo III A questi 
racconti conventuali si ag
giunge una funga appendice 
Costituita da due fonti già ben 
note agli specialisti il famoso 
Ms Ital 179 della Nazionale 
di Parigi, annotato di pugno di 
Stendhal stesso, e parte di un 
libro un po' strambo, «pasti
che» archivistico verosimil 
mente redatto a più mani, 
pubblicato a Parigi nel 1829, e 
ambedue dedicali aita fosca 
vicenda della distruzione del 
convento napoletano di S Ar
cangelo a Baiano ove veniva
no recluse e sottoposte alla 
regola benedettina alcune 
fanciulle dell alta nobiltà par
tenopea La narrazione degli 
amori illeciti ma naturali -
delle malmonacatc (spesso 
definite «d immensa bellez
za») inquisite da prelati ottusi 
e crudeli in nome dei Canoni 
del concilio tridentino, segre
gate in disumani «in pace» sot
terranei, la rievocazione della 
dissolutezza dei costumi della 
Napoli spagnola di cupi epi
sodi di cappa e spada di avve
lenamenti di badesse alquan 
to sbadate e così via avevano 
di che attirare un romanziere 
che - come ha magistralmen 
te dimostrato Michel Crouzet 
nel suo Stendhal et I italianité 
(José Corti Parigi 1982) si era 
creato un autentico mito del 
I Italia come terra in cui «la 
felicita erotica e sostenuta e 
colmata da una essenziale im 
medlatezza che subordina la 
perfezione del piacere amoro 
so a condizioni affettive, o so 
ciali negative e positive tali 
comunque da fare si che gli 
amanti, benché separati o 

perseguitati, non si Imbattono 
contro nessuno straniero o 
contro qualche terzo». Ma per 
tornare a Stendhal, non si può 
che condividere l'osservazio
ne di Mariella DI Malo quan
do individuando gli annali del 
monastero napoletana come 
fonte principale del «filone 
claustrale» del nostro, scrive, 
• il ritorno ricorrente alla sto
ria del convento di Salano e 
soprattutto la "cronaca" di un 
racconto "annunciato" e mal 
terminato, mai scritto del tut
to Una specie di punto ne
vralgico, un ripiegarsi, ma do
loroso in questo caso, del te
sto stendhaliano su se stesso». 
E vero, come mal può l'autore 
della Certosa, giunto all'apice 
della sua grande stagione nar
rai™, ricevere un tale Impul
so creativo dalla lettura del 
tormentati amori di suora Eu-
frasia con Giuseppe, delle 
scelleratezze di suora Chiara, 
e-al contempo partorire novel
le così frammentate, dagli epi
loghi cosi In forse? E come 
mai sembra cosi sofferta l'or
ganizzazione di un racconto 
organico ispirato alla stona di 
Bajano' La tematica era d o* 
ro certo ma forse anche 
troppo complessa sta di latto 
che vi confluiscono, come a 
non farlo apposta, numerosi 
archetipi stendhaliam dalla fi
gura sublime della donna in
namorata al dialogo «a distan
za» degli amanti, passando 
per II «luogo, privilegiato del
le passioni travolgenti, l'tor-
lus mica tanto conclusus del 
convento etc il tutto sullo 
sfondo di un anticlericalismo 
dal profumo vagamente gia
cobino Manella DI Malo, 
commentando i due testi con
tenuti in Appendice con I do
vuti riferimenti alla «promena
de ramarne» in cui Stendhal, 
tra una visita alle Stante vati
cane e un giro al Foro romano 
stende un pomo racconto 
•claustrale» ambientato nelle 
Marche del periodo della car
boneria e quel piccolo capo
lavoro che è I Abesse de Ca
stro, nesce con rigore ma sen
za lungaggini accademiche a 
mettere a fuoco un aspetto 
appassionante del «laborato
rio reiterano» di Stendhal Di
mostrando che «tous les che-
mins menent a Baiano», senza 
toglierci anzi, il piacere del 
testo 

A
ccade di raro che si possa analizza 
re un Importante avvenimento in
ternazionale disponendo In tempi 
brevi di abbondante documenta-

mmmm zlone di prima mano Accade an
cor più di raro che lo si nesca a tare 

tenendo insieme tutti I più complessi aspetti di 
quoll avvenimento e soprattutto che si riesca a 
fornire un resoconto sobrio, sfumato equili
brato e avvincente Quando poi, I esito di uno 
studio di questo genere contiene accurate va 
lutazioni e Indica prospettive operative allora 
slamo di fronte ad una Indagine esemplare E 
quanto riesce a lare, al tempo slesso con 11 
distacco dello studioso e con Impegno civile, 
Antonio Cassese 

Il «caso» si presta ad essere analizzalo con 
più lenti Cassese utilizza quelle che gli sono 
propria e che appaiono davvero molto appro
priate vale a dire quelle del diritto Internazio
nale (ma non sottovaluta in alcun modo gli 
apporti di altre prospettive) 

Tutti I punti più controversi e drammatici 
vengono rivisitati alla luce delle norme, delle 
convenzioni e delle prassi del diritto Interna
zionale E davvero sorpredenle la lucidità del-
I autóre nel tenere Insieme la trama cosi com
plessa del falli e di non lasciarsi mai trascinare 

La crociera del terrorismo 
da sue eventuali preferenze 

Vediamo alcuni di questi punti Anzitutto it 
salvacondotto concesso ai terroristi dai gover 
ni tedesco italiano e egiziano Cassese dimo 
stra che questa era allo italo delle conoscenze 
di quello specifico momento e del rischi cui 
era ancora sottoposta la -Achille Lauro• una 
strada praticamente obbligata t tuttavia I au 
tore ribadisce che una volta divenuto nolo 
I assassinio del passeggero Klinahaffer I inte 
ro quadro e quindi i comportamenti degli atto 
ri (Italia e Olp In particolare) dovevano di con 
seguenza mutare Peraltro le ambiguità dell ac 
Cordo erano in una certa misura giustificabili 
proprio per il fine di minimizzare i rischi per i 
passeggeri (e per l'Egitto di non acuire i suoi 
problemi interni e internazionali essendo co 
munque la stabilità politica di quel Paese un 
bene utile alla stabilita del sistema medllerra 
neo e internazionale) 

GIANFRANCO PASQUINO 

Anton io Ca-taece 
«Il caso Achille Lauro - Terrorismo politico e 

diritto nella comunità intemazionale» 
Editori Riuniti 

Pagg 231 , lire 16 500 

Il contrasto più drammatico fu quello che 
contrappose Italia e Stati Uniti rchtivamente 
alla possibilità/opportunità di bloccare Abul 
Abbas e di estradarlo verso gli Stati Uniti 11 
giudizio di Gassose sul comportamento delle 
autorità statunitensi è apertamente negativo 
proprio perche accuratamente documentalo 
t Gli Stali Uniti preferirono la viok m<\ al dinlio 
con grave danno sia giuridico che politico 
diplomatico po&cro un precedente pericoloso 
per il futuro (elitre grandi potenze potrebbero 
lare altrettanto prima o poi) e lesero inutilmen 
te i diritti sovrani ed anche il presligio di due 
alleali sicuri L emotiviia prevalse sulla raziona 
lite con conseguenze negative per tutti gli Stali 
coinvolti» 

fi fatto che il presidente americano volesse 
appagare la sua opinione pubblica e lanciare 
un segnate (negativo secondo Cassese) non 

giustifica automaticamente tuttu comporta 
menti dei governo italiano anch essi non pnvi 
di ambiguità e di un misto di opportunismo e 
di furbizia tuttavia ossequiosi delle norme fon 
damentali del diritto internazionale E cosi 
conclude L Italia che impronto la sua azione 
a sìgacia diplomatica e pur preparandosi al 
pcqqio evito costantemente azioni di forza 
privilegio ali ultimo momento considerazioni 
di opportunità politica e umanitaria sacrifican 
do - in certa misura li < siqenze se non della 
legalità della giustizia» 

Quella giustizia che infine nei limiti specifi 
ci della fattispecie da sanzionare fu resa «con 
intelligenza e perspicacia* dai giudici di Geno 
va In particolare I autore plaude alla volontà e 
alla capacita dei giudici di Genova di distingue 
re fra «organizzazione terroristica internazio
nale» (con qualche dubbio che I Flp lo sia dav* 
vero) e banda armata > (che i quattro terroristi 

e 1 loro complici sicuramente costituirono) e 
fra attenuanti generiche (che furono conces 
se) e attenuanti «per motivi di particolare valo
re morale e sociale» (incompatibili con i delitti 
terroristici) Cosicché il verdetto risultò esem 
piare (e costituisce un precedente) senza esse 
re al tempo slesso percepibile come eccessi
vamente o ingiustamente repressivo 

Molti insegnanti possono essere tratti da 
questo approfondito «studio di un caso» Pro 
babilmente i due più importanti riguardano da 
un lato l'atteggiamento e i comportamenti da 
tenere nei confronti del terrorismo internazio
nale e dall altro il tipo di risposte accettabili e 
produttive per minimizzare conflitti e rischi 
Quanto al primo punto Cassese auspica il «pro
gressivo trasferimento di poteri, prerogativa e 
possibilità di azione ad individui e gruppi ope
ranti m armonia e di concerto conio strutture 
statali e non in radicale contrapposizione ad 

esse» Quanto al secondo punto Cassese non 
solo auspica ma riesce concretamente a dì' 
mostrare la necessità di un uso flessibile del 
diritto intemazionale una aderenza dt fondo al 
principi della convivenza pacifica come più 
produttivi di quegli esiti di giustizia sociale e di 
ordine politico che tutti gli stati e i loro cittadi
ni dovrebbero desiderare (e per to più effetti
vamente desiderano) Certamente più produt
tivi del comportamenti seguiti dagli Stati Uniti 
in questa crisi (e immediatamente imitati dagli 
israeliani) 

Conclusa la lettura di questa esemplare in< 
dagine non resta che augurarsi che Antonio 
Cassese abbia già iniziato un'indagine simile 
sul coinvolgimento italiano nel Golfo Persico© 
le sue implicazioni di diritto intemaaonale CU 
attori cambiano, ma sembra che continui ad 
essere difficile assoggettare le welìnaitonl al-
1 uso della forza alla cogenu del diritto 

l 'Uni tà 

Mercoled ì 
18 n o v e m b r e 1987 15 HIHH«NHHHHHHHMNi 



LIEDER 

Peregrina 
e lirica 
amorosa 
Woil 
.24 Mòrlke-Ueder» 
Olal Baer, baritono 
EMI 0 0 0 7 4 9 0 5 4 2 

Ma' L'Incontro con la poesia 
di Eduard MOrike nel 1888 
coincise per Woll con la pri
ma folgorante rivelazione del 
proprio genio e con la definiti
va scoperta della vocazione di 
lledorlsla: Iniziò allora la bre
ve stagione della sua maturità 
creativa, Nel 1888 egli com
pose la maggior parte del 53 
Under su lesto del poeta ave
vo e si può dire che a Woll è 
dovuta la scoperta musicale 
della meditazione esislenzlale 
morlklana, punto di partenza 
per pagine straordinarie nel 
loro scavo della parola poeti
ca, nella loro concentrazione 
espressiva, nelle intensissime 
Illuminazioni: basti citare la 
dolente lirica amorosa di 'Pe
regrina I e 111. Poco meno di 
meta di queste pagine e con
tenuta nella bella antologia 
(oggi la più ampia disponibile, 
dopo la scomparsa dal catalo
ghi di quella di Fischer-Die-
sk«u) di Olal Baer, che con la 
valida collaborazione pianisti
ca di Qeollrcy Parsons propo
ne Interpretazioni ammirevoli 
come quelle schubertlane che 
abbiamo segnalalo la settima
na scorsa. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Andalusia 
sulla 
tastiera 

rnm 
CONCERTI 

lica» del 1919, di gran lunga II 
lavoro più inleressante del di
sco, che comprende anche le 
trascrizioni di pagine dal 
•Cappello a Ire punte» e dal-
l'«Amore stregone». La Fanta
sia è una pagina brillante di 
grande vivacità costruita su te
mi accattivanti di sapore po
polare (evoca Infatti l'Andalu
sia). Ma nonostante la vitalità 
e la brillantezza è mollo tra
scurala dai pianisti, essenzial
mente (come ha osservato 
Rattalino) per il suo aspetto 
più Interessante, la sonorità 
spoglia e prosciugata, cameri
stica. Alicia de Larrocha in 
questo disco (registrato nel 
1974 e ora riversato in com
pact) la suona con ammirevo
le adesione e si conferma an
che negli altri pezzi interprete 
magistrale della musica spa
gnola. 

a PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Impeto 
lirica 
e colori 

Festival 
degli 
ottoni 

Falla 
«Musica pianistica» 
A, de Larrocha, plano 
DECAA417816-2 

N I II bel disco che Alicia de 
Larrocha ha.dedlcatoalla mu
sica pianistica di Manuel de 
Falla ne conitene tutto l'es
senziale, che non e in verità 
molto: escludendo I trascura
bili peni giovanili e l'omaggio 
a Dukas del 1935 restano sol
tanto I 4 Pezzi spagnoli 
(I902-I908)ela •Fantasia bé-

Ì i D i o 
CLASSICI E RARI 

Ponentino Non c'è solo 
sulla il realismo 
prateria socialista 
«Per un pugno di dollari» 
Regia: Sergio Leone 
Interpreti: Cllnt Eastwood, 
Clan Maria Volontè, Ma-
rlanne Koch 
Italia 1964; Ricordi 

MI Che Sergio Leone abbia 
notoriamente trailo II suo ce
leberrimo primo western dal 
grande Akira Kurosawa (.La 
sfida del Samurai), con con
seguente contenzioso legale 
con la produzione giappone
se, ha ben poca Importanza. 
Dopo questo film perfino gli 
americani hanno dovuto cam
biare registra e Introdurre co
dici e stilemi che la tradizione 
classica avrebbe aborrito. An
che Saro Peckimpah, forse il 
più grande autore dell'ultima 
stagione western, deve qual
cosa a Sergio Leone e alla sua 
relnvonzlone di quello che e 
stalo II genere principe del ci
nema hollywoodiano. Il cini
smo, l'Iperrealismo, l'esaspe
razione dei personaggi, il ba
rocchismo dei costumi e del 
decar, le Iperboli raffinate, la 
trasgressione tematica, e l'iro
nia, quell'ironia sofisticata, ge
lida e dirompente, hanno fat
to scuola: Per un pugno di 
dollari e tutto questo: Djà,um 
Clini Eastwood ormai l e T p P 
darlo, un Clan Maria Volontà 
di enorme bravura, e un polol 
Intrigante, robusto, già di per 
se affascinante nella sua origi
narla torma giapponese. A più 
di vent'annl di distanza si 
comprendono ancora bene le 
ragioni del suo colossale suc
cesso, QSNRICO UVRAOHI 

Mozart 
«Concerti K466,467» 
Gardiner, Bilsor, 
Archlv419609-2 

• i P rosegue con due capo
lavori tra I più famosi la regi
strazione completa dei con
certi pianistici di Mozart con 
Malcolm Bilson al lortepiano 
e gli English Baroque Soloists 
diretti da John Eliot Gardiner: 
il disco più recente è infatti 

Biber 
«Battalla, 6 sonate» 
Direttore Hamoncourl 
Teldec 8.43779 ZS 

MI Le 8 composizioni del 
boemo Heinrich Ignu Franz 
Biber (1844-1704) comprese 
in questo disco (della collana 
a medio prezzo Reference) 
offrono un ampio quadro del
la sua produzione per com
plessi strumentali, tra eleganti 
ritmi di danza, sontuose com
binazioni sonore di ottoni o di 
ottoni e archi, contrasti viva
mente chiaroscurati tra gruppi 
diversi. Di particolare Interes
se sono poi I due pezzi «de
scrittivi», la «Sonata chiamata 
la processione del contadini» 
e la «Battalla» per archi che si 
Inserisce nella antica tradizio
ne delle descrizioni musicali 
di battaglie con felice varietà 
di Invenzioni, con cileni ono
matopeici e gustose trovate 
timbriche, In un succedersi di 
episodi Ira I quali va ricordato 
almeno quello straordinario 
che «rappresenta» otto soldati 
ubriachi che cantano diverse 
canzoni in dissonante sovrap
posizione. Questa registrazio
ne del 1971 con II Concenti» 
Muslcus e Hamoncourl esce 
ora In compact e appare sem
pre una delle migliori del mu
sicista austriaco. 

0 PAOLO PETAZZI 

dedicato ai concerti che Mo
zart compose, uno dopo l'al
tro, all'inizio del 1785. tra 
gennaio e i primi di marzo II 
contrasto tra le oscure tensio
ni espressive, t'impelo del 
Concerto in re minore e il lu
minoso, Urico, trasparente 
cangiare dei colori di quello in 
do maggiore la sembrare sor
prendente la vicinanza crono
logica (ma in Mozart non è il 
solo caso): Gardiner e Bilson 
delineano con appropriata 
chiarezza i caratteri di entram
bi i lapoiavori senza offrire 
particolan sorprese e mante
nendo il buon livello che ca
ratterizza il loro ciclo. Le ca
denze sono dello stesso Bil
son. nel caso del famosissimo 
Concerto In re minore sareb
be stato preferibile riproporre 
quelle, storicamente cosi si
gnificative, di Beethoven. 

O PAOLO PETAZZI 

NEW WAVE 

Meglio 
il punk 
di ieri 
Wire 

«The Ideal Copy» 

MuteSTUMM42 
Ricordi 

ami In questi giorni in Italia, 
gli Wire hanno dalla loro una 
pregevolissima documenta
zione discografica. Questa è 
la loro ultima fatica sotto la 
stessa insegna dei Depeche 

Mode e quindi di una certa fi
losofia del suono che al cele
bre gruppo un po' li accomu
na e che gli Wire qua e là an
che necheggiano Ma non più 
di tanto diciamo più a livello 
di timbri che di vera e propria 
visione del mondo. Va anche 
aggiunto che 77ie Ideal Copy 
non riesce ad arricchire, a svi
luppare il precedente discor
so del quartetto, peccando di 
una certa eccessiva asciuttez
za e di qualche cimento persi
no un po' datato e prevedìbi
le. Ma ci sono momenti felici, 
quelli, tutto sommato, che più 
legano gli Wire alle lunari, de
formate paesaggistiche del 
punk di ieri. O dell'altro ieri. 

U DANIELE IONIO 

POP 

Dura 
nel tempo 
come Bob 
David Sylvian 
«Secrets ol the Beehive» 
Virgin 2471 

am LP significa lunga dura
ta: e nel campo pop ciò stava 
ad indicare, fin quasi dalle ori
gini, un disco fatto per durare 
oltre l'immediato consumo. 
Sylvian è appunto artista da 
LP: lo erano, di certo, anche i 
Japan, ma la loro era una fa

ll Vn e vedi» 
Regia: Elem Klimov 
Interpreti: Aleksej Kra-
vsenko, Olga Mironova, 
Ljubomlras Lauviavicus 
URSS 1986; Deltavideo 

mt È uscito nelle sale come 
una meteora, chissà se la vi
deocassetta gli donerà mag
giore lortuna. Lo meriterebbe, 
perché è sicuramente uno del 
iilm sovietici più importanti 
degli anni Ottanta. Sceneggia
to da Klimov insieme allo 
scrittore Ales Adamovic, met
te in scena una delle oltre 600 
(seicento!) Marzabotto bielo
russe, ovvero la tragica fine di 
un villaggio di contadini com
pletamente massacrato dai 
nazisti, durante la loro avanza
ta verso Mosca nella prima fa
se della seconda guerra mon
diale, Klimov, nuovo segreta
rio dell'Unione cineasti del-
i'Urss dopo lo storico con
gresso del 1985, è l'uomo del
la «perestroìka» nel cinema. 
Va'e aedi non è forse -il. film 
della «perestrojka», ma è cer
to un'opera anomala nel pa
norama del cinema bellico so
vietico, una sintonia del mas
sacro in cui la guerra viene de-
scrina con toni di disumana 
crudezza, in cui la violenza 
esploqoullo schermo con un 
furore «rocco che nemmeno 
I Iilm americani sul Vietnam 
hanno mal posseduto. Nella 
•grande guerra patriottica» di 
Klimov non ci sono buoni e 
cattivi, c'è solo l'inlerno. Chi 
crede che il cinema sovietico 
sia tutto realismo socialista al 
può qui ricredere. 

O ALBERTO CRESPI 

Puro effetto Mahler 
Inbal e l'orchestra della Radio di Francoforte 

chiudono in bellezza con le 9 sinfonie 
PAOLO PETAZZI 

Sinfonie n. 7 , 8 . 9 , 1 0 
Direttore Eliahu Inbal 
DENON60 - CO -1553/4, 1564/65, 
1566/67 Cdistr. Nowo) 

• • N ell'arco di un anno Eliahu In
bal e l'Orchestra della Radio di Fran
coforte hanno finito la registrazione 
completa delle nove sinfonie di Ma
hler: la Decima è limitata al primo 
tempo, perchè Inbal giustamente 
non ha voluto porre la ricostruzione 
di Deiyck Cooke sullo stesso piano 
delle opere che Mahler portò a ter
mine. La forte impronta unitaria è 
uno del pregi che subito si notano in 
questo ciclo mahleriano: la si deve 
anche alla rapidità con cui è stato 
realizzato e pubblicato. L'ascolto 
delle ultime sinfonie conferma pie
namente I caratteri che fin dall'uscita 
del primi dischi hanno conquistato 
unanimi consensi alle interpretazioni 

di Inbal e della >sua» orchestra della 
Radio di Francoforle. Inbal parte da 
una capacità di analisi rigorosa, da 
dna profonda consapevolezza della 
problematicità del linguaggio mahle
riano. In modo particolare della mol
teplicità di tensioni disgregatrici, di-
struttrive, all'interno di una struttura 
concepita con preciso rigore archi
tettonico. Il problema di Inbal sem
bra essere, innanzi tutto, quello di 
trovare un equilibrio fra logica strut
turale ed elementi «dispersivi», evi
tando Il rischio della banalizzazione 
effettistica come quello della appiat
tita «normalizzazione». La sua inter
pretazione, perciò, evita le scelte 
estreme, le tensioni radicali, l'esa
sperazione soggettivistica e mira in
vece ad una antieflettistica. Interio
rizzata sobrietà, ad una chiarezza e 
trasparenza che presuppongono la 
più sicura e penetrante comprensio
ne delle strutture. Essa si risolve in 
una consapevolezza problematica 
assai persuasiva, soprattutto dove i 

grovigli polifonici si tanno particolar
mente densi, e sa guidare l'ascolta
tore attraverso i labirintici percorsi, 
le lacerazioni, le ambivalenze malme
nane con partecipe, sofferta Intensi
tà, ma senza la minima concessione 
all'esteriorità. Ascoltando gli ultimi 
dischi, ad esempio, mi ha colpito la 
rabbiosa tensione conferita al pro
blematico Finale della Settima, che 
in mano a Inbal non ha proprio nulla 
dì trionlalistico, ma suona (a mio pa
rere giustamente) forzato, a tratti co
me una sarcastica smorlia. Meno 
congeniale riesce forse ad Inbal la 
notturna poesia delle due «Nachtmu-
siken» della stessa sinfonia, e in ge
nerale negli aspetti più lirici del lin
guaggio mahleriano la sua interpre
tazione, pur mantenendosi sempre 
di qualità elevata, può riuscire un po
co meno interessato. Perciò nella 
Settima abbiamo preferito il primo, il 
teizo e il quinto tempo, e nell'Ottava 
ci ha colpito soprattutto il magnilico 

nlievo conferito allo slancio visiona
rio e alla estrema densità contrap
puntistica della prima parte, il «Veni 
Creator». La seconda (sul testo della 
scena finale del Faust di Goethe) è 
diretta in verità con grande finezza, e 
costituisce in complesso una buona 
realizzazione: più di una volta, però, 
i solisti (Robinson, Canili, Heichele, 
Budal, Henschel, Riegei, Prey, 
Stamm) appaiono messi in difficoltà 
dalla impervia scrittura vocale ma-
hleriana, in modo particolare le voci 
maschili. Nella Nona si potrebbe for
se discutere l'andamento piuttosto 
veloce dell'Adagio conclusivo; ma si 
ammirano senza riserve soprattutto 
le interpretazioni dei due tempi cen
trali, il sinistra Incedere del Làndler 
e il feroce sarcasmo della «Burle-
ske». Si apprezza anche in tutti i di
schi di questo ciclo mahleriano (il 
primo disponibile completamente in 
compact) la naturalezza, aliena da 
manipolazioni superflue, della tecni
ca delle registrazioni. 

scinosità di presa più imme
diata. Invece Sylvian. anche in 
questo suo terzo album in pri
ma persona dopo I Japan, 
s'arricchisce ad ogni successi
vo ascoilo, perché la sua arte 
è di quelle che frugano con 
discrezione fra le pieghe. Per 
discrezione anche chi ascolta 
non sa dire con immediata 
sentenza se è l'album più bel
lo, più maturo. Certamente 
sono musiche sottili e nello 
stesso tempo dense e pre
gnanti. Qualcuna come Maria 
sembra aprirsi ad una melodia 
definibile e identificabile, ma 
è soltanto un baluginio, le no
te in realtà insinuano, girano 
attorno, vanno oltre. Al lutto 
ha collaborato il geniale giap
ponese Sakamoto cui si deve 
anche in Molher and Child un 
pianoforte molto alla Cecil 
Taylor. Curiosa è l'assonanza 
involontaria della voce di Syl
vian in Lei ine Happine in con 
un concerto Bob Geldof. 

ù DANIELE IONIO 

CANZONE 

IlBeatle 
del dopo-
Beatles 
Paul McCartney 
«Allthebest!» 
EMI 74 8507-1 

• • Una story di Paul McCar-
. tney è anche una story del do

po Beatles e non solo a livello 
dei record di tenuta nelle clas
sifiche: a distanza di anni dal
lo scioglimento del celebre 
quartetto e dalla scomparsa 
del più •serio» fra loro, John 
Lcnnon, l'immagine del beat 
di Liverpool appare mantenu
ta proprio nella prolifica pro
duzione di quello che, assie
me a Lennon, fu del testo la 
sigla creativa dei Beatles. Can
zoni, in apparenza, senza ulte
riori ambizioni aggiuntive: ma. 
tutto il successo di McCartney 
trova piena giustificazione in 
questa carrellata percorsa lun
go quattro facciate che vanno 
in avanti e all'indietro senza 
inutili rispetti cronologici dal
l'esordio In prima persona di 
Maybe l'm Amazed, attraver
so la suadente No More Lane-
ly Nighls dell'84 e troppe altre 
per poterle citare tutte, fino 
all'inedito, su LP, nuovo Once 
upon a Long perfettamente In 
riga con tutto l'annoso ex 
Beatle che, a modo suo, ha 
saputo restare un Beatle. 

O DANIELE IONIO 

Liscio, 
assato o 007? 

Ito i tanti James Bond 
domina ancora Sean Connery 

Altri sono imconoscibilL. 

Licenza d'uccidere, Dalla Russia 
con amore, Missione Goldfìnger, 
Operazione tuono, Si vive solo 
due volte, Al servizio di sua mae
stà, Una cascata di diamanti, Vivi 
e lascia morire, L'uomo dalla pi
stola d'oro, La spia che mi amava, 
Moonraker, Solo per i tuoi occhj, 
Octopussy e Bersaglio mobile so
no tutti editi dalla Warner. 

S ugli schermi cinematogra
fici si sta verificando un 
(allaccio. Sotto l'ambiguo 
(itolo di Zona perìcolo, 

••»•••» qualcuno ha battezzato un 
bietolone quarantenne, tal Timolhy 
Dalton, come James Bond, il mitico 
007, L'immarcescibile tombear de 
femmes è stato ridimensionato a mo
nogamo travet. Sindrome Aids sì voci
fera, ma allora che ci sia a lare lo 
scienziato creatore di mille marchin
gegni, per di più innamorato di una 
violoncellista? Il vero James l'avrebbe 
posta In un angolo della sua alcova per 
accompagnare leggiadramente la sua 
ginnastica amatoria con qualche pu-
pona mozzafiato, e forse, ma solo (or-

ANTONELLO 
se, al momento di congedare la musi
cante avrebbe potuto gratificarla di 
qualche brivido erotico. Probabili fan
tasie da voyeur, ma ancora sono stam
pate nella memoria le clamorose im
magini di sfondo ai titoli di testa di 
molti 007. Non contenti gli fanno ordi
nare un Martini-vodka shakerato, e qui 
il sussulto dei puristi si trasforma in 
comprensibile sdegno, quasi fosse sla
ta pronunciata una bestemmia in un 
sinodo di vescovi. 

Decisamente gli anni pesano per 
tutti, ma qualcuno sta tradendo la più 
fortunata e longeva serie cinemato
grafica mai realizzata. Ideato da lan 
Fleming nel 1953, oscuro impiegato 
dei servizi segreti della Manna di sua 
Maestà, 007 esplode sugli schermi no
ve anni più lardi, annusato da Cubby 
Broccoli, il produttore che su Bond ha 
costruito una fortuna. Sono passati 25 
anni da quando Scan Connery, licen
za di uccidere alla mano, strapazzava 
il dottor No e spupazzava Ursula An-
dress. 

Per l'anniversario il prestigioso e 

CATACCHIO 
non polveroso Museo d'Arte Moderna 
dì New York ha allestito una esposizio
ne di oggetti e strumenti usati da 
Bond, oltre ad una retrospettiva dedi
cata all'agente segreto più famoso del 
mondo. Broccoli gongola per il presti
gio dell'iniziativa, ma non dimentica 
altre e più sostanziose gratificazioni 
ottenute dalla sua creatura- 2000 mi
lioni dì dollari incassati net botteghini 
cinematografici dì tutto il mondo, cui 
vanno aggiunti i diritti televisivi e ho
me-video. Cifra sufficiente per godersi 
una vecchiaia senza problemi, ed otte
nuta attraverso sedici film, l'ultimo 
escluso. 

Se per Ì palati esigenti l'unico 007 
autentico e e rimane Sean Connery, 
sette presenze, comprilo il suo ironi
co e stupendo ritorno ni Mai dire mai, 
unico titolo a non essere stalo prodot
to da Cubby, altri hanno indossato i 
panni dell'agente scavezzacollo. Da
vid Niven per il semiparodistico Casi
nò Royale, George Lazcnby che fino a 
quel momento era noto solo per aver 

fatto pubblicità ad una brillantina, poi 
subito dimenticato, e Roger Moore 
per troppi anni aggrappato alle spalle 
del personaggio, anche quando l'età 
lo aveva reso alquanto goffo. 

Ora per i fanatici cultori si offre una 
ghiotta occasione, tutti i (itoli di 007 in 
videocassetta, ad eccezione di Casinò 
Royale, Mai dire mai, e naturalmente 
Zona pericolo. La possibilità di un am
pio ripasso sulla carrellata di radivi, 
l'evoluzione dei tempi della politica 
internazionale, con la differenziazione 
progressiva del rapporto tra i blocchi, 
il cambiamento dell'immagine femmi
nile rievocata dalle innumerevoli par
tner, lo sviluppo delle tecnologie or
chestrate nel laboratorio per fornire a 
James le strumentazioni più folli e sofi
sticate, con l'Aston Marlin come con
centrato massimo ed irresistìbile di 
oplionais, l'inarrestabile presenza de
gli cflelli sempre più speciali e gran
diosi, ma soprattutto quella carica di 
ironia che è il vero trailo distintivo e 
vincente di tutla la serie. Un brindisi 
dunque per il compleanno di Bond, 
ma con champagne d'annata 

POP 

Bravi 
dark e 
incompresi 
Depeche Mode 
.Music (or the Masses» 
MuteSTUMM47 
Ricordi 

ani Non hanno avuto pro
prio una buona stampa I De
peche In occasione della loro 
ultima recente tournee da noi: 
non è neppure vero che solo 
Milano si è riscaldata per Mar 
tin Gore e compagni, perchè 
era avvenuto pure a Bologna. 
Sarebbe difficile vedere qual
cuno che si spoglia quasi del 
tutto dinanzi a un pubblico in
solutamente Indlfterentel Ma 
l'Incomprensione accompa
gna da sempre I Depeche, vit
time di un giornalismo musi
cale educato e cresciuto al
l'ombra del rock e sempre dif
fidente verso le avventura 
elettroniche. Le mode non 
c'entrano: è che non si pud 
proprio vivere di allori, neppu
re di solo Bob Dylan, ancor 
meno di David Bowle che In
vece di allori sembra non po
terne assolutamente fare a 
meno. La storia più recente 
della pop music (per non usa
re il termine a questo punto 
alquanto restrittivo, se non ri
duttivo, di rock) deve Invece 
moltissimo ad almeno quattro 
album dei Depeche Mode, 
non altrimenti, oseremmo di
re, di quanto deve al Cure, al
tro gruppo che, se oggi cono
sce il piacere del successo. 
(senza clamori di stampa I lo
ro prossimi concerti da noi se
gnano gii da diversi giorni l'e
saurito del biglietti In preven
dita), non ha mai conosciuto 
nei suoi anni fondamentali 
l'interesse della critica rack. 
Music hr Masses non £ ma
gari un album nuovissimo: ma 
non soltanto perché qualche 
canzone riecheggia altre pie-
cedenti o per una più scarna 
impostazione sonora: lo è so
prattutto nel senso che questo 
gruppo non sente pia II biso
gno di caricare la propria vi
stone del mondo, di arTeHhlir-
la. È fra le pieghe, con accenti 
misuratissimi e scevri d'ogni 
istanza provocatoria; tanto 
che questo nuovo album avvi
cina ancora di più I Depeche 
al mondo sonoro dark. 

a DANIELE IONIO 

NOVITÀ' 

WESTERN COMMEDIA 

«Faccia a faccia» 
Regia: Sergio Sollima 
Interpreti: Gian Maria Volon
tà, Tomas Milian, William Bcr-
ger 

Italia 1967, Ricordi De Lau-
rentiis Vìdeo 

DRAMMATICO 

•Brama di vivere» 
Regia: Vincente Minnelli 
Interpreti: Kirk Douglas, An
thony Quinn, James Donald 
USA 1956, Panarecord 

• U n a di « M e stregala» 
Regia: Gene Wilder 
Interpreti: Gilda Radner, Dotn 
DeLuise, Gene Wilder 
USA 1986, RCA Columbia 

COMMEDIA 

•Starno Dotatalo caporali?» 
Regia: Camillo Mastroclnque 
Interpreti: Totò, Paolo Stoppa, 
Fiorella Mari 
Italia 19S5, Ricordi De Lau* 
rentils Video 

DRAMMATICO 

•I dieci comandamenti» 
Regia: Cecil B. De Mille 
Interpreti: Charlton Heston, 
Yul Brinner, Edward G. Robin
son 

USA 1957, CIC Vìdeo 

HORROR 

•Le notti di Salem» 
Regia- Tobe Hooper 
Interpreti: David Soul, James 
Mason, Bonnic Badelia 
USA 1979,3BMagnum 

DRAMMATICO 

•Sedotta e abbandonala» 
Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Stefania Sandrellì, 
Aldo Puglìsi, Saro Unti 
Ricordi De Laurent»» Vìdeo 

DRAMMATICO 

Regia: Neil Giordan 
Intetpreti: Bob Hoskìns. Calhy 
Tyson, Michael Calne 
GB 1986, Multivìsion 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero Sir 
Contro 
la vendita 
«frazionata» 
• g ROMA. Vendere «pezzo 
per petto» può portare qual
che soldo In più - ed è ancora 
da dimostrare - ma non con
verrebbe al paese. CI rimette
rebbero l'occupazione, le 
possibilità di sviluppo, l'intera 
chimica Italiana. SI sta parlan
do della Slr, quell'Insieme di 
siablllmeml chimici che una 
volta >l chiamavano l'iimpero 
Rovelli», prima che II finanzie
re foste travolto dal crack, 
Ora la Slr è affidata da un «co-
Malo» • guidato da Giovanni 
Ruoppoio • che avrebbe II 
compito di rimettere sul mer
cato le fabbriche. Il 'comita
to» però - smentendo una 
precisa delibera del Cip - ha 
deciso di vendere gli Impianti 
•In maniera frazionata», per
chè cosi - sostiene - potreb
be ricavarne di più. Non solo, 
ma Giovanni Ruoppoio - an
che in questo contravvenen
do le disposizioni del Cip • ha 
In mente, dopo la vendita del
la Slr, di trasformare II •comi
tato» In un ente pubblico per
manente. Contro tutto questo, 
I lavoratori del gruppo sono 
stati costretti ad indire uno 
sciopero di ventiquattrore e 
una manllestazlone nazionale 
a Roma per II 20 novembre, 
Hanno detto leti i sindacati 
dei chimici in una conferenza 
stampa: .Se II comitato affer
ma che la vendita scorporata 
e più vantaggiosa, noi soste
niamo che IT valore della ces
sione non può essere consi
derata solo dal punto di vista 
ragionieristico, Bisogna an
che considerare I possibili in
vestimenti e soprattutto I ri
flessi occupazionali.. I sinda
cali chiedono un Intervento 
dei governo sul caso-SIr, 

La categoria del chimici 
non e Impegnata comunque 
solo In questa vertenza. I lavo
ratori sono mobilitati anche 
all'Eni. In questo caso Cgll, 
Cisti UH devono lar fronte a 
pelanti richieste di tagli all'oc
cupazione: si parla di meno 
duemila lavoratori all'Aglp, 
meno 700 alla Snam, meno 
600 alla Salpem. Su questi te
mi oggi al svolgerà a Roma un 
convegno, 

Artigianato 

Venerdì 
8 ore 
di sciopero 
m ROMA. Cgll, Clsl, UH d'In
tesa con le strutture aziendali 
del comparto dell'artigianato 
manifatturiero e con Te loro 
organizzazioni regionali, han
no decito di effettuare 8 ore 
di sciopero per II 20 novem
bre nell'Intero settore artigia
no, La proclamazione dello 
sciopero «I è resa necessaria -
dicono 1 sindacati - perchè le 
disponibilità manifestate al ta
volo delle trattative dalle quat-
Irò confederazioni dell'arti
gianato (Cala, Cna, Claal, Ca
sa) sono stote considerate da 
Cgll, Osi, UH Insoddisfacenti. 

Le richieste più Importanti 
tono tre: creare una rete di 
delegati sindacali di area: co
stituire negli enti bilaterali un 
fondo per li sostegno al reddi
to del lavoratori tfimpreae ar
tigiane coinvolte da situazioni 
dlcriali tutelare maggiormen
te talune fasce di lavoratori. 

Questi i voli 
garantiti oggi 

zta RUMA Questi gli unici voli 
che oggi saranno garantiti. 
Voli tateraaaUnMtaM. Ro
ma/New York h. 11.30: Ro-
ma/U» Angeles h. 12.10. 
Voli Internazionali. Ro-
ma/Daharan/Dubal 13.05. 
Voli aaslotwll, Roma/Venezia 
II.ISi Roma/Milano 13.00: Ro
me/Torino 14.40: RonwVTorlno 
14.40: Rama/aonova 18.30: Ro
ma/Pisa 1633 
Voli Internazionali. Mila
no/Francofone 07.25: Mila-
no/Bruncllos 08.00: Mila
no/Londra 0005, Milano/Atene 
10.15: Milano/Francofone 12.05: 
Milano/Parigi 13 50, Mila
no/Londra 10 55, Mila
no/Hannover 08 35: Mila
no/Basilea 14.10: Mila
no/Lussemburgo 17.35. 
Voli nazionali. Milano/Roma 
07.05: Milano/Roma 11.05: Mila-
no/Napoli 10.45: Milano/Roma 
ia,0SiMjlano/Napoll 13.00: MI-
jano/Rorna 15.05: Milano/Roma 
16,05: Milano/Urne:!» n.30: Mi
lano/Roma 21.05: Mllano/Rimlnl 
01.50, 
Saranno Inaili* assicurati tutti 17 
foli In programma per le Isolo, 
tnenlre II volo Milano/New York 
•ara » Kcuuaio In partenza da Oc-
nova Oli altri voli Intercontinen
tali saranno cancellati. 

Ottaviano Del Turco: Fausto Bertinotti: 
non vogliamo ridurre dobbiamo aprirci di più 
il nostro sindacato ai movimenti reali 
a un piccolo club radicale di donne, giovani, verdi 

Difficoltà e resistenze 
ma la sfida è rinnovare la Cgil 
È vero, è in atto una lotta politica nella Cgil. È vero 
è in atto un profondo processo dì rinnovamento. 
Ma niente faide, complotti, parricidi. È stata imba
stita una campagna di stampa torbida. E, certo, 
non è facile per il cronista ricostruire posizioni 
diverse. Lo ha fatto interpellando alcuni protagoni
sti. La «trasparenza» è una conquista difficile, an
che per il maggior sindacato italiano. 

•RUMO UGOLINI 

M i ROMA. La Cgll si sta tra
sformando, si deve trasforma
re. Lo dicono I fatti, le elezio
ni, a colpi di scrutinio segreto, 
di Alrolai (segretario generale 
del metalmeccanici), di Cof
ferati (chimici), di Amaro 
(elettrici). Nella primavera 
prossima si terranno 1 con
gressi di categoria, Ma non c'è 
una resa del conti nel gruppo 
dirìgente, c'è semmai, in altre 
categorie, nella stessa segre
teria confederale, una volontà 
di ricambio accompagnata da 
resistenze. Niente «strappi» e 
•fratture», però, come osserva 
Giuliano Cazzola, socialista, 
ma problemi, difficoltà, lesi a 
conlronto, 

Vediamo di capire facendo 

Barlare 1 protagonisti. Lucio 
e Carlini, ad esempio: «Cer

to, tesi diverse - dice - ma chi 
vede la Cgll squassala da una 
lotta di potere sbaglia. La Cgll 
ha un patto fondamentale ed 
è quello dell'unità con I socia
listi, Chi vuole uscire da esso 
cambia la natura della Cgll». 

Una seconda analisi riguar
da Il giudizio sul «ciclo sinda
cale». De Carlini lo trova «fon
damentalmente positivo» e ri
corda I contratti fatti, l'unità 
con Clsl e UH, l'unità Interna. 
•Nessun ottimismo di maniera 
- insiste - rispetto allo stato 

dell'organizzazione e tuttavia 
guardiamoci insieme dal coivi 
luttuosi. Ve ne sono anche al
l'Interno del Pel? Per favore, 
volino via. E vero: abbiamo 
difficoltà nei rapporti con i la
voratori e sono precedenti al
la gestione di Pizzinato. E pro
babile che le avremo anche 
domani. Il fatto è che talvolta 
diamo risposte vecchie a do
mande nuove. Abbiamo a che 
lare con una stratificazione' 
sociale ben diversa rispetto a 
dieci anni fa. Occorre fare co
me seppe fare Novella negli 
anni sessanta. Non servono 
perciò a nulla - spero non ci 
siano nella segreteria della 
Cgll - I sacerdoti della tradi
zione», 

Un De Carlini «innovatore», 
dunque, che rammenta di 
aver votato contro una formu
lazione sul «tramonto» della 
classe operaia nell'ultimo 
congresso, «Innovatore» an
che per cambiare II greppo di
rigente? «Abbiamo deciso -
risponde - di essere tutti in 
discussione, di estere "usati" 
dalla Cgil. Ciascuno deve però 
essere giudicato dall'organiz
zazione, non è accettabile 
una lotta a colpi di etichette». 

Questa cosa delle etichette 
- diffusa dall'agenzia Asca, 
con una trasposizione mecca

nica Ira Pel e sindacato - ha 
latto Invelenire un po' lutti. 
Lettini parla di «illazione e 
pettegolezzi di palazzo». Fau
sto Vlgevanl denuncia II «cica
leccio». Ottaviano Del Turco, 
malizioso, mostra sorpresa 
per il latto che siano proprio 
•Il Sole-24 ore» e l'Asca 
(«agenzia della Federmecca-
nlca») a mostrare tanto inte
resse per I problemi interni al
la Cgll, Risponde all'insinua
zione di voler presiedere «il 
più grande Club migliorista» 
(la Cgil, appunto) con questa 
battuta: «Tradirei la Stima che 
ho ne) greppo dirigente con
federale sostenendo che al
l'interno vi siano del peggiori-
sti». Non nega però una di
scussione politica. Egli vede 
una tentazione tra alcuni co
munisti a ripetere l'esperienza 
della Cgt, delle Commissioni 
operale spagnole, a liberarsi 
del socialisti, del rapporti uni
tari con Clsl e UH e poi anche 
di quegli stessi comunisti con
siderati troppo «morbidi», 
•Chi ragiona cosi vuol trasfor
mare la Cgll In un piccolo club 
radicale». E > rapporti con Piz
zinato? «lo avevo espresso -
risponde - delle riserve anche 
pubbliche sul suo nome. Molli 
compagni che oggi criticano 
Pizzinato furono tra quelli che 
al batterono per quella solu
zione convincendo l'intera 
Cgll. Pizzinato non è cambiato 
e soprattutto non ha fatto a 
spallale per diventare segreta
rio generale». Ma è vero che -
come ha scritto l'Atea - Bru
no Trentin è a capo dell'oppo
sizione? Del Turco risponde: 
•Se usassimo nel nostro lavo
ro la stessa lealtà che usa 
Trentin, tutti, a partire da Piz
zinato, lavoreremmo un po' 

Lucio De Carlini Fausto Bertinotti 

meglio». 
Abbiamo dunque capito -

o cosi ci sembra - Il pensiero 
di Del Turco. La radice delle 
difficoltà starebbe in una ri
presa del settarismo comuni
sta, in una voglia di non paga
re prezzi all'unità dentro la 
Cgil e con le altre due Confe
derazioni. Invece Tonino Let-
tierl (terza componente) par
te da una denuncia («non è 
stato rimosso il 14 febbraio, il 
taglio della scala mobile») per 
giungere ad una conclusione 
diversa. Non imitare la france
se Cgt, né tarsi garantire dai 
partiti (come sembra voler fa
re Del Turco). Superare Cuna 
tendenza e l'altra con la ricon
quista di una vera autonomia 
culturale e politica, al di là del
le attuali componenti politi
che. 

Arriviamo cosi a Fausto 
Bertinotti, comunista. Anche 
lui non nega che esistano opi

nioni diverse nella CgU e au
spica uno sforzo di «traspa
renza», come misura di «igie
ne» (proprio per non dare 
spazio ai pettegolezzi di palaz
zo, ndr). Ad esemplo si po
trebbero presentare al dibatti
to nelle strutture dirigenti «an
che opzioni diverse». Egli non 
nega i risultati ottenuti (quelli 
ricordati da De Carlini) ma si 
chiede: «Come mai di fronte a 
qualche miglioramento della 
capacità di tutela del sindaca
to è aumentata la sua crisi 
soggettiva?». Il problema è, 
secondo Bertinotti, che si è 
tutelato meglio alcune aree di 
lavoratori, ma il sindacato 
non si è proposto come sog
getto trasformatore. E cosi è 
aumentata la segmentazione 
del mondo del lavoro. 

Insomma c'è chi propone -
dice - un sindacato più istitu
zionale, con il monopolio del
la rappresentanza (una legge 

Oggi i sindacati valutano gli sviluppi della crisi di governo 

Le segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
LO sullo sciopero generale I V H I 

L'appuntamento è alle 9 a Corso d'Italia: nella sede 
della Cgil si riuniranno stamane le tre segreterie 
sindacali, Una riunione attesissima: dovrà dire l'ul
tima parola sullo sciopero generale contro il go
verno, indetto all'indomani della presentazione al 
Senato della Finanziaria-bis. Dopo la decisione di 
Cgil-Cisl-Uil c'è stata però la crisi e allora il sinda
cato s'è concesso una pausa di riflessione. 

STEFANO •OCCONETTI 

z a ROMA. Per ora lo sciope
ro generale c'è, E stato indet
to dopo una lunga - e perché 
no?, anche travagliata - di
scussione dentro il sindacato 
e le motivazioni che l'hanno 
«provocato» restano ancora 
valide. L'hanno detto ieri un 
po' tutti i leader sindacali. E 
come non accadeva da tempo 
le dichiarazioni del dirigenti 
delle tre organizzazioni sem

bravano molto in sintonia. Co
si Antonio Pizzinato, segreta
rio generale della Cgll: «Lo 
sciopero è stato proclamato 
per avere una diversa politica 
economica, finanziaria, socia
le. E fino ad ora sulle nostre 
proposte non ci sono state da
te risposte positive. Valutere
mo quindi il da farsi in base 
all'evolversi della situazione, 
ma al momento proprio non 

ci siamo». Sulla stessa «lun
ghezza d'onda» anche Otta
viano Del Turco, numero due, 
socialista, della Cgll: «Non ab
biamo alcuna fretta di revoca
re lo sciopero generale. Se il 
reincarico a Goria significa 
avere lo stesso governo che 
ha prodotto quella Finanziaria 
e quel programma economi
co contro cui ci battiamo, non 
capisco proprio perché do
vremo lare marcia Indietro». 

E dopo la Cgil, la Cisl. Fran
co Marini, segretario generale 
della confederazione, conclu
dendo l'enonne manifestazio
ne dei pensionati ieri a Roma 
ha insistito che «se si ripropo
ne la stessa politica, la confer
ma dello sciopero è inevitabi
le». E questo è, più o meno, il 
senso della dichiarazione del 
segretario della UH, Benvenu
to, raccolla ieri da un'agenzia 
di stampa («stessa Finanziaria, 

stessa risposta»), 
Lo sciopero generale, in

somma, il rifiuto di quella poli
tica economica «recessiva» 
che ispirava la Finanziaria, di
ventano un «elemento» im
portante del dibattilo politico. 
il sindacato vuole «pesare» in 
questa crisi. Spiega ancora 
Giorgio Benvenuto, il leader 
della Uil: «Non vogliamo certo 
stare alla finestra davanti a 
questa crisi. Anzi, il dibattito 
che l'accompagna deve di
ventare l'occasione per ripor
tare al centro del confronto le 
richieste dei lavoratori, dei 
pensionati». Richieste - ag
giunge ancora Benvenuto -
che devono essere accompa
gnate da tante «iniziative di 
mobilitazione». Non c'è dun
que solo lo sciopero generale 
in cantiere. C'è molto di piò. 
C'è quella che Marini sempre 
ieri pronostica come «una co

stante» per le prossime setti
mane: «Una presenza nuova, 
incalzante del sindacato». Sui 
temi dell'occupazione, del fi
sco, della sanità, del Mezzo
giorno. 

Da queste giornate esce 
dunque un sindacato «vivo», 
ma soprattutto esce l'immagi
ne di un sindacato che ha sa
puto ricostruire l'unità al suo 
interna Certo, esistono anco
ra problemi. Uno su tutti: la 
definizione di una posizione 
unitaria sulla regolamentazio
ne degli scioperi. Forse ne 
parlerà oggi stesso la segrete
ria unitaria. Forse: perché in 
realtà l'elaborazione di una li- ' 
nea comune è ancora lonta
na. E su tutto «pesa» la minac
cia della Uil di cominciare su
bito, in mancanza di un accor
do tra le organizzazioni, la 
raccolta di firme per una leg
ge d'iniziativa popolare. 

Di fronte all'atteggiamento rigido dell'Alitalia Cgil-Cisl-Uil confermano 
la protesta in tutt'Italia. I piloti sospendono il blocco del 20 e 21 

Aeroporti, nuova agitazione 
Ancora sciopero negli aeroporti, L'agitazione di og
gi era stata proclamata una ventina di giorni fa da 
Cgil-Cisl-Uil ed è stata confermata in seguito alla 
«rigidità assurda» dell'Alitalia. Milano si ferma per 24 
ore, Fiumicino dalle 11 alle 19, i dipendenti di terra 
degli altri scali si fermeranno quattro ore per turno. 
Piloti, tecnici di volo e assistenti di volo, hanno 
sospeso lo sciopero di venerdì 20 e sabato 21, 

M O L A SACCHI 

H I ROMA. Una denuncia 
della «rigidità assurda» dell'A
litalia e la conferma dello 
sciopero di oggi negli aero
porti che Cgll, Clsl, Uil aveva
no già proclamalo una ventina 
di giorni fa, non appena si in
terruppe la trattativa con l'Ali-
talia. Trattativa poi ripresa al 
ministero del Lavoro, In segui
ta alla mediazione di Formica. 
Da allora praticamente nulla è 
cambiato e le tre federazioni 
del trasporti di Cgll, Clsl, Uil in 

una nota confermano l'agita
zione di oggi, I dipendenti di 
terra degli aeroporti milanesi 
si asterranno dal lavoro per 
l'Intera giornata. A Fiumicino 
lo sciopero sarà di quattro ore 

rr turno. E, come accadde II 
novembre scorso, I lavora

tori e II sindacato per cercare 
di contenere I disagi hanno 
deciso di concentrare in un'u
nica fascia oraria l'astensone 
dal lavoro. Quindi lo sciopero 
sarà dalle l id i questa mattina 

alle 19. Negli altri aeroporti 
sarà di quattro ore per turno. 

«Dall'inizio del mese ad og
gi - allarmano nel comunica
lo la Fili Cgil, la Fili Cisl e la Uil 
trasporti - con la mediazione 
del ministro del Lavoro e con 
la presenta del ministro dei 
Trasporti si sono svolte diver
se riunioni senza che abbiano 
modificato la rigidità assurda 
del gruppo Alitalia. La posi
zione assunta dalle contropar
ti (oltre all'Alitalia c'è l'Inter-
sind, Il gruppo pubblico di cui 
la compagnia di bandiera la 
parte, e la Assoaeroporti) va 
oltre le loro finalità aziendali e 
istituzionali e assume le carat
teristiche di uno scontro poli
tico, di un attacco alle orga
nizzazioni del lavoratori», 

Le tre federazioni fanno 
presente che oggi sciopere
ranno a Fiumicino I dipenden
ti di terra dell'Alitalia, dell'Atl 
e della società Aeroporti di 
Roma, quest'ultima fornisce 

assistenza ai passeggeri di tut
te le altre linee aeree. I colle
gamenti con le Isole, verranno 
garantiti, nel pieno rispetto 
dell'autoregolamentazione. 
Intanto il negoziato Alitalia-
sindacati per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
non è ancora ripreso in «sede 
politica». L'Alltalia "offre" po
co più di una cinquantina di 
mila lire medie mensili. 

Intanto ieri sera piloti, tec
nici e assistenti di volo, ade
renti rispettivamente ai sinda
cati autonomi Anpac, Atv e 
Anav hanno sospeso lo scio
pero proclamato per venerdì 
20 e sabato 21. ieri sera si è 
svolta una riunione al ministe
ro dei Lavoro per affrontare la 
questione del deficit del loro 
fondo pensionistico. Resta 
confermato Invece lo sciope
ro di 24 ore proclamato dalle 
strutture di base di Cgil, Clsl, 

Uil a Fiumicino per domenica 
22. 

In questi giorni ci sono stati 
anche alcuni scioperi articola
ti nel settore delle manuten
zioni e della verniciatura dello 
scalo romano. Ieri pomeriggio 
un'agitazione improvvisa c'è 
stata a Milano-Lutate. Nei 
giorni scorsi era venuto dalla 
Cgil un appello ai lavoratori a 
rispettare, di Ironie alla linea 
provocatoria dell'Alitalia. i co
dici di autoregolamentazione. 

Scioperi in vista anche per i 
treni olire alle agitazioni già 
proclamate dai Cobas dei 
macchinisti (dalle 16 del 27 
alla stessa ora del 28) e dai 
Cobas del personale viaggian
te (dalle 14 del 29 novembre 
alla stessa ora del 30) potreb
be esserci anche uno sciope
ro proclamato da confederali 
e Fisafs per gli inizi di dicem
bre. La Fisafs ha già fatto sa
pere che è intenzionata a 
scioperare a fine novembre 

Ottaviano 0*1 Turco 

sugli scioperi aiuterebbe que
sto scopo), «evirato» da ambi
zioni, politiche trasformatrlcl. 
A costoro Bertinotti contrap
pone non un sindacato chiu
so, tutto di comunisti duri e 
puri, tanto per Intenderci -
come teme Del Turco - ma 
una «Cgil arcobaleno», aperta 
ai movimenti dei disoccupati, 
delle donne, dei «verdi», con 

' un progetto di società, capace 
di dialogare con i Cobas e 
•con quelli che se ne vanno». 
Certo è «il superamento del 
patto di Roma» (un patto tra 
partiti oggi tra Pei e Psl, in so
stanza), è la ricerca di una 
nuova identità. Una ricerca 
che riguarda la tedesca Ig-Me-
tal, settori delle Trade UniOns, 
le stesse Cisl e Uil In Italia. 
Sennò il rischio è di diventare 
come l'inps, amministrando, 
magari bene, assistenza, tute
la e basta. 

E qui che Bertinotti colloca 
la discussione sul rinnova
mento. «La leadership di Pizzi-
nato • sottolinea - è quella 
che è scaturita con la parola 
d'ordine della rifondazione e 
ha suscitato attese di rinnova
mento. Credo che debba es
sere confermata, ma liberan
dola da incertezze. Occorre 
quindi una operazione di rin
novamento che dia il segno di 
una avanzata, di una apertura 
dei gruppi dirigenti ai nuovi 
movimenti». 

Queste le voci che testimo
niano travaglio, ma anche vi
talità nella Cgll. Ha detto Piz
zinato di recente: «E un pro
cesso con risvolti delicati, an
che dal punto di vista umano 
e personale. Ha bisogno, per 
essere realizzato, dall'apporto 
responsabile e della sensibili
tà di ognuno e di tutti». 

Oggi la protesta 
Strike, entrano in sciopero 
i lavoratori 
italiani delle basi Usa 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

•sa VICENZA. A Vicenza, Li
vorno, Aviano. Napoli, Cata
nia, Brindisi, Comiso, La Mad
dalena e Decimomannu scen
dono in sciopero oggi per 
quattro ore i seimila italiani 
•civili» alle dipendenze delle 
forze armate statunitensi. L'a
stensione dal lavoro è stala 
proclamata da Cisl e Uil. Nelle 
basi Usa la Cgll, a causa di 
precise clausole del Paltò 
Atlantico, non può assoluta
mente organizzare i dipen
denti italiani, a loro volta ac
curatamente «selezionati». 
Questa situazione dura da de
cenni, non * stata modificata 
di un millimetro né da sviluppi 
storici, né da recenti contarti 
informali fra esponenti del 
sindacato «troppo rosso» e 
l'ambasciatore americano in 
Italia. Lo sciopero è stato de
ciso dopo una recente rottura 
di trattative su un punto parti
colare del contratto nazionale 
di lavoro del dipendenti civili 
italiani. Un articolo che preve
de l'esistenza, nelle basi mili
tari statunitensi nel nostro ter 
ritorio, di una certa percen
tuale fissa di dipendenti Italia
ni. Da alcuni anni a questa 
parte, invece, la clausola non 
è rispettala. 

•A mano a mano che qual
che Italiano se ne va per un 
qualsiasi motivo - spiega Atti
lio Albani-Ilo, segretario della 
Fisascat-Cisl di Vicenza, città 
in cui è collocata una delle 
principali basi americane -
viene sostituito da civili statu
nitensi. Solo qui abbiamo cal
colato di aver preso, negli ulti
mi anni, quattrocento posti 
"italiani", altrove è anche 
peggio». 

Perché accade? «Perchè un 
dipendente statunitense costa 
meno, e soddisfa le esigenze 
dei militari Usa, tutti volontari 
che vengono In Italia portan
dosi spesso dietro moglie e 
parenti. Questi ultimi premo

no per trovare una qualche 
occupazione, sono disponibili 
a tutto, al part-time, ad orari 
strani, a rapporti infonnali». 

Questa dell'occupazione è 
la questione centrale. A tale 
proposito la Cisl si è anche ul-
ficlalmente lamentati •datti 
strana spaili delle notti* au
torità nell'lntervenlre nella 
vertenza, quasi a sottolineare 
l'incapacità di poter Influire 
sul comportamenti «ha orga
nismi non nazionali ritengono 
di poter adottare, nella pU 
aperta noncuranza detle con
venzioni intemazionali • dei 
diritti inalienabili del cittadini 
e lavoratori italiani alle dipen
denze di una nazione ospite 
del nostro suolo». 

VI sono anche alni punii di 
contrasto. Uno riguarda 0 rial
lineamento salariale Ira I di
pendenti civili italiani che og
gi, secondo la Cisl, guadagna
no di pB al Sud che al Nord 
(una «gabbia» alla rovescie) • 
» n o divisi a seconda del ser
vizi svolli. Alcuni lavorano mi 
supermercati e negozi Interni 
alle tasi ed i.vulatfri*kleri-
ziali dei militari statunitensi, 
altri hanno Incarichi di sup
porto diretto alle rotte arma
le: manutenzione delle tasi, 
aiuti amministrativi ed orga
nizzativi, «Per esemplo • «De» 
AlbaneUo - a* l'esercito Ut* 
decide di lare un campo esti
vo, l nostri civili gli prepanno 
il luogo scelto, con gli allac
ciamenti elettrici e dell'acqua, 
I servizi Igienici • coti via», 
Comodi, gli americani... 

Un'ultima preoccupazione 
riguarda la torte degli Italiani 
che lavorano nella tati mM-
listiche destinate adesso allo 
smantellamento. Che Ita* ti
ranno? Esisteva, per casi ana
loghi, una legge ormai scadu
ta. che garantiva II loro pas
saggio alla Difesa italiani, Sil
va per essere rinnovati, ma I* 
crisi di governo ha bloccato 
tutto. 

. , INSERZIONE A PAGAMENTO 

Una sfida 
per il Movimento 

dei lavoratori 
Coniugare il diritto al lavoro con la difesa della 
salute in una proposta di sviluppo alternativo 

La vittoria dei referendum dell'opposizione al nucleare e alla noelvit* 
delle produzioni chimiche, mostra una sempre più diffusa sensibilità alla 
tutela della salute ed il rifiuto verso un modello industriale come quello 
finora proposto che voleva imporre uno scambio fra inquinamento ed oc
cupazione, che si è tradotto in realtà in aumento dei profitti, della disoccu
pazione e dell'inquinamento. Emerge quindi la necessità di offrire una 
risposta generale di riconversione di tutte le produzioni nucleari, belliche 
nonché di quelle nocive e ad alto rischio. A ciò deve accompagnarsi la 
tutela del lavoro e del reddito per chi vi ha finora lavorato, anche per 
evitare che proprio chi è stato maggiormente inquinato, cioè i lavoratori, 
risulti maggiormente penalizzato da questo processo. 

Per questo Democrazia Proletaria propone la costituzione di un fondo 
nazionale di riconversione, gestito con la partecipazione degli enti locali 
e delle popolazioni interessate, per la promozione di attività lavorative ad 
impatto ambientale, occupazionale e sociale positivo, tale da garantire co
munque un lavoro qualitativamente adeguato agli attuali occupati delle 
industrie dismesse: è comunque evidente che in tutto il periodo della tra
sformazione va comunque assicurata la garanzia integrale del salario, an
che con la compartecipazione delle industrie inquinanti che vengono chiuse, 
per impedire oltretutto che proprio coloro ohe hanno finora inquinato pos
sano approfittare dell'occasione per scaricare i lavoratori. Il padronato e 
le forze politiche che si sono schierate in difesa delle compatibilità di que
sto modello di sviluppo, accettandone i costi in termini dì distruzione am
bientale ed umana, cercano oggi di negare ai lavoratori il diritto «I 
lavoro ed al salario, usando le loro lotte per imporre la continuazio
ne delle vecchie produzioni nucleari e nocive, annullando così il pro
nunciamento referendario e la richiesta di' massa in esso contenuta dì una 
migliore qualità della vita. Anche molti pronunciamenti dei sindacato pro
pongono ancora una volta un compromesso impossìbile fra nocivìtà e lavoro. 

Siamo invece convinti che proprio la capacita di rivendicare assieme 
il diritto ad un lavoro socialmente utile e quindi npn inquinante di una 
diversa qualità dello sviluppo è la sfida a cui oggi il movimento operaio 
deve essere in grado di rispondere uscendo dalla subordinazione al profìtto 
capitalistico in cui è stato cacciato in questi anni, rivendicando invece un 
proprio punto di vista alternativo come proposta generale alla società. 

D.P. esprime la sua completa solidarietà ai lavoratori In lotta 
e propone al Consigli, ai sindacati, alia sinistra ed alle forze am
bientaliste la convocazione a Roma di una minifestazion* naziona
le per affermare, assieme, la necessità di difendere il lavoro ed il 
salario dei lavoratori dei settori da riconvertire ma anche l'urgente 
di procedere all'abbandono del nucleare, del bellico e delle produ
zioni nocive, definendo nel contempo un Pieno Energetico e di pro
duzioni alternative. 

Segreteria Nazionale 
Democrazia Proletaria 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

I casi di Aids 
in Europa 
raddoppiano 
ogni 9 mesi 

Seatantaclnque milioni di Ecu (un Eoi vale, al cambio 
attuala, circa 1.520 lire) sono stati stanziati dal Consiglio 
(tot ministri del "Dodici, a lavora della ricerca medica, con 
particolare riferimento alla lolla contro l'Aids (sindrome 
da Immunodeficienza acquisita) ed ai cancro per il perio
do W Oli stanziamene stando al progetto presentato 
citila commissione europea ed approvato dai ministri, do
vrebbero essere cosi divisi: 27,5 per cento alla lotta contro 
Il cancro, 21,5 a quella contro l'Aids, 14 al problemi della 
ulule legati alla lena età, 8,5 al problemi della salute In 
riferimento ad ambiente e quanti della vile, A proposito 
dell'Aids, una noia Informativa allarma che i casi dichiarati 
al settembre '8? nella Cee erano 7,762, ma ciò che è 
Impressionante non è tanto II numero - certamente In 
direno, polche si traila solo di quelli dichiarali - ma la 
progressione. I casi di Aids, infalli, raddoppiano nell'Euro
pa del Podici ogni nove mesi. 

Negli Usa 
un milione 
e mezzo di 
sieropositivi 

Sarebbero da un milione a 
un milione e mezzo le per
sone che negli Stati Uniti 
sono siale colpite dal virus 
dell'Aids. Le dire lanno 
parte di un rapporto segre
to preparalo per.il presi-

• dente Reagan da alcuni fun
zionari del ministero della Saniti reso nolo dal «Los Ange
les Times». Il rapporto rappresenta II primo passo di un 
ambizioso plano lederai» volto a determinare con maggio
re esattezza quante siano complessivamente le vittime del
la sindrome da Immunodeficienza acquisita. Le informa
zioni dovrebbero servire alle autorità per tracciare una 
strategia a lungo termine per contrastare l'epidemia. Que
sto primo •repork che sarà consegnato al presidente Rea-
gan II 30 novembre prossimo, verrà seguito da alni studi 
PIO dettagliali che esamineranno 30 aree degli Stati Uniti. 
alcune ad allo rischio, come Los Angeles, San Francisco e 
New York, altre a basso rischio. 

L'Aids dei bovini 
collegato 
alla leucemia? 

I ricercatori americani co
minceranno presto a sotto
porre a lesi le persone che 
lavorano a contatto con I 
bovini, alla ricerca di un re-
Irovlrus dell'Aids, Sebbene il retrovlrus che Intana i bovini, 
II Blv, non pos ta essere trasmesso all'uomo, ora I ricerca-
lori lo sospettano di avere un legame con la leucemia 
umana, oltre a provocare quella dei bovini stessi, inoltre, Il 
patrimonio genetico del due virus è Identico al 35%. Ad 
agitare 1 sospetti contro il Blv è staio l'ambientalista Jere
my RIIMn, nolo per le sue battaglie contro la manipolazio
ne genetica del batteri in agricoltura. 

Anche b Cina La Cina ritiene di essere in 
™ T "" v """ grado di realizzare un pro-
l a i l getto per la costruzione di 
una s t a i t e n e un traghetto spaziale e di 
H i N i » w w n , _ una jijjione orbitante In 
S p a l l a l e permanenza attorno alla 

. . . Terra. Lo hanno annunciato 
m***$**mm^mm esperti della sezione astro-nautica dell'Accademia delle scienze, I quali, a quanto 
rtffritce l'agenzia ulllclale .Nuova Cina», hanno dello che 
il progetto «à stato posto all'ordine del giorno». Secondo 
gli esperii, la Cina è in grado di realizzare 11 progetto con le 
conoscenze tecnologiche di cui oggi dispone e che ha 
sviluppato negli anni scorsi lanciando numerosi satelliti 
artificiali mediarne l propri razzi vettori del tipo «lunga 
marcia». Le conoscenze (inora acquisite, hanno detto gli 
esperii, hanno trovato largo Impiego nel programmi spa
llali aia civili sia per la difesa, ma ancora non sono stale 
utilizzale per mandare un cinese nello spazio. 

Dinosauri, 
una sfida 
alla teoria 
che scomparvero 
per un meteorite 
Una alida alia teoria che so
stiene che la scomparsa del 
dinosauri e stala provocata 
dalla caduta di un meteori
te; recenti ricerche suggeri
scono Infatti che la specie era perfettamente in grado di 
«opportare il freddo Intenso e I oscurità totale per settima
ne » settimane, Secondo I (autori della teoria del meteori
te, Invece, I bestioni sarebbero scomparsi proprio a causa 
del Ireddo e del buio provocati dal gigantesco masso .pio
vuto» dal Cielo, La scorsa eslate I paleontologi hanno tro
vato del (ossili di Adrosauro, appartenente alla specie erbi
vora, nel pressi di un tiume in Alaska, 70 gradi a nord 
dell'Equatore. All'epoca in cui 1 dinosauri erano in vita. 65 
milioni di anni la, la tona si trovava ancora più a nord. 

OABRICUA MECUCCI 

Manipolando il Dna 

Una nuova tecnica 
permetterà di produrre 
il «vaccino universale» 
• • passo In avanti significa-
Ilvo verso II vaccino universa
le capace di proleggere, con 
una fola sommlnlsirazlone. 
conlro diverte malattie Infetti
ve, A compierlo tono stati al
cuni studiosi del dipartimento 
di microbiologia del collegio 
di medicina Eitiein di New 
York. 

Questi ricercatori tono riu-
•clll Inditi l cotuulre un vet-

«JrAB^nm bacillo di Cai. 
metto-Cuérin, uno del vaccini 
più utilizzali e Inoffensivi che 
l'uomo abbia realizzalo. Que
lla tecrkWFpermettcrà di usa
rti H bacillo come agente per 
vaccinare le persone conlro 
maialile gravissime come ad 
•tempio la lebbra, la malaria, 
la difterite, Il tetano, la schi
stosomiasi (bllharzlosl). 

«Se questi primi passi della 
nostra ricerca saranno confer
mati - ha dello Bang Bloom, 
uno del ricercatori - noi po
tremo mettere a punto un vac
cino ideale, a buon mercato 
che permetterà di Immunizza
re ciascun bambino del mon
do conlro malattie che oggi 
uccidono 20 milioni di perso
ne all'anno. Questo vaccino 
potrà estere somministrato al-
la nascita e potrebbe permet
tere un'immunizzazione per 
tutti i primi 50 anni di vita». Le 
ricerche del gruppo di New 
York sono ora sostenute II-
jjanzlariamente da due pro
grammi dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. Del re
sici, proprio questa organizza* 
zlone si e posta l'obiettivo am
bizioso di arrivare entro II 
1990 all'Immunizzazione di 
tutti I bambini del mondo con
tro sei maialile: difterite, tela
no, rosolia, poliomielite, tu
bercolosi e pertosse. 

.Nuove macchine e vita quotidiana 
A Bologna uh convegno per scoprire se il computer 
è reazionario, «neutro» o progressista 
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i Un disegno 
di Robert Evans 
tratto da «Art director»' Inde» 

L'ambiguità delle tecnologie 
L'uso delle nuove tecnologie, soprattutto nel cam
po della comunicazione, crea nuove diseguaglian
ze o colma quelle antiche? A Bologna i risultati di 
uno studio europeo confermano une vecchia con
vinzione: dipende dalla loro reale diffusione, dal
l'uso che se ne fa. In Francia il minitel'ad esempio 
si è rivelato fondamentale per allargare gli spazi di 
vita dei sordi, Ma solo per caso... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 
atei «L'arrivo delle nuove 
tecnologie.,.» è una delle lo
cuzioni preterite nel linguag
gio politico, forse perché è 
una formula consolatoria che 
dice lutto e 11 contrario di tut
to a forse perché rappresenta 
la versione moderna di un ali
bi intellettuale dietro il quale 
si nascondono le paure di 
sempre: Il destino, Il luturo, la 
modernità. Insomma una for
mula standard da tirare a sé 
come losse una coperta, con 
gli ottimisti Impegnati ad esal
tarne le novità rivoluzionarie e 
I pessimisti le sciagure inenar
rabili. Probabilmente, come 
In tutte le innovazioni umane, 
la telematica e l'inlormatica 
sono uno strumento della co
noscenza messo a disposizio
ne della cultura umana, che 
cala sulla cultura umana ed 
opera nella cultura umana. 
Uno strumento, per dirla con 
linguaggio quotidiano, che 
non possiede •Istruzioni per 

l'uso» ma solo raccomanda
zioni, che può diventare •pro
gressista» o conservatore a se
conda di chi sta al volante di 
queste tecnologie. 

Ma l'impatto che hanno 
nella nostra vlta(e quindi sulle 
nostre contraddizioni sociali) 
è di causa/effetto oppure di 
altra natura? E asettico o coin
volgente? 

E quanto ci si 6 domandali 
in un convegno a Bologna 
(organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna, dal Comune 
e dalla Cee dal titolo: -Nuove 
tecnologie e vita quotidiana in 
Europa») nel quale é stata pre
sentata una ricerca che ha in
teso capire il rapporto tra tec
nologie e ritmi di vita, tra tele
matica e abitudini, tra infor
matica e bisogni. Realizzata 
da Vittorio Capecchi, Adele 
Pesce e Michel Schiray, la ri
cerca è partita da un presup
posto: che il cambiamento 
tecnologico che avviene e av

verrà nella nostra vita non è 
asettico ma inserito in una lo
gica circolare, non è solo cau
sa di cambiamenti nell'orga
nizzazione del lavoro e del 
rapporti sociali ma trascina 
con sé mutamenti di vario ge
nere: dalle strutture economi
che alla nostra soggettività, In 
più la convinzione dei ricerca
tori che le tecnologie non so
no del lutto autonome: «... 
non intervengono nelle vicen
de umane dall'esterno ma so
no il prodotto di un processo 
sociale... I cui effetti sorgono 
In realtà dalle stesse cause so
ciali che ne hanno determina
to! 

Il progetto 
e l'imprevedibile 

Fuori da un cerio linguag
gio sociologico significa che 
le nuove tecnologie influenza
no la nostra vita e ne sono 
esse stesse influenzate Co
me? Semplice: perché esiste 
una imprevedibilità - dicono i 
ricercatori - che non può es
sere governata all'alio del 
progetto di una nuova tecno
logia da diffondere sul merca
to: una imprevedibilità nell'u
so tecnologico che rende 
molto più complesso l'intrec
cio innovazione e bisogni, in

treccio che è alla base (anche 
se spesso non voluto) della 
progettazione di una nuova 
macchina da Inserire/nel tner-
cato. 

Questo, si guardi bene, pre
scinde da un altro tipo di in
novazione: quella di processo 
e di struttura che, proprio per
ché applicata di preferenza 
nel sistema produttivo, ha un 
impatto diverso con la nostra 
vita, un impatto predetermi
nato dai tempi e dai ritmi del 
lavoro e soprattutto dalla pro
duttività. Tornando alla ricer
ca le nuove tecnologie analiz
zate sono state l'inlormatica, 
la telematica e gli audiovisivi. 
In pratica quelle legate alla 
comunicazione. La domanda 
principale è stata: come si 
esprime questa circolarità? 
Forse preterisce I gruppi di 
popolazione più svantaggiati 
sul piano sociale con meno 
possibilità d, poter lare a me
no di questi mezzi per i loro 
bisogni? 

Si sono presi allora sette 
gruppi: gli anziani, i bambini, i 
ragazzi, le donne adulte, le 
persone isolate, le minorità et
niche e le persone handicap
pate, di quattro paesi: la Fran
cia, l'Italia, la Gran Bretagna e 
la Spagna e sono stati sotto
posti ad indagine. Partendo 
dall'ipotesi che le nuove tec
nologie della comunicazione 
possono aggravare le disugua

glianze sociali e I processi di 
polarizzazione e segregazio
ne, si sono raccolti documenti 
ed esperienze che si oppones
sero a questa visione. Fatto 
questo, quattro le direzioni 
d'analisi prese in considera
zione: le possibilità ollerte 
dalle nuove tecnologie sull'u
so presente e futuro (in fun
zione ovviamente dei biso
gni): le relazioni e i conflitti tra 
i diversi attori Implicali; il rap
porto tra applicazione della 
comunicazione e bisogni; infi
ne l'effetto registrato sulla ri
duzione e l'aggravamento del
le disuguaglianze. 

Cultura maschilista 
dietro le macchine 

Si é cosi accertato che il lo
ro uso è ambiguo, nel senso 
che può ridurre ma anche ac
crescere le disuguaglianze, 
può sì rompere l'isolamento 
di gruppi emarginati ma an
che favorirne la spaccatura in 
una società o in un gruppo, 
spaccatura tra chi è sempre 
più Intorniato e dispone di 
possibilità sempre maggiori di 
informazioni e di comunica
zioni e chi no. Esempi in que
sta direzione nel convegno e 
nella ricerca ne sono stati latti 
molti. Sull'uso nell'handicap 

ad esempio. 
In Francia con l'apparizio

ne sul mercato del Minitel Dia-
logue molli sordi hanno avuto 
la possibilità di dialogare co
me lossero persone prive dì 
handicap. Quando appari il 
Minitel (un apparecchietto te
lematico di grandissimo uso 
nella terra degli Enciclopedi
sti con il quale la gente (a un 
po' di tutto: dalla richiesta di 
aluto in tutti i campi dello sci
bile, alla ricerca di amicizie o 
di compagnia) la Direzione 
delle telecomunicazioni fran
cese non pensò affatto ai sor
dì e all'uso che ne potevano 
lare. Grazie all'incorporazio
ne di un piccolo programma 
(incorporazione che però era 
possibile nella costruzione 
tecnica del Minitel) d'improv
viso ci si è accorti che i sordi 
potevano scoprire territori di 
libertà prima inimmaginabili 
o, perlomeno, dai quali erano 
completamente esclusi. Un 
esempio che rappresenta co
me le nuove tecnologie pos
sono essere liberatorie se una 
comunità o un gruppo deci
dono di interagire con esse e 
le adattano (o pretendono 
che si adattino) ai loro biso
gni. Quindi tecnologie positi
ve. 

Ma la ricerca parla spesso 
dì ambiguità e non lesina 
esempi di tecnologie negati
ve, cioè nuove strumentazioni 

della comunicazione (che 
non dimentichiamo tono 
quelle prese in esame) che 
non liberano ma casomai per-
peiuano una discriminazione. 
Un esempio sottolineato dal 
ricercatori é che le nuove tec
nologie non tengono in consi
derazione la differenza «ca
suale. Non è una battuta; co
me è possibile che una tecno
logia comunicativa tenga In 
considerazione una differen
za sessuale? Le donne * dice 
lo studio - usano le tecnolo
gie in modo statisticamente 
diverso dagli uomini 

Sono più emarginate per
ché la pubblicità (e la cultura) 
che tende a diffondere questi 
strumenti ha una torte natura 
maschilista. Che sì sia d'ac
cordo o meno resta il (allo di 
una diffusione di nuove stru
mentazioni comunicative ap
parentemente asettica, appa
rentemente neutrale, in realtà, 
inserita a tutto tondo nelle 
contraddizioni del mondo, 
pensata e progettala per un 
certo mercato, che può diven
tare liberatoria o discriminan
te per l'uso che se ne fai un 
uso non sempre predetermi
nato dalla stessa tecnologìa 
ma a volte in grado di essere 
liberatorio grazie all'impreve
dibilità delle persone. Come 
dire...tecnologia o meno, lo 
spazio per la nostra umanità 
esiste ancora, 

Amsterdam, il non ospedale per malati di Aids 
ita AMSTERDAM. Un ospeda
le? Difficile riconoscerlo. Noi 
italiani, abituali al porticati bui 
di Nlguarda di Milano, agli 
ascensori devastali del San 
Giovanni di Roma, facciamo 
lattea a orientarci In una strut
tura che ricorda piuttosto il 
Forum di Parigi, qualcosa di 
mollo simile a un centro com
merciale europeo, con le sue 
opere di arte moderna, ì la
ghetti, i grandi spazi coperti, I 
bar con le piante di papiro e le 
sedie Tonet, l'ufficio postale, 
la banca, la libreria, la cartole
ria, 

•Ci teniamo moltissimo a 
non assomigliare ad un ospe
dale - spiega Marleen Schip-
Ktr, portavoce dell'Academic 

edlc Center - e a non avere 
Inutili reparti di isolamento», E 
In effetti, gli otto-nove malati 
di Aids si conlondono nella 
mensa e nel bar con chi ha 
una gamba rotta o ha appena 
tubilo un'operazione all'ap
pendice, girano, senza restri
zione e senza essere ricono
scibili, negli spazi comuni. So
cializzano. 

E la prima cllnica europea 
per chi ha contralto il virus dèi 
«male del secolo», e tutto 
sembra fatto per sdrammatiz
zare, per cancellare l'ango
scia di una malattia che non 
ha cure risolutive, della morte 
cena per chi arriva alla (ase 
terminale. Ma quando chie
diamo di parlare con I ricove
rati rispondono con fermezza 
che non é possibile: .Per sal
vaguardare la loro privacy», 
dicono. 

•Qui noi mettiamo in cam
po alte tecnologie mediche, 
cure superspecialistiche -
spiega Marleen Schlpper - ma 
slamo anche a disposizione 
per chi non ha bisogno di tut
to questo e semplicemente 
non ha una famiglia alle spal
le, nessun aluto psicologico; 
per chi chiede solo un consi
glio, Siamo convinti che la mi
gliore cura sia spesso parlare, 
ascollare e non lare nulla». 

E Insistono molto su questo 
•non lare nulla», proprio per
ché non appaia una resa. 
•Spessa - spiegano - noi con-

Hanno aperto una decina di giorni fa 
la prima struttura realizzata in Europa 
specificatamente per malati di Aids. 
Sorge all'interno dell'Academìc me
die center, vicino ad Amsterdam. Di
spone di 18 letti, una struttura solo 

questa clinica è di mantenere il più 
possibile il malato di Aids nel suo 
ambiente familiare e di lavoro, assi
stendolo a casa e concentrando nella 
clinica solo gli interventi medici. Una 
scelta che guarda al futuro: «Purtrop-

apparentemente esigua, perché in pò - dicono - avremo 4000 malati di 
realtà la tendenza dei responsabili di Aids in Olanda nel '90». 

DAL NOSTRO INVIATO 

sigliamo ai soggetti a rischio 
di non lare il test di sleroposi-
tività. Perché angosciarsi? Me
glio praticare II sesso sicuro. 
Se si è contagiati, non si può 
contagiare nessuno usando le 
precauzioni e II preservativo. 
E siccome il sesso sicuro è un 
comportamento di tulli, per
ché creare dei diversi?». 

Del resto, una clinica per 
l'Aids deve avere Ira I suol 
obiettivi anche qualcosa che 
va al di là di una cura impossi
bile: l'Informazione di massa, 
l'unica prevenzione praticabi
le. «Abbiamo tenuto del corsi 
di informazione per I medici e 

ROMEO BASSOU 

I paramedici delle altre clini
che - dice Marleen Schlpper -
ma spesso ci siamo dovuti 
scontrare con un atteggia
mento di Umore e di indiffe
renza. "Non ci riguarda" ri
spondevano molti quando an
davamo a proporre loro del 
corsi di Informazione sui peri
coli di contagio». 

Eppure questi pericoli esi
stono. Non solo per i medici, 
ma anche per i pazienti, come 
dimostra il caso di una donna 
turca contagiata in questa 
struttura con una trasfusione 
di sangue. Il donatore risulta
va negativo tre mesi prima 

della trasfusione e sieropositi
vo tre giorni dopo. 

Sdrammatizzare, informa
re, prevenire. E le cure? Quel
le possibili, per rilardare II de
corso del male, per combatte
re le infezioni? «Non facciamo 
niente di particolarmente 
nuovo - risponde 11 dottor Ce-
Itinck Schaitemberg, medico 
della clinica - diamo l'Azt a 
un'ottantina di pazienti, due 
dosaggi al giorno, con il risul
tato di prolungare la vita di 5-6 
mesi. Abbiamo un protocollo 
di sperimentazione dell'lnter-
lerone con la Roche, per som
ministrare a quindici pazienti 

27 milioni di unità al giorno 
per iniezione sottocutanea. 
Una scelta che costa 400 dol-
lari al giorno, ma che ha per
messo nel 50% del casi la sta
bilizzazione o la regressione 
del sarcoma di Kaposi, il tu
more che accompagna sem
pre i malati di Aids in lase ter
minale. Infine, usiamo una 
droga poco tossica, l'intraco-
nazone, per prevenire la me
ningite da criptococco». 

Il dottor Schaitemberg è 
giovane, magro, accigliato. Il 
cercapersone che porta al ta
schino suona in continuazio
ne. Molto lavoro? Risponde 
con un cenno del capo e se 
ne va. La «task force» della cli
nica sta muovendo i suol pri
mi passi e 118 Infermieri han
no sempre bisogno di sentire I 
consigli del quattro medici 
che si alternano in turni di 24 
ore su 24. Quando visitiamo li 
centro, I dlclotto letti sono oc
cupati solo per la metà, altri 
novanta pazienti vengono se
guili a casa. Ma a giugno si 

prevede che I ricoveri raddop-
pieranno. Quanto costa que
sto programma? -Tre miliardi 
di lire all'anno» ci rispondono 
all'ulttcìo delle relazioni pub
bliche dell'ospedale. Un eo
sto altissimo, che prevede gli 
l'Inevitabile aumento dei pa
zienti. In Olanda, i maiali di 
Aids sono per il 95% omoses
suali e la loro crescita è verti
ginosa. Probabilmente questa 
struttura sarà allargata e chi 
l'ha concepita non vuote che 
sia solo il luogo dove si va a 
morire o si prolunga l'agoni», 

«Vogliamo evitare il panico 
dentro e fuori l'ospedale, me
glio avere un presidio In grado 
di essere intarmato sugi! ulti
mi svilupì in campo terapeuti
co e sulle strutture a disposi
zione», dice una relazione in
terna. 

E forse è questa I* .chiave 
vera di tutta questa operazio
ne di mimetizzazione, della 
sofferenza: non (arsi travolge
re, prepararsi ad una Jung» 
guerra di postatone con una 
malattia terribile, 
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Reazioni 

«Ristabilire 
un clima 
di tolleranza» 
(M SI scatenano le reazioni 
sulla vicenda del nomadi, dei 
campi «osta negati, del bloc
chi «radali nelle borgate «Bi
sogna contemperare le esi
genze del cittadini con le esi
gente di civiltà che Impongo
no di non sbattere la porta In 
Incela ad un popolo già trop
po a lungo discriminato - scri
ve «L'Osservatore Romano» -
va risolta la grave situazione 
creala dalla presenza in elite 
del nomadi e dai fenomeni di 
Intolleranza che si sono scate
nali contro di loro La rivolta 
dalle borgata • prosegue il 
giornale - va compresa nella 
misura In cui è una "guerra" 
di poveri costretti a vivere In 
condizione di grave degrado 
Ma non pud essere accettata 
nel momento in cui si trasfor
ma, non senza strumentalizza
zione, In una "guerra" tra po
veri che contrasta e offende II 
tradizionale spirito di acco
glienza della città» 

Umberto Cerri, segretario 
generale della Cgil del Lazio, 
sottolinea come «Il vergogno
so assenteismo della giunta 
capitolina ha latto si che I cit
tadini ti Isolino e si arrocchino 
a strenua difesa di quel mini
mo di socialità e vivibilità col
lettiva conquistata nella pro
pria area di residenza Ma il 
popolo romano - prosegue 
Cerri - non può improvvisa
mente diventare una comuni
tà dove vige II rifiuto razziale, 
dovs II "diverso" è visto come 
un nemico, l'avversaria su cui 
scarica™ I propri disagi e l'in
soddisfazione del propri biso
gni» 

•Forme di lotta basate sulla 
contrapposizione con altri 
gruppi sociali - dice 1 Unione 
borgate - prestano il fianco ai 
nemici delle borgate per at
tacchi generalizzati contro chi 
ci abita, non alutano a colpire 

• 1 veri nemici né a risolvere po
sitivamente I problemi I citta 
dirti delle borgate sono in 
grande maggioranza Immigra
ti, che hanno «ubilo per anni 11 
peto, anche razzista, dell'e
marginazione C-rande è la re-
sponsabllta - dice ancora l'U
nione borgate - del sindaco e 
della gluma che non hanno 
fatto nulla per risolvere I pro
blemi della periferia» 

L Arci ha incaricato un col 
leglo di avvocati di verificare 
se esistano gli estremi per 
chiedere alla magistratura! a-
pentirà di un'Inchiesta a cari
co degli amministratori per la 
mancata soluzione del prò 
blema del nomadi Allo stesso 
collegio di legali I Arci ha 
chiesto di verificare se le ma
nifestazioni di questi giorni 
configurino una qualche vio
lazione nel confronti della co 
muniti Rom, alla quale l'Arci 
offre tutela giuridica, se richie
sta In un Intervento al Consi
glio provinciale Giorgio Fre
go» (Pel) ha fatto appello al 
cittadini, al partiti, al sindaca
ti, alle organizzazioni civili e 
religiose perchè lavorino per 
far calare la tensione Intervie 
ne anche «Il Popolo», che seri 
ve che la questione zingari 
non è un problema di ordine 
pubblico, ma una questione 
sociale D / f C 

Emergenza-zingari 
Un'altra 
giornata tesa 
Dura manifestazione 
contro il sindaco 
Dopo le assicurazioni 
si tolgono i blocchi 

ìjSiffi 
La protesta con
tro gli zingari si 
sposta in Campi
doglio: qui a 
fianco un mo
mento della ma
nifestazione de
gli abitanti (Mia 
Tiburtina. Sotto 
cartelli alla sta
zione di lun-
f inezia bloccata. 
n fondo alla pa

gina I dimostran
ti bruciano co
pertoni d'auto 

Dalle barricate in Campidoglio 
La protesta della periferia, la rivolta contro l'ipotesi 
di campi nomadi lungo la Tiburtina, ieri sera è 
arrivata in Campidoglio. Circa duemila persone, 
per ore, hanno assediato il palazzo comunale Slo
gan contro Signorello e la sua giunta «In questi 
giorni ci ha abbandonati». «Noi non siamo razzisti, 
abbiamo soltanto tanti problemi., Ci sono state 
scritte che lo facevano pensare- è stato un errore». 

•T IFANO M MICHELE 

ktat «Signorello, Signorello! 
Esci fuori, esci fuori!» Sono 
circa duemila, l'Intera piazza 
del Campidoglio è invasa dal 
dimostranti che nel giorni 
scorsi hanno paralizzato la pe
riferia della città contro I ipo
tesi di campi sosta per i noma
di Ma Signorello non si fa ve
dere Il sindaco, per l'Intera 
giornata, è corso da Fanfanl in 
giunta, dalla giunta al prefetto 
Adesso lo attendono al Consi
glio comunale Esasperati da 
giorni e notti di blocchi conti
nui, dalla totale assenza della 
giunta capitolina mentre l'In
fera periferia si paralizzava, i 
dimostranti non risparmiano 
le accuse al primo cittadino 
•Scrivetelo una volta per tutti 

- urlano al giornalisti - noi 
non slamo razzisti, ma nelle 
nostre borgate viviamo male, 
non abbiamo acqua, fogne, 
scuole, farmacie» «Non devo
no essere sempre le periferie 
a subire» dice uno stnsclone 
innalzato dagli abitanti di Set-
tevllle, una delle tante borgate 
della strana rivolta di questi 
giorni 

Un grande applauso scop
pia quando nella piazza entra 
un gruppo di dimostranti, la
voratori della tenuta agricola 
presa Inizialmente In esame 
dal Comune per la costruzio
ne del campo sosta «L'azien
da del Cavaliere non si toc
cai», dice il loro striscione 
«Sei una frana sindaco di Ro

ma scendi giù dalla poltro
na», uria In coro un gruppo di 
donne sotto le finestre del 
consiglio «Signorello se n é 
fregato di noi, della nostra 
protesta», spiega una donna 
anziana Applausi quando sul
la piazza amva l'ex sindaco 
comunista Ugo Vetere «No -
dice - lo non penso che que
sta protesta sia animata da 
spirito razzitte L'abbandono 
della giunta delle borgate è un 
latto reale, si è interrotta l'o
pera di risanamento avviata 
dalle amministrazioni di sini
stra» 

Nella piazza c'è anche Ro
berto, un ragazzo che abita a 
Tot Bella Monaca Ha appena 
avuto una discussione con I 
dimostranti. «Noi le cose ce le 
slamo latte, a voi le ha date il 
Comune», gli ha urlato una si
gnora «Questo è il problema 
- commenta Roberto - il vero 
razzismo lo alimenta questa 
giunta» «Qui stasera o ci dan
no delle assicurazioni sene o 
ci piazziamo sotto il Campido
glio», promette un'altra donna 
anziana Uno dei dimostranti 
cerca di spiegare in francese, 
ad una tivù d'oltralpe le ragio

ni della protesta Intanto si at 
tende il risultato della delega 
2lone che sta incontrando 
I assessore Antonio Pala Un 
lungo tira e molta tra I ammi
nistratore e i dimostranti il 
f>rimo da assicurazioni verba 
I i secondi, diffidenti lechie 

dono scritte Per la piazza si 
aggira anche Adamo DI Pip 
pò, I uomo di Tor Bella Mona
ca che tempo addietro intra
prese uno sciopero della fame 
per il problema dei nomadi 
nella sua borgata Chiede «so
luzioni umane e giuste» E per 
oggi è deciso a tornare dal Pa
pa con un altro gruppo di glo 
vani zingari «Niente razzismo, 
non ci piace, chiediamo solo 
servizi per le nostre borgate», 
vuole aggiungere una ragazza 
Sul lato opposto della piazza, 
al megafono, un gruppo, sul
l'aria di un vecchio motivo di 
Rascel Intona «Roma, dacci 
una mano a fargli dir di no • 
Però in serata arriva la dichia
razione del sindaco Signorel
lo In cui si promette che nem
meno un campo-sosta verrà 
istallato in quelle zone e la 
tensione cala Si torna in bor 
gala per decidere se togliere 
le barneate 

Il lungo giorno dei vertici 
Signorello sotto accusa 
Una giornata di Incontri a ripetizione non ha fatto 
luce nel buio della politica del Comune sui campi 
di sosta. Al mattino il sindaco si è incontrato con li 
ministro degli Interni, al pomeriggio c'è stato un 
vertice In Prefettura. Unica dichiarazione chiara di 
Signorello: gli zingari non andranno a Lunghezza. 
Poi si promette un piano con 42 piccoli campi e si 
chiede aiuto alla polizia. 

LUCIANO FONTANA 
mm II lungo giorno del verti
ci, delle riunioni, degli incon
tri e degli scontri inizia alle 
nove del mattino L'auto blu 
del sindaco di Roma si ferma 
nel cortile del Viminale II mi
nistro degli Interni, Amlntore 
Fanlanl è già nella sua stanza 
ad aspettare Ha chiamato la 
sera pnma il sindaco vuole 
sapere cosa tara li Comune 
per smorzare la molta che da 
quattro giorni infiamma e 
blocca la capitale Signorello 
esce un ora dopo Sulla con 

versazione con II ministro è 
avaro di parole «Ho illustrato 
la situazione di Roma e II pia 
no che la giunta ha già elabo
rato da tempo Mi sono riser
vato di chiedere un nuovo in
contro a livello nazionale» 
Dopo I giorni del silenzio osti 
nato il sindaco tira fuori un di 
luvio di parole per rispondere 
a chi dalle barneate chiede 
chiarezza «Lhogiàdettoen-
petuto - dice - la tenuta del 
Cavaliere non è adatta per un 
campo sosta Per noi II discor
so è chiuso Se le occupazioni 

continuano significa che non 
si vuol capire» 

Per sapere qualcosa di più 
sulle Intenzioni della giunta 
I appuntamento è rimandato 
di un paio di ore dopo un mini 
vertice tra gli assessori che si 
occupano del problema zin
gari Corrado Bernardo gira 
tra I corridoi del Campidoglio 
con il suo solito pacco di do
cumenti Ai cronisti sventola 
una nota «riservala» spedita al 
sindaco in cui scarica le re
sponsabilità sulla Prefettura e 
sulla Questura Che «Il 28 scor
so non mi hanno aiutato al tra
sferimento degli zingari da 
Tor Bella Monaca» L'assesso
re più bersagliato dai dimo
stranti * diventalo un esperto 
di dietrologia «Guardate chi 
c'è dietro i comitati di quartie
re - invita - e scopnrete chi 
lomenta la rivolta» Solo cin
que giorni fa sbandierava il 
suo piano-nomadi, ora si ar
rabbia con la polizia e invoca 
«Chi ruba deve essere caccia
to dalla città» 

Alle dodici e trenta dal sin
daco amva una delegazione 
del Pei composta dal segreta 
no della Federazione Goffre
do Bettini, da Ugo Vetere 
Franca Prisco e Walter Tocci 
I comunisti hanno già incon
trato in mattinata il prefetto, 
ora vogliono un impegno pre 
ciso dai sindaco «Deve invia 
re qualcuno a parlare con la 
gente L'assenza del sindaco e 
della giunta è incredibile» 

Un Nicola Signorello serafi
co come sempre si presenta ai 
cronisti all'ora di pranzo Di 
piani precisi nemmeno a par-
lame A Tor Bella Monaca la 
situazione è esplosiva, come 
vi comporterete? «Bisogna af 
frontaria con il consenso dei 
cittadini» Il sindaco esclude 
un «intervento di polizia* con 
tro le barneate, invita i cmadi 
ni alla ragione, promette un a 
zione basata su tre punti sicu 
rezza per tutti, campi solo per 
i nomadi in regola un codice 
di comportamento per regola 
re i rapporti tra i rom e la citta 

Finalmente si capisce anche 
qualcosa della chiacchierata 
con il ministro se costruiamo 
i campi sosta c'è il rìschio che 
Roma sia invasa da un ondata 
di nomadi II ministero deve 
perciò impegnarsi a bloccare 
il flusso 

Si cambia scenano ma gli 
argomenti sono gli stessi Ore 
sedici e trenta, ancora un ver 
lice, questa volta in Prefettura 
C è il sindaco, uno stuolo di 
assessori, i comandanti di pò 
tizia carabinien e guardia di 
finanza il prefetto e rhonsi 
gnor Luigi Di Uegro della Ca 
ritas 

Rolando Ricci prefetto di 
Roma ma anche capo di gabi 
nello del ministero degli In 
terni promette una mano più 
dura contro i dimostranti A 
Signorello il compito di npe 
tere le buone intenzioni del 
Comune annunciare un piano 
con 42 aree di sosta dissemi 
nate in tutta la città e chiedere 
un giro di vite ali arrivo degli 
zingan a Roma blocco delle 

nuove carovane di nomadi al
le porte di Roma, filtri alla 
frontiera e controlli nei cam 
pi Monsignor Di Liegro esce 
scuotendo la testa «Mi sem 
bra che ancora non ci siamo» 

Qualche minuto ed è sedu
to sulla sua poltrona in Campi
doglio dalla piazza arrivano 
le urla del popolo delle borga
te in nvolta Vogliono che il 
sindaco metta nero su bianco 
niente zingari a Lunghezza 
Alla fine si trova I escamota
ge Il missino Anderson sta 
parlando da un ora, Signorel
lo I interrompe e dice «Vorrei 
ribadire che il campo sosta al
la tenuta del Cavaliere non si 
lara» La dichiarazione viene 
stampata al volo sui fogli del-
I ufficio stampa e dlstnbuita ai 
dimostranti La lunga giornata 
del Comune si chiude l missi 
ni fanno ostruzionismo per 
impedire I approvazione del 
I ordine del giorno sui campi 
sosta Si decide di sospendere 
e rinviare tutto a venerdì 

Cronaca di una notte in «prima linea» 
H I Una notte tra i fuochi 
della rivolta Lungo una Tibur 
(ina spezzata da dieci posti di 
blocco «antizingari» la nebbia 
si mescola al fumo acre di co
pertoni, immondizia e casso* 
netti dati alle fiamme A Vìltal 
ba, 1 Smila abitanti, frazione 
del Comune di Guidonia, è 
stata costruita la barricata più 
distante dalla capitale E an 
che I ultima in ordine crono 
logico Un centinaio di ragaz 
zi, dopo ore dì guerriglia urba
na e scontri con polizia e ca
rabinieri sono riusciti a con 
quistare la piazza, per poterci 
passare la notte ali addiaccio 
Un blocco stradale diverso 
Senza mamme e bambini nel
le carrozzine Senza fiaschi di 
vino e partite a carte Solo glo 
vani tra 1 quìndici e i venti an
ni quelli con i fazzoletti In fac 
eia che si vedono anche la do
menica allo stadio dietro stri 
scionl farneticanti firmati 
«Hoolingans» «Feddayn» e si-
trilli Stavolta la firma è più 
chiara Fronte della Gioventù 
Dalla mattina sono iniziati a 
Circolare volantini e manifesti 

Sulle barricate a Villalba. D o p o ore di 
guerriglia urbana un cent inaio di gio
vani ha passato la notte scorsa all'a
perto, b l o c c a n d o la Tiburtina, lonta
n o dalla capitale, quasi a Tivoli Han
n o distrutto cassonetti , palizzate del
le ferrovie, abbattuti i semafori, dato 
alle f iamme copertoni Una ventata di 

xenofob ia fomentata d a manifesti e 
volantini firmati dal Fronte del la gio
ventù affissi in tutte le strade di Villal-
ba N o n si tratta di una protesta per le 
fogne o i servizi sociali questi ragazzi 
v o g l i o n o c h e gli zingari e tutti gli stra
nieri, ovunque s iano, v e n g a n o c a c 
ciati via e le frontiere chiuse 

con uno slogan ricorrente 
•Fuori gli zingari da Villalba 
daGuidomaedallltalia» Con 
tutto un corollario di spiega 
ztoni «Ci tolgono lavoro, ru
bano, sono sporchi» Solo gli 
zingari? No anche tutti gli altri 
stranieri che vengono In Italia 
Quindi una nehiesta categori
ca «Chiudiamo le frontiere* 
Di fogne, servizi acqua nem 
meno un cenno 

Cosi è arrivata la notte ed 
ha trovato un centinaio di ra 
gazzl in piedi sulle barricate 
ad accendere i fuochi Sulla 
Tiburtina deserta sono rimasti 
loro e poco distante un grup 

ANTONIO C1PRIANI 

pò di agenti di polizia a guar 
dare Sulla piazza incendiata 
e erano tutti i segni della re 
cente guerriglia Le palizzate 
della ferrovia divelto, i casso 
netti fatti a pezzi il semaforo 
piegato e bruciato l'asfalto 
disseminato di chiodi e vetri 
In mezzo alla Tiburtina la 
campana per la raccolta delle 
bottiglie strappata dal marcia 
piede e distrutta Quei ragazzi 
improvvisamente allineati 
lungo la linea di fiamme alza 
no il bracico teso con la ma 
no di taglio e scandiscono alla 
notte umida, nel deserto della 
Tiburtina «Ultra Roma» La 

gente e chiusa in casa Sono 
solo loro i padroni di Viilalba 
loro hanno il potere di blocca 
re o far passare chi arriva in 
macchina 

Così quando una Opel am 
va alta prima bameata sotto il 
ponte tra Viilalba e Bagni di 
Tivoli 1 autista deve chiedere 
a loro ragazzini che inneggia 
no ad Evoia e ballano tra i fuo 
chi dell immondizia dei cas 
sonetti il permesso di passa 
re Glielo accordano La mac 
china attraversa la piazza ve 
loce nel buio non s accorge 
dei vetri e dei chiodi Dentro 

e è un uomo e la moglie che 
ha tn braccio una bambina di 
pochi anni Devono correre 
d urgenza ali ospedale per la 
piccola i giovani accordano il 
secondo permesso Luomo 
confuso farfuglia un ringrazia
mento la donna piange 
«Quello ha bucalo tutte e 
quattro le ruote» fa uno «Po 
leva fare il giro» risponde I al
tro 

Poi tornano ai loro posti di 
barneaden uno più vecchio, 
forse il capo ordina di rinfor
zare le difese Contro chi di 
preciso non lo sanno Vivono 
però 1 eccitazione dì un mo
mento epico Dalla protesta 
violenta delle loro frangie un 
clima di intolleranza sta spar
gendosi per la frazione Ieri 
mattina una giovane polacca 
che, mentre faceva compere 
chiedeva le ragioni di tanto 
odio verso gli stranieri ha pre 
so in piena faccia un improwi 
so ceffone da un distinto si
gnore che ha cosi motivato il 
suo atto «Tornatecene da do 
ve venite» 

Duecentomila 
in marcia, 
ma la città 
ha retto bene 

Per una volta, le previsioni negative non ai sono avverale. 
Non c'è stata paralisi, malgrado II centro fona percorso da 
quattro robustissimi cortei di pensionati, quasi duecento
mila, giunti da ogni patte d'Italia per lar sentire te loro 
ragioni II buon senso ha prevalso, e molti hanno deciso IH 
lasciare la macchina a casa e servirsi del meni pubblici. 
Stime precise è impossibile farne, ma i vigili urbani partano 
di decine di migliaia di automobilisti in meno CU ce 
guerra autobus affollatissimi, ma traffico scorrevole. 

Teppisti In vena di bravata, 
rimasti Ignoti, lo hanno 
danneggiato, vertanolo 
schiumogeni antincendio 
nei locali. E da dieci giorni 
gli alunni del liceo scientifi
co Marconi di CoNtMiro 

—————— t^TSSSllJfbS'É 
~-™""~"""'^^^^^^^ lezioni Ancne percne », 
autoriti scolastiche, finora, non hanno motto un dito par 
ovviare all'Inconveniente. La tensione cresce, In un auaw-

imi. a 
henna 

Colleferro 
da dieci giorni 
senza 
liceo scientifico 

guirsi di assemblee di professori, genitori ed ahi 
sono stati anche protettori che, nel giorni pattati, 
tentalo di utilizare qualcuna delle aule Ma I gat che 
ancora ristagnano II hanno fatti sentire male. CI tono Mail 
svenimenti e un ausiliario e stato trasportato ali ospedale 
locale, dove è tuttora ricoverato 

È probabile che I primi » 
beneficiarne slatto 1 «tom
baroli' Le piogge degli urti
mi gtaml, smuovendo «ter
reno, hanno metto alio 
scoperto decine e decine di 
ingressi di tombe etnacht. 

— — — • « • • • « • • rtoà i " o u S Montami' 
zi. di Tarquinia, poi In parte, ti traila ditombe gXcor»-
sclute e catalogate, ma ce ne tono anche di sconosciute. 
La sovrintendente archeologica per l'Enuria meridionale, 
Paola Pelagatti, ha tatto Intensificare II sentalo di sorve
glianza, mettendo all'erta anche carabinieri e (Inanaeri. 

Piogge 
archeologiche 
fanno affiorare 
tombe etnische 

La Pozzi Onori 
di Latina 
licenzia 
66 lavoratori 

Esplosa Ire anni fa. la crisi 
della Pool Glnorl di Borio 

santasel lavoratori U pro
blema dell'eccederà» di 
personale venne affrontalo, 

in un primo tempo, con la catta Integraitone per cemot 
tanta operai, cui se ne aggiunsero, l'anno dopo, altri centc-

" Con" . . . venti Con l'accordo tlgt»V>totcorw a n n o i miniamo del 
Lavoro, La Poni Canori vuole portare II suo organlcoa 177 
uniti 

Manette 
per tre rapinatori 
minorenni 

Minacciandolo con un col
tello, gli hanno portalo via 
una catenina ed un breccia-

.'tsrs —*-- _ .—,- | l trofapktt -
IwJnehannoWUpoèVU 
vittima.. u dlclaaseMnne 
MaaaimiUeno -^-

chlamata la polizia, che ria subito agguantato! 
timi delinquenti A S, e M.C di IT anni e _ ... 
Avevano due coltelli e diverti oggetti d'oro, che gli agenti 
ritengono si siano procurati in precedenti rapine" 

afenotNi Ita 

v«3Nt 

Lui, ilsenantonenne Mario 
Pecchi, t e l e cavala con 
qualche ferita, che gli i sta
ta curata nell'ospedale civi
le di Tivoli Ma la tua casa. 
nel cenno di VTcovaro, e 
andata completamente di
strutta per un'esplosione 

. provocata da una fuga di 
gas. Fuoruscito da una vecchia cucina, il gat aveva Invaso 
le camere Pecchi se ne accorto e ha tentato di chiudere la 
bombola Ma l'improvviso ritomo della corrente elettrica. 
che mancava per alcuni lavori di manutenzione, ha provo
cato I esplosione. 

Vkovaro: 
esptode bombola 
un ferito 
e casa distrutta 

Biciclette 
contro 
il traffico 

L'esempio viene dal) 
Ì*m£ìi53» ™W V — 
degli spostamenti - ha co
municato Romano PugW, 
del dlwtlTO di Pedale w 
de - li avviene In biciclet
ta. E I* bicicletta, in uno 
con le corsie prelerenilalì, 

~ ~ T ~ " " " m m m m m " sono presentati con» Usa
vano di Troia per vincere la battaglia conno il traffico Lega 
per l'ambiente, Pedale Verde, gli Amici della terre e Lwa 
verde hanno varato i •GloverdK, giornate di iniziativa del 
verdi urbani Appuntamento, da domani al 10 dicembre. * 
largo di Torre Argentina alle 16. per bua In difesa * itole 
pedonali, corsie pedonali e marciapiedi 

QHJUANO CAKCi lATMO 

Incidente 

Due operai 
muoiono 
Mminati 
tea Avevano da poco inizia
to il lavoro, stavano istallando 
I pali dell'Impianto di illumina
zione di Poli, a 20 chilometri 
da Roma, In località Polledra-
ra, len mattina Ma all'improv
viso un grosso palo metallico 
ha ceduto, e due Operai sono 
stati fulminati dalle 20mila 
volt dell alta tensione Sono 
morti sul colpo, mentre un al
tro è rimasto ferito Giuseppe 
Righi, 33 anni, e Alessandro 
Bnotti, 23 anni, entrambi di 
Zagarolo, sono strammaxtati 
a terra stecchiti, senza più vi
ta Il primo ha lasciato la mo-
tlie e due bambini Antonio 

ronchi è riuscito invece a 
salvarsi, riportando solo esco
riazioni e bruciature Ricove
rato all'ospedale di Palestrina, 
ne avrì per 10 giorni La Pre 
tura di Palestrina ha aperto 
un inchiesta, per stabilire le 
responsabilità dell'incidente 
mortale 

Condannali 
Su una bimba 
atti 
di libidine 
a a Unaaccusa terribile: vio
lenze carnale e aiti di libidine 
continuala ai danni di una 
bambina di 9 anni Ma al ter-
mine del processo i due impu
tati, Maria Grazia Rodrifuet, 
madre della piccola, 39 «tini, 
e il suo convivente Adriano 
Adriani, di 43 anni, sono alati 
condannato a tre anni di reclu
sione per i soli atti di libidine. 
Insufficienza di prove, invece, 
per la violenza carnale, I due 
condannati, che hanno «tu-
fruito della concessione delle 
attenuanti generiche e detta li
berti provvisoria, sono wor-
rtatl a casa dopo circa un me
se e mewo di carcere, A de
nunciare le violenze subite 
dall'uomo fu la stossa bambi
na nel giugno dello scorso an
no. La piccola fuggi di casa e 
si rifugio a casa degli ali, trave 
ancora risiede insieme al fra
tellino. 

• - - : . • - • ' • : • • • 
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ROMA 

Eni 
I lavoratori 
oggi 
in sciopero 
• I SI apre la vertenza Eni 
Oggi scioperano I lavoratori 
dell'Aglp petroli, I più colpiti 
dal progetti di riduzione del 
personale e di deindustrializ
zazione dell'azienda leti e 
oggi fermate dal lavoro anche 
nel «more della distribuzione, 
Per tutti l'appuntamento è per 

3unta mattina all'auditorium 
I via Rieti, per un convegno 

che ha lo scopo di passare al 
telacelo la situazione e getta
re le basi per contrastare la 
politica di ristrutturazione 
dell'Eni, Solo a Roma sono 
mille I lavoratori che rischiano 
Il loro posto, ottocento all'A-
glp petroli, altri duecento alla 
snsm progetti. Ma anche per 
la nuova Samln si annunciano 
tagli all'occupazione che mal 
nascondono il disegno di spo
stare l'azienda da Roma a Mi
lano, Quii e la causa di questa 
politica dell'Eni? Va tutto ma
le, dice l'azienda, ristrutturare 
6 Indispensabile, Un'analisi 
che la a pugni con II "miraco
lo Eni» sbandierato lino a po
chissimo tempo fa, che ha 
portalo l'azienda a rifiutare I 
•oidi del londoidl dotazione, 
vino che non ne aveva Uso-

Bno. E In pieno contrasto con 
plano di Investimenti (1800 

miliardi) concordato col sin
dacalo appena due mesi pri
ma. dell'estate, In piene ferie II 
voltatacela, di colpo l'Eni (I 
•copre in crisi. 

Ambulanti 
Unificate 
le due 
inchieste 
t a l Unificale la vecchia e la 
nuova Inchiesta sul camion' 
bar, mentre II Pel continua i 
denunciare I ritardi della giun
ta nell'aflronlare la vicenda. Il 
consigliere Istruttore Emetto 
Cudlllo ha decito di mettere 
nelle mani del giudice Pallen
ti Il lavoro svolto dal soniluio 
Smuratore Andrea V'arderò, 

onourmal ufficiati I rannida-
gli Imputati nell'ultima Inchle-
ala: oltre ai quattro Tredicine 
e al coordinatore dei vigili ur
bani Mario Clanlaranl ci sono 
I due comandanti del vigili 
Giovanni Catanzaro e Camillo 
Pica, Il presidente dell'Upvad 
e vicepresidente della com
missione commercio ambu
lante Ouerrlno Cedrini, quat
tro vigili, Bacon!, Matromaltel, 
Romeni e Bacchi e alcuni am
bulanti, Mollnaro, Tuccl, le so
relle Franeeschelll (consorti 
del Tredicine) e Anna Maria 
Cimili. 

Intanto II gruppo consiliare 
eoimmlttn è tornato sulla vi
cenda denunciando la itotele 
Insufficienza» e II «sospetto ri
tardo» con II quale la giunta 
comunale sta affrontando la 
vicenda della vendita di bibite 
e sorbetti, «Malgrado l'Indagi
ne della magistratura • ha di
chiarato Daniela Valentinl -
consigliere comunale del Pel 
- perdurano e si sospettano 
resistenza di operazioni poco 
trasparenti che prefigurano un 
affannoso rincorrersi di per
sonaggi politici e amministra
tivi tutti tesi a mettere a tacere 
ed a salvaguardare le respon
sabilità politiche ed ammini
strative esistenti nella vicenda 
Tredicine», 

Atee 
Tiziana 
la prima 
autista 
• 1 Dopo le «vigilesse» le au
tiste degli autobus Tiziana Di 
Natale sari la prima donna a 
guidare un mezzo dell'Atee 
Ventisette anni, ha superato 
brillantemente' le prove del 
concorso risultando alla line 
fra 1 primissimi posti della gra
duatoria La giovane, che ini-
ziera a guidare l'autobus fra 
gennaio e febbraio del press) 
mo anno, ha cosi |-' 
una lunga tradizione 
va visto sempre e solo uomini 
impegnali In questo lavoro. 
Oltre a Tiziana DI Natole an
che altro due donne, Marina 
De Persio e Maria Luisa Mo-
resulti Clarini, sono risultale/ 
Idonee, ma ptrUoro ci sari da 
attendere anWra qualche me
se per l'assunzione L'Alac ha 
carenze di organico stimate 
intorno «I trenta per cento ri
spetto alle esigenze dell'a
zienda 

i iX} Il Pei per la prima volta 
"ijfj in piazza dopo il voto 
*| | Riconvertire la centrale 
*"" J e garantire il lavoro 

Il ministro Battaglia 
non riceve i lavoratori 
Domani sciopero: 
migliaia di operai a Roma 

la centrale nucleare di Montano Stop al nucleare 
«Bloccare subito Montalto» 
Al grave stato di tensione del 600 lavoratori del 
cantiere della centrale di Montalto di Castro non ha 
dato risposta alcuna il ministro dell'industria c h e 
ieri ha disertato l'incontro previsto con Cgil, Cisl, 
UH. Il Pei invece - c h e ha organizzato una manife
stazione - ha detto con chiarezza alcune cose: ba
sta c o n il nucleare, si facciano studi seri sulla ricon
versione e si assicuri il salario ai lavoratori. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
z a Sotlo un tendone allesti
to nella piazza principale di 
Montalto di Castro il Pc) regio
nale ha tenuto la sua prima 
manifestazione antinucleare 
dopo il referendum A Mon
tano,, parchi è qui che sono 
più acute le contraddizioni vo
lutamente strumentalizzate da 
chi oppone I lavoratori minac
ciati nel loro posto di lavoro 
alla difesa dell'ambiente. In
vece e proprio coniugando 

questi due termini che si può 
rispondere guardando in 
avanti, per un nuovo modello 
di sviluppo Lo hanno detto 
Clullo Quercini della direzio
ne comunista e Pietro polena 
segretario nazionale della 
Kgcl Polena si è soffermato su 
questo tema richiamandosi 
all'episodio della Farmoplanl 
di Massa, «fotografia - ha det
to-dei ritardo e della sconfit
ta della sinistra perché il tema 

della riconversione produttiva 
della fabbrica inquinante, del
la difesa del lavoro non ha da
to soluzioni (.redibìli» Ho pro
posto anche la costituzione di 
un'agenzia pubblica che si oc
cupi proprio della nconver-
slone delle aziende inquinan
ti. 

A Montalto c'è chi vuole 
che si ripeta la vicenda di 
Massa, dilatata all'ennesima 
potenza. E una mano a queste 
iorze del «profitto» - è stato 
detto Ieri - la danno tutti colo
ro che pensano di far rispetta
re il risultato del referendum a 
forza di blocchi, senza coin
volgere la classe operala. Tut-
l'altra strada indica il Pel, che 
con la Fgci e gli ambientalisti 
ha anche fatto I blocchi coin
volgendo I lavoratori della 
centrale II voto del 9 novem
bre - ha detto Quercini - è 
stato chiaro In matena di nu
cleare Per questo il Pel chie
de subilo - anche ad un go

verno dimissionano - la so
spensione dei lavori nella cen
trale di Montalto, il non ripri
stino di quelle di Caorso e il 
blocco di Trino E ci si deve 
mettere al lavoro per un nuo
vo Piano energetico che 
escluda il nucleare il Parla
mento dovri decidere in me
rito, lenendo conto del risul
tato relerendario Intanto, da 
subito, si deve nominare una 
commissione tecnica qualifi
cata che vendetti la possibilità 
di nconversione della centra
le di Montalto da nucleare a 
metano o altro tipo di alimen
tazione, I costi che tale opera
zione comporterebbe e le 
eventuali opere necessarie 
Contestuale a questo è la ga
ranzia del salano ai lavoratori, 
prefigurando un futuro occu
pazionale 

Il gruppo Pel al Senato - ha 
proseguito Quercini - ha gii 
presentato un emendamento 

alla Finanziaria per, stanziare 
200 miliardi che in due anni 
coprano i redditi dei lavorato
ri di Montalto e delle altre 
aziende che verranno chiuse 
dopo il referendum Dunque 
fatti, contro le parole Un qui 
spese, o I silenzi colpevoli dei 
responsabili della politica 
energetica nel nostro paese 
•Che nel 1988 mille operai 
sarbbero andati in cassa inte
grazione l'Enel lo sapeva sin 
dal 1979 - ha detto Quercini -
quando fu firmata la conven
zione con la Regione e con il 
governo, ma nessuno si è mai 

Ereoccupato di questo pro
teina Così oggi la piattafor

ma che il Pei presenta per I 
lavoratori locali e per I trasfer
isti ricalca ciò che la giunta 
del Lazio - allora di sinistra -
proponeva al governo» 

Mano Quadrucci, segreta
rio regionale comunista, ha 
riepilogato il contenuto di tale 

piattaforma opere pubbliche, 
ampiamente del porto di Civi
tavecchia, interventi in agri
coltura Insomma un piano 
per l'Alto Lazio che, se attua
to, potrebbe occupare - se
condo dati lorniti dalla Cgil -
1 Smila lavoraton, quelli che 
saranno espulsi da Montalto e 
dalle altre aziende in crisi nel
la regione 

Mentre a Montalto era in 
corso questa manifestazione, 
a Roma delegazioni di lavora
tori, accompagnate da rap
presentanti di Cgil, Cisl e Ili!, 
tentavano invano di essere ri
cevute dal ministro repubbli
cano all'Industria Adolfo Bat
taglia Per rispondere a questo 
atteggiamento irresponsabile 
è stato deciso uno sciopero 
per domani II cantiere resterà 
chiuso e da Montalto partiran
no 40 pullman Gli operai e i 
tecnici della centrale chiede
ranno conto direttamente a 
Battaglia de) loro futuro 

La nuova sede 
delCinetv 
in piazza Decemviri 
•za Sembra essere vicina al 
traguardo, per quanto prowi-
sono, la lunga e sofferta odis
sea dei milleduecento ragazzi 
dell'Istituto di Stato per la ci
nematografia e la televisione, 
iniziata II 14 ottobre scorso 
con la chiusura della sede 
centrale di via della Vasca Na
vale perché inagibile 

La Provincia ha predisposto 
un piano d'emergenza per as
sicurare lo svolgimento delle 
lezioni almeno fino alla fine di 
quest'anno scolastico Nelle 
previsioni dell'assessorato ai 
lavori pubblio di palazzo Va
lentinl, la nuova sede del Ci
ne !v potrebbe essere pronta 
già fra trenta giorni Conte
stualmente al piano d'emer
genza, la riparazione tecnica 
per l'edilizia scolastica del
l'amministrazione provinciale 
ha gli inizialo a studiare la so
luzione migliore per la localiz
zazione e la costruzione di un 
nuovo edificio per il prestigio
so istituto romano, l'unico 
pubblico in Italia per la prepa
razione di operatori cinema
tografici e televisivi. 

L'ipotesi formulata dall'as
sessore Oliviero Milana preve
de lo spostamento degli stu
denti di via della Vasca Navale 
e della succursale di via 
Ostiense nella scuola, di pro
prietà comunale, in piazza del 
Decemviri, al quartiere Don 
Bosco. Li sarebbero disponi

bili venlinove aule e undici lo
cali 

Rimane aperto il problema 
dei laboraton. «Non postiamo 
fare soltanto lezioni teoriche 
- avevano gii risposto gli stu
denti all'Ipotesi di un trasferi
mento dell'Istituto -. I labora
tori sono essenziali alla nostra 
preparazione». Come penta di 
iar ironie a questa esigenza I* 
Provincia? Nel plano d'emer
genza i prevista l'acquIsWone 
di alcune aule: sei nella scuola 
media di via Pincherle. angolo 
via della Vasca Navale; venti
cinque nella nuova elementa
re di via Baldovinetti, vicino a 
piazza dei Decemviri • ali* 
succursale di via di Vigna Mu
rata; 7 aule della media «Per-
na> In via Libello, vicino alla 
Vasca Navale, appena saran
no trasferiti nella scuota 
•Tommaseo» gli studenti che 
attualmente la occupano, 

Per quanto riguarda Invece 
la costruzione del nuovo edifi
cio, sono due le soluzioni al 
vaglio della ripartizione tecni
ca provinciale. La prima * 
quella di realizzarlo nel centro 
scolastico Vigna Murala, sulla 
via omonima, in località mili
ta di S. Alessio. L'area è già di 
proprietà della Provlnci*!;* 
tra ipotesi è di costruirlo nel 
centro scolastico •Osteria del 
Curato», vicino a Cinecittà. 
•Tutt'e due - spiegano I tecni
ci - sarebbero soluzioni buo
ne per II Cine-tv». O S A . 

Dal Pei una proposta contro le spartizioni 

«Lottizzati? No, competenti» 
Tutte da cambiare le nomine Usi 

I t . f 
Un laboritono di analisi 

Le nomine nelle Usi? Ampie rose di nomi dalla sicura 
professionalità, anche senza tessera di partito in ta
sca, su cui si possa esprimere il consiglio comunale 
ascoltando uno per uno gli aspiranti presidenti e con
siglieri, È questa la ricetta proposta ieri dal Pei nel 
corso di uri incontro con le organizzazioni di catego
ria della Sanità. Si potranno cosi, forse, esprimere 
«competenze contro la spartizione». 

GIANCARLO SUMMA 
l a i Sono passali olire tre 
mesi da quando 11 ministro del 
Tesoro Amalo Intimò alla Re
gione Lazio, con un telegram
ma, il rinnovo «nel più Breve 
tempo possibile» del Comitati 
di gestione delle Usi di Roma 
«In quanto II ritardo si è pro
tratto oltre I limiti della tollera
bilità» (2 anni) Ieri pomerig

gio ci sarebbe dovuta final
mente essere la prima riunio
ne dei capigruppo del consi
glio comunale di Roma per 
preparare la rosa di nomi tra 
cui scegliere gli amministrato
ri delle Usi Ma, complici i 
blocchi stradali contro gli zin
gari, la riunione é stata rinvia
ta alla classica «data da desti

narsi». Non sembra però es
sersi interrotto il lavorio sol-
terraneo delle forze del penta
partito per arrivare ad una 
nuova spartizione delle nomi
ne. Per Goffredo Bellini, se
gretario della federazione co
munista, «questo è un metodo 
che va contrastato. Ogni parti
to non deve occupare dei po
sti, ma deve proporre rose 
ampie di personalità degne 
profestlonaiinente e moral
mente, capaci di corrisponde
re alla funzione Che viene loro 
affidata». Insomma, l'esatto 
contrario di quanto avvenuto 
per I comitati di gestione sca
duti, I cui presidenti, tessera di 
partito a parte, avevano come 
•itoli professionali solo le pro
prie attività di,., pensionati, 
impiegati, dipendenti Acotral 
e cosi via (unica eccezione, il 
presidente della Usi Rm 10, 
primario ortopedico) 

La nuova tornata di nomine 
nelle Usi - passate da 20 a 12 
a seguito di un plano di razio
nalizzazione - dovrà, secon
do il Pei, essere adesso all'In
segna della -competenza con
tro la spartizione». E proprio 
sotto questa insegna si è svol
to ieri mattina, al residence Ri-
pelta, un incontro Ira il Pei 
-presenti Bellini, il capogrup
po In consiglio comunale 
Franca Prisco e Renato Zan-
gheri, della Direzione nazio
nale - e le associazioni pro
fessionali di categoria Nella 
sua relazione, Bellini ha sotto
lineato I «fenomeni drammati
ci di paralisi, di abbandono, di 
inefficienza e di mancanza di 
funzionalità» in cui versa la sa
nità pubblica nella capitale 
«Ma - ha aggiunto - da parte 
delle stesse forze politiche 

che hanno massimamente 
contnbuilo a creare questo 
dissesto, si afferma che lutti I 
mali scaturirebbero dal falli
mento della riforma sanita
ria». 

Per Bettlni, occorre invece 
«rilanciarne il senso torte e 
tradito», recuperando 1 princì
pi ispiraton politica di pre
venzione, di Investimenti 
(perché non auménti II divario 
con la sanità privata), per la 
centralità dei dinttl dei cittadi
ni e dei maiali Questo si può 
concretamente fare, ottenuti i 
necessan finanziamenti, con
ferendo al consiglio comuna
le i veri poteri di indirizzo, di 
programmazione e di coordi
namento oggi in mano parte 
alia Regione e parte alle Usi 
Punto centrale della proposta 
dei comunisti è l'appiicazione 
concreta del regolamento ap
provato dal consiglio comu
nale il 20 dicembre '85, se
condo cui nelle Usi «i nomina
li e designati devono essere 
scelti sulla base delle doti ma
nageriali e/o della competen
za tecnico-amministrativa-, 
naturalmente da provare coi 
necessari riscontri No, quin
di, alla lottizzazione a favore 
di vere professionalità, da sce
gliere all'Interno di ampie ro
se proposte dai partiti, coa
diuvati da un comitato di 3 
saggi E il Pei «pretenderà uno 
scrupoloso nspetto di proce
dure limpide e innovative» 
Funzionerà? Ttitti i partiti, a 
parole, sono disponibili 

«In ogni aspetto della vita 
nazionale - ha detto Zangheri 
- le nomine sono fatte con lo
giche spamtorie La nforma 
della politica passa per il cam
biamento di questa logica» 

Fino al 31 dicembre non accetteranno i ticket 

Prosegue il blocco dei farmacisti 
Si pagano anche i salvavita 

In coda per le medicine davanti a una farmacia comunale 

Quarto giorno di b locco . Il fronte dei farmacisti di 
Roma e del Lazio non mostra incrinature e marcia 
compatto verso la scadenza del 31 dicembre. Fino 
al termine dell 'anno n o n accetteranno n é ticket n é 
esenzioni, neppure per i farmaci salvavita. Al cen 
tro della protesta ci s o n o circa centoventi miliardi, 
la s o m m a necessaria a riportare in pariti la spesa 
farmaceutica per l'87. 

•tzl Per gli assistiti l'unica 
ancora di salvezza, a questo 
punto, è costituita da una del
ie ventuno farmacie comuna
li Un rimedio, però, che signi
fica file lunghe, attese debili
tanti e snervanti al freddo In 
questi primi giorni, l'afflusso 
alle farmacie comunali è stato 
contenuto, ma è facile preve
dere che nei prossimi giorni le 
ricette si accumuleranno e le 

code aumenteranno In pro
porzione. 

Il fronte del farmacisti di 
Roma e del Lazio è giunto al 
quarto giorno di blocco Ap
pare compatto e deciso a pro
seguire nell'embargo ad ogni 
prestazione assistenziale Non 
sono contemplate eccezioni 
neppure per i farmaci salvavi
ta E l'Assiprofar, associazio
ne di categoria, argomenta «I 

cosiddetti salvavita sono mol
to costosi Alcuni vanno oltre 
le trecentomila lire Se II distri
buissimo gratis, la nostra agi
tazione non avrebbe più san-
so Ma va ribadito che la no
stra protesta non è contro gli 
utenti, ma contro l'incompe
tenza del ministero della Sani
tà, che ogni anno sbaglia cla
morosamente te previsioni 
per la spesa farmaceutica» 

E una stona di centoventi 
miliardi che ha indotto i far
macisti a dare un «aitolà» alla 
pratica dei ticket e delle esen
zioni Dovrebbe durare fino al 
31 dicembre, se non interve
nissero fatti nuovi, il che però 
non sembra probabile Del re
sto, questo contenzioso tra 
farmacisti e Stato non è un fat
to nuovo Nel Lazio si verifica 
da sei anni Ogni volta 1 farma

cisti si lamentano; l'errata pre
visione di spesa significa rim
borsi, per te medicine che ' 
hanno acquistato a loro spese 
e dato agli assistiti, rinviati in 
un luluro remolo. Ed ogni vol
ta protestano, incrociano le 
braccia 

Quest'anno la Regione La
zio aveva chiesto allo Sta» ot
tocento. miliardi per la spesa 
farmaceutica, ma lo Stalo ne 
ha mossi in conto settecento e 
non ha voluto sentire ragioni, 
anche se da mesi le associa
zioni di categoria avevano 
lanciato segnali d'allarme, 
preavvisando che da quella si
tuazione non poteva che sca
turire il blocco dell'assistenza. 
Al braccio di ferro tra catego
ria e Stato si è giunti in questi 
giorni E a farne le spese tono 
gli ammalali, soprattutto gli 
anziani 

Tiziana 01 Natale, prima donna autista Atte 

In carcere il mandante del delitto di via Cassia 

Per gelosia stssoldò il killer 
che uccise il commerciante 

STEFANO POLACCHI 

• • Ha le ore contate il killer 
che la notte di venerdì scorso 
freddò con due colpi d) revol
ver al cuore Francesco Napo
litano, un commerciante di 62 
anni, mentre stava rientrando 
a casa, in vici Cassia 882 Ieri, 
nel carcere di Regina Coeli il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Giuseppe Garofo-
lo, ha confermato il fermo del 
presunta mandante dell omi
cidio Il movente sembra or
mai chiaro, la gelosia 

L'uomo, the era stato fer
mato dai carabinieri delle 
compagnie Eur e Trionfale, è 
stato Interrogato a lungo dal 
magistrata, che alla fine ha 
deciso di tenerlo in carcere 
Sul suo nome e è il massimo 
riserbo degli inquirenti, in at
tesa che le Indagini portino 
all'arresto del killer che mate

rialmente sparò al commer 
ciante 

Già dai primi accertamenti, 
subito dopo il delitto, era stata 
esclusa l'ipotesi che si trattas 
se di un esecuzione legata al 
racket Gli uomini della squa
dra mobile, coordinati da Ni
cola Cavaliere e Nicola D'An 
gelo, hanno cominciato ad in
dagare sui legami personali 
del commerciante, sposato e 
titolare di un negozio di ali
mentari in via dell Esercito al
la Cecchignola Ed è stata pro
prio la gelosia II probabile mo 
vente dell'omicìdio Rotta 
I apparenza di una vita tran 
quilla e abitudinaria, tutta casa 
e lavoro, ha cominciato a 
prendere corpo ! immagine di 
un'amante Nel cassetti di 
Francesco Napolitano infatti, 
sarebbero state trovate alcune 

fotografie di donne, amiche 
del commerciante Di qui e 
stato breve il passo che ha 
condotto ti magistrato al fer
mo dell uomo, probabilmente 
marito, o amante a sua volta, 
deli amante di Francesco Na
politano 

E per vendicare il tradimen
to che I uomo avrebbe assol
dato un killer professionista 
che lavasse col sangue l onta 
dell adulterio Che di un killer 
si trattasse era apparso con 
evidenza fin dall inìzio Quelle 
due revolverate dritte al cuore 
erano state sparate con una 
freddez7a molto più vicina al 
«distacco professionale* di un 
killer che non al coinvolgi-
mento emotivo di un marito 
geloso tradito dalla moglie 

Venerdì scorso Francesco 
Napolitano stava rientrando a 
casa verso le 10,30 di sera 
Ha ripetuto l gesti che ogni 

sera faceva, con tranquillità, 
senza sospettare neanche lon
tanamente che la morte era a 
due passi, proprio dietro le 
siepi del cortile della sua ele
gante palazzina Con un gesto 
automatico, Francesco Napo
litano ha chiuso il deflettore 
della sua «500», che usava 
sempre per il tragitto casa ne
gozio Stava scendendo, ap
pena il tempo di mettere il 
piede fuori dallo sportello II 
killer si è avvicinato, avvolto 
nel buio e nel silenzio Ha 
puntato la pistola automatica 
al petto del commerciante e 
gli ha sparalo senza esitazione 
due colpi secchi al cuore Poi 
il killer si è allontanato indi
sturbato nella notte Ma ormai 
gli investigatori stanno chiu
dendo il cerchio, e probabil
mente hanno già il suo nome 
Le sue ore sono ormai conta-
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06 /ggl, mereoledì 18 novembre; onomastico: FredlatW; altri: 
Auda, Eufredo, Alvlero. 

ACCADO! VtNT'ANNI * A 

Un Caravelle dell'Air frane», iwovcftiente da Damasco, «itcrra 
all'aeroporto Leonardo da Vìnci eoi paracadute («(tanto, A 
bordo: quaranta passeggeri, «ci membri deirequItMgBlo e un 
motore fuori uso. Pochimfnuti prima dell'arrivo a Flunilclno, la 
torre di controllo ha captato 11 drammatico appello: «Uno del 
motori non va p»„. dobbiamo atterrare a tulli I costi... dalecl 
nnttorlzzaziow- a tentare l'attcrraggio di lortuna». Il lei ha com
piuto ttn atterraggio perfetto, nonosiotiio I problemi, e, rullan
do, Il è diritto (ino a) planale del parcheggio, scortato dai 
mes i di emergenza e, dopa la revisione del motore, * ripartilo 
poi Parigi, 

NUMIDI UTILI 

["mulo Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
.115 
5(00 

67691 
116 

ngue 4956375-7575893 
miro antiveleni 490663 
otte) 4957972 

luardfa medica 475674-1-2-3-4 
privata! 

77: 

•00 
e * 

Guardia medica 
6810280 • 800985 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

S3092I (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids i 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASMUTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

inlomuzioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BlcinOlegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Colonna,- piazza Colónna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Eaquilino: via» Manionl (cine
ma Rovai): viale -Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via Fla
minia Nuova (frante Vigna Stel
lili!) 
Ludovisi: via Vittorie Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI! 

Ubrl • TÒT Vergata. Nell'ambito della rassegna .Cinque Incon-
• Irta Ter Vergala». Il Bagatio libri è l'Isidu presentano doma

ni; Ore 15.30, nell'aula 2, complesso Sogene, il libro di 
Stefano Bovacqua .L'inlerrogallvo nucleare! edito da Laler-
II, Interverranno Gianni Mattioli, Carlo Schaerf, Mario Car
nevale, 

Cantro culturale Mudoperale, Oggi alle 18, In via Tornaceli! 
146, Walter Peduli! presenta due romanzi di Eriberto Storti, 

. .La linea gotica» « -Il cavatore., Interverranno Vincenzo 
; Balzarne, Silvano Signori e Mario Bacclanlni, 
Aillala aawrlcaM. Oggi «Ile 18 al Centro di studi americani, via 
,-. Caotanl 32, Cristina Glorcelli, Filiberto Menna e Blancamarla 

Todeschlni Utili presentano II libro di Franca Zoccoli, 'Dal
l'ago al pennello. Storia delle artiste, americane» edito da 

, Quattro Venti. 
•Quartiere». Oggi alle 21 al Teatro Giulio Cesare, viale Giulio 

Cosare 229, ci sarà l'anteprima nazionale del film «Quarte-
: re» di Silvano Agosti, seguita da un breve concerta del 
. quintetto d'archi di Roma che riprodurrà il teme del film 
. composto da Ennio Manicone. I blgiielil sona In prevendila 

«ICincmaAziurro, via degli Sciplonl, 84, 
L'autocoslruzhwe. Tavola rotonda domani, ore 17,30, presso 

la sala Borromml, plana Chiesa Nuova, 8, su «L'edilizia 
economica e popolare ed il molo dell'auiocostruiiane», 
Introduzioni di Cossu e Signorini, Interventi di Costi, Giubilo, 

,. Mori, Pai», Prisco', presiede Natallnl. 
Analvi* Mstrao. Nel locali di via di Torre Argentina, 18 si 

«volge Oggi, ole 17, un dibattito ad «Economia in crisi, tee-
; nologia df guerra, i possibile un'alternativa?». Ne parlerà II 

giornalista e ricercatori Mario Pianta. 
Proietto Malafroou 1, Domani, ore 17, al Centro di via del 

Monti di Pielralala, 16 per .Autori teatrali Italiani» incontro 
con Giuseppe Manfridl • Walter Manin, 

U parola l i calane. Testimoniente, documenti e poesie dal 
carcera: presentazione di Walter Peduli* domani, ore 16,30 

', presso il Centro osservazione di Rebibbia, via Bartolo Lon-
' io , 72. Intervengono Alma Cappiello e Franco Pira; presen-

» Rita Dalla Chiesa: Miranda Martino recita alcuni brani. 
:«,' 

ieR 
•amata agricole. Sabato, ore 9.30, press? l'hotel Europa di 

(Latina, convegno Indetto dal Consiglio regionale Unlpol e 
dalla Cle (Conlcolttvaiori) sul tema «Prevenzione e assicura-

' «Ione dei rischi nell'Impresa agricola». 

• OUItTOOUlUO 

Poeterà • Patatrac I poster fanno parte di una mostre che 
Illustra le ricerche di Pasteur e l'attiviti dell'Istituto che porta 

' fi tuo nome, ospitata nell'Aula Magna dell'Università La Sa-
• pionza. Da oggi a venerdì l'orario è dalle 9 alle 13, GII 

insegnanti che volessero usufruire di una visita guidata pos-
sono telefonare alla doli. Silvestri al numero 4940016. Coni-

, « b a r a de «Il Mare». Domani, dalle 19.30 alle 31.30, la 
, «oreria jntemaiionale «11 Mare» e la Fulgor Mare festeggiano 

il 12» compleanno della libreria con una proiezione di (limati 
* una mostra di fotografia subacquea, L appuntamento è in 

•> vladtRtpetti.». 
Kant ! • carteUoae. La sede regionale tv per 11 Lazio trasmette 

oggi e domani e la settimana successiva martedì 24 e giove
dì l e tempri «Ile 19.45 quattro programmi dal titolo: «Roma 
in cartellane», una rassegna degli spettacoli più importami e 

' lignificativi che verranno rappresentati a Roma nella stagio
n i I98M988. 

Ecologia. Ad una società romana, specializzata nell'azione di 
dWnquinamento, I-Ecologia spa>, è stato assegnata II pre
mia intemazionale .Carson», considerato una specie di No
bel nella difesa dell'ambiente. Il premio è Intitolato allo 
studioso che esaminò e denunciò gli effetti nocivi del ddt. E 
la prima volta che viene assegnato ad un gruppo Italiano. 
L'Ecologia ha «volto una lunga attiviti nel campo del disin
quinamento del fiumi, della depurazione e dell abbattimen
to del fumi industriali. 

• DOPOCENA H B i 

Aldebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom.). Cerpeno-
clem, via del Genovesi 30 (Trastevere) Qun.), Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 

• P e a n o » t ì « n Paolo)(mero.). Rotterdam da Creano, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Why 
•et, vis Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (luti.). Dan 
Dui , via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 

* Reni) (Trastevere). Alleluili, via Francesco Carlettl 5. 
(Ostiense) ( d o m i Regine, vicolo del Moro CTrastcvere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
man), 

JAZZ 

Miles 
Davis al 
Palaeur 
•va Continua Inarrestabile 
l'onda alla del Jazz. Roma ed 
altre diverse città italiane ed 
europee hanno avuto la possi
bilità di ascollare, nelle Ultime 
sellimene, i protagonisti della 
grande musica neroamerica-
na. Nella capitale, in succes
sione rapida, sono passati i 
•Leader*» capeggiati da Le-
ster Bowle, Il gruppo del pia
nista Cecil Taylor, Il quintetto 
di Tony Williams, 1 sassofoni-
ali David Murray e Pharoah 
Sandera, Paul Bley con Sur-
man, Motlan e Frisell, lo stori
co quartétto di Omette Cole-
man e la voce di Betty Carter, 
Lunedi sera in un teatro Olim
pico «lutto esaurito» Il «John 
Coltrane Memoria! Concert» 
con Tyner, Hubbard, Jones, 
Fortune e Workman: due ore 
di brividi, di intense emozioni 
(e di inevitabili ricordi). 

E Stasera tocca al principe 
nero, l'uomo da sempre In
quieto, ostile ed orgoglioso: al 
Palaeur, (ore 21) scende Miles 
Davis don un gruppo ampia
mente rinnovalo. Al torrenzia
li fraleggi «Uraniani, al sarca
smi degli ex chlcagoani si so-
ailluisce la limpida, rarefatta 
ed essenziale voce della sua 
tromba d'aro. L'evoluzione 
elettronica i, a parere del più. 
fuori da astuti molivi commer
ciali; l'ultimo Davis, viceversa, 
sembra Intuire con più forza la 
necessiti di una musica nera 
che scavalchi completamente 
le separate categorie di jazz e 
di lunk,A precedere Davis ci 
«ari stasera II gruppo hislon 
del giovane chitarrista Gianlu
ca MqMle. Supportar di rilie
vo, Movale aveva avuto il 

'«orfrpito di preparare'il tefr«< 
no, quest'estate a Perugia, per 
il concerto di Sting e Gii 
Evans. Intanto altri musicisti si 
promano all'orizzonte: Pullen, 
George Coleman, Baker.., Ma 
Il più vicino i Dewey Redman: 
Il sassofonista nero-america
no chiude martedì e mercole
dì prossimi al Big Marna la ras
segna «Jan traini. 

Miles Davis In concerto questa sera al Palaeur 

INIZIATIVA 

La scatola 
magica del 
Oak'84 
asa In piazza Donna Olimpia 
S c'è una scatola magica, di 
quelle magie che non sono 
soprannaturali, ma molto 
umane. La può riempire 
chiunque abbia un sogno nel 
cassetto, di musica o teatro, In 
rima o a 16 millimetri, e non 
sa come lame partecipi gli al
tri o mostrarli per semplice 
narcisismo. «La scatola magi
ca» è un'idea del Ciak '84, 
un'associazione di Monlever-
de che organizza corsi e semi
nari, che mette a disposizione 
il suo cine-teatro a giovani ar
tisti che, sprovvisti d| un home 
farhoso, non hanno accesso 
agli spazi classici dello spetta
colo Ci sari un po' di selezio
ne. è ovvio, curata da Marco 
De Pascale per il teatro, Mas
similiano Milesi per II cinema 
e Orsola Fortunati per la musi
ca, C'è tempo lino al 10 di
cembre per portare il materia
le e poi; dal 6 gennaio, partirà 
il calendario degli spettacoli. 

•L'idea è nata dall'esperienza 
del seminari», ci dice Massimi
liano, «dove nascevano sem
pre accese discussioni sulla 
creatività dei giovani. Sono 
venuti molli personaggi dello 
spettacolo, come Squitleri, 
Treves o «ascili, e tutti con
cordavano nell'affermare che 
I giovani di oggi non hanno 
niente di Interessante e bello 
da dire. Non essendo d'accor
do, vogliamo dimostrare che 
invece molta gente ha ancora 
slanci creativi». «Abbiamo 
uno spazio molto piccolo», 
continua Marco, «una pedana 
di quattro metri per quattro, e 
quindi preferiamo spettacoli 
piccoli, quasi un teatro da ca
mera, dove rimanga vivo il 
contatto diretto Ira fattore e il 
pubblico. Ci piacerebbe pro
porre una riedizione delle se
rate d'onore, con un attore so
lo che si cimenta su vari brani 
e poeti che leggano i loro ver
si.. Per la musica, Impossibile 
fare rock, e la scelta è diretta 
al jazz acustico, alla musica 
classica e contemporanea il 
jazz nel cinema, con docu
mentari d'epoca e registrazio
ni dal vivo, sari un progetto 
Interdisciplinare del settore 
16 mm. Ci dice ancora Massi
miliano che è sicuro della 
gran quanliti di giovani che si 
cimentano con questo siste

ma di ripresa, anche se molto 
bistrattato dalla distribuzione 
ma ulteriore motivo per acco
glierlo al Ciak. ILmaterialeper 
questo censimento artistico 
giovane, di cui si fa carico 
un'associazione privata ma 
del quale si dovrebbe incari
care la struttura pubblica, va 
portalo alla sede del Ciak il 
lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle 16 alle 19. 

CONFERENZE 

Oltre 
la psico
analisi 
• 1 «Il coraggio di «scolta-
re.: su questo assunto, emble
matico della difficile, arte del 
comunicare, ai basa la prima 
conferenza del nuovo ciclo di 
«Psicoanalisi Contro». Con
dotto da Sandro Gindro. que
st'anno il ciclo ha per titoli: 
Olire la psicoanalisi. sottin
tendendo con ciò la necessiti 
di spaziare dall'ambito mera
mente scientifico per ricerca
re lutti i possibili collegamenti 
con la composita realti del 

mondo. Da questa convinzio
ne deriva, (orse, il tatto che 
Gindro sia attivo su molti fron
ti (musica, irte, scienza). L'i
nizio « previsto per domani al 
teatro Eliseo, dove si sono 
svolli gli ultimi due cicli. Gli 
altri titoli dei prossimi semina
ri sono: La donna perduta, sui 
ruoli simbolici e la realti fem
minile; Il maschio impossibi
le, sulla condizione del ma
schio; // dianolo degli imbe
cilli, sul senso comune; Icaro 
o della follia, sul concetto di 
Mila; / difensori dell'omici
dio, fra giustizia e senso di 
colpa; infine Sema titolo, su
gli eventuali sviluppi futuri, 

PIPER 

Una festa 
senza 
titolo 
ata .Un giorno, mentre 
ascoltavo Inebetito dal place-
re Il mio pezzo preferito "Fin-
chi la barca va", di Orietta 
Berti, una luce misteriosa In
vase la mia stanza'. Materializ
zala da quegli atomi abba
glianti, una astronave atterro 
sul tappeto. Dannatili) - pen
sai - proprio mentre Orietta 
attaccali pezzo.,, "un giorno 
disse il grillo alla formica"... E 
quattro omini mostruosi usci
rono da quel coso. Aiuto - gri
dai - i Cugini di campagna!! 
Ma non erano loro (per fortu
na). - Idiota - imprecò una 
voce metallica - siamo "I ra
gazzi terribili" e siamo venuti 
ad organizzare una festa II 18 
novembre al Piper. Oddio, -
pensai - è chi credono di es
sere l'Art Production? Oltre!! 
'- gridò l'uomo che mi aveva 
fcitoiW'rimslero-.sariln 
evento storico, Il massimo per 
voi terrestri. A quel punto mi 
presi di coraggio, e facendo 
capolino da sotto il tavolo gli 
chiesi: e da me cosa volete?.. 
Parole di Giorgio Giglioni per 
una lesta senza titolo che si 
terrà questa sera al Piper, ore 
22.30. 

1974: «Vogliamo esse, non baracche» 
I H Tiburtino Ili, uno dei 
quartieri più popolari di Ro
ma, un gruppo di palazzine 
non ancora terminate e stato 
occupato. Alle finestre, Incor
niciate da striscioni del tipo 
•volemo case, non baracche., 
si affacciano uomini, donne e 
bambini, I giovani con I volti 
coperti dal fazzoletti inveisco
no contro i celerini schierati e 
pronti ad intervenire per lo 
sgombero. 

Sembra di essere tornati al
le famose giornate del settem
bre 1974, in cui il quartiere 
San Basilio si trovò al centro 
di una battaglia tra forze del
l'ordine e occupanti. 

E In quella cornice e nell'at
mosfera di quegli anni che si 
svolge la storia dì Una madre, 
Il film che Franco Girardi sta 
girando a Roma In questi gior
ni, 

La madre, Interpretala da 
Senta Berger, sapendo di 
aspettare un bambino decide, 
ali insaputa di tutti, di perder
lo per poter essere vicina alla 
figlia, studentessa conteslatri-

B u o n a la pr ima . Ancora un set «storico». D o p o gli 
anni 30-40 d e L'ombra della spia, arrivano gli anni 
70 . Tìtolo: Una madre. Regia Franco Giraldt. Inter
preti: Senta Berger, Cristina Marsillach, Meme Per-
lini, Gianni Oarko. Sceneggiatura: Ennio De Conci
ni, Cristina Comencini. Riprese: Tiburtino Ili. Pro~ 
dazione; Edmondo e Sandro Amati per Rai Due. 
Programmazione prevista: lebbraio-marao '88. 

MARCO TURCO 

ce, che, Incinta anch'essa, de
sidera avere il suo. 

•Il film - dice II regista -
non ha né la pretesa di descri
vere gli anni 70, né di fare del
la protagonista un'eroina. Pre
messo che nella sinistra degli 
anni 70 il settore che ha otte
nuto risultati più stabili è stato 
quello femminile, e che le vit
torie femminili - vedi aborto e 
divorzio - sono entrate nel 
costume, l'Interessante del 
film è vedere quante resisten
ze contraddicono queste vit
torie». 

La Berger è d'accordo con 

il regista: «In quegli anni le 
donne fecero i primi passi ver
so la libertà e soprattutto ac
quistarono il coraggio di avere 
coraggio. Ma Luisa, il perso
naggio da me interpretato, 
pur essendo una borghese 
aperta e disponibile al rinno
vamento della società, non si 
dimostra all'altezza della si
tuazione rinunciando alla sua 
(elicila». 

.Sono le eredità psicologi
che del passato - aggiunge Ci-
raldi - ad impedire di vivere in 
modo lolale la novità. I vecchi 
divieti alla (elicila, alla gioia, 

Impediscono a Luisa di vivere 
Insieme alla figlia una nuova 
maternità; come se la nuova 
felicità fosse uno scandalo». 

Anche Meme Perlinl, che 
nel film è l'ex marito di Luisa, 
ricorda con intensità quegli 
anni definendoli «anni di pas
sioni dove c'erano amici e ne
mici; ora non sai più chi sono 
gli amici e chi i nemici, lo non 
partecipai ad occupazioni di 
case o scuole, ma le mie oc
cupazioni le feci a teatro. Il 
teatro politico voleva scon
trarsi con la realtà e il teatro 
d'immagine combattere la pa

rola». L'attore si trova a suo 
agio nel personaggio che defi
nisce «un. po' fricchettone e 
fuori dalle regole. Purtroppo 
quei personaggi al giorno 
d'oggi, esclusi i pochi riusciti 
nelle arti, o si sono reintegrati 
oppure sono segnati, nostalgi
ci, perdenti'. 

Un medico sessantottino i 
invece interpretato da Piero 
Pietrangeli che in quegli anni, 
insieme a Giovanni Marini e 
Ivan della Meo, faceva venire 
la pelle d'oca ai giovani com
pagni, cantando: «Non Siam 
scappati più!». 

Insomma gli anni 70 si re
spirano In tutto il set del film. 
Anni infelici per la moda se si 
pensa a come appaiono sgra
devoli ai nostri occhi i panta
loni scampanati, le camicie 
strette in vita, i basettonl allo
ra tanto In voga. 

Insomma, dopo tante di
scussioni. rivisitazioni e cele
brazioni sugli anni 60, a qual
cuno è venuto in mente di ri
pensare a quegli scomodi an
ni 70. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (tona 
centro); 1923 (Salarlo-Nomenlano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Apple; via Appla Nuova, 213. Aerette 
Cichl, 12; Uttanzl, via Gregorio VII, IS4a. Eaqullu» Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Etv. 
viale Europa, 76, LudovisL piazza Barberini, 49. Metili via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParlolL Via Ber-
toloni, 5. PtetralaU, viaTiburtina, 437. Rioni. via XX Settem
bre. 47; via Arenùta, 73; Porteense, via Portuense. 425. 
Prenestlnc-Centocelle. via delle Robinie, 81; Via Collatlna, 
112; PreoeatjBC-Udrtcaoo. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44, PrimavaUe, piana 
Capecelatro, 7 C^adraro-CUMcitti-Doa Bosco, via Tuscote-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. P.ia del Campidoglio, tei. 6782862. Oraria: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20. 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Cala
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dori* PaaphllL P.za del Collègio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: martedì,: venerdì, sabato, domenica 10-13. 

~ Ingresso L 2,000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dosai, Andrea del Sarto, Velasquez. 

(Jalleriaiiazkm«a«d'arte««»derBa. Wadelle Belle Arti, n, 131: 
telef. 802751. Orario: feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso il lune
di. Ingrtesso lire 4.000, gratis (ino ai 18 anni e olire 160. È la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 

• NEL PARTITO 

rtDERAZIONE ROMANA. ;> 
del CI (ter I problemidel parti». SI svolgeri 

venerdì 20 novembre alle ore 17 In federazione la riunione 
della I Comm.ne del CI su «Impostazione politica della cam
pagna di tesseramento 1988». Sono Invitati * partecipare i 
responsabili di organiszazione delle zòne, 

Sezione probleral sodali. Alle ore 16 in federazione riunione 
su «Questione Nomadi». Debbono partecipare 1 capigruppo 
circoscrizionali, i segretari di zona, i responsabili questióni 
sociali. Partecipano L. Colombini e A. Battaglia. 

Se*. Moranu». Alle ore 18 Comitato Direttivo su iniziativa 
politica con F. Granone. 

Set. Eir. Alle ore 14 assemblea lavoratoli Alìtalia-Eur con P, 
Rossetti. 

Zoaa Apple. Alle ore 19.30 c/o aez, Tuscolano segreteria di 
zona e gruppo circoscrizionale con A. Scacco. 

COMITATO REGIONALE 
DI|>artaM9toecea>OBka Alle ore 16 presso il Cr riunione tu; 

•Riforma della formazione professionale nel Lazio; revisione 
della legge regionale; deleghe', tondo sociale europeo; con
tratti di formazione». Relazione diF>. Fanti; conclusioni di R. 
Crescenzi. 

FedtrarKwe CaateUL Ganzano (via Garibaldi, I) domani ore 
17.30 CI + Oc. 0.d.g.: 0 dopo I referendum i «empiti e 
l'iniziativa del partilo In questa fase; 2) avvìo della discussio
ne su assetti e strutture della federazione. Relatore E. Magni, 
segretario della federazione; partecipa D. Giraldi della se-
greieria regionale. In sede ore 17.30 attivo femminile (Ca
stellani. CiprianO; Zagarolo ore 18.30 Ccdd + gruppo (Stru-
laldi); Pomezia Ccdd + gruppo (AttianO-

Federazlone Civitavecchia. In federazione ore 17,30 attivo 
lavoratori della scuola. 0.d.g.: «Contratto di lavoro e rìtor-

* ma» (Cassandre, Mele). 
Federazione TIvolL Monterotondo C. ore 18 attivo Ccdd Men

tana, Mohlerotondo sulla saniti (Fredda); Formella ore 
20,30 Cd + gruppo consiliare (Onori, TegolinO; Guidonla-
Gualandi ore 18 gruppoUsI Rm25. 

Federazione Rieti. Rieti c/o Sala Convegni Ciro, di Lettura ore 
17.30 Conferenza pubblica su: «L'Urssa70anni dalla Rivolu
zione» (Bianchi. Fassino). 

• PICCOLA CMNickmmamkwmmm 
Calla. Il 7 novembre i nato Francesco. Al piccolo, alla madre 

Marica cincone e al padre Carmine Comegna gli auguri dalla 
sezione Esquilino e dall'Uniti. • » • - « • 

I concorsi a Roma 
e ne! Lazio 

Aiuto «Mitfj l f l posto presso Usi U/4 (Priver-
no). Fon* Ott I 238. Termine pres. dom. P1/87. , .. , 
Ageot» Ite «ileo,, » posti pres 
mi A». Traffico Aereo, Fonte < 
JTM. dom. 13/1/81 „ _ . ... „ 
c~ - ' -..—.--^ Sanila, Ponto 

IL SEGNAPOSTO 
A cura dal Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dall'ufficio stampa Cgll di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. Tal. 7714270 

Q.U. I 258, Termine pres, dom. 19/12/87. 
Aluto medicina nucleare. 1 posto presso Usi 
Li/3. Fonte CU, I 245. Termine pres. dom. 
4/12/87. 

I ! !^ ' - - ---(P!j--" '«mine pres. dom. Xiuto Pneumoloi 

f POMO l>n»«*AMiì* Ponte CU. I 250. Termine Jj.utó Mdlojógl 

Aiuto oncologia, 2 posti presso Isl Fisioterapici 
pspljalieVi. Fonie O.U. I 258. Termine pres. dom. 

toBft^fe^i*6* 
posto presso Lisi ffi/2. Fonte G.U. I 2! 
fa. dom. 10/12/87: 
luta PneuinololU. I posto praig 

posto presso Usi 
rifa. dota. 10/127 
Aiuta Pneuinol, 
Fonie 0.14,1245. Termine pres. 
Aiuto radlalogli 
Q.U, I 244.TcrTb 

Fonie 

Pente 

Termine 

SdbrfiM**"* 
''onlc G.U, 1250. Termino 

n.dphv I0/-I2/87. , , » , , , CU, 1244. Tcrftnerirej, dom, 3/1,2/87. 

I imi presso l«t. Fisioterapici Qsplulleri. Fonte t 

rea-dom. 10/12/81. 
.•aiuti alatemi. ! posti Messo In. Fisioterapie! 

pi alle}!. Fonie 07U I 258. Termine pres. dom. 

Architetto. 8 .posti presso Az. Naz. Autostrade. 
Fonie G.U. I [iS3. Termine pres. dom. 7/3/88. 
Archivista - Asslstentearomlnlstratlvo. 3 po-
sli presso Usi Rì/I. Fonie G.U. 1 249. Termine pres. 
doni. 8/12/87. 
1 posto presso Ri/2. Fonie G.U. 1 250. Termine 
pres. dom. 10/12/87. 
Assistente medico anestesia. 2 posti presso Usi 
Rm/27, Fonte G.U. 1 2S0. Termino pres. dom. 
10/12/87, 
I posto presso Usi RI/2, Fonte G.U. 1 2509. Termi-
n<T pres, dom 10/12/87, 
A»»Ulen_te„mcdlcq chinirgia. 1 posto presso Usi jwlfì . Fonie G.U. I 235. Termine pres. dom. 

l'posto presso Usi Rm/35, Fonie G.U. I 245. Ter-
ìmlrie pres. dom. 22/i 1/87. 
S posto presso usi Ri/1. Fonte G.U. 1 249. Termine 

,res. dom. 8/12/87.' 
- — ' • '-' ft/6. Fonie G.U. 1 250. Termine Iposil presso Usi Pr/6. 

fres.dàm. 10/12/87. 
Assistente medico Ijamunoematolqgla. I po
sto presso Usi Ri/£ Fonie Q.U. I 250: Termine 
presV dom. 10/12/87. 
Assistente medico laboratorio analisi. I po

sto presso Usi Rm/35. Fonie G.U. I 235. Termine 
pres. dom. 22/11/87. 
1 posto presso Usi RI/2. Fonie G.U. 1 250. Termine 
pres. dom. 10/12/87. 
Assistente medico malaiueinrcitjve. I posto 
presso Ri/1. Fonte G.U. 1 249. Termine pres. dom. 

Assistente medico medicina «nersle. I posto 
presso Usi Fr/8. Fonte G.U. I 244. Termine pres. 
Som. 3/12/87. 
I posto presso Usi RI/2. Fonte G.U. 1 250. Termine 
pres. dom. 10/12/87' 
1 posto presso Usi Vt/I (Monieflascone). Fonte 
G.tT 1 262, Termine pres, dom. 24/12/87 
Assistente medico oculista. I posto presso Usi 
Rm/16. Fonie G.U. 1 235. Termine pres. dom. 

Assistente medico ortopedia. I posto presso 
Usi RI/1. Fonie C.U. 1 249. Termine pres. dom. 

I posto presso lisi Fr/8. Fonie G.U. 1250. Termine 
pres, doni, 10/(2/67; 
1 posto presso Usi m/i. Fonie G.U. I 250. Termine 
pres, dom. 10/12/87: 

ft•.l&,,SWeJlw,,lCT,,,^,S!!!|«i•- X f»«t° presso 
lisi! Rm/35. Fonte C.U. 1235. Termine pres: dom, 
22/11/87. 
Assistente zaedleo otorinotarlngaliirt». $ po
sti presso Usi Rm/16. Fonte G.U. T23S. TermSé 
pres. dom. 22/11/87, 
Assistente medico pediatra. I posto presso Usi 

•26. Fonte G.U. T asr* *—-™ ---^f— 280. Termine pres. dom. R ^ F o n t e d 
Assistente medico linmto soccorso, s posti 
nreees. Ilei Rlfl tinnir. 11 I 94Q T„.~,!,*.. !.»... presso Usi Rl/l. Fonte G.U. 1 249. Termine pres. 
dom. 8/12/87. 
ft'.'kffi"? "••Jfc? Ds>JreMaa«r«i. I posto presso 
8/lzWf 2497Termlnepres. dom. 
Assistente medico saniti pubblica. I posto 
presso Usi Fr/8. Fonte G.U IÌ44. Termine pres. 
dom. 3/12/87. 
Assistente medico. 9 opali .presso Usi Lt/4 (Prl-
XSWÌhf0"16 G U ' I J38- Termine pres! dom 
25/1 l/o7. 
3 posti presso Usi ftm/26. Fonte G.U, 1250.Termi
ne pres. dom. 10/12/87. „ 
2 posti presso Osi Rm727. Fonte G.U. 1 250. Termi
ne pres. dom. 10/12/87. 

M t f l P / ^ - fonte G,U. Ù%, Ter-

l ì Fonie &Ut250.Tw-

1 posto presso Usi Rrn/26, F 
mlnepres,tìom. I0/Ì2787.' 
1 posto presso Usi Rm/27, F-. 
mine pres, dom. 10/12/87. 

26/11/87. Bine ore», dom. 

« « « / " I / I 2 - FtonH!G'u- ' m • r m *»> 
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TIUROMA S6 

Oro 1 0 «Poi salirà più in bai* 
•o» film 11 Cartoni animati 
18. SO «Aneto 1 ricchi piango 
no» novela, 2 0 «Giorno dopo 
giorno» talafllm 2 0 . 3 0 «Un 
rugano tutto americano» 
film. 2 3 «La banda del sette» 
talafllm 2 4 «Gorilla In fuga» 
film 1 3 0 «La strada della II 
berti» telefilm 

QBR 

Ora 17 3 0 «Lucy Show» te 
lefllm 18 «Masquerede» te 
lettimi 19 «Militari di carrla 
re» telefilm 2 0 Ippica In ca 
ss 2 0 26 Vldeoglornale 
2 1 3 0 «E le cicogne torneran 
no a volare» film 2 3 15 Sta 
sera calcetto 0 3 0 Videoglor 
naie 

N. TELEREGIONE 

Ora 17 SOSIO no 18 3 0 SI 
o no 19 3 0 Ciak si gira 
2 0 16 Nuova Teleregione 
News 2 0 4 0 America Today 
2 0 6 0 Sceneggiato Nottur 
no 22 Bella Italia 2 2 3 0 Ar 
te e cultura 23 3 0 «I falchi 
della notte» 1 65 La lunga 
notte 

• PRIME V I S I O N I ! 

ACMtMVHAU. L 7000 
VII Stantia 17 Tal 429778 

• RobocopoìPetilverrioeven con Pa
lar Welter Nincy Alien A 

, (16 30 22 261 

Plana Varcar» IS 
L 7000 

T«l 851195 
0 Oai Clornlt A Nikita Mlchakov con 
Maretllo Mattroianni VuvoiodD La-lo-
ntv BR |I8 30 82 301 

ADRIANO 
Plaua Cavour 22 

L 7000 
Tal 352153 

• GII intoccabili di Briin Oa Palma con 
Kevin Cannar Rodaci Da Nto DB 

115 30 22 301 

ALCNM 
Viil.oUM.ini 39 

L 6000 
Tal B3B0830 

0 Giardini di piatra di Francis Coppo 
la con Jimes Cam OR (16 22 301 

AfMAiciATOmwxy L a ooo 
VnMwnbHo 101 Tal 4741670 

Film par aduli!HO 11 30 16 22 301 

„ , „ . . . - L 7 000 
Actaotm» Agili! 87 Tal 6408801 

0 Full Mini Jacket r» Sunl.y Ku 
aridi con Matthew Modini Adam Bai 
dirti DB 116 30 22.30) 

VIlN delOrande 6 
L 8000 

TU 861616» 
Un taulnaro a Naia Vork rj a con Al 
berlo Sordi BR 116 22 301 

AneMMiM 
V I I Archimede 17 

L. 7000 
Tal 875(67 

• la giocola bottega dagli orrori di 
Frani Ót con Rica Moranli Elian Grama 

M 116 30-22 301 

ARI8TON 
vi» Cicerone 18 

L 7000 
Tal 383230 

I miai primi «0 anni di Cirio Vernine 
con Caci AH Elliott Gould BR 

_ _ _ 116 22301 
ARI6TON H 
QaHarf* FJeMmruj 

l 7000 
Tal 8783267 

H eagreta dal mia auocaaao di Herbert 
Ro» con Michael J Fox BR 

116 22 301 
A8TRA 

VW» Me «6 
L.6000 

TU 81762)8 
Una fortuna aracela» ri Arthur Miller 
con Batta Mldlar e Shelley long BR 

116 22 30) 
ATLANTIC 
V Tuecolane 745 

1.7000 
Tal 7610866 

AUOU6TU6 L.6000 
C te V Emanuele 303 Tal 8876465 

0 L Intervlete di Federico Felini con 
Macelb Mntrolanni Anita libera BR 

116 30-22 301 

AIÌUf)ft04CI*r0N) 
V àetfli ScIPMOi 84 

L 4 000 
Tal 8681084 

•nrlfKlol18 30l Andrej RuNev 1211 

•AlOWNA 
PilSalduine 82 

l 6000 
Tal 347582 

Accadde In parodilo di Alan Rudolph 
con Tlrmthy Hutton KaDy Me Glllla FA 

116 30 22 30) 
L 10000 

Pialli B.barlnl Tal 4781707 
O l ultima Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lena Pelar QToole 

8T 116 22 301 

M.UIM0ON 1.5000 
Via d» 4 Cantore 63 Tel 4743836 

Firn par adulll 

•HI8TOL 
Via TuaMtatVii B60 

L 5 0 0 0 
Tal 7616424 

Funi par adulll ne 22) 

Vito " " 
t e ooo 

Tal 383260 

Q Fai Matel Jaeket é Stanley Ku
brick oon Matthew Mortna Adam Bei-
dwln OR 116 22 301 

CAPRANICA L.6000 
Pimi Capretti. 101 Tal 6782486 

H rMno « mainnotta * Wayna 
Wang, con Tom Hulca G 

116 30 22301 
CAPRANICHITTA L 7 000 
P i l M m a t M ) 126 Tal 6786857 

• La «teghe di Entwtak di George 
MiHer oon Jaòk Mlcholaon Susan Ser»n 
don BR 118 22 30) 

CA8HO 
Vii Citili 682 

L 5000 
Tel 3661807 

GOLA M MN10 
Pieue Cole (t Pian» 80 
Tel 6878303 

l 6000 • emanerà Michael Cimino con Chrl-
•lopfnr M e r i Tannar Slemo DA 

118 30-22 30) 

DIAMANTI 
VII Frenelli™, 232 b 

L5000 
Tal mm 

•oleati 188 giorni m alba dj Man» Ri
al conClnicfcAmindoli MinimoDep-
porlo BR 116 82.301 

IMN 1 ,6000 
Pire Colio Piamo 71 Tel 6676652 

Un tannare a New Yertt di a con Al 
bene Sordi BR 116 22 301 

IMIA58V 1,7 000 Roba da rlcthl di Serrj» Corbuccl con 
Vll8tr#Mi» 7 Tal B70246 Rana» Ponatto a Ano Ben» BR 

116 4822 30) 

V le fleolneMirchetile 28 
TU B6T718 

0 Full mitel Jackat * Stanley Kubrick 
con Mattino Medina Adam Bildwir. 
OR 115 30-22301 

I6PIRIA 
PimiiSennr» 17 

1 . 4 000 
Tel 862884 

• Nolte Italiana di Calo Manacureti 
DR 116 3022 30) 

U N T O 
ViiNcmwleni 

t 6000 
Nuova 11 

ITOIll 
Pieiieln Lucina, 41 

L 8000 
TU 6876186 

0 Ocl Clernl» 0 Niki» Mlclwlov con 
MacetoMiiuoliml VeavolodD Imo 
nrw BR 116 22 301 

«turni 
Vi» L Ì M I , 32 

l 7 000 
Tel 6810866 

IWROPA 
Cene d lidia 107/a 

L.70O0 
Tal 664666 

EXCtltlOR 
Vìi BV «ICamelo 

18000 
TfJMMMO 

D i ultimo Impirltore di Berardo 
Bertolucci con John lena Perno Todi 

8T (16 22 30) 

PAMCIt 1,6000 
Cirnf» da Fiori Tal 6864386 

FIAMMA 
Vie Binomi 61 

OAROIN 
Male Traaiiryere 

L 6000 
Tel 682848 

B Ghika e Gelile con Kathteen Turnar 
OR 116 22 301 

P i l i Vulturi 
L 6000 

Tel 6184846 
laoaaeZdiSamRaimi con Bruca Cam 
pbell Sarah Berry A 116 22 301 

WOI.UO 
Vii Nommlmi 43 

L 6000 
Tal 664149 

GOLoeN L e 000 0 Oo) Clornle di Niklia Mlchakov con 
Via Taranto 36 Tal 7586602 MereeltoMewdarmeVeavoidp lirio-

nov BR |16 22 30) 

fjREQORY L 7000 
Via Oragorlo VII ISO TX 6380800 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 

Kob» da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Fonai» Uno Banfi BR 

116 22 301 

OH ar l i togett l . DA 116 16 20 16) 

0 Appuntamento i l buio di Blaka 
Edward» oon Kim Baainger Bruca Wlllli 
• BR (16 3 0 2 2 801 

Robe de rimili di Sergio Corbuccl con 
Rana» Penano e Une Banfi BR 

116 22 30) 
Un piedipiatti a Berverly Hill» 2 di To
ny Scott «mEdrJiiMurphy Judo» Reta 
hold BR 116 22301 

SALA A t la Hteghe di Entwlck di 
Tal 4761100 Oaorge Miller con Jack Nlcholicn Su 

ItnSarendon BR 115 36 22 301 
SAUB • Giuda a Giulie con KalWeen 
Tumer DR 
116 30-22 301 

INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Via Coitoli 88 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno orgia paccamlnoaa EIVMIB) 
111231 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

l 6 000 
Tel 4743119 

Roba da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renerò Folletto a Lino Banfi BR 

116 22 301 
QUIRINALE l 7 000 I miai primi 40 anni A Calo Vernini 
Via Nuotili! 20 Tel 462863 con Caci Alt F U I Gould BR 

M8 22 301 
QUIRINETTA 
V lM Mlnghettl 4 

l 6000 
Tel 6790012 

Ò Maurice di Jarnoe Ivory con Jamae 
Wrlby Hugh Grani OR 116 30-22 301 

REALE 
Pione Sonn no 15 

L 7000 
Tel 5610234 

0 L ultimo imparatore di Banano 
Batolucci con John Iona Paia 0 Teda 

ST , 0 6 22 301 

REX 
Corso Trieate 113 

L 6 000 
Tel 664166 

D L intarviata di Fedalco Fatimi con 
Macello Melttoianni a Anita Ekbag 6R 

116 22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 

l 6000 
Tel 8790763 

Una fortuna afecclata di Arthur Hllhar 
con Batte Midla a Shelley Long BR 

(16 22 30) 
RITI 
Viale Somalia l 

L 6000 
Tel 637481 

Robe de ricchi di Sergio Corbuccl con 
Uno Banfi BR 

(16 22 301 

RIVOLI 
Vlalombadla 23 

L 7000 
Tal 460883 

The benavere di John Schleetnga con 
Mann Sheen Helen Sbava G 

116 2230) 

ROUGE ET NOIR 
V»Selalen31 

L 7000 
Tel 864306 

Un mainerò e New Vork ri a con Al 
baio Sordi (BRI 116 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

l 7000 
Tel 7674549 

• Robocop di Paul Vahoevan con Pe-
ta W,»„ Nancy Alien A116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7000 
Tel 185498 

n licitano di Michael Cimino con a » 
atopha lambert Taence Starno DR 

08 30-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 6000 
Tel 856030 

Un taaabwro e New Vork di a con Al 
baio Sordi IBR) 116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINElU 13 OOO 
Pieni G Pepe Tel 7313306 

Morbida manine e le eoa baiti» E 
IVM18) 

AMENE 
Pian» Sempwne 16 

l 3000 
Tel 890817 

Film pa adulti 

AQUILA 
Via l Aquila 74 

L200O 
Tel 78948B1 

Sexy Orbo EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film pa adulti 
VlaMecaate 10 Tal 7663527 

•ROAOWAY 
V I I dal Natili 24 

L 3000 
Tel 2815740 

F Im pa adulti 

ELDORADO L 3 0O0 Film pa adulti 
Viale dell Eeacllo 39 Tal 6010652 

MOULIN ROUOE 
ùVloM Catino 23 

L 3O00 
Tel 5562360 

Film pa adulti 

NUOVO 
LeooAiaanjril 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Agente M I ioni pericolo di John 
Gian con Timothy Oalton a Miryam d N-
bo A 116 22 30) 

ODEON 
Plaiia Repubblica 

L20O0 
Tel 464760 

Film pa adulti 

PALLADIUM 1 3 0 0 0 
PiiaB Romano Tal 6110203 
(PLENDID I 4 000 
Vie Pia de»» Vigna 4 W 820206 

Marilyn the bhj atei E IVM1B) 
11122 30) 

ULISSE 
Via Tibullo» 354 

L. 3000 
Tel 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 
VlaVoflurne 37 

rum"1 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTORIA L4000 
Via di Villa Belai» 2 Tel 6140706 

• (MregauoaSfaiabrlariluiglto. 
rneneini con Senio Polimeno e Gì») Me
ri» Vokxitl Ofl Q6 22 30I 

DELIE PROVINCIE 
V la Provincie 41 Tal 420021 

MICHELANGELO 
Piai» S Francaaco d Aititi 

Radio Davi di Woody Alien BR 

Gandhi con B Kbigiley DR 

MiQNON L 7 000 Aria dkatto oa Altman Berealord Bry-
Vie Viterbo Tel 869493 dal Godad Jamen Roddam Roeg 

Rullali Sturrldga Tempia M 
116 22 30) 

NOVOCINED ESSAI L 4 000 
ViaMaryPaVal 14 Tel 5816236 

RAFFAELLO 
VI I Tetra 84 

Who a that girl di Jamea Foley con 
Madonne BR 118 22 30) 
Frankeetein Junior con G WiWa SA 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Teiaaa annuale L 2 000 

VlaTlapcio13/a Tal 3611501 

Reisegna iCtnama svinao» a cura del 
Flmsturj»80 Giulia In ottobre di Sito 
Soldini 06 30 22 301 Uramal di G 
Delfini (16 22 301 Storie di confina di 
B Soldini 09 151 Matleaa di V Ha 
monnUO 451 

TIBUR L 3000 
VI» degli Etruschi 40 Tal 4967762 

Dova arjgnano la formiche verdi di 
Wana Henog con Bruca Spence DR 

(16 22 301 

Oli occhici! d ero di Giuliano Mcntaldo 
con Philipp» Noirat Rupat Evaatt DR 

0630-22 30) 
• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tlburtine Antica 15/19 
Tal 492406 

Cena delle batte di AJmandro Blenni 
(16 30-17 301 

ORAUCO 
VePaugla 34 

C neme spagnolo Calabuch di Luis Ba 
Tel 7661785 lane» (211 

ÒUItlmo minuto d> Pupi Avoli con Ugo 
Tognaui Uno Capclicchlo OR 

_11BS0J»30) 

I l LABIRINTO L 5 0 0 0 SALA A Mlaalnlpl bluse ril Bertrand 
Via Pompeo Megno 27 Tavama (18 30-22 301 
Tal 312283 SALA B Amico tra I nemici nemico 

tra gli amici di Nikfta M k M k o v 
(18 30 22 30) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panine 6 

Un pledlpiettl e Beverly Milo 2 * Tony 
Scott con Eddje Murphy Judge Rejn 
hold J R 0 6 16 22 301 

HOUOAY 
Vii 6 Macello, 2 

L. 7 0 0 0 
Tel 868326 

I miai primi 40 inni di Calo Vimini 
con Caol Alt Elliott Gould BR SUPERCINEMA Tel 9420193 

___ |1C ti. JUr 

SAIA A • L ultimo tmptratora eh Bar 
nardo Bertolucci con John Ione Poter 
OToolt ST MB 22) 
SALA B Un ptadlplMl i Baveri* Hllle 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju-
dgeJejnhoW_BR (16 22 30) dgeR 

L 8 000 
T«l 682495 

Good Mwnlrtfl Btbllonli tN Paoto • Vii 
torio Taviani con Vìncant Spano t Jot-
quimDaAlmaida DR 0530 -2230 ) 

I La itragha di Et»tw(c di George Mil 
ler con Jack Ntcholson Suian Sarandon 

116 22 30) 

KING 
Vii Fogliano 3? 

L 7000 
Tal 8319541 

I I * itrtoha # Eiitwleh di Goorga 
Mller con J*ck Nlcholion e Susan Sa 
randon BR (15 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L.7 000 
Un taulnaro a New York di e con Al 
borio Sor* BR (15 45 22 30) 

Tel 9454692 

MAESTÓSO 
Vii Apoi. 416 

L 7 0 0 0 
Tal 786086 

Un piedipiatti a Bivt.ly HHIi 2 di Tony 
Scott con Eddff Murphy Judge Rein 
hold BR (16 IS 22 30) 

I miti primi 40 (inni di Carlo Vantine 
con Cero) Alt ed Eliot Gould BR 

(15 30 22 30) 

MAJf lTlC 
VtiSS Apode* 20 

• U caia dal giochi di David Marmi 
cofiUndiiyCfoui» Joe Mantagna 8R 

__ (16 22 30) 
Un piedipiatti • Beverly HWi 2 di Tony 
Scott con Eddit Murphy Judge Reirv-
hold BR (16 22 30) 

MARINO 
COLI2ZA Tel 9387212 film P» adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

MÒMRrWttA" LTÓ^^W'T'Pw"«oW (10-1130/16 22 30) 
Pili» Reputai 44 Tal WMMg , „ „ _ _ _ 

MOOt̂ Nb .̂" ' L 7000" Mm f»"•**» ! '116 2 2 3 0 ) 

0 L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lana * Peter 0 Toc-
la ST 116 321 

RAMARMI 
Tel 9002292 

L 3 6Q0 Fllm P» 8* i , , i 

NEW YORK 
Vii GIVI 

L 6000 
TeJ 7810271 

I miai primi 40 anni oh Carlo Vanzlns 
oon Caro) Alt Elliott Gould BR 

116 22 30) 

Milli VYw 
Vi» Magni &KII 112 TU 7P96W6 
MIOUINO § l 4 000 
.Atooto dei Patte 19 Tal 6603622 

Un tenlnaro a New York di e con Al 
bario Sordi (BRI (16 46 22 30) 

OSTIA 
KRYSTAU. I 7000vadelPallottini 
Tal 6803161 

Un piedipiatti a Beverly Hill* 2 d Tony 
Scott con Eddla Murphy Judge Reti 
hold BR (16 30-22 30) 

I Ì Ì I Ì Ì Ì T " L 6000" 
Via Appli Nuovi 427 Tal. 7810146 

After Houri (varskma Inolese) 
(18 30 22 30) 

• Le ttrtgha di Eaitwiat. di Gwrtja 
Miller con Jack Nicholion e Suun Sa 
randon BR (16 22 30) 

SISTO L 6000 Va dei Romagnoli 
Tel 6810760 

D t ultimo Imperatore di Bernardo Bar 
toluccl con John Lor» Peter 0 Toole 
ST (16 16 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Via della Marina 44 T 6604076 

• La itraght di Eaitwiok di George 
M Dar con Jack N cholson Su*an Saran 
don BR (16 22 301 

DEFIN IZ IONI .«.Avventuroso BR Brillante C .Comi 
co DR Drammatico, D A Disegni animati E. Eroti 
co D O Documentario FA Fantaacann, 0 . Giallo H 
Horror, M * Musicale S A Satirico S . Sentimentale 
S M Storico Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ora 1 1 2 0 «Sabotatori» 
(0 anger) film 13 I cittadini e 
la legge 16 I fatti del giorno 
16 3 0 «Boys & Girisi tele
film 17 «Storie di un caccia 
tore di taglie» film 2 0 Tutto 
calcetto 2 1 3 0 «Orango & le 
mon» telefilm 0 101 fatti del 
giorno 

RETE ORO 

O r * 12 I S «A che prezzo Hot 
lywood» film 16 «Viviana», 
novela 16 4 5 Cartoni anima 
ti 17 16 «Mariana il diritto di 
nascere» novela 18 Pianeta 
sport 19 30Tgr 2 0 16 car
toni animati 2 1 «Inferno di 
ghiaccio» film 2 2 3 0 Tutti 
gli uomini del Parlamento 

VIDEOUNO 

Ore 18 «Mamma Vittoria» 
novela 19 Tg 19 3 0 Nel ra
gno del cartone animati 
2 0 3 0 Sotto le stelle, varietà. 
2 2 Tg 2 2 16 Basket Hitachi 
Venezia Gibona Zagabria 2 3 
Calcio Radnlcki-Stella Rossa 

SCELTI PER VOI MI1I IH 

0 GIARDINI 01 PIETRA 
Non è il capolavoro di Francis 
Coppola ira «I anno del Viet 
nam» al cinema non sarebbe 
completo senza «Giardini di pie 
tra» Perché il nuovo film del regi 
sta americano è I altra faccia di 
«Apocslypse Now» e di «Pia 
toon» e il Vietnam vissuto in 
America dove gli echi di guerre si 
fondono con la quotidianità e 1 
militari rimasti in patria possono 
solo attenderà i cadaveri e aep 
pallidi con tutti gli onori «Giardini 
di pietra» è II fronte interno vis 
suto tra gli ufficiali di starna al 
cimitero militare di Arllngton 
Con uno stupendo James Caan 

ALCYONE 

• ROBOCOP 
Nella Detroit dal 2000 (e oltre) la 
violenta non conosce confini E 
per sconfiggerla visto che gli uo 
mini non battano e le macchine 
non sono affidabili la coltila in 

reti 
il «robcop» 

del titolo un castigamatti mecca 
nlco che pare davvero I ultima 
frontiera della giustizia Chiaro 
comunque che il film funziona 
soprattutto a livello di azione di 
intrattenimento Dirige Paul Ver 
hoeven olandese a Hollywood II 
regista dt «Kitty Tìppet» e di 
«Amore e sangue» 

ACADEMY HALL ROYAL 

O MAURICE 
Dal romanzo scandalo di Forster 
(tu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra trasposi 
zìone di classe firmata da James 
Ivory Ma I eleganza della rico 
atruiione stavolta è al servizio di 
una storis menò levigata e conto 
Istoria di «Camera con vieta» qui 
si racconta la progressiva libere' 
ziona di un omosessuale nella 
Londra dal primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 

alla scorsa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo con il gio 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

QUmiNÉTTA 

• LA CASA DEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet il 
drammaturga americano noto 
anche in Italia per «American Buf 
falò» e «Glengarry Glen Ross» 
«Le casa dei giochi» * un insi 
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva e satira psicanalista ne è 
protagonista una giovane donna 
sicura di ss stessa risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di prof» 
sione AH inizio sta al gioco forse 
anche perché invaghita di un fa 
scinoto «mago della stangata» 
ma poi decide di vendicarsi E la 
reazione sari ovviamente apro 
positela Notturno e ironico «La 

jmkC Jt. ! aW-JLrtlfci 

una scena M I rum «Curami « pwira» 

casa dei giochi» A un debutto in 
vigente che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Dal romanzo d) John Hupdlfce un 
frizzante horror che gioca col dia 
volo le streghe e M misoginia 
C è li demoniaco Jack Nicholion 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui
stare le tre diventano una sorta 
di «streghe» agi) ordini del diavo 
k> ma alle fine ai ribellano usan 
do le stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone Gusto 
so natia prima parte, dove la 
commadia permissiva ai sposa al 
le descrittone dei -caratteri Le 
streghe di Eestwksk perde mor
dente ned epilogo Ma il diverti 
mento resta assicurato grazie) 
anche alla spiritosa prova dette 
ve «streghe» Cher SuSans Sa 
randon e Micheli» Pfeiffer 

KING FIAMMA (Sala A) 
PHESIOENT 

CAPRA-MICHETTA 

D L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Vi 
ultimo sfortunato Imperatore del 
la Cina Salito al trono a tra anni 
ma quasi subito privato del potar! 
effettivi PuYla secondo il punto 
di viste di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome dada qua* 
la guarire solo negli anni Sessan 
te, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso a 
figurativamente splendido «Lui 
timo Imperatore» 4 uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber 
tolucci ha sposato le versione uf 
flciele cinese?) In ogni caso un 
affresco di grande spessore pai 
cologico dove psicologia e storia 
vanno a braccetto eenze stridori 

EXCELSIOf, 
BARBERINI REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un film avvenimento II ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni del 
precadente «Shlnlng» E un film 
sul Vietnam ma nello stesso 
tempo i motto più di uh film sul 

Vietnam « un analisi lucidissima 
su come I uomo calato mHa 
guerre finisce per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») In una 
macchina di mon» E il destino di 
Joker un giovane normale r-"" 
addirittura pacifista che N 
nella base di un addestrameril 
Parrls laland (dove un serci 
martirizza le reclute a suon o 
suiti e punizioni) poi va le rpi 
di Hue vede la propria psicoti 
cambiare, impercettibilmente [ 
la fine anche Joker uccide e,'di 
fronte alla catastrofe grida «So 
no felice di eaaere vivo» Coliate 
guerra parola di Kubriclc 

EMPIRE 
AMBASSADE CAPITO*. 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati Hac.a te atmosfere 
predilette per raccontare v mon 
do del calcio Ma il clima non e 
quello di «Borgorosso Footbat 
Club» Alt Insegne della comma 
dia agra il regista bologneao nar 
ra la rivincita di un general man» 
ger di una squadra di serie A (To 
gnazzl bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrone in vena di modet 
nismo Ritratto ctistacoato ma 
non troppo di un ambiente non 
sempre edamaritlno «Ultime m> 
nulo» piscerà al tifosi a non deto
nerà i fans di Avatl soprattutto 
per lo scavo psicologico dai par* 
sorteggi C è anche Nik Novecen
to nel! ultime sua comparsa ci« 
nematografioa 

GIOIELLO 

D OCICIORNIE 
Marcello Maatroianni in granate-
urna forma nel, ultimo atufwnao 
film di Nlkita Mlchilkov premia
to a Cannes di guest anno per 
I Interpretazione Tra 1 Italia um* 
bertina e la Russia ptertvoiuilon» 
ria la saga dalle illusioni tratta da 
Cachov di un Obiomav fantasioso 
e trista alla "cerca di un amora 
romantico a dell anima russi Sa 
tira sociale tocchi di genio netta 
regia ambienti altoborghaii alla 
Visconti In una riuscita coprodu-
zione Italo sovietica «ha riconfer
ma il talento a k> stato di gratii 
dell autore di Schiava d amore 

AOMIRAL ETOILE 
GOLDEN: 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via $ Saba 24 Tel 

6760627) 
Alle21 IS UetoerfiMHe Seri 
to diretto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARCARGLI» (Via F Facto Tosti 
• 16/E Tel 83»Wm 

Riposo 
ARGENTINA (Largo Agemina Tal 

654460 11 
Rposo 

AhQOT (Via Natale del Grande ZI e 
27 Tel B8981H) 
Alle 2116 Mie Germanie 4 a 3 
d U Mar no con F Bentivoglio M 
Bui E Cdtortl Rag « di Sergio Ru 
toni 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 
Vedi spailo Dania 

BELLI ( P e m S Apollonia 11/a Tel 
6894675) 
Alle 21 Provaci ancore Sem di 
Woody Alien d retto e interpretato 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 
Venerdì alle 21 Le Divina Comme
dia Letta ed interpretata da Frati 
co Ventur ni 

CENTRALE (Vie Celsa 6 Tal 
6797270) 
Alle 10 H barrette e sortogli di 
Luig P randello con la Compagnia 
Siable Rag a di Ottav o Spederò 

CENTRO POLIVALENTE PRIMA-
VALLE (V a Federico Borromeo. 76) 
Il Teatro dell Irae presenta flosce 
d reno t)d interpretato da Massimo 
Ran eri 

CLEMSONiVwG B Bottoni 57 Tel 
6125623) 
Alle 21 16 aperto aHegro di Ncel 
Coward con il gruppo teatrale Per 
Fare RegadiA Grand netti I Leo
ne 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Venero" alle 17 30 Bell» di nette. 
Spettacelo d cabaret Scritto d 
retto ed interpretato da Antonello 
Ave Itone 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 6/A 
Tel 736265) 
Alle 21 15 PRIMA Faust 67 di 
Tommaso Landolli Regad Msico 
Mattol n 

DELLA COMETA (Va del Tea ro 
Marcello 4 Tal 6784360) 
Alle 21 Rscconiare NsnnereUe 
di Mano Moretti e Dan eia Rotunno 
reg a di Aldo Trtonto « Franco Pero-

DELLE ARTI (Va S c i a 69 Tel 
4758596) 
Alle 21 II tsntaama dell Opere di 
Mass mo Franciosa con la coop ti 
Carro dell Orsa Reg a di Maddale 
na Fallucci 

DELLE VOCI (Va E Bomboli 24 
Tel 6810118) 
Ai e 21 Isso « s u e ornatamen
te con la Compagn a Stab le Napo
letana 

DEL PRADO IV a Sora 28 Tel 
6541915) 
Al e 21 Travet In cabaret Scr no 
e dreno da Culo Permana con. 
Pau i s Valent n Fab o Fantofi 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7670521) 
Aite 21 Un tè de petit d Ter* e 
Ramella regia d Mass mi ano Ter 
zo 

ELISEO IVa Nai-orala 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Amadeus d P Shaffer 
Con Umberto Ors n G Cederne 
rag a d Mano M ss rol 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
A e io La clt t* morta d Gabr eie 
D Annuiti o con Ileana Ghione 
OsvaldoRuggen Regad Guseppe 
D Man no 

G1U1 IO CESARE (V ale G «10 Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 La cosciente di I e n e di 
ita oSvevo con G ulto Bosett Ma 
r na Bonfigl e Claudio Gora Ragia 
d Eg sto Marcucc 

IL CENACOLO ( V i Cavour 106 Tel 
4759710) 
Alle 21 CrsemanetsdiC L Philip
pe con Fausto Di Gtomrno, Ivo Ser 
n u ragia di Alessandro Sbardella 

K. PUFF (Via Glggi Zenazzo 4 Tel 
8810721) 
Alle 22 30 aif fende. ewtlettde di 
Amendots,* Corbucw con Giusy 
Valeri M»ùriife'M*lt,c4i«R,teflod, 
Regia degli autori 

LA C H A N U N (Largo Brancaccio. 
82/A Tèi 7372771 
Alle 2146 Altri seeml (n bega 
pubblico di Bngllone Pie» e Napo
leone con iLa sberla» 

U COMUNITÀ (Via G Z a n a i » 1 
Tal 6817413) 
Alle 2 ) I parenti tatrWt» d. Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Dt 
Lem a Reg a di G ancerko Sepe 

LA MADDALENA (Va della Stelle! 
ta 16 Tel 6S69424) 
Alle 21 Non mi vogHe letnentare 
scritto a diretto da M Pariante e I 
Zucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 61 
Tel 6746162) 
Vedi spano dama 

LA SCALETTA (Via dal College Ro
mano 1 Tel 6763148) 
SALA A alle 21 Seiitlntemo di 
danne. Con Adele Fulcimti Rosse! 
la Mlrabedi 
SALA 8 Alle Zt 16 U stgnerlna 
fliutla Di August Strindberg con 
G ampaoto Innocentini ed Elana Ur 
sltti Regia di G anni Leonetti 

MANZONI (Vw Montszebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
AHe21 Un oappeae « aegHa di 
Ftrenae di fugane Libiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero Reg a 
di Carlo Al ghiera 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Vedi spazio Musica 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un peno di Mario Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Porco qui 
porco le di Anton Germano Ross 
adattamento e reg a di Roberto Vel 
ler con la compagnia Teatro It Alle 
22 30 A d i * di Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 Uknp ieee -
te con F De Angel s L Fortuzn 
reg a d Claudio Ceratoli 

PALANONES (Piazza Conca OOro 
Tel8l00358-811.248) 
Alle 2130 NotMev ort Ne Serata 
d gala (I bamb ni pagano meta bi 
ghetto! 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
603523) 
Alle 21 45 Vongole con Zuizurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Lo storie di Nini d Vasco 
Pratol n con Pamela V lloresi 

QUIRINO-ETI (V a Marco M nghett 
1 Tel 67945651 
Alle 2045 Estril d J Joyce con 
Aroldo T eri e G ul ana Lojod ce re 
g a d Marco Se accalunga 

ROSSINI <P ai ta S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 16 Don Desiderio dispe
rato per eccesso di buon cuore di 
G Graud con la Compagnia Stabi 
le iChecco Durante* 

SALA USMERTO-ETt (Va della 
Merende 60 Tel 6794763) 
Alle 21 Slerterl lo sona H cornice 
con la Compagn a Manludi Barra 
Reg a d Barca e Lambert n 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 AHaQorlB di Famiglia 
d Cestellacc e Pingnore con Ore 
s ironelloePamelaPrali Regad 
Pe Francesco Png torà 

STABILE DEL « A L L O (Va Casati 
871/g Tal 3669800) s 
Alle 2130 Arsenico e vece** 
merletti d Kesselnng Con Luisa 
De Santis Reg a di Cecil a Calvi : t 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 T é i ^ 
5696974) 
Rposo 

Tel SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 
573089) 
Alla 21 Dodo scritto, diretto ed in 
terpretato da N cola Piato a 

TEATRO DUE (Vcofo Due Macelli 
37 Tel "6786259) 
Ada 21 Paolina de. 
D| Giuaeppe Mahfr ni con Maf-t» 
Belli Reg a dt Walier Majyfr* 

TEATRO (N TRASTEVERE WicoW 
Moroni 3 Te) ___ 
Vedi spazio Danza 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545690) 
Alle 21 Ceabrtailone di e con Lu 
e ana Luppi Reg a di Walter Man 
fra 

UCCELLERÀ (Viala dell Uccell era) 
Tel B55U8 
Alle 21 30 P a u l dal Buio d e con 
Marcello Sambati 

ULPIANO (Via L Calampatte 38 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE ET! (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6643794) 
Alle 21 Pensaci GaKcm.no d Lui 
gì P randello con Salvo Randone 
G ulio Platone e Giorgio Gusso re 
già di Nello Rossati 

VITTORIA (PzzaS Maria L beratn-
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Le nonne di Roberto Cos 
sa con la Compagn a Attori e Tee 
ne Regia d Att lo Corsini 
Alle 24 La v ta è una curva con la 
Compagn a Opera Com que 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Vi. dei Bau 81 

Tel 66687111 
Sabato alle 17 H satte Mammone 
spellacelo di curati ni di Giulana 
Pogg ani 

C A T A C O M M HKXPWi . Ubicane 
42 Tel 7553495! 
Venerdì alle 17 f iori f i m i , rwvnea 
di certa di e con Bianc M Merlur 
n Ragia di fraricpmagnp 

CaiaOOONO IVw S Gallicano. « 
Tel 62609491 
Domimel i . 17 a » a e e a « l e i a e M 
con % Coftpunl» a. Puoi Siciliani 
regTiA Barbara Olion 

O H A W O IVI» Perugia 34 Tel 
7661766-76223111 
Sabato e dornanica alla 16 30 l e 
mille e tuie notte versione di R 
Galva Alle !830prae!iònedeHilm 
Seludoe amleea 

t i TORCHIO Ivia Morosi™ 16 Tal 

Alle IO C a ie une verte un fcoacft 
di Aldo Giovonnetli con Son e Vt-
v eni e Giovanne Longo 

TEATUOIrelVadegliAmetriclenl 2 
Tel 66962011 

Rposo 
TEATRO M0NGI07lfK> {Vie G Gè-

nocchi 16 Tal 61394061 
Alle IO Muaiee ale veoero. Le rnil 
le e una notte e il circo 

TEATRO VERDE ICirconvallarone 
G en coleneo 10 Tel 68920341 
Alle 10 Ghibli con la Compagnia 
Mascara 

• MUSICA k V . M 
TEATRO DELL OPERA (Pana Se 

marnino G gli 8 Tel 461755) 
Domani alte 20 30 Le spose dette 
san di N R msK j Korsr»Hov Diretto
re M Rostropovic Orchestra coro 
e corpo del Teatro dell Opera 

AGORA (Via delia Panitenia 33 
Tel 6830211) 
Alle 18 Concerto del pianista Luca 
Ballenn e del violoncellista Antonio 
Mostacci Musiche di Bendetto 
Marcello Beethoven 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Riaiza Navone) 
Domani alle 21 Concerto del Com 
plesso interenssmble Musiche di 
Johnson Rlev 

GHIONE {Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusica pre 
senta Mark Varshavskv tv oloncel 
to) Chnst ne Lscoste (violoncello) 
Christopher Axworthv (p anoforte) 
Mus che di Corvetto Schubert 
Chopn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Coniatone 32/A Tel 6765952) 
Domar, alle 21 Concerto della eia 
v cembalista Marzolina ba Roberti» 
Musiche di J S Bach 

SALA BALDINI (Piana Campiteli 9) 
Alle 21 Duo Leonora lattami 
(llauto e pianoforte) Mus che di 
Clementi Hindemith Poulenc In 
grosso 1 bero 

R A D I A L A A (Via, A*ago 1Q> 
Domani elle 21 Conctriodrstioda 
f Scogna Musiche di Lo) ni Z # 
getrni Scogrt» ^ 

AURORA (Vie flamin a Vaochil. 2G 
Tel 303269 399902) A 
Aire lago- a carridBgrW det-Bsl 
tenoMimmoTeitspresenta l | e f 
to w n t*l etlwetì 

LA MRAMMOE (Via G Bsnion 91 
Tel 5746162) 
Alle 21 FrWi-Troupe SpSUJctto. 
di danza di Luci* Utour « pboe 
Mujice ffr 

OLIMWco I P I B H B Geni la da Fabria
no 16) * 
A l * 2 1 S p e t t a c i della dan»trias 
Carolvn Carìson in l i v e Lady 

TEATRO m TRASTEVERE (Vr«* j 
Moroni 3/5 « Tel 68957*2) 
SALA PERFORMANCE Alle 22 La 
Compagnia Pireo Buttefl»/ di Vtrg< 
iroSiero mfr r teHe weepjere.Mu; 
siche di Miitoss Cranko Madsen 

• JAUROCKaBBBSBI 
A U X A N O C R f U I T Z Mi» Osti. 9 

Tel 369939») 
Allq 21 30 Concerto oon Giovanna 
Marinum e G enlitc» ParstdietH 

• I Q M A M A I V I O S Franca»» a R 
pa 18 Tel 692661) 
Dolnani,elle21 Concerto Blues con 
gli Sleep. n Fashion 

OOfìlAN OKAY IPiaiuTr lussa 41 
Tel 6BAS685) 
Alla ai 30. Concerto di musica 1ot* 
klor stica latina con il gruppo Eie» 
letal 

FOLK«TUOK>WiaG Sacelli 3 Tel 
58923J4I 
Alle 2 1 3 0 Happening a tutta ma' 
sca 

roNClCArviaCr.seoniioB2/i Tel 
6630302) 
Alle 22 Uhnkatwa . l l i an .conK. . 
naco 

FREE TaMC M a F tomai™ IO) 
Domani alle 22 Musice alro-lalino-
emencena regga» salse Cupa 
Brasi 

ORIOIO NOTTE (Via dai F iamr* 
3Qfl>l 
Alia 21 Music on The road Musici
sti di strada 

a j o t i s o m J A K CLUR IBOTOO 
Angelico Wa lei 65403481 
Tutta ta sera concerti degli «lliavi 
della Scuola oì musca dit.lt. e» 
Luigi Tottt 

MIAEIUI 
Ali. 21 Mihss Davis in concerto 

SAINT LOUIS MUSIC CIT» IV» del 
Cardai», 13/a Tal 4T4S076I 
Alle2130 PhllisaiandlordeOum 
tei 

ISAP s r I, 
VlaleErlirea 9 Q0199Roma Tel 6313442 
V VMfJMMObBS. Au I * tt Rm» n H9W 
CC * A * B n n , i i 608)11 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL1STITUT0 SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

che mafi-t a d spQtiilOMtpiuwlitktMprQtttimittl* «n^miemi i ie iwi t , 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

eiaDasa M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa • (Dalla Universi» di Roma) 

In wrf» si eriefluano consulteilonl tf 
ASTROLOGIA ASTROLOSIACOMPUTeRIZZATA PARAPSICOLQ-
OIA PRANOTERAPIA MAOIA ORIENTALE RITUALI WOOOCO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centra IS A P V la Eritrea 9 Roma Tel 83,13.442 84 W E Q 

.mi,,,. „ „.in i „ , 

E facile entrare nel mondo affascinante del 
PARANORMALE 

Basta Iscriversi al corsi anche per corrispondere» di 
PARAPSICOLOQIA-OCCUUISMO-PRANOTERAPIA-

SPIRITISMO < REFLESSQLOGIA < ASTROLOGIA 
I S A P (Sr i ) Vie Eritrea 9 Tol BW3.44J, «4.43.120 

( t i A 

l 'Unità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 

% 
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>i sta girando 
\9 

un miniserie tv ispirata ad un personaggio 
dannunziano. Si intitola 
«Guerra di spie» e promette ironia e azione 

è un futuro Vedinfrro 
per i Teatri Stabili? Vediamo quali sono i progetti 
e le iniziative in Emilia Romagna 
e in Toscana: molti servizi e ricerca «a tema» 

CULTURAeSPETTACOLI 

La patria perduta di Hans 
• P Quella che II sociologo 
francese Pierre Bertaux defi
nisce la mutazione dell'uomo, 
ossia la sua assimilazione a li
vello psichico della rivoluto
ne tecnico-scientifica, e Inevi
tabile. Il nuovo mondo sari 
mollo più radicalmente uno di 
quanto II più ardito sogno di 
una grande Europa attualmen
te DOSIMI vagheggiare, GII og
getti di uso quotidiano, che 
noi oggi ancora carichiamo di 
valori/emozionali, diverranno 
(labilmente rimpiazzabili. GII 
urbanisti americani pensano 
ad esemplo di trasformare in 
futuro la casa In un bene di 
consumo. A Intervalli di venti, 
venticinque anni - ci viene 
detto - Interi quartieri verrano 
rasi ai-suolo e ricostruii!, poi-
che la riparazioni di una casa 
allora non saranno più con ve-
nienti, cosi come già oggi ac
cade In cent casi per le auto
mòbili. 

Como potrebbe In un mon
do smalto formarsi ancora II 
concilio di Heimat? atta, au-
toilrado, stalloni di servizio, 
piatti e cucchiai saranno ugua
li ovunque. E ptnsaNle che 
anche la lingua del futuro tara 
quel mezzo di comunicazione 
puramente funzionale che og-
(il g l ie per oli scienziati;! «li
ti comunicheranno nel lin
guaggio dell* matematica, e 
Ger un cocktail-party, basterà 

n po' di basic engllth, Il na
scerne mondo del domani 
prescriver! certamente (a Hai-
mal e forse la lingua madre, 
lasciandolo sussistere margi
nalmente, coma oggetto di 
dotte analisi storiche. 
• Ma ci vorri del tempo, Mol
to, tempo, Por ora eia che 
chiamiamo Helm»| ci permei. 
10,41 accedere a uno, malia 
che per noi consiste nella per
cezione sensoria. A differenza 
del tisico che non riconosce 
la realtà nell'ampiezza delle 
oscillazioni del pendolo bensì 
riolla formula matematica, noi 
dipendiamo dalla vista, dall'u
dito, dal tatto. Noi - e farse 
non parlo solo a nome della 
generazione ormai in fase de
clinante, di coloro che come 
me tono Intorno alla cinquan
tina • abbiamo bisogno di vi
vere In mezzo a cose che ci 
narrano storie. Abbiamo biso
gno di una casa della quale 
«pere, chi l'ha abitata In pus-
salo, di un mobile, nelle cui 
piccole Irregolarità ricono
sciamo l'artigiano che vi mise 
mano. Abbiamo bisogno di 
una silhouette nella citta che, 
da pure vagamente, richiami 
•ila memoria l'incisione vista 
In un museo. Per gli urbanisti 
del domani, ma anche per gli 
abitanti che solo provvisorie-
mente ti stabiliranno In deter
minati punti topografici, la 
reali» di una citta consisterà 
nelle tabelle statistiche che 
anticipano l'evoluzione de
mografica, nei plani urbanisti
ci « mi progetti di nuove stra
de. U nostra coscienza Inve
ce nella tua globalità percepi
sce la realtà urbana ancora at
traverso l'occhio - la cara le-
nettrella del vecchio Gottfried 
Keller! - e la «elabora In un 

Di Jean Améry in Italia aveva parlato Pri
mo Levi, Anzi con lui Levi aveva dramma
ticamente discusso nel suo ultimo libro, / 
sommersi e I salvali, dove Jean Améry 
era stato scelto come interlocutore imma
ginarlo per una discussione sui campi di 
concentramento, In realtà si chiamava 
Hans Mayer ed era nato a Vienna nel 

1912 da una famiglia di ebrei. Nel '43 (u 
arrestato dai nazisti, fu torturato e interna
to ad Auschwitz. Finita la guerra si trasferì 
a Bruxelles dove iniziò un'intensa attività 
di saggista e scrittore. Pino al 1978, quan
do, a Salisburgo, si suicidò. Uno «sradica
to», che aveva attraversato i campi di ster
minio. Ma se Levi fu uomo della «testimo

nianza», per la sopravvivenza, Jean Amé
ry fu uomo del profondo pessimismo. In
tellettuali adAushwitz, scritto negli anni 
Sessanta, è ora tradotto dalla Bollaii-Bo-
ringhieri con una prefazione di Claudio 
Magris. Del libro, per gentile concessione 
della casa editrice, anticipiamo qui un 
brano, 

JEANAMEHY 

Un'Inquadratura del film «Heimat» di Edgar Reltz 

processo mentale che chia
miamo ricordare, 

Ricordare. E questo II punto 
decisivo; le nostre riflessioni 
tornano al loro oggetto princi
pale; la perdita della Heimat 
da parte dell'esule dal Terzo 
Relch. È Invecchiato, o In un 
lasso di tempo che ormai si 
conta In decenni, ha dovuto 
rendersi conto che non gli 6 
stata inlerta una ferita che si 
rimargina col passare degli 
anni: la sua e una malattia su
bdola che con l'andare del 
tempo peggiora, . 

La vecchiaia. Intatti, ci ren
de In misura crescente dipen
denti dal ricordare. Se ripenso 
al primi anni dell'esilio, mi 
rendo conto che già allora 
sentivo nostalgia di casa e del 
passato, ma ricordo anche 
che la nostalgia era in una cer
ta misura annullata dalla spe
ranza. Chi è giovane concede 
a ae stesso quel credito Illimi
tato che dì norma gli è con
cesso anche dall'ambiente. 
Egli non e solo quello che è, 
ma anche quello che sarà. Mi 

rivedo con in tasca quindici 
marchi e cinquanta pfennig, 
smarrito nella fila degli aspi
ranti al sussidio, accovacciato 
nel vagone della tradotta, mi 
rivedo mentre scucchiaio la 
zuppa da una lattina. Non ero 
In grado di definirmi con pre
cisione, perché mi ciano stali 
confiscati passato e origine, 
perche non vivevo In una casa 
ma nella baracca numero tal 
del tali, perché avevo anche 
un secondo nome, Israel, un 
nome che non mi avevano da
to i miei genitori ma un tale di 
nome Giobke. Non era una 
buona cosa. Ma non era nem
meno esiziale. Perché io ero, 
se non un passato e un pre
sente decifrabili, in ogni caso 
un futuro; magari un uomo 
che uccide un luogotenente 
generale, magari un operalo a 
New York, un colono In Au
stralia, uno scrittore di lingua 
francese a Parigi, un clochard 
che sul lungosenha se la spas
sa con una bottiglia di acqua
vite. 

Chi invece Invecchia esauri

sce il proprio credito. Il suo 
orizzonte si avvicina, i suoi 
domani e dopodomani non 
posseggono più né forza né 
certezza. È solo ciò che è. 
L'avvenire non lo circonda più 
e quindi non è più nemmeno 
In lui. Non può richiamarsi a 
un divenire. Al mondo mostra 
un nudo Essere. Tuttavìa egli 
può sussistere se, equilibrato 
in questo Esiore, esiste un Es
sere stato. Vede, dice l'anzia
no il cui Essere privo di futuro 
ha In sé un Essere stato non 
sconfessato socialmente, ve
de, Lei magari scorge solo il 
piccolo contabile, il pittore 
mediocre, l'asmatico che ar
ranca su per le scale, lei scor
ge solo ciò che sono, non ciò 
che oono stato. Ma anche ciò 
che sono staio determina il 
mìo lo, e Le posso quindi giu
rare sul mio onore che il mio 
professore di matematica ri
poneva grandi speranze in 
me, che la mia pnma mostra 
riscosse critiche eccellenti, 
che ero un buono sciatore. La 
pregherei di aggiungere an

che questo all'immagine che 
si fa di me. Accetti la dimen
sione del mio passato, altri
menti sarei fortemente incom
pleto. Non e vero, o non è del 
tutto vero, che l'uomo è solo 
ciò che ha realizzato. Non è 
del lutto esalto ciò che ha det
to Sartre, ossìa che per una 
vita che volga al termine, la 
fine sia la verità dell'inìzio, b 
stata un'esistenza meschina? 
Forse. Ma non lo fu in tutte le 
sue tappe. Le mie potenzialità 
di allora sono parte di me 
quanto il mio successivo falli
mento o insufficiente riuscire. 
Mi sono ritirato nel passato, In 
lui ho trovato un rifugio, vivo 
in pace; grazie, non me la pas
so male. Queste all'indica le 
parole di chi ha diritto al pro
prio passato. 

L'esule dal Terzo Relch non 
potrà mai pronunciarle, nem
meno pensarle. Volge indie
tro lo sguardo - essendo il fu
turo qualcosa citi vanno in
contra solo i giovani e che 
quindi spetta solo a loro - e 
non riesce a scorgersi in nes

sun luogo. Giace irriconosci
bile fra le rovine degli anni 
che vanno dal 1933 al 1945... 

Nel campo di Curs nella 
Francia meridionale, dove nel 
1941 mi trovai per qualche 
mese, era internato, quasi ses
santenne, il poeta Alfred 
Mombert, dì Karlsruhc, all'e
poca assai nolo, che a un ami
co scrisse: Tutto scwota ma 
da me, come una forte piog
gia... Ho dovuto abbandona
re tutto, proprio tutto l'ap
partamento, sigillato dalla 
Gestapp. Consentito portare 
con sé cento, dicasi cento, 
marchi. Nel giro di qualche 
ora alla stazione, con mia so
rella settantaduenne e con 
lulla la popolazione ebraica 
del Baden e del Palatinato, 
compreso il lattante e il più 
anziano vegliardo, e poi il 
trasporto, ma Marsiglia, To
losa verso i Bassi Pirenei in 
un grande campo d'Interna
mento... Chissà se a un altro 
poeta tedesco è mai successo 
qualcosa di simile? 

Di queste frasi quasi insop

portabili a noi interessano so
lo la prima e l'ultima: fra le 
due afférmazioni c'è una con
traddizione che ha in sé tutta 
la problematicità del nostro 
esilio e la cui soluzione non 
poteva certo venire da un uo
mo anziano, morto in Svizzera 
un anno dopo avere scritto la 
lettera. Tulio scivolava via co
me una forte pioggia, non io si 
può negare, il passato del 
poeta neoromantico Alfred 
Mombert, autore del volume 
DerhimmlìscheZecher, defluì 
dal mondo li giorno in cui II 
settantenne di nome Alfred 
Israel Mombert venne depor
tato da Karlsruhe, e nessuna 
mano si levò in sua difesa. E 
tuttavia, quando l'irreparabile 
era ormai avvenuto, egli si de
finì un «poeta tedesco*. Nella 
baracca di Gurs, alfamato, 
tormentato dai parassiti, forse 
angariato da un igparo genr 
dorme del regime di Vichy, 
non avrebbe in nessun caso 
potuto riconoscere quanto 
molti di noi poterono com
prendere solo In anni di inten
se riflessioni e indagini; e cioè 
che poeta tedesco può essere 
solo colui che non solo com
pone in tedesco, ma per I te
deschi, per loro esplicito desi
derio; che quando tutto scivo
la via, scompaiono anche le 
ultime tracce del passato. A 
ripudiare questo uomo anzia
no fu la mano che non si levò 
in sua difesa (...) 

Che tutto scivola via come 
una Ione pioggia lo sperimen
tarono più a fondo coloro che 
sopravvissero al Terzo Relch 
ed ebbero tempo di vedere 
chiaro in se stessi. Al più lardi 
lo compresero II giorno in cui 
per la prima volta si accorsero 
di invecchiare. -Si invecchio 
male in esilio. Perché l'uomo 
ha bisogno di Heimat. Di 
quanta? Era una domanda fa
sulla, s'intende, utile solamen
te per Intitolare un capitolo e 
lorse nemmeno la più indovi
nala. Il bisogno di Heimat 
dell'uomo non e quantifi
cabile. Eppure, proprio in 
questi giorni in cui la Heimat 
perde mollo.della propria re
putazione, si e tentali di forni
re una risposta a questa do
manda puramente relorica e 
di dire: ha bisogno di molta 
Heimat, e in ogni caso più di 
quanto possa immaginare un 
mondo composto da persone 
che posseggono una Heimat, 
il cui orgoglio maggiore è po
ro una vacanza all'insegna del 
cosmopolitismo. E necessario 
difendersi da una inammissi
bile esasperazione passionale 
che condurrebbe fuori della 
sfera riflessiva nel sentimenta
le. Pensiamo a Nietzsche, alle 
sue cornacchie Che gridano e 
tra un frullo d'ali a stormo vo
lano alla città, e alla neve in
vernale che minaccia il solita
rio. Weh dem, der keine Hei
mat hai! [misero chi non ha 
un focolare], dice la poesia. 

Non sì vuole apparire trop
po esaltati, e sì nmuovono le 
reminiscenze lìriche. Resta la 
più banale delle constatazio
ni: non è bene non avere una 
Heimat. 

Chi è il marocchino del Goncourt 
mm Dal punto di vista Ideo
logico, questa Premio Gon-
court arriva al momento giu
sto. E una buona cosa. Da un 
punto d! vista più n rettamente 
letterario, ci vlen da pensare 
che sarebbe potuto arrivare 
prime, «compensare altri libri. 
L'esplolione dell» letteratura 
mtiieblfl» di lingua francese 
risole Infatti all'Inizio degli an
ni Sellarli*, entrava In scene 
ottnwowuio un mondo nuo
vo e insieme anUchWmo, e 
rnodlltoiva al tempo sleaso ri
dica che avevano della vostra 
siesta lingua, e naiuralmento 
("Idea che d facevamo dell'A-
Irte» del Nord, Algeri non era 
più Albert Camus, di colpo, 
•ri Kateb Vocine, una torta di 
Sofocle Ispiralo dall'amuizlo-
m dì iRMfomtre le storia tragi
ca del tuo paese In mila uni-
vernile. E nessuno dimenti
cherà /verona, libro della ter-
«madre, esaltazione del san-

r dell'Intono, primo gran-
romanzo dell'Algeria Indi

pendente. E poi ci furono II 

marocchino Driss Chaibl, l'al
gerino Rachi Bqud|edra: la lo
ro comparsa nelle nostre li
brone fu, per il pubblico illu
minato, quasi uno sconvolgi
mento sismico. Si scoprivano 
una vitalità, una necessità e 
soprattutto una violenza, dì 
Ironie alla quale Impallidiva 
l'ispirazione di scrittori auten
ticamente Irancesi, troppo 
spesso ripiegali su giochi for
mali e astratti, senza rapporto 
con la Storia (trionfava allora 
Il Nouvoau Roman). 

Primo punto chiaro, dun-

3uè: la letteratura del tre gran-
i paesi del Magreb • Algeria, 

Marocco, Tunisia - * Usta
mente legala alle convulsioni 
e alle lolle di quei paesi per 
l'indipendenza. Ma la qulele 
non e arrivata, le cicatrici del 
dramma bruciano ancora. 
l'Incomprensione si e appena 
un poco attenuata. Ancora 
poco tempo fa, Kateb Yaclne, 
Invitalo, con pochissimo sen
so dell'opportunità, a un con
gresso della letteratura «pled 

È la prima volta che il Premio Gon
court viene assegnato a uno scrittore 
magrebino: un sofisticato riconosci
mento che «non tutti i parigini parla
no con l'accento di Parigi», come af
fermava una recente pubblicità affis
sa nel metro. La consacrazione dì 
Tahr Ben Jalloun, romanziere maroc

chino, desterà stupore, o imbarazzo, 
solo in qualche rarissimo elettore del 
Fronte nazionale di Le Pen. Il resto 
del pubblico acquisterà in massa il 
libro e decreterà al suo autore quella 
simpatia che, paradossalmente, i 
francesi concedono volentieri ai por
tavoce delle cause antirazziste. 

nolr», quella dei colonizzatori, 
eslplodeva rabbiosamente. 
•Parlare di Camus, mi rompe) 
lo sono algerino, e tuttora oc
cupatolo. 

Secondo elemento signifi
cativo: oggi, tanto Yacine 
quanto Boud|edra hanno ab
bandonato la lingua francese 
per ritornare all'arabo. A Pari
gi i loro libri compaiono ora-
mal in traduzione. Il primo 
sembra addirittura abbando
nare via via ogni ambizione 
letteraria, nel senso In cui la 
intendiamo in Europa, e si do-

BERTRAND VISAOE 

dica tutto alla sua Impresa di 
un teatro didattico che lui 
stesso mette in scena e porta 
di villaggio in villaggio. 

Il percorso dì Tarar Ben Jal
loun ò opposto. La sua opera 
comincia quando le indipen
denze sono acquisite: allora 
egli sbarca In Francia e scopre 
l'altro versante di un conflitto 
mai risolto: l'emigrazione. 
Giornalista al quotidiano Le 
Monde prima di diventare 
scrittore, era commovente ve
derlo mostrate, l'altra sera al
la televisione, il suo primo ar

ticolo scrìtto sulla stampa 
francese nel 1973: una inchie
sta sulla vita sessuale del lavo
ratori nordafricani a Parigi. 
L'Inchiesta si è dilatata, ha da
to vita a un libro-documento 
Impressionante, La plus hou
le des soliludes, mentre l'o
pera più direttamente lettera
ria di Ben Jalloud trovava le 
sue radici in una direzione di
versa, più onìrica, impregnata 
di leggende orientali. 

L'ambivalenza sessuale, 
l'androginìa, l'identità ma
scherata, l'aspirazione al pa

dre, l'amnesìa, sono ì temi di 
L'enfant de sable, uscito l'an
no scorso, e della sua conti
nuazione, La nuit sacrée, ora 
insignita del premio. Qualcu
no troverà forse una abilità 
ecessiva in quella lucida capa
cità di unire ì temi tradizionali 
al gusto contemporaneo per 
la problematica del corpo, ma 
la sincerità di Ben Jalloun sta 
proprio in questo, nel movi
mento dì armonia e di ospita
lità (parola che gli è cara) di 
una cultura nei confronti del
l'altra, in una lingua liscia co
me un prato ben rasato, che 
parla di mandorli, di miele e 
di ferite. 

A differenza di certi suoi 
coetanei, egli ha scelto insom
ma li conimente della lettera
tura, piuttosto che quello del
la rivoluzione. C'è in luì qual
cosa che richiama Borges II 
paragone non è arbitrario: 
Borges era cieco, il foglio di 
carta gli era precluso. 1 suoi 
ultimi racconti, dettati dopo 

essere stati a lungo rotolati 
nella memoria come dentro a 
un'ondata, ne ricavano una 
trasparenza inarrivabile. Nep
pure Ben Jalloun sopporta il 
foglio di carta. Lo ha detto più 
volte sua madre é analfabeta. 
E lo sono pure, in maggioran
za, ì suol compatrioti esuli in 
Francia. Per questo, come nel 
racconto dì un cieco, le paro
le scritte devono esser state 
prima a lungo rotolate, trasci
nate, levigate dalla tradizione 
orale, da cui traggono ric
chezza e necessità. 

Nato ai primi del secolo per 
difendere la tradizione natura
listica e realistica del roman
zo, il Premio Goncourt dimo
stra fedeltà alle origini. Una 
concezione realistica implica 
oggi II riconoscimento della 
maturità delle culture del Ter
zo mondo, e In pnmo luogo il 
pluralismo detta francofona, 
la differenziazione dei «par
lanti» all'Interno di una slessa 
letteratura 

A Rotterdam 
«L'immondizia, 
la città 
e la morte» 

Arriva per la prima volta su una scena europea il dramma 
dell'autore tedesco Rainer Fassbinder (nella foto) Der 
muli, die Stadi und der Tod ^L'immondizia, la città e fa 
morie), giudicato antisemita dalle organizzazioni ebrai
che. Verrà rappresentato stasera a Rotterdam. In una con
ferenza stampa l'assessore per gli affari culturali, Joop 
Unthorst, ha detto che il Comune non ha base giuridica 
per proibire la rappresentazione e che rifiuta di censurarla. 
Le organizzazioni ebraiche olandesi hanno annunciato 
una manifestazione davanti al teatro. 

La video-opera 
di Tot) 
torna 
in produzione 

SqueezangeZaùm, la vi
deo-opera di Gianni Tot! 
che aveva avuto diverse tra
versie produttive, per I nuo
vi assetti Rai, si fa. La coo
perativa Età-Beta, che ave
va sospeso la lavorazione In 
attesa di formalizzazioni 

• ^ ^ " • ^ • ^ • • • " ^ ^ ^ contrattuali, ha avuto 11 
•via» ufficiale, 1116 novembre. SI tratta di un'opera .elettro
nica-, che vede la luce direttamente alla •consolle,, con 
l'ausilio di due sole ligure recitanti, un mino e una balleri-

U m u c l r » 'P°' musica In Europa. Gli 
m U S I U anni della Chlglana e il loro 

3 Siena: domani». Questo II tema di 
. . un convegno, organizzato 

S3D310 dal gruppo parlamentare 
••n <-nmuumA europeo del parlilo comu» 
Un Convegno nista e dal gruppo-Consilia-

. re di Sie'na del Pel, che ti 
^ — • • ^ • ^ • ^ ^ • « • • • M terrà sabato. «L'Inconlro -
ha detto l'eurodeputato Roberto Bazzantl - vuole lare 11 
punto sulla situazione musicale a Siena». A Slena oltre 
l'iAccademia Chigiana», nota in tutto il mondo per I cuoi 
corsi di perfezionamento, altre attività hanno assunto non 
poca rilevanza, come i seminari di jazz che il prossimo 
anno arriveranno alla decima edizione. 

Nuovo 
trapianto 
per il tenore 
Carreras 

Il tenore spagnolo Jose Car
rate è stato sottoposto ne
gli Stati Uniti ad un trapian
to dì midollo osseo. Lo ha 
annunciato Ieri la (elevi» e» 
ne spagnola. Carreras, che 
soifre Bl una non meglio 
precisata Infezione del An
gue, si troverebbe ore -

sempre secondo l'emittente - Ih buone condizioni di salu
te dopo che uno staff di medici di Seattle gli ha rimpianta
lo parte del midollo osseo che gli era stata estratti dieci 
giorni la. La televisione ha aggiunto che il successo dell'o
perazione potrà essere appurato soltanto dopo una lunga perazlone potrà i 
serie di esami clinici. 

Annullato 
il concerto: 
Karajan è 
molto malato? 

11 direttore d'orchestra Her
bert von Karajan ha annul
lato -per motivi di salute» Il 
concerto che avrebbe do
vuto tenere domenica pros
sima coi •filarmonici Vien
nesi» nella sala del «Musi-
kvereln» della capitale au-

• • « • ^ • • • • — » striaca. Un portavoce del 
•Muslkvereln» ha detto che non è stata fissata una nuova 
data per il concerto, nel corso del quale Kareian avrebbe 
dovuto dirigere brani di Mozart e di Bruckner. Sulle condi
zioni dì salute del grande direttore sono circolate In questi 
mesi molte voci, nessuna però confermata. 

È morto 
Nino Lembo 
comico 
e «gioielliere» 

È morto all'età di T4 anni 
nella sua casa romana, Ni
no Lembo, ex comico va
rietà, poi capocomico del 
teatro di rivista e Infine 
«gioielliere» del cinema, del 
teatro e della televisione. 
Lembo, che aveva sposato 
l'ex cantante della sua 

compagnia Eva Serrao, ora nato ad Andna, in provincia di 
Bari, edera entrato in arte da ragazzo. Le sue .riviste» negli 
anni Trenta e Quaranta si allarmarono ben presto. Lavoro 
a lianco di Nino Lembo una generazione di giovani artisti, 
la maggior parte dei quali si sono poi affermati. L'ultima 
esibizione di Lembo tu al teatro Sistina di Roma nell'estate 
del 1964. Nino Lembo, con le lacrime agli occhi, lece 
l'ultima passerella e fu a lungo applaudito. 

ALBERTO CORTESE 

Centri di iniziativa per la pace 
federati alla feci 

2° Congresso Nazionale 
Siena, 20-21-22 novembre 1987 

Circolo Arci «Enrico Berlinguer» Fontebecci (Ss 222) 

20 NOVEMBRE 

ore 15 - film «When the wind blows» di Jimmì T, 
Murakamì 
- relazione di Fulvio Angelini 
- contributi, testimonianze dì PIETRO 
INGRAO, Lutea Mar«antlal, Eugenio Me-
landrl, Sergio Andrei» 
- il gruppo teatrale «Il grappolo» recita 
Bretch 

ore 21 - intervista a Luciana Castellina e Pietra 
Folena 
«Trattino gli stati, parlino i popoli: la pace, 
la sinistra, il nuovo socialismo» 

21 NOVEMBRE 

ore 9-13 - gruppi di lavoro su: 
Difesa, disarmo, solidarietà, educazione al-
la pace, smilitarizzazione, collegamenti na-
cifisti 

ore 21 - incontro con Chiara Ingrao e Stefania 
Pezzopane 
«Pace: sostantivo, femminile, plurale» 

22 NOVEMBRE 

ore 9-13 - «L'Associazione per la pace: teamhitionì, 
t problemi, le prospettive, l'impegno dei 
Cip» 

ore 17 -interventi finali di Piero Foulno e Pietro 
Folena 

Per informazioni telefonare alta /feet di Steno 
(0S7T/40S96) 

«?pV l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D H À I U N O ora 22,25 

Valtellina: 
un racconto 
dì viaggio 
M i Valtellina I giorni della 
tperama è II titolo dello •Spe
ciale T«l . in onda alle 22,25 
Il racconto del viaggio nel 
cuore di quella valle, realizza
lo da Piero Scaramucci e 
Giampiero Bellone A parlare 
e la genie i bambini, i conta
dini, gli operatori turistici So
no loro a spiegare I problemi 
che hanno dovuto aflrontare, 
spesso da soli, per riconqui
stare l'agibilità della propria 
casao un posto di lavoro L'al
luvione prima, la Irana poi, 
hanno evidenziato anche pro
blemi antichi della Valtellina. 
l'abbandono della montagna, 
Il dissesto del territorio Pro
blemi legati a trasformazioni 
economiche e sociali a cui li 
nora nessuno aveva dato né 
cercalo risposte, E ancora gli 
abitanti di Sant'Antonio Mori-
gnone stanno lottando per un 
paese che rischia di essere 
cancellalo dalle lentezze della 
burocrazia, dopo essere stato 
spanalo via dalla montagna 
E II viaggio non può che termi
nare con le domande della 
genie, 

CANALE Bore 22,25 

Unte 
con la Lady 
di ferro 
B B Un tè con la Lady di ter
rò Canale 5 nel suo «speciale' 
(In onda alle 22,25) propone 
Il servizio di Jas Gawronsky e 
Gigi Moncalvo, giralo al nu
mero IO di Downing Street 
Una lunga conversazione con 
la signora Margaret Thatcher, 
sul suol otto anni di governo e 
sulla politica internazionale 
Le è stato chiesto anche cosa 
pensa di Gorbaciov e la Lady 
di (erro ha risposto «Credo 
che sia diverso dagli altri lea
der sovietici che ho conosciu
to, con lui è possibile discute
re Spesso, quando si parla 
con un ministro dell'Unione 
Sovietica, si deve seguire uno 
schema prestabilito una cosa 
molto noiosa li signor Gorba
ciov, invece, risponde Con lui 
ci si trova coinvolti In una vera 
discussione e questo è molto 
molto Importante Ho (iducia 
In quel che dice - ha conti
nuato, rispondendo alle do
mande del giornalisti italiani -
pero bisogna ricordare che è 
vincolato al sistema comuni
sta e a quella enorme burocra
zia Lo ammiro fortemente» 

Al prezzo di 70mila 
National Geographic: 
adesso anche in cassetta 
i bellissimi filmati 

National Ceographic signi
fica quasi undici milioni di so
ci, uni tiratura analoga, 2500 
dipendenti e un archivio di 
documentazione sterminato. 
fondala nel 1888 a Washin
gton allo scopo di promuove
re la conoscenza del pianeta 
Terra, la società, oltre che edi
trice della famosa rivista, t dal 
1965 approdala al settore te
levisivo, Le antenne pubbli
che e privale acquisiscono a 
piene mani gli splendidi 
lllmatl che slamo abituali a ve
dere a Quark o a Bla Bang 
Da oggi pero possiamo avere 
anche a casa nostra le video-
castello che hanno raccolto 
Innumerevoli premi per II 
giornalismo televisivo, Edite 
par l'Itali* dalla Slarllght (ulti

ma nata del gruppo Ceppare), 
e distribuite dalla De Lauren-
tls-Ricordl, sono disponibili i 
primi sei titoli home video 
(l'Intero catalogo arriva a cen
to titoli) 

Questi I temi1 la Ima delle 
Ilari, Squali, Il mondo invisi
bile, Stasila, La macchina In
credibile (chi poi * Il meravi
glioso carpo umano) e Le in
venzioni di domani. Si traila 
di materiali visivi di grandissi
ma qualità, utili per le scuole e 
appaslonatl per tutti coloro 
che si interessano al «migliore 
dei mondi possibili», cioè 
quella che abbiamo, per ora 
unico, a disposizione II prez
zo delle cassette si aggira, di
ciamo cosi, Intorno alle 70ml-
la lire 

Leo Oullotta 

Tessarì sta girando una serie di film televisivi 
Lo spunto è un immaginario fratello 
del dannunziano Andrea Sperelli. Si chiama Giovanni 
e indaga nello spionaggio del primo Novecento 

Con D'Annunzio 
in un mondo pieno di spie 

Gli esperti di mass media vi ravviserebbero una 
(orma tipica di spm off Parola, questa, del lessico 
televisivo, che indica quei programmi I cui perso
naggi il pubblico già conosce per aver visto, ma 
con rilievo secondario, in altri programmi di suc
cesso. E il caso, ad esempio, della saga dei Colby, 
che nasce da una «costola» narrativa del più famo
so Dynasty. Ma quando c'è di mezzo D'Annunzio? 

D A R I O F O R M I S A N O 

• 1 ROMA Nel nostro caso le 
cose sono però più complica
te La storia originaria ha infat
ti una fonte letteraria e non 
televisiva Gabriele D'Annun
zio E le slorie che questi cuci 
Intorno al suo Andrea Sperel
li, eroe dandy e simbolo della 
belle epoque 

Ispirandosi appunto a quel
l'epoca e inventando un (ra
teilo dell'Andrea, Giovanni, 
Corrado Augias, giornalista e 
scrittore (artefice, anche, con 
Telefono giallo di un recente 
exploit di audience per Rai-
Ire) ha scritto tre romanzi 
Quel treno da Vienna, Il faz
zoletto azzurro e L'ultima pri
mavera, pubblicali da Rizzoli 
rispettivamente nel 1981, 
1983 e 1985 Giovanni Sperel
li ha molto in comune con il 
fratello Andrea, ma è più po
vero e provvidenzialmente 
dotalo di un più spiccato san
se of humour Ex commissario 
di polizia, non disdegna di 
collaborare con il controspio
naggio e le sue avventure so
no altrettante spy slories am
bientate In luoghi e con tempi 
dal punto di vista storico pre
cisamente ricostruiti, 

I romanzi sono adesso una 
serie di Ire film di 90 minuti 
ciascuno, predoni da Raldue 
In collaborazione con la Tita-
nus e la Bela Film tedesca per 
un costo complessivo di selle 
miliardi di lire Diretta da Duc

cio Tessan, la serie si Intitola 
Guerra di spie Un titolo che 
non dispiace ad Augias, sce
neggiatore dei film con Massi
mo De Rita e Ottavio Alessi 
•Ci sono infatti le spie - dice -
ed anche la guerra a fare da 
sfondo a ciascuna delle vicen
de L'Impresa coloniale libica 
nel caso di Quel treno da 
Vienna, la prima guerra mon
diale in // razzolato azzurro; 
l'avvento del fascismo e In 
particolare quell'anno e mez
zo che precedette la marcia 
su Roma in L'ultima primave
ra Sono tre storie pervase da 
una morale incerta dalle quali 
attraverso la ricostruzione sto
rica è forse possibile capire 
qualcosa sulle radici di oggi 
In questo senso la struttura 
della spy story e slata conge
niale. In altri tempi si sarebbe 
forse più pieslata quella del 
giallo classico M a l nostri so
no tempi di complotti piutto
sto che di scontri frontali, nel 
quali le sfumature, fra il giusto 
e i Ingiusto, fra I personaggi 
buoni e quelli cattivi, preval
gono sulle Unte forti» «Anche 
nel film - aggiunge lessar! 
(fra I creatori del filoni mitolo
gico e ' spaghetti western" e 
demistificatore del nostro ci
nema di genere negli anni 
Sessanta e Settanta) - ho cer
cato di mantenere questa Im
postazione narrativa I perso
naggi di Augias hanno un che 

Marisa Berenson durante le riprese di «Quel treno da Vienna» 

di amaramente chandleriano 
che li muove Spesso scoprire 
la verità non mette loro gioia, 
soprattutto se quella verità 
non hai nessuno cui poterla 
raccontare» 

La conversazione che si 
svolge nell'atmosfera quasi in
cantala del giardino dell'isti
tuto Marymount sulla via No-
mentana, dove attualmente si 
svolgono le riprese, è Interrot
ta dall'arrivo di una coppia di 
signori elegantemente vestili 
secondo II gusto aristocratico 
d'Inizio secolo Sono Jean Ro 
chefort e, in abito bianco av
volto da una stola di visone 
nera, Marisa Berenson Sono 
loro Giovanni Sperelli e la sua 
amica Isabella, una Contessa 

innamorata di lui per dieci an
ni e pure esclusa da quella vita 
condona all'insegna di un'as
soluta indipendenza «Ma Isa
bella è una donna forte, intel
ligente, capace di amare il suo 
Giovanni ma anche di rispet
tare la sua liberta», dice la Be
renson Poco credibile sfuggi
re ad un fascino come il suo? 
«No, perché Sperelli sa che 
nel momento in cui cede sarà 
per tutta la vita Quindi ne ha 
paura» Accanto a Rochefort 
(Cartouche, C/re la festa co
mma e più recentemente / 
cani di Cerusalemmee I miei 
primi quarant'annì) e alla Be
renson (Barry Lmdon, Morie 
a Venezia* di prossima uscita 
Fldgram Desina Claude Fa-

raldo) erano al Marymount 
anche altri attori del lilm Feli
ce Andreas!, il commissario 
Marchisio presente in tulli e 
tre gli episodi della serie, Gerd 
Boeckmann, Bernard Cromby 
ed una Lara Naszinski di fasci
no folgorante Gran parte del 
casi, dunque che comprende 
anche i nostri Enrico Maria Sa
lerno e Leo Gullotta La prove 
nienza degli attori lascia de
durre che la produzione è in
ternazionale accanto a Italia 
e Germania e è anche la Fran
cia, presente come partner fi
nanziarlo della Titanus Le ri
prese del film finiranno in feb
braio e la messa in onda satà 
quindi possibile non prima 
dell'autunno'88. 

Cinema. Convegno ad Assisi 

Lizzani, 
film e politica 
Un omaggio a Carlo Lizzani, un convegno e una 
•personale» di film, e la presentazione di una nuo
va rivista cinematografica. Il tutto ad Assisi, sabato 
scorso, in una sede sontuosa come la sala della 
Conciliazione del Comune. Il regista ha ascoltato 
le relazioni del convegno sovrastato da un ritratto 
di San Francesco: chissà che anche lui non si sia 
sentito, in qualche modo, «santificato»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

B ASSISI «Sono commosso 
- dice Lizzani - di solito biso
gna essere morti per meritarsi 
slmili celebrazioni » SI, nel 
convegni c'è sempre qualcosa 
di celebrativo e di mortuario, 
perù l'incontro ad Assisi sul 
cinema di Carlo Lizzani è sta
to svelto, amichevole, abba
stanza Informale Molte rela
zioni, ma tulle brevi, discorsi
ve (citiamo fra I relatori Massi
mo Mlda Carlo Beman, Sauro 
Sorelli, Enrico Magrelll, Stefa
no Della Casa, Pietro Plntus, 
Emesto G Laura, e ci scusia
mo con I molti che dimenti
chiamo) E un paio di inter
venti dall'interno del cinema 
che sono poi i più freschi, I più 
legati all'oggi 

Ugo Pirro, sceneggiatore e 
romanziere Dal suo libro Cel-
luloide sia per nascere il nuo
vo film di Lizzani (che ha ap
pena finito di girare Emma, 
film per la tv con Mariangela 
Melato) Celluloide, si sa, è 
l'epopea di Roma alta 
aperta, del modo davvero av
venturoso In cui Rosselllnl 
realizzò quel capolavoro sullo 
sfondo di un Italia ancora di
visa, la meti di sopra ancora 
preda dei nazisti, quella di sot
to già liberata, euforica, affa
mata. Ma Pirro vuole ncorda-
re altro «In un convegno cosi 
partecipe, cosi affettuoso, 
vorrei introdurre una noia 
amara. \o ho conosciuto Liz
zani per un soggetto che si in
titolava Ti scrivo una lettera 
Ovviamente un soggetto non 
realizzalo Non bisogna di
menticare quanto la camera 
mia, di Lizzani e di molti altri 
sia stata segnata dalla censu
ra Come fu taglialo II gobbo, 
ad esemplo, e come Imposero 
a Piccioni di togliere Bandie
ra TOSSO dalla colonna sono
ra lOggl forse c'è più libertà, 

ma c'è anche meno tensione, 
morale e politica, rispetto a 
quando la censura imperver
sava E su questo occorre 
sempre riflettere..». 

Massimo Ghlni, l'Amendola 
di Un isola, rilancia «La cen
sura c'è ancora, è quella dal 
mercato», e spera di essere 
nella squadra che ala per lan
ciarsi nell'avventura di Cellu
loide Lizzani chiude, ricor
dando il passato. «Durante II 
convegno mi avete definito un 
regista didattico, politico... 
quel che è cerio, è che lo mi 
sento un politico mancato Ri
cordo bene il perìodo in cui 
lavorai alla Fgcl con Berlin
guer, e capii che non avevo 
abbastanza pazienza par f a n 
Il politico. Cosi mi diedi alla 
mia altra passione, il cinema, 
ma con grandi sensi di colpa 
per aver rinunciato a fare U ri
voluzionarlo di professio
ne » Infine, ripropone un 
vecchio sogno «Vorrei f a n 
un montaggio cronologico 
del miei film su fascismo* re
sistenza, partendo da Crono-
che di poveri amami e arri
vando sino a Mussolini ulti
mo aito Per vedere se * pos
sibile trarne una dignitosa sto
ria d'Italia per Immagini ••». 

Concluso l'omaggio a Lia-
cani (sabato sono stati proiet
tati i o svitato con Dario Po » 
Banditi a Milano, forse I tuoi 
due film che maggiormente 
meritano di essere rivisti, e l i -
valutato, Assisi ha anche se
gnato la nascita della nuova 
serie di Allroclnema, le rivista 
dell'Aiace rilanciala con nuo
vi fondi e nuovi progetti Di
rettore è Orlo Caldlron, che è 
stato anche moderatore del 
dibattito su Lizzani. Il primo 
numero contiene un risto 
speciale sul nuovo cinema so
vietico Auguri per fi futuro. 
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PARLIAMONE. Con Ambrogio Foger 

OENERAL HOBPITAL- Telefilm 
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P I E : MERIDIANA 
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0 1 0 . In studio Folco Cullici 

LA FAMIGLIA BRADY. Telefilm 
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SPECIAL RATTA CALISTI 

P I E : MEDIO EVO 

CALCIO! ITALIA-POR 

1AMARCANDA. Il punto d Incontro 

VWITORB. Scrittori stranieri 

T01NOTTB TQREOIONALE 

«Dot» (Raldue, ara 1S) 

1.30 

1.18 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 

18.11 

11.18 

18 48 

18.30 

20.30 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

L'ALTRA. Film con F Glachettl 

STREGA PER AMORI- Telelllm 

LA PICCOLA PRANDI N E H . Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia « Four 

LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

COSI GIRA IL MONOO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

CE9T LA VIE. Quii 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

Ijrj 

OUINCV. Telelllm con J Klugmao 

O.K. IL PREUO E GIUSTO. Gioco a 
premi condono da Iva Zanlcchi 

22.80 

1.10 SHANNON. Telefilm con K Dobson 
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SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 1 0 SCUOLA DI POLIZIA 
Regia di Hugh Wilson, con Steve Guttemberg. 
Usa 11982) 
Prima v sione tv per questa commediaccia Intenzio
nalmente pesante che racconta del soliti giovani (e 
vecchi) porcelloni yankee Però non siamo el collega 
e non c'è Belushi a dare poesia alla volgarità, Co
munque il film fece incassi e fece moda Lo spunto: 
il concorso di arruolamento alla polizia Indetto dal 
sindaco di una cittadina americana scatena ogni ge
nere di bestiale umanità 
CANALE 6 

2 0 . 3 0 MARIA'S LOVERS 
Regia di A. M. Konchalewski, con Nattaaala 
Kinaki, John Savogo. Robert Mitchum a Kalth 
Carradlne. Usa (1984) 
Film interessante anche per le tante connotazioni 
nazionali Racconta la storia di un reduce, Ivan, eh* 
torna spaesato con la speranza di sposa/si od essere 
felice Anche il regista pero, a modo suo, soffra di 
speesamento. essendo un russo volontariamente 
esiliato negli Usa La storia ha molte ascendenze 
cinematografiche e racconta dall'amore «impossibi
le» tra I due sposi Robert Mitchum è II padre di Ivan. 
La Kinskl è brava nel ruolo di Maria e John Savag» 
ricorda un pò troppo t suol personaggi precedenti (Il 
cacciatore di Cimino) 
ODEON 

3 2 . 5 0 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 
Regie di Robert Aldrlch, oon Bette Devia a Jean 
Crawford. Usa (1961) 
Dio, che film robusto! Adatto a chi non si impressio
na, è un bel lavoro d'dqulpe tra il regista, erte usa la 
mano forte, e le due protagoniste, assolutamente 
perfette e prive di civetteria nel ruolo di due sorelkt 
invecchiata nell'odio reciproco. Una a stata una diva 
bambina e feltra a rimasta paralizzata da un Incidali» 
te d auto, che I ha messa in balia delti sorella crude
le De restare senza fleto per la suspense e per la 
bravura delle due scatenate, orribili «splendide attri
ci 
RETE 4 

2 3 . 1 1 OUARTET 
Regie di James Ivory, con Isabelle Adiani, fetlo* 
gie Smith e Alan Batee. Francia (1961) 
La coppia è in crisi, ma almeno è simmetrica. Qui 
Invece abbiamo un complicato intreccio sentimenta
le che travolge urta ragazza francese affidatasi incau
tamente a una coppia di inglesi colti e ricchi. La 
storia è vera ed a stata raccontata dalla protagoni
sta. la scrittrice Jean Rhys Troppo bravi tutti gli 
interpreti e il regista (particolarmente abile nel aana 
poesia al rapporti morbosi) per non rendere coinvol
gente la vicenda cinematografica almeno quanto do
vette esserlo quella vera 
ITALIA 1 

2 4 . 0 0 I CANCELLI DEL CIELO 
Regia di Michael Cimino, con Krla Kristoffaraon 
e Isabelle Huppert, Usa (1980) 
Per tutti quelli che amano il cinema anche quando 
sbaglia, segnaliamo la seconda parte del f limone che 
Cimino un pò pesticciò da sé e un po' st fece pastic
ciare dalla produzione Storia dagli slavi d'America 
della prima generazione massacrati conte gli Indiani, 
Film di dura denuncia, con il quale Cimino sperava di 
farsi perdonare dalla sinistra II cacciatore. Racconta, 
oltre che la strage, anche gli amori * due pistoleri e 
di una prostituta Da vedersi perchè he circolato 

Kjco e contiene del buono e de) bello, 
AIDUE 

<LtT 
l'Unità 
Mercoledì 
18 novembre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

H concerto 
Muti 
infiamma 
Bologna 

O. MQNTECCHI 

• I BOLOGNA C erano pro
prio lutti al concerto che Ric
cardo Muli alla lesta della Fi
larmonica della Scala ha tenu
to l'altra sera al Teatro Comu
nale Notabili, accademici, 
quasi coccolali da un tolto 
cordone di polizia dopo i tal-
lerugll verificatisi nella matti
nata Ira studenti e lorze del-
I ordine Studenti al quali non 
garbava appunto lo stile e la 
aostani» delle celebrazioni uf
ficiali per II nono centenario 
dell Università di Bologne, 
che, come ormai sanno anche 
I bambini delle elementari, è 
la più vecchia d Europa Echi 
di diatribe ormai antiche an
ch'esse e mal risolte Echi ri
masti fuori della sala gremitis
sima od osannante a questo 
Riccardo Cuor di Leone, che 
ho percorso come non mai un 
uditorio mediamente poco 
avvezzo alle sale da concerto 
e candidamente disposto a 
farsi trascinare dal direttore 
che lorse più di ongl altro oggi 
riesce a scoprire i nervi della 
musica E Muti non si e rispar
miato Ha dato al pubblico 
Ircmllo, precisione assoluta, 
•cono repentino e ammaliato
le, corsa a perdifiato senza 
mal allentare II morso di un 
mlllmelro su un'orchestra le
sta a seguirlo In capo al mon
do 

Alpubbllco bolognese, Muti 
il è presentato conun pro
gramma ricolmo di omaggi e 
di evocazioni L Ouverture 
dell Olandete notarne di Wa
gner, Innanilttutto, per la eliti 
•più wagneriana» d'Italia 
quindi tre pezzi di Giuseppe 
Marluecl (Notturno, Olga e 
Novellami), che fu per lunghi 
anni animatore della locale vi-
M musicale fin de alide Infi
ne la Sciama di Beethoven, 
sinfonia nella quale muli ha un 
suo cavallo vincente Oltre a 
ciò l'omaggio a Marluecl ri
portava alia memoria, In mo
do noti esplicito, ma non per 
questo meno lampante, una 
pagina dia (orla invero molto 
poco aloriosa. quasi un rende
re glusiltla, clnquantetelannl 
dopo, a quel 14 maggio 1931 
quando Toscantnl, di passeg
gio a Bologna per tenervi due 
qotteerll # musiche di Mar 
tues)» venne presa a ceffoni 
dal lasciati perche non volle 
suonare Giovinetta e la Mar-
da. «*«/» Più del tenero ro
manticismo martuedano e 
delle sue venature floreali, più 
della possente magniloquen
za dell Olandese volante, re
se pure con nitore Ineccepibi
le rimorranno nella memoria 
di questo pubblica composito 
lo noie della Settima, l'Imma
gine della sferza Impugnata 
dal direttore la danza vortico
sa di lempl sdtaccatl a veloci
ta da capogiro eppure tenuti, 
con virtuosismo autentico, en
tro una sclnilllonle nettezza di 
prolllo, entro una cronometri
ca coreografia della frastaglia-
lisalma trama strumentale 

Vero e proprio Olandese 
Volante, Muti ha compiuto la 
sua scorribanda inarrestabile 
con la complicità vigile di un 
«(buttiti) timpanista che dal-
I «Ito del suo cassero di poppa 
ha ineantenato I vogatori al 
ritmo infernale e Inesorabile 
della sue mazze, verso II suc
cesso dell ennesima prodezza 
dei Fratelli della costa Galva
nizzati da questo bucanlere 
della bacchetta e difficile tra
vare la forza di fare obiezioni, 
sostare per ritrovare gli altri 
possibili argomenti della pagi
na, certe sue sfumature che 
puree) sembrava di ricordare 

Teatri pubblici: quale futuro? 
Vediamo come stanno 
cambiando gli enti dedicati 
alle attività della scena 

In Emila Romagna e in Toscana 
Nuovi servizi, ordinamenti 
diversi e soprattutto 
sperimentazione «monotematica» 

«Stabili», ma senza fondamenta 
Teatri stabili instabili, teatri pubblici senza pubbli
co, teatri cittadini che non hanno più rapporto con 
la citta la crisi di qualità e di idee della nostra 
prosa ha tante cause, ma sicuramente una di que
ste sta nella perdita di Identità dei cosiddetti Teatri 
Stabili. Eppure non tutti si Interrogano sul futuro di 
queste realti. Noi siamo andati in Toscana e in 
Emilia Romagna, dove qualcosa si muove. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, NICOLA FANO ~~ " 
fa* FIRENZE Le Critiche gli 
Stabili non hanno rapporto 
con le realti sociali entro le 
quali hanno vita, non hanno 
veri progetti culturali, si limita
no a produrre spettacoli di 
consumo, cosi come le com
pagnie private, ingoiano soldi 
pubblici per nutrire pachider
mi burocratici, sono sotto
messi all'aritmetica del partiti, 
si limitano a distribuire qui e la 
spettacoli senza criterio In-
somn», volendo I Teatri Stabi
li potrebbero essere rasi al 
suolo neU'Indllferenia quasi 
totale e, al di la di tutto, que
sto sarebbe (è) un segno di 
incivilii culturale || vero 
guaio, pero, consiste nel fatto 
che la decadenza irrlguardosa 
di tali Istituzioni ex-luminbse 
non provoca troppo rumoro
se discussioni Cloe' non sono 
cosi numerosi quel pensatori 
che al arrovellano sul possibi
le futuro di questi consistente 
fetta del nostro teatro nella 
quale lo Slato Investe annual
mente una dose notevole di 
miliardi di lire. 

Semmai, quelli sugli Stabili 
sembra una discussione Ira 
pochi Intimi (il limite anche 
nostalgici), | quali al limitano 
alle questioni -generali, senza 
mai affrontare II nodo centra
le (praticamente centrale) 
dell* inondazione del teatri 
pubblici Rifacciamo lo statu
to, trasformiamoli tulli In enti 
morali, cambiamo direttori ar
tistici e amministrativi' piccole 
grandi allabulazlonl che evita
no accuratamente Mirande 
questione, a che cosi servono 
oggi 1 Teatri Stabili? 

Probabilmente, gli unici 
piccoli universi all'Interno del 
quali ci s| pone questo Interro
gativo sono quelli dove i teatri 

a gestione pubblica hanno 
raggiunto Uveiti di «Instabilità» 
- o soltanto di problernaticlti 
- tali da Imporre un ripensa
mento generale. Cloe la To
scana, dove il Tri sta cercando 
di uscire da una crisi di funzio
ni particolarmente evidente (e 
sostenuta anche da una situa
zione finanziaria non propria
mente positiva) e I Emilia Ro
magna, dove l'Aler vuole ridi
segnare completamente la 
propria geografia 

Due teatri pubblici diversi, 
sia pure nati da esigenze slmili 
e segnati entrambi dal falli
mento di precedenti esperi
menti di antichi Stabili cittadi
ni il Tri e l'Ater sono nati - e 
come tali hanno prosperalo -
sulla spinta di un rapporto più 
stretto Ira I comuni delle ri
spettive regioni per lo svilup
po delle attività teatrali Filo
sofia del decentramento, per 
Intenderci Poi, entrambi han
no dato al nostro teatro alcuni 
fm gli spettacoli più Importan
ti, quindi sono parallelamente 
caduti nella trappola dell'as
senza dei progetti Per questa 
stagione, Infine, le strade si 
sono separate nettamente II 
Tri si limiti ad ospitare nella 
sua nuova sede fiorentina (il 
Teatro della Compagnia) una 
ventina di spettacoli di giro, 
l'Ater-Ert punta tutto su una 
•rande produzione firmata da 
Luca Ronconi, Ciò che II rav
vicina è, pero, la necessiti evi
dente di darsi nuove ragioni di 
sviluppo e li sotterranea cir
colazione di Idee In proposi
to Noni poco 

La situazione del Teatro Re
gionale Toscano ruota un po' 
intorno alla nuova sede il 
Teatro della Compagnia (apri
rà stasera con U òaccanrf del

l'interno del Teatro della Compagnia, ristrutturato a Firenze dall'architetto Adolfo Natalie) 

la Cuadra di Siviglia) progetta
to da Adolfo Natallnl proprio 
nel centro della città (accanto 
al Duomo) che rappresenta la 
terza grande sala di Firenze, 
insieme alla Pergola e al Nic-
colinl Che tosa fare qui den
tro? L'esigenza espressa da 
tutti è quella di infilarci delle 
Iniziative legate ad un proget
ta preciso diciamo costruirci 
intomo un «teatro stabile mo-
nolemalico» È l'idea dell at
tuale direttore artistico, il criti
co teatrale Paolo Emilio Poe
sia Fare, cioè, del Tri un cen
tro di produzione - per esem
plo - tutto dedicato alla dram
maturgia Italiana, puntando su 
una compagnia fatta di giova
ni attori egiovani registi diret
tamente provenienti dille ac
cademie, lo altre.parole una 
sorta di piccolo teatro nazio
nale con II gusto del rischio 

Altra Ipotesi e quella di tra
sformare il Trt |n una fonda
zione con compiti specifi
camente di ncerca e convo

gliare In essa le migliori forze 
teatrali toscane ogni volta col
legate da progetti culturali 
specifici (ancora una volta 
torna l'ipotesi monotemati-
ca) A margine, poi, il nuovo 
Trt dovrebbe occuparsi di for
nire servizi pratici di carattere 
teatrale alla regione Senza di
menticare, cioè, che in Tosca
na anche altre sono le resiti 
teatrali di notevole rilevanza 
dai teatri comunali di Pisa e 
Pistola, al Metastasio di Prato 
al centro di Pontedera Un pa
norama vasto, Insomma, al
l'interno del quale non e facile 
mettere le mani E, forse per 
questo, qui siamo ancora solo 
a livello di progetti 

In Emilia Romagna la situa
zione * un po' diversa L'idea 
Intorno alla quale - per esem 
pio - stanno lavorando I co
munisti è quella di fare dell'A-
ter un grande centro di servizi 
legato tanto alle attiviti di 
prosa che hanno vita nella re 
gione (e quindi anche il Tea

tro Due di Parma. Nuova sce
na di Bologna, oltre ali Eri ve
ro e proprio) quanto a quelle 
di musica e di danza (l'orche
stra di Bologna e quello che 
oggi è l'Aterballetto, per ca
pirci) Per servizi si Intendono 
il groviglio di attiviti che ri
guardano i rapporti fra centri 
produttivi e ministero dello 
Spettacolo e la promozione, 
la pubblicità, la distribuzione, 
ma anche la circolazione al-
I estero degli spettacoli pro
dotti in Emilia Romagna A 
questa nuova Aler, poi, do
vrebbero essere strettamente 
collegati i centri produttivi 
stessi i quali, svincolati da im
pegni burocratici, potrebbero 
(dovrebbero) avere più spazio 
per occuparsi di attiviti stret
tamente culturali, 

Certo, anche questa, per il 
momento, è soltanto un'ipo
tesi, ma parte dal presupposto 
• riconosciuta da tutti * che la 
vita iel grande organismo a 
gestione pubblica e arrivata 

ad un bivio fondamentale, rin
novarsi o perdere qualunque 
sua funzione Anche per ciò 
nel dibattito sul luturo dell'A-
ter rientra l'eventualità di tra
sformarlo in una vera e pro
pria societi per azioni, all'in
terno delia quale far interveni
re anche quelle realti produt
tive della regione che oggi 
fanno capo, magari, al teatro 
cooperativistico Si tratta di al
largare i confini, insomma 

Qui, allora, si discute su ba
si concrete questa sembra es
sere la novità più rilevante e 
l'aspetto di maggior conforto 
rispetto a situazioni finanzia
rie e di qualità produttiva 
(quelle dell Aler come quelle 
del Tri) tutt'altro che solide o 
soddisfacenti Ma bisogna dir
lo tutti i nostri Teatri Stabili 
hafmo «problemi, di denarej 
Tutti hanno gravissimi proble
mi di identlti culturale Non 
tutti, però, cercano di capire 
in quale direzione sari neces
sario cambiare per trovare 
nuovo e più adeguato valore 

Primefilm Quanti guai per quelle foto sexy 
•AURO •QUELLI 

Nadine 
Regia Robert Benton Foto
grafia NestorAlmendros Mu
siche Howard Shore Inter
preti Kim Baslnger, Jeff Bri
dge», RIpTorn, Owen Verdon, 
Clenne Headley, lem Stlller 
Usa 1987 
Milano: Odeon 

• • Robert Benton è un ci
neasta che si muove, più o 
meno, nel circoscritto raggio 
d'azione tra nostalgia e pateti
smo I suoi esiti più consisten
ti, anche e soprattutto sul pia
no convenzionalmente spet
tacolare, sono Kramer contro 
Kramere Le stagioni del cuo. 
re, film dove 11 peso, la perizia 

di attori collaudati riscattano 
in genere fisionomie e situa
zioni marcatamente senti
mentali 

Coerente con slmile vena 
narrativa e sorretto, peraltro. 
da un maturo, elegante me
stiere, Robert Benton viene 
cosi allo scoperta, opera, con 
Nadine, storia tutta america
na dislocata nell Austin (Te
xas) provinciale e sganghera
ta degli anni Cinquanta Lui di
ce di essersi rifatto, con ampie 
licenze, al Truffaut Ironico, 
brillantemente parodistico di 
Finalmente domenica1, sarca
stica incursione nei «gialli-ne
ri» di conio hollywoodiano 
degli anni Quaranta-CInquan-
ta, tanto i vero che direttore 
della fotografia nell'uno e 

nell'altro caso è sempre quel 
maestro riconosciuto che si 
chiama NestorAlmendros La 
cosa, però, J conti fatti, sem
bra una sorta di credenziale 
tutta esterlote, poiché in effet
ti Nadine non palesa poi nel 
suo graduale srotolarsi che 
scarsa o nessuna parentela 
col presunto modello origina
rio Anche se resta una pelli
cola che offre variamente 
spunti e notazioni abbastanza 
significativi su taluni scorci 
desolati, episodi emblematici 
di quell'«Ainerica amara» sen
za grandi ideali né possibili ri
scatti della provincia fonda 

Detto In breve Nadine e 
Vernon HlgntoWer, marito e 
moglie in aperta rotta di colli
sione, tentano di restare a gal
la, di sfangarsi la vita come 
sanno, come possono Lei fa 

laparrucchiera con non gran
de profitto Lui manda avanti 
un locale più fonte di guai 
che d'altro Risulta subito 
scontato che luna e l'altro 
cerchino di arrangiarsi con di
verse e quasi sempre azzarda
te iniziative Nadine, ad esem
plo, posa nuda per un (otogra 
lo impiccione, mentre Vernon 
vorrebbe in qualche modo ri 
mettere assieme i cocci di 
vecchi disastri per ricomincia 
re altre prove una nuova vita 
Neanche a dirlo, saranno tutti 
tentativi balordi Tanto da 
coinvolgere sia Nadine, sia 
Vemon in fatti e fattacci più 
grandi di loro Compresi un 
assassinio, loschi traffici cor
se e fughe a perdifiato per sot
trarsi alla caccia di spietati, 
inesorabili criminali Poi, pe
rò, Nadine volitiva e corag

giosa nsolve con una piccola 
alzata di gemo, il rischioso 
garbuglio E cosi gli ex co
niugi in crisi ntrovano dun 
colpo una relativa tranquillità 
e fors anche lamica corri 
spondenza d amorosi sensi 

Tutto fila liscio in questo 
Nadine, con prevedibile un 
po' stucchevole sguardo re 
trospettivo rievocativo E se la 
vicenda benché risaputa fre
quentatissima si mantiene su 
un altalenante ritmo di sugge 
suoni sentimentali e di irruzio
ni avventurose, le cose miglio
ri rimangono le caratterizza
zioni sempre convinte e con
vincenti della brava, versatile 
Kim Basinger e del prodigo, 
accattivante Jeff Bndges Per 
il resto, invece, si naviga nel 
l'ordinaria dignitosa media
zione registica Kim Baslnger 

—*""—————— n concerto. Trionfo a Milano per l'unica esibizione italiana del 
venticinquenne artista nero. Molto soul e blues, una voce incredibile 

D'Arby, esame «live» superato 
ROBERTO GIALLO 

Terence Treni D'Arby si è estolto l'altra sera i Milano 

• • MILANO Viene tn mente 
un vecchio, geniale slogan 
pubblicitario che suonava più 
o meno cosi provale a scopri* 
re dove finisce il confetto e 
dove comincia la Golia Lo 
stesso gioco si può tentare 
con Terence Trent D Arby e 

» con la sua esplosiva fama ap-
1 pena conquistata dove fini-
" sce il meccanismo di creazio

ne del lenomeno e dove co
mincia il genio? Con te sue 
treccine da rasta e le sue mo
venze da gatto il giovane 
Americano Incanta Con 11 suo 
disco -1 unico della carriera -
stupisce e si guadagna ottime 
recensioni Con le sue dichia
razioni tutt'altro che modeste 
nrrtva Invece alle copertine 
della stampa musicale di mez
zo mondo 

«Credo di essere un genio*, 

dice E anche «Modello? SI, 
credo che esistano persone 
che mi hanno influenzato i 
Rolling Stones Malcolm X 
TchsikovsWj e Dylan Tho
mas*, come dire una bella fet 
ta dell ultimo secolo Insom 
ma il ragazzo non si presta al 
giochino oi mai trito del per 
sonaglio che si mette a nudo 
ma dimostra anzi di saper glo 
care alta perfezione con i 
meccanismi della macchina 
dello spellatolo che di solito 
approfitta del primo disco per 
spremere tutto il talento del 
debuttante 

Sentirlo cantare dal vivo 
dunque, diventava una prova 
importante, quasi un esame 
per 11 giovane Terence, co 
stretto a mantenere sul palco 
le promesse fatte con oltre 
centomila copie di dischi ven 

duti In Italia negli ultimi due 
mesi Esame superato perché 
dalla sua, il dinoccolato e bra 
vissimo Terence ha dimostra 
to di avere una voce eccezio 
naie e una buona tenuta del 
palco Cosi, D Arby apre 1 uni
co concerto italiano del suo 
passaggio europeo con Ifyou 
ali gel lo Neaven («Se vuoi 
andare in paradiso»), uno 
stranissimo gospel mischiato 
con il blues più tradizionale 
che incanta la platea Del re
sto non è grande sforzo per 
che stipato ali inverosimile 
nelt angusto spazio del Rol 
ling Stone 11 pubblico è già 
tutto per lui ed esplode addi 
nttura in gridolini di giubilo 
quando lo snodabile Terence 
accenna passi di danza e na 
sconde il volto dietro I capelli 

Due chitarre un basso pun 
tuale e semlnascoslo, tastiere 

con una netta predilezione 
per le sonorità liquide dell or 
gano Hammond e due batte 
rie Più che una formazione 
tradizionale è un grande sha 
ker nel quale Terence mischia 
di tutto gospel blues dance 
alla Michael Jackson e funk al 
la maniera di re Pnnce vecchi 
lampi derivati dalla tradizione 
nera della Motown e persino 
arabeschi vocali di grandissi 
ma scuola As yel untiiled ad 
esempio dura quattro minuti 
senza che ne;ssuno strumento 
intervenga a disturbare il pre 
ciso gioco di toni che Terence 
crea soltanto con le sue corde 
vocali 

La rivelazione insomma 
e è ed e innegabile Peccato 
che il ragazzo tenda un pò a 
strafare quando, finito il suo 
ristretto repertorio affronta i 
classici Un vecchio hit di 

Smokey Robinson non con 
vince come dovrebbe e / 
heard tt Ihroitgh the grapevt 
ne di Marvin Gaye - eseguita 
con la sola voce - lascia un 
pò di amaro in bocca 

Se la cava meglio, il giova
ne Terence con Funky Broa 
dway di Arthur Conley e con 
Wonderful world di Sam Coo* 
ke Ma pecca per presunzione 
quando affronta le canzoni 
degli Stones tra cui Jumpin1 

Jack Flash brano talmente 
storico e unico da risultare ri
schioso per chiunque Teren 
ce comunque passa all'esa
me e anche a pieni voti Meri
terebbe la lode se oltre ad es
sere bravo non volesse dimo
strare a tutti 1 costi di avere 
anche studiato ma è possibile 
che la presunzione sia com
presa nel prezzo di una prepo
tente irruenza giovanile 

Una scena dello spettacolo dell'Opera di Pechino 

Primeteatro. A Bologna 

Quel mattatore 
di Pechino 
Ritoma in Italia l'Opera di Pechino. La grande 
compagnia teatrale cinese ha debuttato con suc
cesso a Bologna la settimana scorsa. Una tradizio
ne della scena che si rinnova continuamente pur 
conservando intatti tanto il suo fascino quanto il 
suo stile e la sua simbologia: insieme al Kathakali 
indiano e al Nò e al Kabuki giapponesi è una delle 
più complesse forme spettacolari orientali. 

MARIA GRAZIA OREGON 

• • BOLOCNA È di scena 
l'Opera di Pechino e II palco
scenico del Teatro Duse si 
riempie di monaci ubriachi, di 
ragazze 1n fiore, di concubine 
dall assoluta fedeltà, di dram
mi d'amore e di guerra E il 
grande spettacolo popolare 
entra in diretto contatto con 
gli spettatori, scatenando di-
vertirrento e un grande piace
re degli occhi 

La lunga tournée Italiana 
dell Opera di Pechino - prota
gonista un ottimo ensemble 
del Liaonlng, provincia del 
nord della Cina - durerà tre 
mesi e porterà il complesso in 
molte città del Sud e del Nord 
Italia II giro * partito da Bolo
gna, con grandissimo succes
so di pubblico e la necessità 
di programmare doppi spetta
coli, nell'ambito delle manife
stazioni legate al nono cente
nario della fondazione dell'u
niversità di quella città, sotto 
I abile egida organizzativa di 
Nuova Scena 

Sul palcoscenico, quasi 
sempre vuoto, spoglio, un 
basso muretto di legno a deli
mitare lo spazio scenico, po
chi oggetti spesso usati in mo
do convenzionale o semplice
mente per servire da supporto 
al virtuosismo lisico degli at
tori Ai lato destro un'orche
strina formata da suonatori e 
cantanti esegue dal vero musi
che e canzoni ritmando le tipi
che percussioni con il compi
to di sostenere I azione degli 
interpreti Eppure malgrado in 
scena ci sia ben poco oltre al 
corpo degli attori lo spazio ci 
sembra straordinariamente 
«pieno», ricco di invenzioni, 
grazie alla presenza di questi 
allori-mini giocolieri acroba
ti 

Di fronte a noi infatti, nei 
rutilanti e preziosi costumi di 
seta ricamati si alternano t no
bili signori della guerra dalla 
lunga barba e dalle calzature 
dalla suola molto alta, simile 
agli antichi coturni greci In 
mano questi personaggi che 
spesso hanno un espressione 
corruscata o decisamente fe
roce, portano una frusta per 
significare che stanno caval
cando, o una lancia per dire 
che stanno lottando contro i 
nemici o contro ie forze del 
male Oppure hanno bandien 
ne indiate dietro la schiena e 
allora sono generali e coman
dano tanti eserciti quanti sten

dardi portano alle spalle. E 
poi ci sono I movimenti degli 
occhi e delle mani, il modo di 
poggiare il piede calzato dalle 
piccolissime babbucce con 
vezzosi pompon a terra o di 
strabuzzare gli occhi nel volto 
reso paonazzo da grandi po
melli rossi sulle guance 

Del resto, I Operi di Pechi
no, costruita su testi classici -
ma semplici nella struttura In 
modo da potere essere com
presi da chiunque - si basa tu 
dei segni convenzionali, con
cettuali, che si tramandano di 
scuola in scuola. Identici, 
dunque, nel loro significalo 
ma resi umani e vivificati dalla 

Pirsonalità degli Interpreti. 
attore dell'Opera df Pechino 

che si è visto sul palcoscenico 
bolognese disegna lo spazio e 
racconta la vicenda che lo, ve
de protagonista - storie di cat
tivi puniti, di suicidi, di storie 
d'amore alla line trionfanti -
Indifferente/mente con II cor
po, che possiede un suo lin
guaggio ben preciso nel qua» 
I acrobazia è importantissima, 
con la recitazione costruita 
sui principi rigorosamente an-
tlnaturalistlcl e con il canto 
che riempie gli spazi vuoti de) 
racconto 

E lo spettatore occidentale, 
se pure sostanzialmente estra
neo alla vicenda, resta coin
volto nello spettacolo, che nei 
momenti culminanti può «ve
re in scena fino a quaranta al-
ton perché questi personaggi 
buoni o cattivi - nessun tipo 
infatti è escluso dall'Opera di 
Pechino - signoreggiano sul 
palcoscenico con l'assoluta 
semplicità della loro arte, co
me tipi codilicatl da secoli, 
dal trucco elaborato che si 
trasforma in una vera e prò-
pna maschera, con l loro co
pricapi fantastici che II rendo
no, talvolta, simili a strani uc
celli Che importa, a questo 
punto, se la tradizione si è un 
po' allentata, se In scena ci 
stanno uomini e donne e non 
più solo uomini anche in parti 
femminili come un tempo? 
L Opera di Pechino vìve es
senzialmente nel suo giaco 
teatrale, nella capacità di ri
svegliare fantasia e felicità in 
chi guarda Per questo e per II 
fatto di essere profondamente 
inserita nell'immaginario di 
un popolo è nuscìta a uscire 
indenne dai tempi difficili del
la «rivoluzione culturale» 

Settimo tompleanno ff.ff 
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SPORT 

Lo scandalo Evangelisti II meccanismo del trucco 
Attori, registi e comparse Lettura elettronica 
dietro il salto di bronzo addomesticata 
ai mondiali di Roma Una giuria dell'ultima ora 

Il mago Silvani 
in pedana all'Olimpico Ha un nome il giudice che ha bisbigliato qualcosa ad Evangelisti dopo II salto si chiama Vittorio 

Pemectiele 

Abbiamo cercato di ricostruire, nei latti, negli ante
fatti e nel dopo, quel che accadde sulla pedana del 
salto In lungo all'Olimpico il 5 settembre. Dalla rico
struzione appare chiaro che non era possibile l'erro
re umano né quello dell'apparecchiatura elettronica 
fornita dalla Seiko. Con una ulteriore amara conside
razione' che Evangelisti è una vittima incolpevole che 
tuttavia ha accettato una cosa non sua 

RIMO MUSUMECI 

M I MILANO -Il risultato lar
dava troppo a uscire sul tabel
lone e cosi mi rivolsi ad Addi
lo Rolla e gli dissi "Qui si sta 
combinando qualche casi
no"» A dire questa (rase è 
Carlo Veruni, tecnico e diri-

Pente Ira I più apprezzali del-
atletica (è famoso per I oric

ela cristallina e per la vena po
lemica) dopo II sesto salto di 
Giovanni Evangelisti, sabalo S 
settembre alterno alle 19,30 

E l'uomo al quale ha espresso 
Il Umore che si stesse «per 
combinare qualche casino» è 
l'allenatore di Marisa Masullo, 
appunto Adollo Rotta Quan
do sul labellone apparve la 
misura, 8,38,1 due saltarono 
In piedi gridando indignati 
Perché? Perchè avevano visto 
bene ed erano convinti che il 
balzo dell'atleta non avesse 
superato gli 8 metri E d'al
tronde lo stesso Evangelisti 

dopo il salto aveva salutalo la 
genie con un gesto che signlli 
cava più che altro rammarico 
e delusione per non essere 
riuscito a conquistare una me
daglia Un minuto circa dopo 
il salto, Giovanni Evangelisti lu 
avvicinato dal giudice Vittorio 
Pernecheie di Novara che lo 
Invitò a guardare il tabellone 
Sul labellone quale cifra era 
apparsa, anziché quella ipotiz
zabile tra 7,90 e 8,10? Era ap
parso l'8 38 che garantirà al
l'azzurro la medaglia di bron
zo Da notare che Giovanni 
Pemechele non era addetto al 
salto In lungo Era 11 non si sa 
perché 

Al ritorno a Milano Carlo 
Venini rimproverò aspramen
te 1 giudici milanesi ('Questa 
storia è vergognosa e ci squa
lifica») per essersi prestali a 
quello che lui riteneva un truc
co Ma i giudici per quanto 
imbarazzati perche I accusa li 
coinvolgeva come categoria, 

rifiutarono l'addebito dicendo 
di non entrai ci in nessuna ma
niera E In elicili la giuria desi
gnata a seguire e a valutare il 
salto In lungo era slata cam
biata all'ultimo momento 
Carlo Ronchi di Monza è stato 
spostato in un altro settore e 
quando ha chiesto spiegazioni 
non ne ha a/ute Perché que
sti cambiamenti? La risposta è 
abbastanza semplice Perchè 
qualcuno aveva deciso che se 
I atleta non ce la faceva con i 
suoi mezzi sarebbe stato aiu
tato Come? Con la (rode e 
con una belia catena di com
plicità 

Vediamo intanto qual era la 
giuria di quel nefasto pome
riggio sulla pedana del salto in 
lungo presidente Salvatore 
Niciira di Palermo, primo giu
dice (colui che tiene in mano 
le bandierine rossa e bianca) 
Salvatore Lupo di Palermo, 
giudici addetti al ripianamen-
io della sabbia Mario Biaglni e 

Paolo Pellegrino di Roma, ad
detto al lettore elettronico 
Tommaso Alello di Parlinico, 
addetto al pnsma (il picchetto 
che viene inserito nel punto 
esatto di caduta dell atleta) 
Sergio Maggian di Messina, 
addetto alla compilazione 
della classifica Gianluca Guel-
la di Cemusco sul Naviglio, 
addetta alla segreteria Clelia 
Cuccagna di Roma Da notare 
che in pedana si è visto anche 
Marco Mannisi di Catania 
nuovo responsabile del setto
re giudici Italiani Mannisi ha 
ereditato l'incanco del pesca
rese Filippo Carboni che do
po la vicenda ha detto questa 
frase emblematica riferendosi 
al suo successore 'Quello 11 
non lo muove più nessuno» 

Vediamo di capire il mec 
canlsmo della frode II lettore 
elettronico traguarda il pri
sma infisso sulla sabbia e co
munica la lettura al computer 
La lettura può essere però 

Ignorata dal giudice che I ha 
rilevata e sostituita con un'al
tra e la cosa si fa semplice se 
in quel momento sono assenti 
il tecnico della Seiko e cioè 
della apparecchiatura elettro
nica e II giudice internaziona
le addetto alla pedana, lo |u 
sostavo Artur Takac Se si n-
(Ielle che il pnsma è stato po
sto nel punlo giusto è facile 
capire dove sia la chiave del 
giochetto 

La stona non Unisce qui 
Tommaso Aiello pare sia stalo 
promosso in una commissio
ne molto importante incarica
ta di valutare i giudici italiani 
fn questa commissione avreb
be preso II posto di Rosalba 
Bianchi di Brescia spostata in 
una commissione che esami
na moduli C e poi da aggiun 
sere che sono annunciate le 
dimissioni dei giudici della 
provincia di Bergamo che in
tendono cosi protestare per 
l'inqualificabile vicenda 

Il gioco per regalare a Gio 
vanni Evangelisti una meda
glia - I operazione avrebbe 
dovuto esser fatta al pruno 
salto che però era nullo, è sta
ta rinviata al quinto, anch'esso 
nullo - è slato perfezionato 
con la difesa dell'B 38 Come? 
Penalizzando l'ultimo salto 
dell americano Larry Myrlcks 
(8,20) e del cubano jalme Jef 
ferson (8,14) mollo più lunghi 
della misura apparsa sul tabel
lone 

E una storia tembile che 
macchia l'atletica e che non 
lascia indenne Giovanni Evan
gelisti, certamente all'oscuro 
della frode e tuttavia respon 
sabile di aver accettato una 
medaglia che doveva sapere 
di non aver mentalo 

E adesso? Auguriamoci che 
la laaf intervenga con una ra 
pida inchiesta a tappeto che 
inchiodi I colpevoli, e non il 
solito capro espiatorio, quali 
che siano 

Torneo di Johannesburg 
Polemiche in Australia 
«Cash in Sudafrica: rotto 
il fronte antiapartheid» 
• a SlPNRY II movimento au-
sirnllwin .inilapartheld ha di-
11 iiuiaio-giicrra al tennista Pat 
Cash II giocatore, vincitore 
quest'anno a Wlmbladon, ha 
m cullalo di giocare In Suda
frica al torneo di Johanne
sburg La decisione ha rollo II 
Ironie del boicottaggio nei 
conlrontl del regime di Botha 
da anni messo In alto dall'Au
stralia Come si sa, lo slato 
razzista e escluso da anni dal
la Coppa Davis Il governo au
straliano dopo la scella di 
Cash ha espresso 'delusione» 
Il portavoce del movimento 
antiapartheid Davis Howes ha 
dichiarata che Cash ha prefe
rito anteporre II suo tornacon
to personale alla lotta della 
maggioranza di colore del Su
dafrica GII attivisi! del movi
mento hanno anche confer

mato che manifesteranno In 
occasione del prossimi cam
pionati australiani di gennaio, 
prima tappa del Grande Slam 
Pat Cash ha preso la decisione 
di andare a giocare a Johan
nesburg nel tentativo di con
solidare la sua traballante po
sizione di numero otto della 
graduatoria In vista del torneo 
Masters di New York, dove 
giocheranno solo I primi selle 
tennisti mondiali Pat Cash è 
retrocesso all'ultimo posto 
dopo la vittoria di Tim Mayot-
te a Francofone sull'ecuado
riano Comes Se in Australia la 
decisione di Cash ha (alto ac
cendere luriose polemiche, In 
Italia è silenzio completo In
tanto Il perugino Cancello".! è 
approdalo al secondo turno, 
battendo Leach (Usa) per 6-4, 
6-3 Cash (elice a Wlmbledon 

Promossi e bocciati in FI 
WALTER OUAONEU 

nV È tempo di bilanci e di 
giudizi per le 15 scuderie che 
hanno dato vita al mondiale di 
Formula 1 appena concluso 
Ecco In rapida sintesi le no
stre (personalissime) pagelle 

WILUAMS(vo)o IO). E sia
la la scuderia che ha domina
to il campionato dall'alto di 
un'organizzazione e di Wedi-
cienza esemplari Ben suppor
tata dall'impeccabile motore 
Honda e da due guide coi 
Hocchi ha stravinto la classifi
ca costruttori e il titolo piloti 
con Plquel 

FERRARI (volo I ) . Dopo 
una prima parte di stagione 
davvero deludente, da agosto 
in avanti la cura Postlethwaite 
ha saputo riportare il Cavalli
no a livelli che più gli sono 
consoni Le due vittorie finali 
di (terger hanno latto dimenti
care quasi completamente lo 

Holmes-Tyson, il dollaro-ring 
mette «padre» contro «figlio» 
L'incontro è (issato per il 22 gennaio sul ring di Atlan
tic City, Il match tra II giovane IVson e il vecchio 
Holmes per 11 titolo mondiale dei pesi massimi fa già 
discutere. Nella stessa riunione dovrebbe combatte
re nel sottoclou anche il nostro Damiani, anche se 
negli ultimi giorni la trasferta americana del campio
ne d'Europa è stata messa in dubbio per le complica
zioni legate al prossimo match con Tangstad 

aiUSEPPE SIGNORI 

• i * // primo sparring-
paitner, Larry Holmes, un 
giovane nero di pelle chiara 
con nove vittorie al suo attivo 
e nessuna sconfitta, boxa ag-
grvMftwnmM pw in riprese, 
colpendo Ali più spesso di 
quanto fosse colpito a sua 
volta *. È Norman Mailer 
che «rive in «The Fighi» Mai
ler aggiunge anche « Ogni 
tanto Ali si accingeva a casti
gare Holmes per la sua impu
denza ma Holmes intendeva 
sfruttare al massimo l'allena
mento Contrattacava con tut
ta la veemenza di un giovane 
professionista di enormi spe
rante ed ambizioni » Quel
l'allenamento noioso per Gas-
slua Clay che si faceva già 
chiamare Muhammad Alt e 
l'Impertinente Urry Holmes 
che aveva 25 anni scarsi, si 
svolse a Miami Beach. Florida, 
nel «gym» dì Angelo Dundee, 
Il pilota di undici campioni del 
mondo 

Quel pomeriggio faceva 
caldo nella palestra di Dun
dee geppa di curiosi ch^»e-
vano pagato un dollaro^per 
sincerarsi della forma di Cas-
sma Clay In partenza per lo 
Zaire dove lo attendeva Geor
ge Foreman, allora «unico» 
campione de) massimi Ali vo
leva riconquistare la cintura 
mondiale perduta a tavolino 
dopo 11 rifiuto di far parte del-
t'Us Army, di partecipare alla 

guerra nel Vietnam 
Invece Larry Holmes non 

volò nello Zaire Una dozzina 
di ko distribuiti a Cleveland e 
Toronto, ad Honolulu e Las 
Vegas, a Manila ad altrove gli 
valsero subito II nomignolo di 
«The Easton Assassina, il pae
se della Pennsylvania dove vi 
veva La faccenda fin) per in
teressare Don King l'ex ga
leotto diventato un «boss» dei 
pesi massimi e che aveva alle
stito il «tight» fra George Fore
man e Cassius Clay svoltosi il 
30 ottobre 1974 nelTwentleth 
of May Stadtum di Klnshasa 

I dubbi 
di Kinshasa 

Fu un combattimento scon
certante, sul finire dell 8' 
round Foreman venne rag 
giunta da tre destri di fila 

^ ì n o p a un sinistro e poi an
cora aa un proiettile destro II 

colosso texano, dopo aver 
traballato, crollò sulla stuoia 
Intanto l'arbitro ZacK Clayton, 
sparò un conteggl#molto ve
loce In 6 secondi arrivò al 
dieci! Eppure George Fore
man riuscì a tornare in piedi 
con uno sforzo tremendo pri
ma deir«out», ma Clayton lo 
dichiarò ko mancavano due 

secondi al gong per la fine 
della ripresa 

La faccenda fece pensare 
che il «fighi» era stato trucca
to 

Per Cassius Clay una «com
bine» non sarebbe stata una 
novità, basta ripensare ai suoi 
due mondiali contro Sonny Li-
ston 

AH rimase «campione dei 
campioni» sino al 15 febbraio 
1978 quando, a Las Vegas 
Leon Spinks lo sdentato del 
Missouri lo detronizzò fra la 
sorpresa generale Quei 15 
rounds non convinsero il Wbc 
che elesse, a tavolino, suo 
campione il muscolare Ken 
«Mandingo» Norton un colo
rato dell lltmots che ad Ingle-
wood in California (10 set
tembre 1973) aveva sconfitto 
in 12 assalti Cassius Clay per il 
Campionato degli Stati Uniti 
Clay usci dalle corde con il 
mento frantumato 

I) primo sfidante di Ken 
Norton fu Larry Holmes che il 
9 giugno 1978 divenne il nuo 
vo campione Wbc dopo 15 
pesanti rounds 

Per oltre 7 anni Holmes ri
mase campione del Wbc pri
ma, dell'Ibi poi, venne giudi
cato uno dei migliori pesi 
massimi del dopo guerra as 
sieme ad Ezzard Charles e 
«Jersey» Joe Walcott Floyd 
Patterson e Sonny Liston Ro 
cky Marciano e Joe Frazier 
George Foreman e Cassius 
Clay 

Le altre vittorie di Larry 
Holmes riguardano tarme 
Shavers un picchiatore sosia 
di Marvin «Bad» Hagler anche 
per la pelata Cassius Clay 
(Las Vegas, 2 ottobre 1980), 
Trevor Derbick, Leon Spinks 
Reinaldo Snipes il monumen 
tale irlandese Geriy Cooney, 
Tim «The Terrible» Witer 
spoon, James «Spaccaossa» 

Smith messo ko a Las Vegas in. 
12 assalti e mettiamoci pure il 
nostro Lorenzo Zanon scon
fitto in sei rounds (3 febbraio 
1980) nel Caesar's Patace se
de della maggior parte dei 
trionfi del campione nato net-
la Georgia il 3 novembre 1949 
che con gli anni divenne sem
pre più massiccio, pesante e 
padrone del ring 

I giorni neri per Larry Hol
mes arrivarono, sempre a Las 
Vegas, quando venne sfidato 
da Michael Spinks, fratello mi
nore di Leon ex campione del 
mondo 11 22 settembre 1985, 
Holmes perse la cintura Ibi 
dopo 15 rounds II mediomas
simo Michael Spinks, che pe
rò pesava sorprendentemente 
200 libbre (kg 90 718) dopo 
un allenamento da sollevatore 
di pesi bacando, toccando, 
scappando ottenne un verdet
to unanime 

Fu una vittoria storica quel
la di Spinks Jr primo medio
massimo diventato anche 
campione del massimi, però 
non piacque a Larry Holmes a 
sua volta pesante libbre 221 e 
mezza (kg 100,016) che chie
se la rivincita 

Holmes e Spinks si ritrova
rono nell Hitton Center sem
pre di Las Vegas (19 aprile 
1986) e si ripete il verdetto 
precedente il perticone del 
Missouri, che stavolta pesava 
205 libbre (kg 92,986), era 
apparso di nuovo più svelto, 
più brillante più efficace nei 
colpi secchi e precisi 

Larry Holmes, dopo vivaci 
proteste ritenendosi rapinato 
per la seconda volta appese l 
guantoni con il cruccio di non 
aver pareggiato il record di 
Rocky Marciano 49 vittorie 
consecutive (con 43 ko) e 
nessuna sconfina Invece il 
consuntivo di Larry Holmes 

stentato avvio 
TYRRELL (voto 8). Non 

sembri strano il giudizio estre
mamente lusinghiero su que 
sto team che non va certo per 
la maggiore Ken Tyrrell, il 
«boscaiolo», ha tiralo fuori 
una stagione coi fiocchi sce
gliendo coraggiosamente e 
senza indugi la strada del mo
tore aspirato Palmer ha vinto 
il «mondialino» riservato ap
punto alle scuderie coi motori 
aspirati 

LOTUS (voto 7). Ci si aspet
tava tanto dalla vettura inglese 
che ha scelto subito le so
spensioni attive Ma la mono
posto di Ducarouge non ha ri
sposto adeguatamente alle at
tese e pur col motore Honda 
Ayrton Senna non è riuscito a 
centrare più di due successi 
(Montecarlo e Detroit) 

MACLAREN(voto7).Mez 

za delusione anche per il team 
che nell 86 aveva portato a 
casa il titolo mondiale piloti 

BENETTON (voto 6). Ave
va a disposizione forse il mi
glior telaio di tutto il «circo» 
eppure non è mai risultata vin
cente Ha Impiegato mezzo 
campionato per scoprire che 
buona parte dei suoi guai di
pendevano dalla benzina 

LARROUSSE (voto 6). Pic
cola scuderia che un budget 
limitatissimo ha fatto il mira
colo di portare diverse volte 
Alito! a punti 

ARROWS (voto 5). Dopo il 
quarto posto dì Cheever a Spa 
Sembrava ìn gradò di vestirei 
panni di outsider Alla lunga 
però non ha mantenuto fede 
alle aspettative 

MARCH (voto 5). Grande 
volontà ma contenuti tecnici 
d basso profilo, nonostante 11 
munifico sponsor giapponese 

MINARDI (voto 5). Troppo 
scarse le disponibilità econo 
miche del team manager 
faentino per consentirgli nsul 
tali apprezzabili E in FI senza 
soldi non si va avanti 

ZAKSPEED (voto 4). Sta
gione deludente dopo un 
1986 interessante 

BRABHAM (voto 4). La 
scuderia di Bernle Ecclestone 
s'è fatta compatire per quasi 
tutto il mondiale 

UGIER (voto 4.) Il suo nau 
fragio trova ragione nell im
provviso abbandono dell Alfa 
alla vigilia del mondiale 

OSELLA (voto 3). E il solito 
discorso che si npete ogni an 
ì iò il costruttore torines%>ré-
tenderebbe di far le nozze coi 
fichi secchi 

AGS (voto 2). Il team fran
cese è stato il vero clown del
la FI, anche per colpa di un 
pilota, Fabre, assolutamente 
inesperto 

Mike Tyson, Larry Holmes in due arieggiamenti moiio professionali extra ring 

presenta 50 combattimenti, 
48 vittorie (34 per ko), 2 scon
fitte In compenso il vecchio 
campione ha guadagnato al 
meno 50 milioni di dollari, 
possiede una splendida fami
glia, ville fastose, non ha prò 
blemi 

Adesso ali età di 38 anni 
suonati, sfida Mike «Typhon» 
Tyson it campione dei cam 
pioni che il Wbc ha eletto «Fi-
ghler of the Year* preferendo 
lo, forse ingiustamente, a Tho
mas «Il Man» Hearns I «Uomo 
delle 4 Cinture» La sfida ha un 
suo senso malgrado le diversi 
tà in anni fra il giovane dino
sauro di Brooklyn, New York 
(classe 1966), e il veterano 
della Georgia (classe 1949) 
che potrebbe essere suo pa
dre Larry Holmes insegue 
I ultimo suo Sogno, diventare 
il «Campione dei campioni-, 
nel passato detenne soltanto 
le cinture ibf e Wbc 

L attuale Mike «Doctor ko» 
Tyson, così fulmineo nei col
pi, con bombe in entrambe le 
mani è terrificante Però Larry 
Holmes alto 6 piedi e tra polli 
ci (1,90), pesante adesso oltre 
un quintale, atleta solido, gra
nìtico probabilmente perderà 
per verdetto, il 22 gennaio ad 

Atlantic City, possedendo 
strategia «mestiere» e talento 
ben più di James «Spaccaos-
sa» Smith e di Tony «Tnt» Tu 
cker che, senza troppi perìco 
li, finirono le loro partite in 
piedi davanti al «King Kong» 
degli anni Ottanta 

Joe Louis 
e Rocky Marciano 

Nel passato ci furono altri 
veterani che fecero il loro «co-
meback», il loro ritorno nelle 
corde dopo essersi ritirati Re
stando fra i giganti il caso più 
famoso fu quello dell invitto 
James J Jeffnes che lascio la 
sua «farm» californiana per 
tentare a 35 anni lanconqui 
sta della massima cintura 
mondiale finita nelle mani di 
Jack Johnson il nero texano 
odiato dagli «yankee» e del ro
manziere Jack London che lo 
aveva definito -il Bruto delle 
caverne» 

In quella che è passata alla 
storia come la «Battaglia delle 
Razze» Jeffnes grasso non 
preparato, lento poco convin 

lo dai focosi incitamenti di 
Jack London su «The New 
York Herald», «Daily Express» 
ed altri giornali, venne umilia
to nell arena di Reno nel Ne* 
vada (4 luglio 1910) da uno 
straordinario, intelligente, irò 
meo ed anche crudele Jack 
«papa» Johnson che lo mise 
ko nel 15' round strappando 
gli, quasi, un orecchio con 
I ultimo tagliarne pugno 

Il 26 ottobre 1951, nel «Gar
den» di New York il grande 
ma ormai stanco Joe Louis 
(classe 1914) tÀ fece massa
crare in 8 assalti da Rocky 
Marciano in una partita non 
valida per il titolo Lo stoico 
Joe Louis accettò la punizione 
perche doveva pagare tasse 
arretrate al fisco degli Usa, 
dopo il «fight» Rocky si reco 
nello spogliatoio della sua vit
tima per chiedergli scusa 

Joe Louis teneva le mani 
gonfie immerse In un secchio 
d acqua ghiacciate L'antico 
campione fissò il suo vincitore 
con un triste sorriso Rocky 
Marciano gli stava davanti irn 
pacciato allora Joe mormorò 
«E la vita Rocky lo vuole il 
nostro mestiere » Fu I ulti 
mo combattimento di Joe 
Louis 

Atletica 1 

Maratona, 
il mistero 
del tunnel 
Sa* MILANO Dopo I espio 
sione del «caso Evangelisti* 
sono fiorite molte chiacchiere 
sul «Mondiale» di atletica Ri 
teniamo giusto nferirle per 
chiarire quale atmosfera di sfi 
ducia si stia diffondendo La 
mente che ha architettato la 
frode sulla pedana del lungo 
si dice che ne avesse architet
tata una analoga nel settore 
del peso, dove era in lizza 
Alessandro Andrei, ma che la 
cosa in ogni caso si sarebbe 
rivelata subito impossibile 
perché il giudice internaziona
le non si è mai mosso dalla 
linea dei 22 metri 

A proposito della maratona 
qualcuno si è posto e ci ha 
posto una domanda «Come 
mai Citato-australiano Steven 
Moneghetti è entrato terzo nel 
tunneiche introduceva i ma
ratoneti nello stadio e ne è 
uscito quarto?» Badate, Gè 
lindo Bordin ha conquistato 
con fatica e con dolore la sua 
medaglia e tuttavia il clima 
che si è creato sul tema degli 
aiuti illeciti è tale da mettere 
in dubbio tutto 

Un altra domanda che ci è 
stata porta è perché Said 
Aouita abbia rinunciato a cor 
rere i 1 Ornila metri Probabil
mente Said non ha corso i 
I Ornila perché non era prepa
rato per quella distanza ma in
tanto la domanda sta lì 

OR M 

Atletica 2 

Cronometro 
poco 
svizzero... 
( • MILANO È possibile 
combinare dei giochetti col 
cronometri' Certo e qui vi ri
feriamo due episodi II 2 giù-
gno 1986 al Comunale di Tori
no il ventitreenne sprinter Vit
torino Milanesio corse 1200>ln 
20"4, «crono» apparso subito 
allegro e che in seguilo la stes
sa Fidai inserì nelle classifiche 
con la dicitura «dubbio» K 
quell epoca si trattava della 
terza prestazione italiana di 
sempre dopo 11 20"! di Pietro 
Mennea e II 20"3 di Luigi Be
nedetti Non è raro che ci si 
imballa In tempi dubbi ma 
quel che accadde a Torino è 
rimarchevole perché dopo la 
gara ci fecero vedere il fotofi
nish dell arrivo dal quale ap
pariva In modo lampante che 
Il 20 4 era proprio un 20 "4, 
tempo che peraltro II ragazzo 
non ha mai ripetuto té mal ci 
si è avvicinato 

Il 24 febbraio 197? al Pala
sport milanese Carlo Grippo 
migliorò il limite mondiale in
door degli 800 In l'46"37. SU 
quel tempo ci sarebbe molto 
da dire e lo slesso Luciano Gi
glioni, tecnico federale, parla 
di guasto all'apparecchiatura 
elettronica Fu veramente un 
guasto o si trattò di una addo
mesticatura per avere un gran
de nsuitato tecnico? 

BREVISSIME 
90: US Iscritte. Centotredici federazioni, tra le 158 

affiliate alla Fifa, hanno fatto pervenire la loro Iscrizione per 
la Coppa del mondo di calcio del 1990 in Italia 

Mondiale gallo Ibf. Stasera a San Cataldo (Caltanlssetla) incon
tro, titolo mondiale gallo Ibf tra l'americano Seabrooks 
(campione) e il filippino Calaluna 

Spanali Mosca campione, Con la partita Dinamo Klev-Guryia 
(2-1), si è concluso il campionato sovietico di calcio II titolo 
è stato vinto dallo Spanali di Mosca 

Feritoie di Sanchei. Il presunto feritore di Hugo Sanche» del 
Real, colpito da una bottiglia durante Sestao-Real Madrid 
della Coppa di Spagna, è stato arrestato Si tratta di Chlco 
Herrero, 19 anni, che ha precedenti penali 

Ricorso dell'Olanda. Presentato II ricorso all'Uefa contro la 
sentenza che ha rovesciato la vittoria ottenuta dall'Olanda 
su Cipro per 8-0, trasformandola in una vittoria a tavolino 
per Cipro, a causa del lancia di un petardo contro II portiera 

Wli 
cipriota 
Imbledon, 1$ miliardi • meno. Il tornea tennistico di Wlm
bledon 1987 ha fatto registrare un incasso record di 
7 154 900 sterline, pari a oltre 15 miliardi e mezzo dì lite 
italiane " 

CITTÀ DI 
SESTO SAN GIOVANNI 

•andò di v i ra 
Quatta Amministrazione Indice para di licitazioni privata, eoi metodo 
di cui ali art 24 tettare •) punto 2 dalla Legga 8 S 1977 n 684 con 
esclusione di offerte in aumenta por I appalto dai lavori di completa» 
manto dal collettore principala di fognatura in via Giovanna D Afflo, nel 
tratto compra» tra la via General Cantora, angola vinto Italia (quota 
Martora) a la via Adua • Zara (quota superiora) sottopatiando % 
aottovia dada Ferrovie dtHo Stato in Saito San Giovanni, con lunghatt* 
di circa 730 mt 
Sono considerate anomala ai Barai dell art 24, tana comma dada 
Lassa 9 8 1877 n 684, a tono esclusa dalla gara h> offerta oha 
presentano una percentuale di ribasso superiora alla madia dalla par* 
eentuah dada offerta ammetta, incrementata di S punti 
I ttvorì consistono essenzialmente 
— costruitone di una doppia canalizzazione m grea por consentire la 

rimotiona dell attuala rf te di fognatura, 
— tittemaiiona del servisi esistami nel sottosuolo, i 
— rrMisuinopen»òicarTeeperconter>tiratacostrutionadeteparam 

di contenimento dal coHettora di fognatura a aostenare la predette 
doppia canalizzazione, 

— travia perforazioni ed i n a m i d i bentonite*^ 

— demolizione dalle fognature estuanti tra le due paratie 
— acavo tra le due paratia a costruitone del Odetto» monolitico In 

calcestruzzo parzialmente armato, % 
— costruzione delle opera provvisionali par consentire l'accatto a l 

fabbricati a passaggio augi) incroci stradali lungo il tratto interest* 
to ai lavori, 

sistemazione definitiva dalla seda stradala, irtarclapiadi 

L'Importo basa d'appalto è di L. 8.362 052.386. 
Contratta a orano chiuso al Hn$idill'art 33 Logge 28 2 1988 n 4 1 , 
L opera 4 finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti, con i fondi dal 
Risparmio Postala 
La durala da» appalto è di 700 atomi naturali succassivi • continui 
decorrenti dada data del primo verbale di consegna, non tono prevista 
nftotpenstonl, ne proroghe alla durata dai lavori 
La ditta che Intendessero essere invitata dovranno presenterà doman
da in bollo da L 6 000, redatta in lingua italiana ad indirizzate a, 
Comune di Sesto San Giovanni, Ufficio Protocollo, Piena dada Rea*-
stanza 5, antro 1*11 dicembre 1987 
La domande di partecipazione dovranno essere corredata da. 
a) certiltasto*i»crUic^ eli Albo Nuionala Costruttori (wdttttiteiia-

ne) nella seguenti categoria di cui al Decreto n, 770 dal 26 febbraio 
1982 
Categoria prevalente. Categorie 19 lettera ci — Fondazioni «pedali 
— oppure (attera d) •— ConaoHdamentodei arreni ad opera specia
li net eottosuoto ciascuna con I importo fino a 6 miliardi 
Categoria 10 lettera a) — acquedotti fognatura, impiantì di irriga
zione — per I importo fino a L, 3 miliardi 

Se ditta straniere presenteranno un documento equivalente neT ambito 
Cee in base alla legislazione della Stato cui appartengono. 
b) dichiarazioni successivamente verificabili indicanti 

di non trovarsi in alcuna dalle cause di esclusione di cui ali art. 13 
Legga 684/77 modificato dad art 27 Legga n 1/V978 

— referenze di cui ili art i r a ) a e) Legga 884/77 par una madia di 
ordini a acquisti a/o fatturato almeno pari ad importo baso d'ap* 
paltò 

— referenza di cui all'art 18 a) Legge 584/77. 
— referenze di cui all'art 18 b) Legge 684/77 per un «mawntara 

almeno pari ad importo base d appalto, 
— referenza di cui ali art 18 e) d) e) Legga 584/77, 
e) I impegno a sottoscrivere una polizza di assicurazione eTuttt . 

rischi dal costruttore» senza alcuna limitazione di naarcìmantQ 
per danni alla cosa a di responsabilità civile verso terzi ned ambito 
del lavori fino al collaudo ed al termine del periodo di garanzia, 

Possono presentare domanda anche imprese riunite ai sanai dall'art, 
20 a seguenti della Legga 684/77 
L Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre nella lettera d Invito 
integrazioni a precisazioni al capitolato ai appalto, taUrtwamanta • 
norma tecniche di esecuzione a di contabilizzazione di alcuna categoria 
di lavori 
La lettera d Invito alla gara saranno spedite antro 90 giorni naturai) a 
consecutivi dsli Invio dal bando ali Ufficio delta Pubblicazioni dada Cee, 
La richiesta d invito non sono vincolanti per la stazione appaltante. 
Il prosante bando viene Inviato per la pubblicazione aRa Gattam U s 
ciate dada Repubblica Italiana a ali Ufficio delle Pubblicazioni (Mia C*a 
ìn data 10 novembre 1987 
Sesto San Giovanni, 10 novembre 1987 

IL SINDACO Borerwa 

l'Unità 

Mercoledì 
18 novembre 1987 



SPORT 

Caldo in Tv 
Europei, 
Romania 
o Spagna? 
« R O M A . I giochi per la fase 
tinaie del campionati europei 
sono latti o quasi. Nel gruppo 
(Mie magnifiche otto che ai 
contenderanno il titolo sei 
p i a n tono stale gli assegna
te. Oltre, alla Germania occi
dentale (paese organizzatore) 
al sono qualificate: Urss, Doni-
marca, Italia, Inghilterra ed Ei-
re. Per (Il ultimi due posti va
cuiti sono In lizza quattro Ra
gionali, La prima coppia da 
•piare e quella (ormata da Ro
mania e Spagna. Spagnoli e 
rumeni guidano II «gruppo l> 
appaiati, questa sera vena 
sciolto il nodo e non e Impro
babile che sarà la dlllerenta 
f i l a stabilire chi dovrà (are II 

ghetto per la Germania, Per 
momento nella differenza 

reti » In vantaggio la Romania 
(+10) rispetto alla Spagna 
(+3) ma mentre questa sera la 
nazionale iberica ospiterà 
l'Albania, quella rumena tara 
visita agli austriaci In tv a Tele-
monticarlo. Oli altri duellanti 
sono Olanda e Creda (gruppo 
8) e tara la alida direnato pro
gramma Il 16 dicembre ad 
Alene a decidere, l'Olanda 
che guida la classifica del gi
rone con IO punti (uno in più 
della Qrecla) avrà il vantaggio 
di poter giocare anche per II 
pareggio, una volta stabilito il 
lotto delle finaliste 11 12 gen
naio a Dusseldorf verri effet
tualo Il sorteggio per la fase 
finale. Le otto squadre saran
no divise In due gironi. Testa 
di serie del primo sari la Ger
mania, testa di serie del se
condo l'Inghilterra per via del 
miglior coefficiente calcolato 
sul risultati dell'ultimo mon
diale e di queste qualificazioni 
europee (I bianchi d'Inghilter
ra le hanno concluse imbattuti 
con 19 reti segnate ed una so
la subita), Le prima due clas
sificale del due gironi al af
fronteranno in eemillnall In
crociate Il Jl giugno ad Am
burgo eli 23 giugno a Stoccar
da, l a finalissima II 25 giugno 
• Monaco. 

Il et Dino Zoff t II presidente della Fcdercaklo Antonio Matarrese 

L'Olimpica affronta la Rdt 
Matarrese rassicura gli azzurri 
e propone due soluzioni per risolvere 
il pasticcio della concomitanza 
tra campionato e torneo di calcio dei Giochi 

Sogna Seul 
la nazionale degli equivoci 
Una vittoria contro la Germania est per fare un 
altro passo avanti verso Seul e per concludere de
gnamente la lunga settimana del calcio azzurro. 
Questi gli obiettivi della rappresentativa Olimpica, 
che continua a mietere successi senza però sapere 
quale sarà il suo destino in caso di qualificazione. 
Ieri gli azzurri hanno ricevuto la visita del neopresi
dente Antonio Matarrese. 

PAOLO CAPRIO 

• a l ROMA. Vincere, ma per 
cosa? È II quesito ricorrente 
diventato quasi un motto, per 
la nazionale Olimpica, che 
stasera allo stadio Flaminio 
(ore 20.30), affronterà la Rdt 
In una partita che potrebbe 
aprirgli le porte delle Olimpia
di. Un'Incertezza che s'avver
te nel clan azzurro, Uno a ra
sentare i contini del vittimi
smo. SI lamentano I giocatori, 
si lamentano i tecnici, che an
cora non sanno sa le loro lan
che avranno alla fine II giusto 
premio. Tutta colpa della con
comitanza tra Olimpiadi e II 
prossimo campionato, non 
valutato a tempo debito da chi 
ne aveva II compilo, In questa 
atmosfera, che non è certo la 

migliore por tuffarsi sugli Im
pegni Imposti dal calendario, 
la brigata con II muso lungo di 
Dino Zoff cerca nuova gloria, 
credibilità e maggior rispetto. 
Finora, nel loro cammino, 
hanno raccolto gloria e credi
bilità, ma neanche un briciolo 
di rispetto, visto che nessuna 
delle eminenze grigie che fre
quentano il «palazzo» del cal
cio e riuscita a trovare una so
luzione che dia soddisfazione 
a tutti. Eppure il problema 
non è nuovo, Forse, prima di 
decidere, si vuole attendere 
l'esito delle qualificazioni, ca
somai cullando qualche spe
ranza autoleslonlstlca, 

Per cercare di salvare la 
leccia e calmare 11 clima bor-

IT.AUA-RDT 
Rai 3 ore 20,25 

Tacconi 1 
Tnsotti I 

Da Agostini 1 
Gali* 1 
Bri.»] 

Gravami 
Alessio i 

Ancekmi i 
Boroonovo 1 

Romano j 
Pacione Q 

lWeisfflog 
iSchosar 
iPasko 
lUnctnar 
I Keller 
IBredow 
1 Seduta 
1 Halata 
1 Ratto 
S Doti 
D Richter 

VAN IANGENHOVE (Belgio) 
Giuliani ( 
Maldir.i i 

Pellegrini j 
Domini f 

Rizziteli) Q 

1 Heine 
Iftadke 
1 Schmkh 
I Pshlke 
5 Mackold 

bottone dell'ambiente, ieri 
pomeriggio il presidente della 
Federcalclo Antonio Matarre
se s'è precipitato al campo 
Tre Fontane, sede degli alle
namenti degli azzurri, Una 
breve chiacchierata con gli In
teressati, con l'Intento di cal
mare te acque troppo agitate e 
spegnere I focolai di una la
tente polemica, che potreb
bero rivelarsi per l'onorevole-

presidente una pericolosa pa
tata bollente In questo suo av
vio di capo del calcio. A Na
poli, prima della partita Italia-
Svezia, in una conferenza. 
stampa, Matarrese si Uberò 
dell'impaccio con laboriosi 
giri di parole, senza accenna
re a valide soluzioni. Ieri al Tre 
Fontane il presidente ha cer
cato di riscattarsi. Questa vol
ta qualcosa ha proposto, an
che se molto vagamente e 
con le idee ancora molto ne
bulose. Due le ipotesi pratica
bili: l'inizio del campionato ad 
Olimpiadi concluse oppure 
andare a Seul con una rosa di 
calciatori numericamente in 
equilibrio tra le varie squadre. 
La seconda è la più probabile. 
A decidete saranno in pratica 
le società verso le quali Matar
rese appare ossequiente. La 
speranza e che i nodi vengano 
sciolti in fretta, come auspica 
Dino Zoff. che mai avrebbe 
pensato di lavorare In una si
tuazione cosi precaria. «Sono 
un dipendente della Figc e 
quindi devo tener conto di 
certe scelte, Ma a tempo luo
go - ha concluso Zoff - valu
terà quello che in tutta co

scienza potrò accettare!. L'ex 
portiere della nazionale s'è 
sforzato in questi giorni di 
mantenere la situazione sotto 
controllo e di avere testa e 
piedi per la partita. Tutto som
mato ci è riuscito. I giocatori 
hanno preterito tacere sull'ar
gomento. La risposta la daran
no sul campo. Contro la Rdt, 
che gli azzurri hanno già af
frontato nella partita di andata 
pareggiando 0-0, il tecnico az
zurro e stato costretto a ritoc
care buona parte della squa
dra, per colpa di una incredi
bile serie di infortuni, che han
no messo fuori combattimen
to 1 due attaccanti titolari Vir-
dis e Carnevale, il tornante 
Mauro e II mediano lachini. 
C'è poco da stare allegri. Al 
loro posto si sono affacciate 
facce nuove, come Pacione, 
Rizziteli! e Colombo, che po
trebbero tornare utili in futu
ro. Di questi tre esordirà Pa
cione, rigenerato dalla cura 
Bagnoli al Verona, Rispetto 
all'amichevole di Arezzo ci sa
ranno anche due ritomi in 
squadra: quello di Cravero 
che rileverà il donano Pelle
grini nel ruolo di libero e di 
Borgonovo al centro dell'at
tacco. 

LA SITUAZIONE 
Olanda-Germania E. 0-1 
ITALI A-Portogallo 1-0 
Portogallo-Olanda 1-1 
Germania E.-ITALIA 0-0 
ITALIA-lslanda 2-0 
Portogallo-Germania E. 0-0 
Islanda-Olanda 2-2 
Germaia E.-Olanda 4-2 
Portogallo-Islanda 2-1 

CLASSIFICA 

Germania E. 6 S 2 2 1 S 4 
ITALIA 5 3 2 1 0 3 0 
Portogallo 4 4 1 2 1 3 3 
Islanda 3 4 1 1 2 5 6 
Olanda 2 4 0 2 2 5 8 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi 
24-2-88 
8-3-88 

30-3-88 
12-4-88 
13-4-88 
27-4-88 
30-4-88 
24-5-88 
29-5-88 

ITALIA-Germ. Est 
Portog.llo-ITALIA 
Otsnoa-ITAUA 
Olanda-Portogallo 
Germ. Est-PortogM. 
ITALIA-Olanda 
Olanda-Islanda 
Germ. Est-Islanda 
Islanda-Portogallo 
lalanda-ITAUA 

Sollier ieri calciatore contestatore, oggi tecnico in provincia 

«Eravamo innamorati del pallone 
ora va in campo lo yuppie...» 

ramo Soinir in una foto datati 1975 con la meaJn dei Perugia 

Con Castagner 
nel Perugia 
da miracoli 

Paolo Sollier, che negli anni 70 fu definito «calcia
tore contestatore» per via di alcuni atteggiamenti 
controcorrente, oggi a 40 anni allena il St. Vincent 
nel campionato Interregionale piemontese. «I cal
ciatori oggi sono più furbi, ma non hanno ancora 
coscienza sociale. E forse amano meno questo 
sport perché ci si avvicinano in maniera diversa 
rispetto a quelli della vecchia guardia. 

MARIO RIVANO 

• s Paolo Sollier è nato * 
Chiomante CTo) Il 13 gennaio 
1848. Ha Iniziato a. giocare a 
calcio nelle giovanili del Van-
chiglia di Torino; poi è stato 
due anni In Promozione con II 
Cimano di Santa Vittoria d'Al
ba. quattro stagioni con la 
Cossatese, una col Vercelli In 
C, due a Perugia (B e A, alle
natore Castagner), tre a Rimi
ni in B, due a Vecelll e tre a 
Biella. Ha chiuso col calcio 
giocato nella Cossatese, Da al
lenatore è stato due anni a S. 
Orso di Aosta (Promozione) e 
da quest'anno, dopo la fusio
ne avvenuta tra alcune (orma-
«Ioni locali, allena 11 St. Vin
cent nel campionato Interré-

{lionate. Come calciatore ha 
nizlato ricoprendo il ruolo di 

attaccante, trasformandosi 
progressivamente in centro
campista. Le migliori soddi
sfazioni le ha raccolte a Peru
gia nel 74 -75 (promozione In 
A, 30 partite, 7 gol), nel 75-
7 8 (21 presenze In serie A) e 
nel 76 -77 al Rimlnl (serie B) 
con Bagnoli (32 presenze, 3 
reti). Accanto alla sua attività 
di calciatóre, Sollier ha sem
pre affiancato quella di gior
nalista («Reporter», «Il Matti
no» di Padova). L'hobby della 
carta stampata l'ha portata 
anche alla stesura di un libro 
(•Calci, spuli e colpi di testa», 
1977). OMM. 

san ROMA «Ribellarsi è giu
sto», il titolo del libro di Sartre 
è sempre caro a Paolo Sollier, 
l'uomo che negli anni 70 fu 
definito «Il calciatore-conte
statore». Una vecchia foto lo 
ritrae con la divisa del Peru
gia: barba, capelli lunghi e va
porosi, il pugno chiuso alzato 
al cielo. Sono passati più di 10 
anni da questa istantanea. 
Adesso Sollier vive a Vercelli 
dove continua ad occuparsi di 
calcio allenando il Saint Vin
cent. campionato Interregio
nale. «Ci siamo ripresi dopo 
un inizio disastroso. Faceva
mo punti soltanto In trasferta. 
Questa squadra evidentemen
te non conosce il tenore-cam
po, va controcorrente». Pro
prio come Paolo Sollier. Oggi, 
in effetti, ci si ricorda di lui più 
per il personaggio che per l'a
tleta. L'uomo che anche da un 
campo di football riusciva a 
far politica, che mostrava il 
pugno chiuso dopo ogni gol 

segnato e non taceva mistero 
delle sue ideologie. Una figura 
«scomoda» in un mondo del 
calcio spesso piatto e sperso
nalizzato. «Quello che hi scrit
to di me non era del tutto giu
sto. Mi si faceva passare come 
quello che voleva distruggere 
Il calcio, lo mi battevo invece 
per migliorare certe situazioni 
che ruotano attorno al feno
meno sportivo: le chiusure 
mentali, i condizionamenti. 
Una battaglia che ho portato 
avanti sempre, pur conoscen
do i rischi delia-scelta. 

Riverì e Doesena, con di
verti esiti, si sono candi
dati alle eledoni: significa 
che qualcosa sta cambian
do nel rapporto caklo-po-
UtlcaT 

No, restano episodi Isolati. 
Entrambi, poi, non si sarebbe
ro presentati se non avessero 
ricevuto esplicite richieste. 

Politicamente, la maggioran
za dei calciatori non i ancora 
mollo preparata. Certo, oggi 
sono più Istruiti, più furbi, pe
rò manca ancora una coscien
za sociale. 

Canbla rMentUdt del cal
ciatore anni SO rispetto • 
quello di 28 anni taf 

Sicuramente si. E cambia per
ché diverso è l'approccio con 
questo sport. Vent'anni fa si 
giocava ancora per le strade, 
oggi i ragazzini crescono nei 
settori giovanili delle società, 
con regole ben precise, orien
tamenti definiti. Tutto organiz
zato, recintato. Ne consegue 
anche un leggero disamore 
per il caldo. Vedo giocatori 
della vecchia guardia, come 
Antognonl e lardelli: si la pre
sto a dire che sono andati in 
Svizzera per strappare alti in
gaggi, credo invece si tratti di 
una generazione di atleti tal
mente innamorata del calcio 
da non potersene allontanare. 
Personalmente, mi accorgo di 
divertirmi moltissimo anche 
oggi, quando si (anno le parti
telle di allenamento, 11 con
tro 11 o 7 contro 7. Certi ra
gazzini si allenano invece con 
meno passione e il fatto è sin
tomatico. 

Una volta hai detto: Ba
gnoli e su la l i miglior alle
natore che ho conosciuto. 

Perché? 
Sono slato con lui nel Rimlnl: 
aveva la dote di farti sentire 
maturo, ti responsabilizzava. 
Non stava fra la fitta schiera di 
quelli che si raccomandano in 
continuazione dicendoti per 
esempio «va' a letto presto al
la sera». Ti lasciava (are. Un 
rapporto molto umano, non si 
più riassumere in quattro bat
tute. 

Un parere sulle sceneggia
te, tipo qaelle di Bagni e 
AltooeUt, e ani eUetul-
stampa che oggi van sem
pre più di moda. 

Sono sempre stato contrario 
alle simulazioni, alle scene-
madri sul campo. Nella mia 
carriera sono restato a terra 
una sola volta e mi portarono 
fuori in barella. Certi atteggia
menti sono diseducativi, spe
cie quando chi li compie ha la 
maglia della nazionale. Sono 
invece restato spiazzato sul
l'episodio Bagni-Elliot (duran
te Pisa-Napoli) che portò al
l'espulsione dell'inglese per 
una chiara simulazione di Ba
gni. Ne ho tratto una conclu
sione: è sempre l'arroganza di 
chi è al potere 01 Napoli è in 
testa alla classifica) e fa quello 
che vuole perché sa di rischia
re poco. Il silenzio-stampa 
spesso lo giustifico: è una di
sperata difesa contro le di

storsioni che si leggono tal
volta sui giornali. Non tutti 
hanno le capacità dialettiche 
per difendersi, In questi casi il 
silenzio è l',unica soluzione. 
Prima di tutto bisognerebbe 
fare una battaglia contro le 
notizie scandalistiche, contro 
le esagerazioni di taluni gior
nali. 

Calano gli spettatori netll 

alane ( n i 
Non credo che il calcio vada a 
rotoli, almeno per ora. Sulla 
disoccupazione non farei 
drammi: se i cosiddetti disoc
cupati ridimensionassero le 
pretese economiche, sarebbe 
tutto più semplice. Piuttosto 
l'Associazione Calciatori deve 
battersi contro il proliferare 
dei «procuratori» dei calciato
ri. In futuro potrebbero condi
zionare ogni trattativa, e per il 
calcio è un pericolo da non 
trascurare. 

la l e n e 91 
che regola lo svincolo: non 

Lo svincolo è un sicuro passo 
avanti: il calciatore ora può 
gestire la sua professione e 
non è più figlio della società. 
Dire che i guai del calcio ven
gono dallo svincolo è un po' 
come dire che il terrorismo 
viene dalla democrazia... 

Basta la parola per fere un buon «black-out» 
•ni All'ultimo numero del 
•Processo del lunedi» Il presi
dente della Lazio, Calieri, ha 
biasimato l'uso del silenzio 
stampa affermando che II cal
cio ha bisogno dell'informa-
alone esattamente come l'In
formazione ha bisogno del 
calcio. Apparentemente l'af
fermazione è condivisibile, in 
natii le due «dipendenze» so
no differenti: viviamo in una 
società fondata sull'lnforma-
«lone e che dipende dall'In-
formazione, per cui astratta
mente Il calcio non potrebbe 
«jpnwvlvere senza Informa-
alone mentre l'Informazione 
vivrebbe benissimo anche 
tenia II caldo. 

Facciamo una Ipotesi: un 

Storno tulli I mezzi di Informa
tone - stampa, radia, televi

sione - decidono concorde
mente, per un qualsiasi moti
vo, di non dedicare più nem
meno una parola al calcio: 
non sola niente cronache, 
commenti, Interviste, ma nep
pure semplici risultati, orari 
delle partite, stadi in cui si gio
cano. Quanto tempo soprawl-
verebbe il campionato? Solo 
quello necessaria a smaltire le 
Informazioni già accumulate 
poi dovrebbe chiudere di 
fronte a un pubblico che non 
sa dove andare, quando anda
re, perchè andare. Certo, si 
troverebbero In difficoltà an
che I mezzi di Informazione 
che hanno come unico ogget
to il calcio: ma solo II tempo 
per riconvertirsi, perché una 
società fondata sull'infamia-

Dopo che aveva portato fortuna agli 
azzurri ai Mondiali di Spagna, il silenzio 
stampa nei rapporti tra calcio e infor
mazione viene usato sempre più spes
so: nessuno dei protagonisti sembra 
avere ancora valutato appieno che spe
cie di arma è e come possa essere effi
cace solo conoscendone completa

mente i meccanismi. In pratica, viven
do in una realtà che è fatta di informa
zione l'«arma» più giusta sarebbe forse 
quella di dire quante più cose possibili. 
E i giornalisti? Troppo spesso si inven
tano interviste che non sono mai avve
nute o sono state riferite da altri. Ma 
una soluzione forse c'è... 

zione può fare a meno di sa
pere se Maradona ha segnato, 
ma avrà sempre bisogno di sa
pere quali sono le farmacie di 
turno, cosa proiettano al cine
ma Odeon e quali sono i con
tenuti della legge finanziarla. 
Magari potrebbe cominciare 
ad appassionarsi al cani da 
slitta se a questi venisse dedl-

KINO MARZULLO 

cata la stessa specie di atten
zione che viene dedicata alle 
caviglie di Vlrdls o agli amori 
di Maradona. 

In una società (ondata sul-
l'inlormazione, quindi, l'infor
mazione stessa è più lorte del 
pur fortissimo calcio; ma pro
prio perché si tratta di una so

cietà fondata sull'informazio
ne e sulla competizione, il cal
cio potrebbe prendersi la sua 
rivincita. Se Bagni - è solo un 
nome latto a titolo di esempio 
- si ritiene offeso da valutazio
ni latte dal giornalista Tizio e 
decide il silenzio stampa non 
parlando più con Tizio, ma 

nemmeno con Caio, Sempro
nio e Mevio solo perché sono 
anche loro giornalisti, non pu
nisce Tizio: per essere precisi 
non punisce nessuno. Forse 
solo un poco se stesso. 

La sua arma in realtà, pro
prio perché si tratta di un 
mondo di informazione e di 
competizione - sarebbe quel
la di dire quante più cose è 
possibile agli altri. 

Fin qui si è trattato del mo
do più appropriato di usare -
da una parte e dall'altra - del
l'arma dell'Informazione- il 
meglio naturalmente sarebbe 
di non usare armi e qui si arri
va al punto più dolente: i gior
nalisti - noi giornalisti - indul
giamo talvolta all'abitudine di 
creare le notizie quando que

ste non ci sono: frasi isolate 
da contesti, interviste per tre 
quarti immaginate o costruite 
su voci riferite da terzi e non 
controllate: se una cosa è 
plausibile, molto spesso di-
venta reale. Ed è un bellissimo 
dialogo con un interlocutore 
che altrettanto spesso si cava 
dall'impaccio negando di 
aver detto le cose che ha det
to o attribuendo all'intervista
tore malafede e cretinismo. E 
se si provasse, come in certi 
ambienti estremamente auto
revoli, a rispondere solo per 
iscritto a domande scritte? 
Certo, se questo diventasse un 
obbligo, diventerebbero raris
sime, per difficoltà dei due in
terlocutori. Ma a pensarci be
ne non si perderebbe molto. 

Sorpresa 
a New York, 
Evert fuori 
al primo turno 

Sorpresa a New York, al campionati «Virginia Stima»: l'a
mericana Chris Evert (nella foto) è stata eliminata al primo 
turno ad opera della tedesca Sylvia Hanika, con un doppio 
6-4. Il risultato acquista maggiore rilievo se si tiene conto 
che la Evert aveva già incontrato la Hanika ben 14 volte, e 
l'aveva sempre battuta. La Evert era la testa di serie n. 3 del 
tabellone; quest'anno ha vinto cinque tornei ma nessuno 
del «grande slam». La tedesca è riuscita a strappare all'a
mericana quattro volte il servizio ed ha avuto a disposizio
ne altre dieci palle break. Al termine dell'incontro la Evert 
ha dichiarato: «Quest'anno mi sono capitate molte cose 
nel tennis e nella vita. Ora potrò riposarmi». 

Basket, Guinness 
dei primati 
il 224 a 6 
di Mar del Piata 

Un clamoroso risultato, sot
to il profilo del punteggio, 
si è avuto in una parlila di 
pallacanestro femminile. La 
nazionale argentina femmi
nile giovanile di basket ha 
inflitto, a Mar del Piala, una 
sonora sconfitta a quella 

——~-^^-^^^— uruguyana, nel corso del 
quarto tornea giovanile sudamericano. Indubbiamente II 
punteggio rimarrà negli annali di questo sport: 224 a 6 (93 
a 4 alla fine del primo tempo). Val la pena di citare le due 
formazioni col punteggio ottenuto da ciascuna glocatrtce: 
Argentina Barrii 17, Ibarra 48, Garda 35, Aloclno 9, Rodri-
guez 55 (quintetto iniziale). Valsegio 16, Borii 10, Ora 8, 
Lopez 16, Banor8. Uruguay Baratto, Fondoreba, Branle, 
L Simone, Eguia (quintetto iniziale). Meza 2, F. Simone 2, 
Suarez, Roman 2. 

I tifosi 
si chiedono: 
con Voeller 
ci hanno 
«bidonato»? 

Nuovo controllo medico Ie
ri per Rudi Voeller, Il cen
travanti della Roma, dal 
prof. Perugia, alla cllnica 
Villa Bianca di Roma. La 
«teletermografia» alla quale 
il giocatore è stalo sottopo
sto ha nuovamente confer
mato la precedente diagno
si: lombalgia (volgarmente 

detta sciatica). Ancora antinfiammatori e nuovi controlli 
domani o venerdì, per stabilire se iniziare o meno II lavoro 
fisico. Da notare che il tedesco non ha giocato col Napoli, 
è rientrato col Como (segnò anche un gol), ma usci al 60', 
non ha giocato contro ITmpoli ed è praticamente termo 
da due settimane. C'è chi ventila in giro che la Roma abbia 
preso un «bidone» (non sotto il profilo tecnica bensì fisi
co), tipo Neumann, Muller, Rummenlgge. E cosi? GII esami 
lo escluderebbero, ma I tifosi cominciano a manifestare la 
loro perplessità, e attendono una risposta che, d'altra par
te, potrà dare soltanto li campo (probabile rientro con la 
Samp, il 29 novembre). Tolto il gambaletlo sen ' " 
Pruzzo (caviglia sinistra infortunatasi ad Empoli), e un t 
lume di speranza di poterlo schierare contro l'Inter. ' 

Inchiesta 
giudiziaria 
sul calciatore 
morto a Sarno 

Una Inchiesti è stata aper 
dall'autorità giudiziari* « _ 
la morte del locatore della 
Sarnese ffnlerregloru*») 
Mario Pellegrino, tff SI an
ni, mono domenica pome
ri gjio mentre giocava per la 
sua squadra contro quella 
del San Oennarellp. Im

provvisamente, durante una fase dell'incontro. Pellegrina 
si è accasciato sul campo, inutile il trasporto in ospedale « 
Sarno. Non ancora è noto l'esito dell'autopsia ma, secon
do forni dell'ospedale, la morte sarebbe avvenuta per in
farto. Mario Pellegrino era sposato da poco e In atleti di 
un figlio. Ritenuto uno del più validi attaccanti dell* squa
dra. giocava al calcio da ragazzo. Oggi a Samo ai svolge
ranno I funerali del giocatore. 

In Canada 
la torcia 
dei Giochi 
invernali '88 

La torcia per l'InatL 
ne delle prossime Ollmp 
di invernali è arrivata ieri In 
Canada dalla Grecia ed ha 
fornito il pretesto per la pri
ma cerimonia ufficiale in vi
sta del Giochi che si svol j 

. ranno 1 i' dal -
La cerimonia si è svolta a St. John. I» i m « , w m -»BI mutuili 
e mezzo di canadesi hanno fatto domanda per poter porta
re la fiamma olimpica nello sconfinato tragitto da St. John 
alla costa pacifica del Canada e poi indietro fino* Calgary. 
Il Canada ha già organizzato una edizione delle Olimpiadi 
estive (Montreal, 1976) ma è al debutto per quanto riguar
da quelle invernali. 

Scavolini, 
prima vittoria 
nella tournée 
in America 

finalmente una vittoria del
la Scavolini, nella tournee 
della squadra italiana di ba
sket in America. Nelle pri
me due parlile altrettante 
sconfitte; ieri, invece, a Fi
ladelfia, ha battuto la St. Jo-
«BDIV* University 79-64 

" " • — T " ! " ' ™ ™ " " ™ (28-30). I migliori realizza-
ton per la Scavolini sono stati: Petrovic, con 25 punti; 
Ballard, con 18 e Gracìs con 16. Oggi i pesaresi saranno * 
Boston per la loro quarta ed ultima partita, per poi ripartire 
domani alla volta dell'Italia. 

(UUUANQ AfarroONOU 

LO SPORT IN TV 
i. 23,30 Pugilato: da S. Cataldo (Siracusa) Incontro Set-

brooks-Cataluna per 11 mondiale del pesi gallo; Calcio: da 
Copenaghen Danimarca-RIt (nazionali olìmpiche). 

Raldue. 13,25 T«2-Lo sport; 14,35 Oggi sport; 18,30 Tg2-Spor-
tsera; 20,15 Tg2-Lo sport. 

Ralire. 17,30 Derby; 20,25 Calcio: Italia-Ddr (nazionali olimpi
che). 

Trac. Oggi News-Sport News-Sportisslmo; 19,55 Tmc Sporti 
22,20 Calcio: Austria-Romania. 

Telecanodlatrla. Calcio: Radnìcki-Stella Rossa (quarti di finale 
coppa iugoslava); 

Rotto il silenzio stampa 
Il Napoli ha ritrovato 
la parola e 
Maradona è sempre in volo 
* • NAPOLI. I recenti richia
mi al codice di comportamen
to al quale dovrebbero ispirar
si i giocaton della nazionale, e 
le polemiche sul silenzio 
stampa di alcuni di essi In oc
casione di Italia-Svezia, sem
brano aver sortito effetti an
che nel Napoli. Da Ieri matti
na, infatti, la squadra ha rotto 
Il silenzio stampa che si era 
imposta dopo la partita con la 
Roma, all'Olimpico. La deci
sione dei giocatori è stala co
municata dal capo dell'ufficio 
stampa, Carlo Juliano. Franci-
ni, nel ruolo di ex domenica 
prossima, il più gettonato dal 
cronisti. «Non sarà tacile guar
dare da avversari 1 miei ex 

compagni» - ha detto II tenti
no- , 

Nessun problema di impie
go per domenica, ovviamen
te. Ali allenamento ha assisti
to anche il convalescente Car
nevale. Maradona non ài è al
lenato. Il fuoriclasse è volato 
hi elicottero da Capodlchlrto a 
Paestum per girare uno spot 
per una Industria giapponese 
Intanto la società partenopea 
ha dato vita ad una singolare 
iniziativa. Coloro che acqui
steranno « biglietto per la par
tita con il Torino, si garanti
ranno il dmtto all'acquisto an
che per la parta* con la Juv«, 
per (a quafe è gii «atta» la 
caccia al biglietto. QMM, 

l 'Unità 
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• • M O S C A Discutere di poli
tica, di lllosotla, di riforme Lo 
ha fatto Aleksandr Sukharev, 
23 anni, da Orenburg Ha 
strillo alla •Komsomolskaja 
Pravda» dicendo di voler in
contrarsi con quelli che -non 
sono Indifferenti alle sorti del
la pereslrojka» Il giornale ha 
pubblicato e hanno risposto 
In 27, da cittì e regioni e re
pubbliche diverse Per esem-
plo Bvghenil Patrakcev, stu
dente del secondo anno del
l'Istituto politecnico di Lvov 
Ucraina Perchè e è andato? 
•Sono arrivato alla conclusio
ne che è necessario restaura
re Il KomsomoI» Perchè? 
•Avevo mandato una lettera al 
comitato centrale del Komso
moI con delle proposte ma la 
lettera I hanno rispedita al co 
mltato locale e questi mi han
no fatto vedere 1 sorci verdi 
Cosi sono venuto a Taganrog 
per confrontare le mie Idee 
con altri Quando ero nell e-
•eretto mi sono messo a leg
gere Il ' Capitale di M a n ' , le 
opere di Engels e di Lenin Ma 
Invece di capirci di più mi so 
no accorto che non ci capivo 
più niente» 

Prendiamo Salava! Hatlzov 
studente anche lui del quinto 
cono dell Istituto per II petro
lio di Uf i .MI Inquieta il fatto 
• dice - che da noi ci sono I 
' serki ', cominciano ad appa
rire 1 "nari" (Inutile cercare 
sul vocabolario sono espres
sioni del gergo giovanile per 
Indicare rispettivamente I 
gruppi che esaltano la tradì-
lione russa, si vestono con 
abbigliamenti tradizionali rus
si ale e altri gruppi che si or
ganizsano su base nazionali
stica, ndr)> <ll KomsomoI si è 
«laccato dalla gioventù - con-
llnua Salava! - vanno perdute 
«pormi potenzialità sociali 
Penso che II club per corri-
«pendenza debba attirare la 
gioventù e dllfondere le basi 
del marxismo A noi crede
ranno più facilmente che al 
KomsomoI. Ancora più 
aspro Valentin Elrianlnov, In
gegnere meccanico di Kra-
snolarsk «Abbiamo leggi me
ravigliose, solo che spesso 
non funzionano Molte volle 
me ne sono convinto sempli
cemente non le applicano Ci 
vuole II controllo dal basso» 

Anche a Taganrog si sono 
dunque Incontrati del giovani 
comunisti ( o socialisti, o mar
xisti) che credono nel sociali
smo, ma che hanno mollo da 
obiettare sulla struttura politi
ca e sociale dell Unione So-

Associazioni infomiali -Storia di un ingegnere 
in Urss, un'inchiesta sul campo che fa lo spazzino e dei 27 
nella provincia più profonda che gli hanno risposto 

Club per corrispondenza 
vletlca In ogni caso gente che 
non ha alcuna fiducia nel 
KomsomoI burocratizzato 
assente dal problemi della 
gioventù forte soltanto della 
sua struttura organizzativa e 
del soldi pubblici che - In so 
stanza - riceve E le domande 
che si sono posti sono tutt al 
Irò che settoriali corporative, 
politicamente Inoffensive Per 
esemplo co» è la burocrazia? 
Dove sono le sue radici? co
me ridurre il suo potere? Op
pure I lavoratori sono davve
ro In Urss, proprietari dei 
mezzi di produzione? 0 sono 
soltanto forza lavoro? Più In 
profondità esistono in urss 
classi antagoniste? E la buro 
crazla può essere considerala 
una classe? Può esistere uno 
•Stalo di lutto il popolo» co 
me si disse dopo 11 20* Con
gresso e si è ripetuto a lungo, 
se secondo Marx e Lenin lo 
Stalo è sempre espressione 
del dominio di una classe? 
Qual è la forma di proprietà 
che vige in Unione Sovietica 
socialista o di capitalismo di 
Stato? 

Domande che riecheggia 
no le teorie di Mllovan Cilas 
di Aleksandr Janov, di Avtor-
khanov Domande che sono 
stale al centro della discussio
ne nella sinistra marxista eu
ropea e mondiale per tutto il 
corso di questo secolo, di cui 
si è nutrita la dissidenza di si
nistra e, prima ancora, che 
hanno attraversato lo stesso 
partito bolscevico Insomma 
domande che, fino a ieri, -po
tevano essere poste solo da 
nemici giurati del socialismo» 
e che Invece, oggi, vengono 
«vaniate dal •figli e nipoti di 
coloro che affermarono il po
lare socialista e lo difesero dai 

fascisti* (questa e le successi 
ve citazioni tra virgolette sono 
da attribuire a un deus ex ma 
china a un commentatore so 
vietico reale che segue la vi 
cenda ndr) domande che, 
naturalmente poste m una 
riunione del KomsomoI fa 
rebbero inomdire e avvampa 
re di sdegno I funzionari alle 
vati in batteria nelle scuole di 
partito dove s insegna la dop 
pia o la tripla verità ma che 
corrono - come si vede - al 
meno in una parte non trascu 
rablle (per fortuna) di gioven 
tu politicizzata e colta che 
non ha smesso di pensare agli 
interessi generali e non ha al 
vertice del suoi pensieri il vi 
deoregistratore giapponese 

Dalle llnestre del comitato 
cittadino del KomsomoI di Ta 
ganrog si può vedere bene il 
parco nei cui viali per alcuni 
giorni si sono incontrati per 
discutere i 27 del «club per 
corrispondenza» Eppure quel 
minuto di passeggiata si è rive 
lato una barriera insormonta 
bile tanto per il primo segreta 
rio del Corkom del Komso
moI, Serghei Vasin, sia per il 
responsabile della propagan 
da Vladimir Ohetmanov L'u
no e I altro - Interrogati - si 
difendono come possono 
Anche Valentina Pelrenko, 
primo segretario del Comitato 
regionale del KomsomoI di 
Rostov sul Don, reagisce irri
tala «Non pensate che ci di
sinteressiamo degli informa
li' Al contrario lo ho fatto 
molte riunioni con gli hippies, 
con i melatiteli» Solo che que
sti, di solito non pongono do
mande cosi difficili come, ad 
esemplo, la seguente "Ma 
che società è questa, che si 
dice socialista e che non ha 

Torno da Naberezhnye Celny (oggi 
Breznev) con il dubbio che quello 
che ho visto e sentito sia un'eccezio
ne E altrove, nella provincia più pro
fonda, che succede' Un sacco di co
se, a quanto pare Può nascere perfi
no un «club politico-sociale per corri
spondenza», ovvero a distanza Co

me si fa? Si usano i mass media del 
potere per far «passare» un proprio 
messaggio Poi ci si riunisce in una 
città qualsiasi - mettiamo Taganrog, 
nella regione di Rostov, sul mare di 
Azov - e si comincia a confrontare le 
idee, a discutere. Il tutto a prppne 
spese, ovviamente, usando le fene 
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ancora realizzato il pnncipio 
fondamenta e del socialismo, 
da ciascuno secondo le sue 
capacità a ciascuno secondo 
il suo lavoro '» La questione è 
- dice il nostro deus ex ma
china - che «per molti decen
ni noi abbiamo disimparato a 
fare un vero lavoro politico, 
fondato non sull autoritari
smo ma sulla conoscenza, 
non sul silenzio ma sulla fran
chezza non sui divieti ma sul 
la forza di convincimento» 

Ovvio che i polli allevati In 
battena non sono capaci di 
razzolare in un vero cortile, 
dove bisogna dare battaglia 
Se si presentassero in una 
qualsiasi riunione di questi og
getti mlstenosi che sono gli 
«informali», Il destino menta 
bile sarebbe di farci una ma
gra micidiale II nostro deus 
ex machina non ha dubbi la 
prima volta il funzionario sa
rebbe mazzolato (in senso ov
viamente metaforico) La se
conda terza quarta e fino alla 
decima anche Ma che far 
ci9 come riacquistare abitudi 
ne alla discussione, come co
noscere i problemi reali delia 
gioventù se non passando at
traverso esperienze come 
queste? Forse più tardi, da 
lutte queste sconfitte diaietli 
che (del resto ampiamente 
meritate) si potranno porre le 
basi per future vittorie Maprl 
ma bisogna rimboccarsi le 
maniche 

Tanto più conoscendo il li
vello e le qualità del fondatore 
del club pei corrispondenza, 
il gl i citato Aleksandr Sukha 
rev Un tipetto che al Komso
moI di Orenburg avevano su
bito qualificato come un rom
piscatole per eccellenza In
fatti appena terminalo a pieni 

voli il corso ali istituto politec
nico, Sukharev arma In lab-
bnca e subito si accorge che 
la tecnologia e I macchinari 
prodotti sono «del tempo di 
Leonardo da Vinci» Entusia
sta, avanza proposte di cam
biamento Lo sistemano a do
vere Sukharev è testardo Per 
esempio osserva come si or
ganizzano I «sabati comunisti» 
(giornate festive di lavoro •vo
lontario») e s indigna Altro 
che lavoro volontario! Di fatto 
e la direzione (e il partito) che 
decide e guai a chi non si pre
senta sul posto di lavoro o 
cerca di andarsene prima del 
tempo 

•Ecco come, sfruttando 
I entusiasmo della gente, si 
scredita I idea del lavoro vo-
lontano» Lo scomodo sukha
rev viene rimandato in istituto 
sarà meglio che continui a stu
diare Ma il nostro giovanotto 
ha preso gusto alle letture 
complicate Ringrazia e si fa 
assumere come spazzino li 
lavoro non è all'allena della 
sua qualifica ma, in compen 
so, il tempo libero i tanto e si 
può impiegare studiando, sul 
serio, cose serie filosofia, 
economia Ma la sua attività 
politica non s'interrompe 
continua a cnticare, propone 
di creare in città una sede di 
dibattito (-ma non per discu
tere I problemi dell'America 
Latina, bensì quelli di casa no
stra»), Al KomsomoI sbuffa
no guarda che tipo Fa lo 
spazzino ed è ingegnere Bel 
modo di impiegare le cono
scenze impartitegli a spese 
dello Stato! Commento Ironi
co -A suo tempo Mane avreb
be potuto essere accusalo di 
cose peggiori Con ima laurea 
di avvocato non lavorava af

fatto Se ne stava In biblioteca 
a spese di un suo amico» Su 
kharev non è Marx, ma scrive 
alcuni lavori In cui sostiene la 
lesi che in Urss per il momen
to non esiste ancora la prò-
pnetà sociale dei mezzi di 
produzione è lo stalo il prò-
pnetarlo La burocrazia è una 
classe Tra essa e la classe del 
produttori esiste un antagoni
smo e la contraddizione che 
ne deriva può' essere risolta 
solo per via rivoluzionarla. Or
rore! Eresia! Tanto più che Su
kharev non si limita a tenete 
per sé le sue deduzioni, ma 
sfida alla discussione niente 
meno che l'intero corpo do
cente e gli studenti dell'istitu
to di pedagogia della città Af
figge nell'atrio un avviso, 
•Egregi studenti 11 club Citta
dino di discussione politico-
sociale vi invita ad un dibattilo 
in cui potrete confutare le tesi 
del suol organizzatori, secon
do cui I insegnamento della 
discipline sociali che vi viene 
Impartito è una clamorosa fal
sificazione» Il manifesto rima
ne appeso si e no mezz'ora. 
Poi qualcuno lo strappa • lo 
porta d'urgenza al comitato 
cittadino del partilo La sfidi 
non viene accolla. «Il corpo 1 
insegnante di un istituto supe
riore pedagogico riconosce, 
senza volerlo, di non essere 
ali altezza del suoi compili 
educativi I professori cedono 
il campo a un dilettante» 

Insomma Sukharev cercava, 
Interlocutori, anche polemici, 
e non 11 ha potuti trovare Per 
questo ha promosso l'Incon
tro di Taganrog La domanda 
è questa Sukharev e I suo) *T 
amici costituiscono un perfcé- < 
lo per la società sovietica? 
•Ho paura - dice II nostro 
deus ex machina - che nei k * • 
ro desiderio di «lutare II paesi 
a uscire dalla siagrualow, 
nella loro ansia di risultati r i 
pidi, «sii possono superare l 
confini della legge E, sebbe
ne sia ormai matura la neces
sità di rendere le norme giuri
diche corrispondenti ai mula-
menti democratici In atto, la 
realtà esiste e con essa biso
gna fare I conti» E ora non 
resta che dire, alla line di que
sta seconda tappa !ra gli «In
formali- dell era Ckirbaclov, 
che il deus ex machina * 8 
giornalista I Korolkovecrtela 
stona è alata IntegralmenNi 
raccontata sulle pagine d e l i 
•Komsomolskaja Pravda». An
che questo è un segno «A 
tempi » " 

Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina, 
Con l'Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grandi e 
pìccoli. 
Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
In appartamento. 
Una grande ospitalità 
in una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 

PREZZI ALBERGHI MOENA - SORAQA - S PELLEGRINO 
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Gruppo A 
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Gruppo B 

136.500 

277000-
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4 latti (+1) 
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6 letti (+1) 
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Gruppo G 

125000-
255 000-
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Gruppo D 

117000-
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8 letti (+1) 
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OFFERTA TURISTICOSPORTIVA 
Prezzi particolari, aconti • facilitazioni per gli ospiti della festa 
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